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Amato a Milano per sostituire il vertice del partito (compreso il figlio del segretario) 
Tesissima seduta del consiglio comunale. Borghini ripropone la giunta del sindaco 

Craxi commissaria Craxi 
e attaccai 
Cari sodaKsti 
adesso o mai più 
NICOLA TRANFAO.UA 

un momento nel quale è necessario parlare 
chiaro e non eludere nessuno degli interro-

: gativi posti dallo scandalo di Milano. Esatta
mente quello che non ha fatto ieri Craxi. È 
esemplare, da questo punto di vista, quel 
che il leader socialista ha detto andando al

l'esecutivo del suo partito: un tentativo piuttosto 
maldestro di ridurre tutto agli aspetti giudiziari del
la vicenda delle tangenti, e di contrattaccare co
prendo di insulti chi chiede che si faccia pulizia. E 
un atteggiamento che si comenta da solo. 

Non c'è dubbio sul fatto che ora i socialisti han
no un'occasione decisiva: quella di finirla con 
un'immagine consumata dagli scandali • come 
quella dell'attuale segretario e iniziare un nuovo 
cammino, ai riparo da simili vicende. Se questo av
verrà, anche il dialogo a sinistra potrà riprendere 
con altri esiti. ••...-..,.-.. -....-'--•„,.,,,"•-"-:-.. •••••" 
. • Del resto, sulla bufera milanese si dovrà riflette

re un po' tutti. Bisogna cercare di non demonizzare 
la politica ma evitare anche - come molti tendono 
a fare, soprattutto negli ambienti vicini al defunto 
quadripartito - di imporre una visione riduttiva del 
fenomeno che si chiama corruzione, tangenti, uso 
del potere politico per interessi privali, di partito o 
meglio ancora di clan clientelali (e talvolta mafio
si). ...».v •r-,.-̂ . • .- .. '-•?.,,. :.f"-.:<-:-

L'ipotesi centrale sulla quale è nato nell'ultimo 
triennio, sulle ceneri del Partito comunista, il Parti
to democraticcdella sinistra è stata quella della «ri
forma della politica», di un rinnovamento profon
do non soltanto delle idee ma anche degli uomini 
e dei gruppi dirigenti del vecchio partito e se si vuo
le che iscritti, simpatizzanti e giovani interessati al
la nuova prospettiva credano a quell'ipotesi, non si 
può avere di fronte alla questione (emersa nell'ex 
«capitale morale» ma, a mio avviso, presente in tut
ta la penisola, sia pure con gradi differenti) un at
teggiamento in nessun modo riduttivo o minimiz
zante, l'&r •'••!>•...•'• ;,•. . ... -.-:.. • -.̂ ..-.v...-.-.: »•..«•• 

. Intendiamoci: sento già un'obiezione salire dal 
mondo politico ma anche da quello degli affari. La 
corruzione, si dice, è un ingrediente presente in 
ogni società, tanto più se si tratta di società indu
striale e di massa. La Francia, la Germania, la Spa
gna, la Gran Bretagna hanno offerto in questi anni 
e continuano ogni giorno ad offrire esempi rag
guardevoli della corruzione politica e non solo ai 
margini di essa. Lo stesso si può dire per gli Stati 
Uniti e persino i libri e i film ce lo raccontano in 
continuazione. ••-.- • .•.-,-.-;..;"'>;:.•. «>:;"' '•^^"'•'-•"i::-^"' 

on posso negare che l'una e l'altra afferma-
• zione abbiano qualche fondamento ma 
non è difficile sgombrare il campo della 
confusione che esse tendono a introdurre 
nella questione italiana. In primo-luogo, in-

• ; fatti, bisogna ricordare che nessuno dei 
" paesi che abbiamo nominato ha introdotto i partiti 

nella pubblica amministrazione al punto in cui, 
non la nostra Costituzione, ma la prassi consociati
va ha fatto nella democrazia repubblicana. In se
condo luogo, vale la pena tener presente che l'Ita
lia è un paese aggredito in maniera sempre più vio
lenta dalle mafie e dalla grande criminalità orga-

, nizzata: qui dunque corruzione e tangenti possono 
spezzare ogni distinzione tra lecito e illecito e favo
rire l'ingresso di persone prive di ogni moralità nel
la lotta politica, cosa che è già successa, alla luce 
del sole, in alcune regioni del paese e, a quanto 
pare, non solo in esse. .&_. ,•-•••••:•. - -•-

La peculiarità italiana è costituita inoltre dal 
grado straordinario di capillarità e diffusione a tutti 
i livelli che il sistema delle tangenti e della corru
zione dei pubblici ufficiali ha raggiunto negli ultimi 
quindiciovent'anni. . • -,•• ,..,... • . • , : • • 

Se questo è vero, e mi sembra difficile negarlo 
"non solo davanti alle inchieste giudiziarie in corso 

v ma di fronte a ricerche sociologiche degli ultimi 
anni (basta pensare a quella di Cazzola o all'altra 

.'••• di Taferra sul «sistema della corruzione» appena 
'• pubblicata da Laterza). un partito che è nato con il 
'. proposito di riformare la politica non può accon

tentarsi di avere minori responsabilità di altri o me-
• no «pecore nere» da emarginare (il che, ad occhio 
'.' e croce, mi pare innegabile nel confronto con de-

' mocristiani e socialisti) ma deve assumere la que
stione morale come prioritaria rispetto ad ogni al-

- tra ed assumere, al suo interno come all'esterno, 
iniziative chiare e tempestive per affrontarla e inco
minciare a risolverla. ..''--- .;:•»- ......7. -..-.....•••. ^ 

Con pattiti, come la Democrazia cristiana che 
al Sud sono responsabili in prima persona del de-

' grado mafioso che caratterizza il Mezzogiorno e le 
• isole, o come il Partito socialista che ha tutto il suo 

' gruppo dirigente nazionale nell'occhio del ciclo
ne, non sono possibili Intese che non pongano tra i 
primi punti quello della moralizzazione-con i fatti 
e non a parole -della vita pubblica, promuovendo 
una revisione profonda, anche sul piano legislatl-

• vo, del ruolo dei partiti nell'amministrazione dello 
Stato e degli Enti locali. <->;v-f, »-.;» >••.•••.:•••-'•••-'.•: 

Ma è altrettanto necessaria e urgente un'inizia
tiva che coinvolga quadri e iscritti del Partito demo
cratico della sinistra e fondi una stagione nuova, 

. consapevole delle persistenti speranze ma anche 
delle preoccupazioni innegabili dell'opinione 
pubblica nei confronti di quella che resta la mag
giore forza della sinistra. 

«Piena fiducia» negli ex sindaci di Milano Tognoli e 
Pillitteri, azzeramento della federazione milanese 
dove viene m a n d a t o in trincea Giuliano Amato, «de
nuncia della c a m p a g n a di sciacallaggio contro il 
Psi». In un clima difficile via del Corso ha scelto ieri 
la sua linea di difesa. Il segretario Craxi cerca di non 
farsi mettere nell 'angolo. Intanto a Milano tesissima 
seduta del consiglio comuna le . 

BRUNO MISEREMDINO PAOLA RIZZI 

• • Il clima e quello delle ore 
: gravi. Al quinto piano di via del 
Corso dove si riunisce l'esecu
tivo socialista facce tese e pa
role preoccupate. Alla • fine 
Craxi detta la sua linea di dite- . 
sa: «piena fiducia» in Tognoli e 
Pillitteri, almeno finché si resta 
agli avvisi di garanzia; azzera
mento della federazione mila
nese, Bobo Craxi compreso, ' 
dove viene mandato in prima 
linea il vicesegretario Giuliano 
Amato; chiamala a raccolta di 
dirigenti e militanti contro «la 

, campagna di sciacallaggio e di 
aggressione contro il rei». Un 
pò minacciando, un po' fa
cendo la vittima Craxi annun
cia «Sto compilando la lista di 
chi ha confessato reati gravi 

ma, dall'altra, sto anche com
pilando la lista degli ipocriti e 
dei falsi moralizzatori. Dal ca
so di Milano il mondo politico 
ha di che riflettere». Una rifles
sione però, precisano a via del 
Corso, che non deve avere ri
percussioni sulle trattative per 
il Quirinale e per palazzo Chi
gi. , - - . - .-.-•.. 
. Sul fronte delle indagini si 6 
appreso ieri che per l'ex sinda
co Pillitteri alla ricettazione si e 
aggiunta anche l'ipotesi di 
concussione aggravata. Tcsis-

• simo, infine, Il consiglio comu
nale riunito ieri sera a palazzo 
Marino e nel corso del quale il 
sindaco Borghini ha riproposto 
una giunta di tecnici. 

A L L K P A 0 I N E 3 , 4 e 3 

Salvadori: 
«Le responsabilità 
del leader 
socialista» 
V RAGONE A PAGINA 2 

Chiaromonte: " 
«Niente immunità 
Subito un accordo 
tra i partiti» 
A. LEISS A PAGINA 4 

I riformisti 
delPds: 
«Perché dovremmo 
autocriticarci?» • 
S BOCCONETTI A PAGINA 4 

Ad Acèrra le esequie delle ultime vittime della camorra . 

Don Riboldi ai ftinerali: 
«Ma i politici cosa fanno?» 

I funerali di Pasqualino Aunemma, il ragazzo di 14 
anni vittima della strage di Acerra MARIO RICCIO A PAGINA 7 

È quasi scaduto il tempo utile per poterla pagare 

<< > 

Anche gli statali a rìschio 
Tutti I lunedì un libro d'arte 

la 39 serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3.000 

Lunedì 11 maggio 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. È oramai quasi 
certo che i lavoratori non ri
ceveranno nella busta paga 
di maggio i «proventi» dello 
scatto di scala mobile. Nono
stante il calendario, infatti, il 
governo'non ha ancora deci
so Il ministro Gaspari ripete 
che la «questione sarà affron
tata a tempo debito», il mini
stro Marini che convocherà 
«al più presto» le parti sociali. 
Tra i privati si allunga la lista 
di chi dice «no». Alla Confin-
dustria, si aggiungono gli edi
tori, gli operatori commercia
li e quelli dell'agricoltura. Le 
organizzazioni sindacali: 
nessun cambiamento fino a 
nuovi accordi. Interpellanza 
di deputati Pds, Verdi, Rifon-
dazione, la Rete. 

A PAGINA 13 

Liberali e bavaresi (Csu) ai ferri corti 
minacciano la coalizione di governo 

Tira scioperi 
• - • e crisi 

Kohl traballa 

Seconda settimana di sciopero in Germania: un uomo si chude il naso per il 
cattivo odore emanato dal sacchi di Immondizia In una via ci Amburgo 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 1 2 

Ld P r e S i d e n Z d ' musulmani della Bosnia te-
j . A , » „ „ ! , mono la vendetta dei serbi 
d e l l a D i l a n i a dopo l'assalto al convoglio 
rhÌPri<> l ' a i l l tn ' militare a Sarajevo. La presi-
j i f t ? r • • ! - i d e n z a d e l l a repubblica ha 
Cieli UCClde i I te : chiesto un «intervento della 

forze dell'Occidente». Spae-
^mmmmm_^—-^^^^^ calura a Belgrado tra i capi 

politici e i militari. Il governo 
condanna il sequesto di Izetbegovic. Violenti bombarda
menti sulle città della Bosnia Erzegovina. Il croato Tudjman: 
«Dividere la repubblica d i Bosnia in cantoni etnici». , f •• 

;>'~-yftir? A PAGINA 1 0 

Emergenza 
carceri: 
mille redusi 
in più ogni mese 

1 nuovi dati fomiti ieri dall'I-
stat confermano l'allarme: le 
carceri italiane scoppiano. 
In un anno, dal '90 al '91, i 
detenuti sono aumentati del ' 
35,7*. Il ritmo e impressio- , 
nante, mille reclusi in più 
ogni mese. Nel dicembre • 
scorso erano oltre 35mua. 

La situazione è esplosiva, anche perché i lavori per la costru
zione di nuovi istituti rischiano di essere sospesi per «man
canza di finanziamenti». La denuncia di Nicolo Amato. .. 

" • --• -"*" A PAGINA i 9 

Los Angeles: 
gravi sospetti 
sul capo ,.: 
della polizia 

Avvio lento alla «normalità», 
a Los Angeles percorsa an
cora da travolgenti odi etni
ci, paura, sospetto, e para
noie. I) sospetto ricade sul 
capo della polizia bianco, 
soprannominato Nerone per 

_ „ _ _ « i ™ . . » » ™ » « la spensieratezza con cui ha 
continuato a fare campagna 

per sé mentre la città bruciava. Avrebbe incoraggiato le vio
lenze per giustificare l'adozione dei metodi forti. Intanto tra 
un Clinton indeciso e un Perrot decisionista sembra avere la 
meglio George Bush, che almeno ha mandato i marines. 

• ; . - , ' - ' A PAGINA 1 0 

Assago: a rìschio 
i concerti degli U2 
per timore 
eli inddenti 

Rischiano di saltare gli unici 
due concerti italiani degli 
02. Il sindaco di Assago, do
ve il gruppo rock irlandese 
dovrebbe suonare il 20 e 21 
maggio, ha scritto al prefetto 
ed al questore di Milano *' 

^^,^^^mm.^^^^^^m^ chiedendo di sospendere gli 
spettacoli per motivi di ordi

ne pubblico; si teme un grande afflusso di fans sprovvisti di 
biglietto, oltre ai 25 mila che hanno già in tasca il tagliando. 
Ma gli organizzatori confermano i concerti, in attesa di un ' 
incontro risolutore con il Comune. -. A PAGINA '"17 

In vigore il nuovo codice professionale approvato a stretta maggioranza 

In Polonia non ci sarà più l'aborto 
I medici hanno deciso per tutti 
Praticare aborti in Polonia può costare al medico la . 
radiazione dall 'albo. Lo stabilisce il codice etico d i , 
categoria approvato a dicembre c o n una non ampia y! 
maggioranza di voti a favore ed entrato in vigore ieri. ; 

La gravidanza p u ò essere interrotta solo se provocata \ 
d a stupro o se pericolosa per la salute della donna . X 
Stridente il contrasto con la legge del 1956, mai abo- ; 
lita, assai liberale in tema di diritto all 'aborto. • 

GABRIEL BERTINCTTO 

• • Aspra polemica in Polo
nia intorno al tema dell'aborto. • 
Accettato come diritto della ' 
donna largamente riconosciu- £' 
to dalla legge del 1956, esso ;. 
viene respinto dal codice etico >• 
dei medici, in vigore da ieri, e ; ' 
relegato ad opzione cui ricor- ;,. 
rere solo in pochi casi: stupro, tt 
gravidanza a rischio. A rischio ' 
per la donna. Se Invece vengo- : 
no accertate mallormazionl " 
del feto, abortire non 6 lecito 
Cosi secondo il nuovo codice 

di categona. Ma sono molte le 
voci che si levano per protesta- , 
re contro questo ed altri prov
vedimenti liberticidi che ac
compagnano e turbano lo svi
luppo della democrazia post- ; 
comunista - in • Polonia, ad 
esempio - l'obbligo , dell'inse- . 
gnamento religioso a scuola. 
L'ombdusman (difensore civi
co): «Le norme di un codice • 
professionale non possono va
lere pm della legge dello Sta
to» i 

CINZIA ROMANO A PAGINA 1 1 

Si vende la villa 

sul lago di Garda 
Z . VLADIMIRO SETTIMELLI -, ., ., 

• • ROMA Per oltre sette mi- -
liardi di lire è stata messa in ; 

vendita, negli Stati Uniti, Villa • 
Feltrinelli, di Carenano, sul '' 
lago di Garda, ultima resi
denza di Benito Mussolini -
che la fece requisire nell'ot
tobre del '43 - e sede del ca- ' 
pò del.governo della «repub- ? 
michetta» di Salò. L'annun- '•; 
ciò della vendita è comparso ;:' 
nell'edizione domenicale del t 
New York Times. •-.•.-.--•-.•. 

• Il prezzo è stato fissato in 5 
milioni 900.000 dollari, un 
po' più di sei miliardi di lire : 
per i due ettari di parco, l ;• 
2.500 metri quadri della villa ? 
di 26 stanze - sedici camere . 
da letto, otto bagni, tre salot-;; 
ti, due studi, la sala da biliar- ; 
do e una grande sala da 

pranzo - e il relativo arreda
mento (mobili d'antiquaria
to, arazzi, quadri di grande 
valore e il «letto del Duce»). E ! 
c'è anche, a ridosso di una 
connetta, un rifugio a prova 
di bombe. .-,•.«- .<.•.-..., 
.. La grande villa vide l'ago
nia del fascismo e gli ultimi 
atti di ferocia di un regime 
che aveva ridotto allo stremo 
il paese: Mussolini vi trascor
se giorni terribili e drammati- , 
ci anche sul piano personale 
Da Villa Feltrinelli il Duce, or
mai ostaggio nelle mani di 
Hitler, parti per tentare la fu
ga dopo l'ultimo discorso al 
«Lirico» di Milano. Tra i mobi
li della residenza in vendita 
c'ò anche il letto nel quale 
dormi il dittatore. 

A PAGINA 9 

Obiezione 
obbligatoria 

FRANCA FOSSATI 

O biezione di coscien
za obbligatoria per i ;. 

medici polacchi: da ieri in- '; 
fatti, secondo il nuovo co- •• 
dice etico della categoria, ••-
possono -. essere > espulsi -l; 
dall'Ordine e sospesi dalla r* 
professione quanti prati- -
chino l'aborto senza che -
ci sia un inequivocabile . 
pericolo per la vita e la sa- ; 
Iute della madre. Anche i .;, 
test prenatali possono co-, : 
stare il posto di lavoro: 
neppure un grave handi- <'" 
cap accertato in tempo :S 
può giustificare l'interru-*: 
zione della gravidanza. - «y 

Non una ; legge dello ì l 

Stato dunque, ma un ordi-1 
ne professionale.con il be
neplacito della Conferei- ; 

za episcopale, nega alle * 
donne la possibilià di de- "ì 
cidere sulla propria mater- N 
nità. E nega, insieme, la li- ì 
berta di essere laici ai suoi t 
iscritti, ; ricattandoli. È la : 
prima volta che accade, '•' 
ed è preoccupante. Sap- >; 
piamo che già ieri molti : 

ospedali a Varsavia hanno 
respintole donne che do- '. 
vevano abortire, anche -se T. 

. il tribunale costituzionaie <J 
non si è ancora pronun- -, 
ciato sull'ammissibilità del *i 
codice che è in aperto •; 
contrasto con la legge vi- <; 
gente. «Dobbiamo difen- V. 
dere il nostro lavoro e il '}-, 
nostro guadagno», cosi si '•'• 
sono giustificati i medici 
pensando anche, non pò- '•:•• 
chi tra loro immaginiamo, ' • 
agli utili degli aborti clan- le
desti ni. È cosi che il catto- * 
licesimo •• polacco = vuole 1. 
conquistare alla sua mora-1', 
le l'intero paese? Spera di " 
vincere la battaglia parla- • 
mentare mettendo il legi- •-
slatore di fronte al fatto ? 
compiuto? -*.•!•.:<.:."•.- . < ; . , ; 

Non è nuova questa vo- . 
cazione extraparlamenta- :• 
re del mondo cattolico.ma •; 
la spregiudicatezza polac- ' 

ca pare davvero eccessiva. 
È la gerarchia ecclesiasti
ca, infatti, la più dura op
positrice dell'ipotesi di re
ferendum sostenuta dai 
progressisti e da un'attiva 
rappresentanza di donne.. 
Temono, evidentemente, 
di perderlo. Nella cristia
nissima Polonia, cosi co
me è già accaduto nella 
cristianissima Italia. Papa 
Wojtyla aveva una volto 
definito, parlando con un 
gruppo di connazionali, in 
legge sull'aborto •• come ' 
«un'eredità tragica aggra
vata dal marchio del totali- \ 
tarismo materialista». Vuo
le oggi sostituirequel mar 
chio con quello del totali
tarismo cattolico? So trop
po poco della Polonia e-
del modo in cui sono or 
ganizzati in quel paese gì. 
ordini professionali •: per 
poter spiegare come mai 
medici abbiano accettate' 
una normativa cosi rigida 
e medioevale. Ma mi col
pisce che ad approvarla 
lo scorso dicembre, sia 
stata una maggioranza ri
sicata: 354 voti favorevoli e 
317 contrari. Una spacat-
tura che riflette la contrap
posizione che attraversa la , 
società polacca e che ha : 

impedito, fino ad oggi, di 
cancellare il diritto d'abor
to, pur nella voglia genera
le di liquidare le leggi del 
passato regime. ••••• 
- Non smetterò ' mai di 
stupirmi '.;•• dell'incapacità 
cattolica di misurarsi con 
lo scandalo del - corpo 
femminile: in Polonia, in 
Italia, in America. Ma so 
bene, e lo vediamo oggi 
negli Stati Uniti dove la 
cultura cattolica non può 
vantare un'egemonia alla 
polacca.che l'affermazio
ne della libertà delle don
ne di fronte alla maternità 
resta e si ripropone come 
grande questione spar
tiacque della politica. 
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Giornale fondato '.'•'"• 
da Antonio Gramsci nel 1924 

•Pòlitica^e^génti"' 
LUIGI CANCRINI 

G
% ò qualcosa di troppo semplice nei commenti 
' che si fanno a proposito del grande scandalo 
• ' milanese sulle tangenti. La lettura dei giornali 

suggerisce che il problema riguarda solo alcu-
a a a a . ni speciali politici corrotti. Le segreterie dei 

partiti chiamati in causa promettono pulizia e 
provvedono alla sospensione o alla espulsione degli ammi
nistratori colti con le mani nel sacco: persone di cui si dice, 
o si suggerisce, che si comportano in modo completamente 
diverso da quelli che sono chiamati a giudicarli dall'interno 
degli organismi di cui, fino a ieri, condividevano le respon
sabilità. Delineando un quadro in cui la moralizzazione del
la vita pubblica dipende di fatto solo dai magistrati: chiamati 
a ridare rispettabilità e legittimità a tutti coloro che non ven
gono accusati di nulla. • ••• : 
.. Quindici anni di esperienza come consigliere regionale 

nel Lazio mi hanno iasegnato che questo modo di imposta
re il problema non è per nienti; corretto. Il metodo delle tan
genti non è un metodo usato solo da alcuni politici partico
larmente -cattivi.: esso corrisponde ad una pratica diffusa e 
praticamente obbligata per un numero molto grande di per
sone che di politica voglionooccuparsi. Nei partiti e, soprat
tutto, a livello delle amministrazioni. . ... -..-.-,.. 

I giornalisti forniscono puntualmente, ad ogni scadenza 
elettorale, notizie che nessuno tenta più neppure di smenti
re sui costi di una campagna. \-e spese necessane per essere 
eletti superano di molto le entrate dichiarate per legge dai-
deputati nazionali e regionali o quelle! ancora più esigue, 
dei consiglieri comunali. I bilanci dei partiti''sono notoria-

. mente infedeli, sempre in pareggio, non contemplano spese 
, per la pubblicità elettorale dei candidati. Gli sponsor sono 
ogni anno più generosi e più difficili da individuare. Si muo
vono solo per generosità o per amicizia? Non si scopre certo 
un segreto dicendo che le cordate e le correnti dispongono 
di cassieri, conto' in banca e punti di riferimento per le spese 
eccezionali: a Roma, nell'ambiente che conosco dipiù, le 
imprese che vogliono stare nel giro non pagano più da anni 
solo il 5 o il 10% sui singoli appalti, pagano puntualmente, in 
luoghi ben protetti (e sempre in più di un luogo: farsi pro-

; leggere da un solo padrino politico pud esserepersino peri
coloso), vengono «orientate» nel momento in cui devono 
scegliere: i materiali e la manodopera, le polizze di assicura
zione e i sorveglianti. Lucido e ben coordinato II sistema del
le tangenti romano è uscito indenne anche dagli attacchi 
dei giornali che hanno tentato di denunciarlo: trovare le pro
ve non è facile se qualcuno non cade in una ingenuità del ti
po di quella commessa da Chiesa a Milano. 

N
> on sempre la magistratura si dimostra interessa

ta, del resto, alle denunce di chi ha scoperto 
qualcosa. Come verificammo Tullio De Mauro e 
io stesso, vedendo assolti perché il fatto «non 

_ _ ' sussisteva», nonostante ne avessimo fornito le 
prove; gestori di corsi professionali'pagati dalla' 

Regione che facevano fjgurare sul libro paga come inse-
; gnanti le colf che avevano in Cìsa; Come viene in mente irre-
• sistibilmente oggi'vedendoconquanta'facililà finiscono alla 

berlina o in galera gli esponenti del partiti che hanno gover
nato insieme alla Democrazia cristiana e quanto sia più rara 
e abitualmente privo di conseguenze la messa in stato d'ac-

; cusa dei democristiani. Sono di più, hanno più potere, han
no abitualmente insegnato loro -come si fa» e se la cavano 

: sempre meglio dei loro colleghi di avventura p di sventura: 
d ipende solo dal caso? O è lecito pensare, che dispongono 
di un ombrello più largo e più forte? Fra socialisti e magistra
ti, si dice, non c ' è u n a particolare simpatia. Le colpe, tutta
via, s tanno tutte d a una parte sola? i- - .-. \ . ''. 

Vorrei proporre d u e idee in tema di prevenzione nel cam
po specifico delle tangenti. Ragionando, mentre si parla di 
riforma elettorale, sulla necessità e sulla possibilità di modi
ficare una situazione in cui la disponibilità di potere e di da-

, naro costituisce un fattore determinante per la elezione di 
un candidato: , integrando la novità proposta dal colleggio 
uninominale, a tal fine, con una regolamentazione attenta 
degli spazi promozionali a disposizione di tutti i concorren-

. usuile televisioni e sui giornali; abolendo drasticamente e 
perseguendo ogni forma di propaganda personale a paga
mento svolta al di fuori di tali spazi: abolendo i manifesti e le 
cene , insomma, gli spot e le comparsale televisive nei mo
menti di massimo ascolto; ricordando a chi dovesse preoc
cuparsi delle spese collegate ad una regolamentazione sif
fatta c h e i costi delle c a m p a g n e elettorali ricadono già oggi 
sul cittadino: nel sistema delle tangenti le imprese non ci ri
mettono mai o quasi mai p e r c h é T s b l d r s p e s r p a g a n d o gli ; 
amministratori corrotti rientrano attraverso il sistema della 
variazione prezzi. • A - ; -<,.IK-: :••••'• ••->'• ••'• ••.•••••<•••:••••.;••;.•.•_• . 

• Ragionando, in secondo luogo, sulla necessità di garanti
re una autonomia piena e reale alla attività della magistratu
ra, di tutta la magistratura. Il sistema politico ha ancora oggi 
un potere t roppo grande nei momenti chiave della carriera 
dei giudici. Dipendono ancora troppo dagli equilibri c h e 

. maturano all'interno delle segreterie dei partiti l'esito di un 
provvedimento disciplinare a carico dei giudici scomodi, la 
scelta del magistrato da mettere a capo della Procura di Ro
ma o di Firenze, l'insieme dei provvedimenti sulla organiz
zazione (sedi, organici, bilanci) della macchina giudiziaria. 
Sta nella importanza abnorme dei «laici» nel Consiglio supe
riore della magistratura, probabilmente, un elemento im
portante di questa situazione inaccettabile. 

.Intervista a Massimo L. Salvadori 
sulb scandató di M 
«Troppo potere e poca strategia: questo e stato il disastro» 

i, devi assumerti 

wm Salvadori: oggi si discute 
dello scandalo di Milano Molti 
anni fa qualcosa di slmile fece 
tremare Torino. Pensi che i due 
episodi siano assimilabili? 0 no
no diversi, distanti? 
Bisogna partire non dalle diffe
renze, .ma dalle analogie. Da : 
molti anni, troppi anni, sulla vita ' 
politica italiana incombe lo spct- : 
tro della questione morale come 
questione politica. La gestione 
della cosa pubblica da parte dei ' 
partiti produce una diffusa, capii- ' 
lare corruzione che e diventata ' 
una delle emergenze della vita '.' 
politica italiana. Ci troviamo in ., 
Italia di fronte a una vera e pro
pria degenerazione che cammi
na su due gambe. La prima e l'è- ... 
sistenza dcll'antistato criminale, 
il quale, originariamente costitui
tosi nel Mezzogiorno, si è poi di
latato nel resto del paese. Si tratta 
di un antistato che, attraverso il •• 
danaro pubblico, trae il proprio 

E"mento largamente e parados-
Imcnte dallo stato stesso. L'an-
tato, insomma, si rafforza attra

verso il sistema clientelare messo ' 
in atto in primo luogo dai partiti ; 
digoverno. ... , •>:;.-•.,.;••.•:. 
. Va bene. Ma da Torino in poi si 
r è visto che 11 malaffare e certi 
[ rapporti perversi allignano - e 
| come-anche al Nord... 
Ci arrivo. Nel rapporto fra stato 
clientelare e antistato criminale 
emerge il dato della corruzione 
pubblica come ponte. Purtrop
po, da ormai alcuni decenni, la 
corruzione pubblica non si è 
espressa soltanto nel rapporto fra 
lo stato clientelare e l'antlstato" 
criminale, ma anche direttamen
te fra le amministrazioni, i partiti,, 
gli imprenditori. Questa è la se
conda gamba di cui parlavo. E 
Torino era stato un campanello ; 
d'allarme: noi eravamo abituati 
(in base a una immagine che per 
un verso aveva fondamento, per < 
altro era di comodo) a pensare . 
che il problema fosse il Mezzo
giorno. In quell'occasione si capi 
invece che la corruzione aveva 
messo radici profonde anche nel 

. Nord. Il secondo motivo d'allar
me fu che la corruzione investiva . 
in maniera diretta anche i partiti 
della sinistra. Si vide che la sini
stra poteva essere in maniera 
non contingente coinvolta nella 
corruzione pubblica. Certo, noi 
dobbiamo dire che non a caso a 
diventare nel tempo, accanto al
la De, il partito maggiormente in
vischiato nella corruzione pub
blica è stato il Psi. ; 

Perche dici «non a caso»? Do
v'era scritto? 

Era scritto in un dato molto chia
ro, che si può analizzare razio
nalmente: il partito socialista si è 
trovato ad avere una quota di po
tere enorme nella società italia
na, grazie alla sua famosa rendi
ta di posizione. Dopo avere giu
stificato il suo ingresso nell'arca 
di governo all'inizio degli anni 
sessanta, col centrosinistra, e do
po avere presentato un program
ma riformatore forte, di fronte al
l'esaurimento rapido del proget
to riformista che cosa 6 rimasto 
al Psi? Si è trovato largamente 
svuotato rispetto ai suoi propositi 
riformatori ed ha partecipato al 
governo con una enorme quota 
di potere che incideva poco o in 
maniera insufficiente al • livello 

«Come pensa chi ha guidato il Psi con questi esiti di risol
vere il suo problema di responsabilità?». Lo storico Mas
simo Salvadori, neoeletto alla Camera nelle liste del Pds, 
analizza la condizione del Psi dopo lo scandalo di Mila
no. «Non si può dire oggi - afferma - che si è sorpresi/ 

, Della questione morale come questione politica si di
scuteva già dieci anni fa». Senza una prospettiva unitaria 
a sinistra - ammonisce - tutto si impoverisce alla radice. -

VITTORIO RAGONE 

delle riforme, ma moltissimo nel
l'esercizio quotidiano del sotto
governo. Il Psi ha subito un pro
cesso di larga democristianizza
zione nel suo modo di gestire il 
potere. < v •-.•• ; .-;••••:.• '.-•< . ;. ..'-;-

Parti di questo processo come 
di una sorta di eredità malcfl- < 

'.' ca del centro-sinistra. Ma non 
c'è anche un problema di ri* 
cambio, di personale politico, 
dopo la svolta craxiana del Ml-
das nel 1976? 

Su questo vorrei essere il più pos- :' 
sibile chiaro, e nello stesso tem
po equo. Il Psi, come dicevamo, 
si è trovato, in primo luogo a Mi
lano, grande capitale economi
ca, ma in generale nel paese, ad 
esercitare un enorme potere. La 
sinistra avrebbe potuto essere in
cisiva se fosse stata più unita, e 
non solo assommando le forze, • 
ma unita in una strategia di rifor
me. Invece è avvenuto che in • 
conseguenza della lentezza o ad
dirittura del fallimento dei prò- ] 
cessi unitari - per responsabilità 
diverse dell'uno e dell'altro parti
to - il potere_di cui disponeva il 
PsChella misura in cui non si 
sposava con una adeguata capa-

; cita riformatrice, si riduceva sem
pre di più alla gestione rampante 
dell'esistente. Di qui una cre
scente sordità verso quei valori • 
etici che hanno fondato la tradì- • 
zionedel movimento operaio ita-

' lianoeanchedeIPsi. --... 
V Eppure sia nel caso di Torino 

•V'': sia In quello di Milano stiamo 
,';'.- parlando di esperienze di uni-
)i: tàasinlstra.. . . . . -"• 

L'obiezione è pertinente. Ma ' 
; un'unità a sinistra che si esprima ' 

solo in una gestione amministra
tiva 0 un'unità che non poggia su 
un'anima forte. Se a livello nazio
nale manca quella prospettiva 
unitaria che può rinnovare il co
stume e animare l'entusiasmo e 
le intelligenze di una sinistra che 
si senta protagonista di una svol
ta possibile nel paese, tutto s'im
poverisce alla radice. Le espe
rienze unitarie a livello ammini-

adesso. Quindi ciò che e scop- | 
'•'. piato ora non è una novità. Non j 

si può oggi dire: avremmo dovu- ; 
to comportarci in un certo modo i 
per non lasciarci sorprendere da I 
certi fenomeni. L'unica cosa che ; 

si può dire òche non c'è nessuna 
sorpresa: non solo per i socialisti, '| 

•'•• ma credo : in • generalo. Certo, 
dobbiamo sottolineare una cosa: , 
che la questione morale come • 
questione politica ha riguardato, 
quali che possano essere i coin-
volgimcnti da parte:di frange; 

..' marginali oggi del Pds o in passa
to del Pei, soprattutto i partiti di 
governo. Perchè 11 e sUito il nu
cleo forte del nesso fra potere, 

: corruzione e danaro.,, -.-.'• -; ; -.-.' 
. Resta il problema: quali condì-

; zioni suggerisci al Ptii per un 
,.. • recupero di credibilità? ,-,--.;-• 

lo credo che la prima condizione 
per uscire dall'attuale rapporto 
fra potere e politica sia il tenere strativo vivevano in un quadro in 

cui i rapporti fra i maggiori partiti ," presente fin d'ora che un sistema 
della sinistra erano decisamente '.politico non può che reggere su 
conflittuali, di incomprensione, "'"una prospettiva di alternativa di 

* governo. Fin da ora bisogna pen-
i sare alle grandi riforme istituzio-
.., nali come strada princip-c per af-
.' frontare anche la questione mo

di concorrenza accesa, di sfida 
reciproca. Erano prive di quel 
quadro di cultura politica e di 
contenuto etico che soltanto può 
dar vita a un modo diverso di ge
stire il potere a tutti i livelli. ,„, ,.,;," 

Ma oggi , quali strade ha da
vanti a s é 11 Psi di Bettino Cra-
xi? Giuliano Amato dice che ci 
sarebbe voluto Minosse alla 
porta. Martelli chiede un parti
to «leggero». Quale terapia per 
uscire dal gorgo dello scanda-

,. lo? • ; - - . - . -^ .^ ; , ; . - .„ . ,„^ ;v ; .•;.."...; 
Se mi è consentito un ricordo 
personale: molti anni fa, erajafi-

' rale. Poi: penso che il Psi abbia 
, ; un problema specifico: deve fare ' 
s.i conti in maniera profonda con r 

,.- le persone coinvolte, ma non ba- ' 
'. sta. Deve fare i conti con i metodi I; 
' esercitati nella gestione del pote

re. E non si affronta un rinnova- ;|.: 
i mento dei metodi senza affronta- j 

re la concezione della '/ita pub- !'.| 
blica. :Una certa concezione -

.spregiudicata.dell'essere modcr- \ 
^jakjffì politica è.un-ecjuivc»Eort'es- • 

sere moderni non' prhiilègia la :;-
ne dcll'81, ci fu una tavotà-rotfoiW-^sotxlira nei (OTfrtfriti'tJcrvalori e 
da.-aMondoperaio.Cerano.Spi-
ni, Bobbio, Coen, Martelli ed io.. 
L'argomento era la questione 
morale, non tanto in generaler" 
ma per quanto toccava il Psi. Ri
cordo che Bobbio e io insistem-

<de#etica puMtfoa^ArKlk'Ia-rno- ':;• 
demità ha la sua etica j>jrversa e /.'• 
la sua etica non perversa. La mo- :•• 

"domita su cui bisogna insistere è -,'. 
una cultura politica moderna, 
che ha poi bisogno di un'etica »:, 

mo moltissimo sul fatto che la «"adeguata, e quindi di quel modo 
questione morale era una que-
stione politica, oche la questione 

. politica si esprimeva a sua volta 
in un atteggiamento, in uno stile 
nel fare politica. Si trattava delle 
cose di cui stiamo ragionando 
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PROSEGUE A MlWNO 
IL DIALOGO T«M IL 

pgi eb esm»o€Ajri 
D£L PDS 

. di vivere l'essere di sinistra che f 
affonda le sue radici nelle tradì- se
zioni migliori J del . movimento •',-. 

.operaio. .... . ..;. • .... .^ff-.y^c,^; 
Un'ultima domanda: quali so- * 

, no le prospettive di Craxl, s ia 
. nel partito sta fuori? >.-,,. . 
Io non credo di poter cnlrare nel- '.;'• 
la questione delle dirette respon- ;r. 
sabilità che possono avere i era- ;. 
xiani nella questione esplosa, a '... 
Milano. Però esiste un problema „' 
di responsabilità politica. Craxi •;•;-
ha fatto scelte precise: la prima ò '"< 
di strategia politica generale. Du- j* 
ranle la campagna elettorale ha " ; 

riproposto l'alleanza con la De. » 
Quella proposta si e caricata di ^' 
un significato preciso anche Cir- ' 
cà i modi di gestire la cosa pub- : 
blica. Noi abbiamo fatto la cam- .' 
pagna elettorale sottolineando '/.' 
che quell'alleanza non era sol- : 

tanto debole in termini di gover- i. 
nabilità tecnica, ma era anche un • .•• 
ostàcolo al rinnovamento della 
vita e dell'etica pubblica. Il se
condo punto è questo: se gli uo- ' 
mini politici, come tutti coloro '• 
che esercitano potere, devono ri- f. 
spendere in termini di responsa- ? 
bilità, come pensa chi ha guidato ;': 
il Psi con esiti di questo tipo di ri- '. 
solvere il suo problema di re- '•• 
sponsabilità? Se non si risponde 
a questa domanda, ò la radice 
stessa dell'etica pubblice che vie
ne messa in discussione 

«Urbanistica contrattata»: 
la procedura «decisionista» 
alle radei della corruzióne 

EDOARDO SALZANO 

P erche a Milano l'accu
sa di corruzione ha col- • 
pito anche esponenti -
del Pds? Solo perchè in f 

«•»••»•»••••• ogni cesta c'è qualche ! 
mela marcia? Non solo 

per questo. Non c'entra solo la 
morale, nò lastatistica. C'entra an
che, e pesantemente, l'urbanisti- . 
ca. Milano ò il luogo in cui si è teo-
rizzato, praticato e difeso un mo- " 
do di fare urbanistica del tutto «in- '; 
novativo», che è stato definito del- "'" 
l'«urbanistica contrattata». Che co
sa si voleva indicare con questo 
termine? Si volevano sostituire le 
procedure .. complesse . (anche £ 
perché garantiste deglii interessi 
pubblici e della trasparenza) del-r; 
la "pianificazione urbanisticacon :; 

procedure più rapide, più «deci- -. 
sioniste», meglio adeguate a una ;: 
realtà sempre ; più dinamica e [l 
sempre più insofferente dei «lacci -
e lacciuoli» dell'urbanistica, r.- « K -, 

Che senso ha - sostenevano i,'.' 
fautori dell'«urbanistica contratta- \. 
ta» - elaborare i tradizionali piani , 
urbanistici previsti dalla vecchia i 

: legge «fascista» del 1942, aspettare " 
! di aver svolto tutta la procedura e ' 
solo dopo sollecitare i privati prò- ' 

. prietari a realizzare le previsioni? :•." 
Per scoprire po', magari, che le 
«convenienze» dei proprietari non ' 
erano tali da stimolarli a intetveni- ». 
re. E perché poi espropriare (che li-
brutta parola!) le aree necessarie ;'•' 
per le scuole, il verde, lo sport, ; 
quando in cambio di qualche vo- , 
lume edificabilc in più (o di qual- f 
che destinazione più lucrosa) > i ', 
proprietari sarebbero contenti di ••;-. 
cederle senza far storie? -*.«--< i • 

È cosi che nasce l'«urbanistica ir-
contrattata». Non sono più i piani *; 
regolatori a decidere, nel quadro f 
di un sistema di coerenze territo- ' 
riali, che ruolo assegnare alle fab- -, 
briche dismesse della Pirelli o del- !.. 
l'Alfa a Milano, o della Fiat a Tori- . 
no, o alle aree della Fondiaria a :• 
Firenze. Non ò la cittadinanza, at
traverso le sue rappresentanze de
mocratiche e con gli strumenti -
della partecipazione, a decidere -
dove realizzare i servizi e il verde, ~ 
dove espandere o riqualificare la • 
città. Non è l'interesse pubblico a ; 

; dettare le regole cui gli operatori f" 
privati • devono adeguarsi. - No. ] 
Questi sono «lacci e lacciuoli», . 
queste sono le ubbie degli «urba- ; 
nisti giacobini» (mentre gli «urba
nisti moderni», o «post-moderni», . 
proclamano s l'indifferenza . della -; 
disciplina per la portata politica 
del «progetto di piano», e spezzoni 
dicultura offrono l'alibi agli affa- -

ra pubblico e privato, ' 
dicono gli innovatori, ~ 
devono instaurarsi •• si- . 
nergie, collaborazioni, i 

! concertazioni, contrat- "| 
fazioni. Decidiamo in- | 

sieme che cosa fare, dove, quan- >, 
do:tu, l'assessore, assistito dal tuo 
tecnico di fiducia (che magari ò 
proprio quello che ha spiegato a 

; te e a me che l'urbanistica «mo- -
dema» si fa cosi), e io, il proprieta-

' rio interessato a «valorizzare» la ' 
mia proprietà -,- facendo anche 
qualcosa di utile per la collctivita. 
Ti serve un po' di terreno per fare "i 
un bel palazzo di giustizia, oppure ? 
una scuola e un po' di impianti • 
sportivi per far contenta la circo- :. 
scrizione? Oppure vuoi espandere '•• 

• la Fiera e non hai i soldi per farlo? ; 
Lasciami costruire un bel centro \ 
direzionale e qualche quartiere ; 
residenziale, non mi rompere le ' 
scatole con la pretesa di capire in. : 
che modo cento o trecentomila ; 
metri cubi di uffici o di alloggi ? 
piazzati qui in questo prato modi
ficano il traffico e l'assetto dei ser
vìzi, e io in compenso ti do il pez

zetto di terreno che ti serve. Deci- , 
diamo tu ed io. (Se poi vuoi senti- < 
.•e qualche politico che ti copra le 
spalle, si può trovare il modo di . 
premiarlo). .-'<"•- >-: " • ..- --

È cosi che è nata ['«urbanistica : 
contrattata». È cosi che decisioni { 
riportanti si sono prese sottoban- -

co, in conciliaboli privati, in in- " 
contri coperti. Certo, la forma, alla "; 
•ine, bisogna pur rispettarla. E al- ; 
ora prima ci si mette d'accordo, e ; 
poi si fa la «variante» al piano re- ', 
golatorc per mettere a posto an- . 
che la forma. Ma quando la deci- . 
sionc arrivaalla luce del sole, lo * 
schieramento è già compatto: se > 
.'operazione é grossa, c'à stato il ;> 
modo di accontentare tutti, o co
munque quelli che contano, i ->v. •» 

Spiace dirlo, ma questa proce- , 
dura, questa prassi, ha visto la lu- • 
ce e si e affermata negli anni delle ; 
giunte di sinistra ein particolare al- r 
l'inìzio degli anni 80. E Milano è * 
stata particolarmente ricca di teo- i, 
rizzazioni (ricordo una polemica 'i 
sull'C/j/tó in cui Raffaele Radicio- \ 
ni, rigoroso assessore a Torino, si j, 
contrapponeva Maurizio Mottini, \ 
.issessore a Milano e acceso soste- -' 
nitore di «un nuovo rapporto tra '• 
pubblico e privato») e di esperien- ', 
ze (la famosa variante di Fiera- "• 
Portello, che condusse all'uscita ' 
del Pds dalla maggioranza, ò solo v 
l'ultimo episodio). Non è stata", 
contrastata, in quegli anni, in sede i 
nazionale: il responsabile del set
tore, Lucio Libertini, era del resto 
tra ipiù accaniti detrattori delle ra- :-
gioni degli urbanisti «giacobini». >• 

I "'> ,'-1 rinnovamento del Pei 
, r e l'avvio alla formazio-! 

. 'ne del nuovo Partito' 
democratico della sini- • 

••»»»» stra segnò la svolta. Un |! 

primo, chiarissimo s e - ' 
({naie politico (per chi seppe in-
lenderlo) fu il «il discorso dell'A- • 
mazzonia», all'apertura del XV11. 
Congresso: la scelta ambientalista 
non può convivere con l'«urbani-
stica contrattata». E la svolta di
venne esplicita e dirompente nel • 
1989. Fu la telefonata di Occhetto ì 
alla Federazione di Firenze a co- > 
stituire il punto di non ritorno: I 
quando impedì che la macrosco- ' 
l>ica • operazione di urbanistica , 
contrattata sulle aree della Rat e 
della Fondiaria si compisse, e die
de cosi un colpo d'arresto alle : 
pratiche consociative dell'accor
do urbanistico preliminare. • vv tv.•'1. 
.'.>.-• Non c'è allora da meravigliarsi 
se, proprio a Milano, qualche uo- • 
ino del Pei è rimasto coinvolto nel- j 
la corruzionp inevitabilmente sot- ; 
tesa alle pratiche deH'«urbanistica , 
contrattata». Quando nell'ammi-r 

Distrazione della cosa pubblica si ; 
perde la certezza e la chiarezza ; 
delle regole che determinano il ,| 
rapporto tra pubblico e privato, è -. 
inevitabile che finisca cosi. Tra le • 
condizioni indispensabili per ta- ; 
gliare le gambe alla corruzione e ì 
alla malversazione c'è dunque an- . 
che questa: applicare con rigore le 
regole vigenti, soprattutto nelle ; 
questioni che comportano rap- J 
porti economici tra pubblico e pri- ;' 
vato. Le regole non vanno più be- ' 
ne? Allora cambiamole, nei modi ': 
trasparenti che la nostra Costitu- J 
;:ione indica. (E quando facciamo r 
le nuove regole, stiamo attenti a '• 
far siche su quella benedetta que- i 
stione del rapporto tra pubblico e " 
privato esse siano basate su distin
zioni chiare e precise: se no cor- ' 
riamo il rischio di far peggio, co- ì 
me il Parlamento stava per fare • 
approvando, , - l'ultimo - giorno, • 
quella brutta e pasticciata legge •• 
urbanistica del sen. Cutrera, o co
me purtroppo ha fatto con tante 
leggi e leggine vanamente ispirate 
.illa «deregulation urbanistica») 
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• n i •l'Unita! È finita», mi di
cono all'edicola solita, nella 
piazzetta. Procedo alla succes
siva: «È finita. Gliel'ho telefona
to, a loro. Tutte le edicole non 
ne hanno più». Sono le dieci d i . 
mattina di una tranquilla do
menica da esodo. Verso sera 
torneranno quelli che hanno 
fatto il ponte del Primo mag
gio. Il t empo non è ne bello ne 
brutto. Gente per le strade ce 

. n 'è poca. Chi ha comprato tut
te le copie in vendita del gior
nale? Per fortuna ero uscita in . 
macchina, cosi esploro la zo
na, verso la periferia. In un'edi
cola trovo ancora tre o quattro 
copie d e l'Unità. Un fatto inso
lito, che subito suggerisce un'i- : 
potesi: la gente voleva sapere 
c h e cosa ne dice il Pds, di que
sta storia milanese: due sinda
ci socialisti coinvolti nello 
scandalo delle tangenti, e in 
epoca di giunte rosse. ...., / 

Certo, vorrei sapere anch ' io • 
c h e cosa 6 mai successo in 
quegli anni: dal '75 all'85 ero 
in Consiglio comunale (lo scri
vo maiuscolo consiglio? per 
grammatica o per rispetto?). 
Dall'85 al '90 ero in Consiglio 

provinciale, dove Mano Chiesa 
sedeva qualche banco più 
avanti, nel gruppo del Psi. Se ••: 
proprio ci si trovava faccia a 
faccia, ci si diceva «buonase- ; 
ra», ma niente di più. Quelli co
me me, lui non li vedeva nean- ! | 

che. E forse a ragione: la politi
ca bisogna saperla fare. Lui,:* 
del resto, non ha solamente ;, 
preso le tangenti. Ha a n c h e ri- ! 

strutturato il Pio Albergo Trivul- :• 
zio che. q u a n d o l'ho visitato ;• 
con una delegazione di consi- r 

glieri all'inizio degli anni Ot
tanta, oflriva scenari depressivi .'• 
da ospizio dei poveri. Quando • 
ci sono tornata, un paio di an
ni ta, pareva al confronto, do
po i rifacimenti, un Grand Ho
tel. Dicono che noi donne , in 
politica, s iamo più oneste, ab
biamo le mani davvero pulite. 
Ed e anche vero. Ma fino a che 
punto perchè restiamo co
munque fuori dalla stanza dei 
bottoni? Le più in gamba arri
vano, quando va bene, in anti- ^ 
camera. E le mani restano pulì- .;' 
te per forza. E ancora oggi mi '!; 
chiedo: per ignoranza, inge- , 

. nuità, incapacità dì assumersi 
certi rischi? Non lo so. Quello 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Nel banco più avanti 
eraseduto Chiesa 

che so, invece, è che si è potu-, 
to lavorare tranquillamente, ;, 
nelle pubbliche amministra- > 
zioni, in quegli anni, propo
nendosi degli obiettivi priorità- > 
ri, e impegnandosi mollo a 'À 
realizzarli. Il tutto a proprie :• 
spese: perche un consigliere 
comunale e provinciale porta " 
a casa, in gettoni di presenza, ' 
sulle 300.000 lire al - mese . : : 
Quindi: o è ricco di famiglia, o '< 
ha una professione dalla quale ; 
ricava da vivere (ma che cosa ' 
t rascurar la professione o -il "j 
ruolo amministrativo?), oppu- " 
re è un funzionario di partito, ' 
pagato per fare il mestiere di ' 
politico. Malissimo pagali, da ,| 
sempre, i funzionari del Pei, un 

po ' meglio gli altri. Probabil
mente dipende, anche questo 
dai finanziamenti occulti dei 
partiti, che hanno o non han
no soldi per far funzionare la 

, baracca. E cosi si sono sempre 
visti donne e uomini politici e 
pubblici amministratori, del 
Pei, che andavano in giro co-

• me i carmelitani scalzi in mez- ' 
zo a bei signori in doppiopet- ! 
lo. Ma quanto poteva durare? ' 
Soprattutto se. passati dall 'op- ; 

posizione al governo delle cit
tà, si ritrovavano a dover ben fi-

' gurare alle cerimonie e ai 
pranzi d'aflari. Perché politica : 
e affari sono strettamente in- ' 
trecciati, checché si dica o si ' 

' voglia.. . :. -,. . - -

Nt I mondo degli affari l'im-
maRine è diventata decisiva. E, 
d alti a parte, le pubbliche am-
mini,trazioni sono collocate in 
bei palazzi antichi, sedi un 
tempo del potere aristocratico, 
o in costruzioni moderne fir
male dai migliori architetti. 
Tutu una gara tra pubblico e 
privato, a far vedere chi si è, e 
q u a r t o ci si sa fare. Ma di fron-

' te al potere degli affari, può es-
: sere che ai politici sia venuta la 
voglia di rintuzzarne l'arrogan
za. Esercitando una contro/ar
roganza. •. Del resto, quando 
mai nelle concorrenze d'im
presa si sono considerate im
morali le percentuali sugli utili 
procacciati, o i premi di produ
zione, o le prebende dovute a 

chi sa sedere su certi scranni ' 
Il capitalismo regolato dalla 

democrazia pare sia il migliore 
; dei mondi possibili, oggi c o m e i 

oggi. Ma produce dei mostri, «• 
. c o m e il sonno della ragione. ;'. 

Nell'evenienza dei mostri si •> 
. opera una vigilanza. E cosi si •••: 

riduce il rischio. Come accade ,* 
• adesso, per esempio, quando ì • 

secondo coscienza si opera «y 
una distinzione fra tangenti a • 

- uso personale e tangenti r. uso ' 
-• di partito. E ancora: tra una •' 
,'• tangente intascala pernecessi- ' 
3- tà di sopravvivenza e una tan- •' 
v gente voluta per rapacità. K an- -

cora: tra una tangente eslorta ; 
•• per iniziativa personale e una 
•• tangente subita per conniven- • 
••' za di cordata. Questo per una i? 

coscienza che abbia masticato ; 
|| qualcosa di realpolitik. Ma per -' 
;'.'; la legge una tangente è una '" 
% langente. E magari ques t i in- •' 

chiesta della magistratura ser- .. 
' visse a chiamare le cose con il j. 
..I loro nome e a far smettere una . 
i- volta per tutte certi brutti vizi. • ->;.-
,;.;".• I-a tranquilla domenica di £ 
• '•• maggio volge al termine. In tv, -

Enza Sampò, a Scrupoli, ci 

chiede «A fin di bene verresti 
meno al tuo dovere'» Doman
da delle cento pistole, c o m e 
dice Sandro Paternostro. Ma la ' 
sua trasmissione inizia e fini- ; 
sce con il famoso inno: «Gau- . 
deamus igitur, juvenesdum su-
mus...». -, - . • • 

Infatti, da giovani c redeva-} 
mo in una giustizia incarnata, ;* 
in un partito tutto integerrimo, ; 
nel Sole dell'avvenire. E ades -1 
so, che giovani non siamo più, *| 
ci ritroviamo a elaborare il lui- • 
lo delle perdite subite. E non ? 
tanto in termini di soldi o di 
potere, ma di virtù delle quali '• 
andavamo fieri: sia che le pra- ', 
licassimo, sia che aspirassimo 
a vederle diffuse. Elaboriamo il J 
lutto. È un sano esercizio per 
diventare maturi e coscienti. '• 
Senza illusioni, senza morali- * 
smi calvinisti, senza ideologie -
di salvezze assolute. Senza, e * 
ancora senza. E con c h e cosa? > 
Un fagottino sulle spalle, c o m e 
nelle favole, infilato in un ba- -
sione. Dentro ci sono i sogni di ; 
libertà, uguaglianza, fratemiti -, 
e, magari, anche dell'austerità i 
c h e ci raccomandava Enrico 
Berlinguer Indimfnticabile 
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Fiducia a Tognoli e Pillitteri 
dall'esecutivo socialista 
e il leader accusa: 
«Aggressioni e sciacallaggio 
non ci metteranno all'angolo» 

Un momento 
della 
nunione 
dell esecutivo 
del Psi 
nella foto 
in basso 
il segretario 
del partito 
Bettino 
Craxi 

Craxi schiera il commissario Amato 
Psi in difesa: «Contro di noi campagne di intossicazione» 
Compagni, m trincea Craxi chiama a raccolta il ver
tice socialista contro «gli sciacalli» che tendono a li
quidare lui e il partito e espnme fiducia in Tognoli e 
Pillitten. A Milano manda come commissario Giulia
no Amato mentre la Federazione viene azzerata 
Commenti caustici «Ha commissariato se stesso» 
Conseguenze nelle trattative su Quirinale e Palazzo 
Chigi7 «No», dice il Psi aiutato da Forlani 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA «Piena fiducia» in 
Tognoli e Pillitten almeno fin
ché I avviso di garanzia non si 
trasformerà in qualcosa di più 
grave, azzeramento della fede
razione milanese del Psi con 
invio in trincea in qualità di 
commissario di Giuliano Ama
to vicesegretano del partito 
Ma soprattutto chiamata a rac
colta di dirigenti e militanti 
contro quella che ai socialisti 
appare -una . campagna di 
sciacallaggio e aggressione» ai 
danni del Psi e che tende a li
quidare Craxi e l'intero partito 
Quanto agli avversari un avver
timento lo scandalo delle tan
genti e la questione morale ri
guardano anche loro e il Psi 
non si farà mettere all'angolo e 
immolare da solo Nel lunedi 
nero, è questa la linea su cui si 
attesta il vertice del Psi II clima 
6 quello delle ore gravi per il 
partito All'entrata e ali uscita 
della lunga nunione dell ese
cutivo convocato d'urgenza 
per gli sviluppi del caso Mila
no, i sorrisi sono di pura circo
stanza, e dentro, nella sala del 
quinto piano di via del Corso > 
le facce si fanno tese e preoc
cupate 

C 6 un unica certezza, nelle 
parole di Craxi e di tutti gli in
terventi questa stona, con pic
chi e pause, durerà ancora 
molto e quindi bisogna attrez
zarsi di conseguenza Craxi. 
per quanto lo riguarda fa capi
re di essere attrezzato alla sua 
maniera, ossia un po' minac
ciando e un pò facendo la vit
tima -Sto compilando - esor
disce con un mezzo sorriso -
la lista di coloro che hanno 
confessato dei gravi reati con
tro la pubblica amministrazio
ne di coloro che ne sono so
spettati e di coloro che lo po
trebbero essere» Ma, attacca, 
•d altra parte sto computando 
la lista degli sciacalli, degli ipo
criti e dei falsi moralizzatori In 
queste cose io penso che chi 
sbaglia paga e deve pagare se
condo regole di giustizia gli 
accusati devono avere la pos
sibilità di difendersi e non pos
sono essere giudicati somma
riamente sulla base dell odio e 
dell'interesse di parte E d'altra 
parte - concludo il leader so

cialista - penso che la moraliz
zazione della vita pubblica 
non farà un passo avanti sulla 
base della menzogna e dell'i
pocrisìa» Conclusione "Dai 
casi di Milano, il mondo politi
co ha di che nflettere» Insom
ma, dice Craxi, siamo assediati 
ma non lasceremo che il mar
cio ncada solo su di noi Con
cetto che nprende più tardi 
davanti ai compagni di partito 
e nei comunicato finale -Di 
fronte al moltiplicarsi dei casi 
di corruzione che coinvolgono 
insieme partiti, pubbliche am
ministrazioni e mondo econo
mico occorre una energica 
reazione per chiarire cause og
gettivi e responsabilità indivi
duali e per realizzare la svolta 
che si è resa necessaria» La 
novità, sottolinea Claudio Si
gnorie ali uscita, e in quel ter
mine •svolta» ali apparenza 
genenco ma che in realtà indi
ca la piena consapevolezza 
del vertice del partito che biso
gna cambiare 

Ma come? E mettendo in di
scussione che cosa7 II discor
so ovviamente non nguarda 
solo Milano dove Craxi, come 
commentano i socialisti mila
nesi, ha in pratica commissa-
nato se stesso mettendo in di
sparte un Figlio divenuto in
gombrante, ma nguarda l'im
magine complessiva del parti
to E, sottolineano tutti riguar
da il sistema complessivo del 
finanziamento dei partiti C'è 
un accenno nel comunicato fi
nale dove si dice che «l'emer
gere npetuto di aspetti genera
tivi del sistema politico e parti
tico npropone 1 urgenza di un 
chianmento generale sui temi 
di fondo della moralizzazione 
della vita pubblica a comincia
re dalla questione del finanzia
mento dei partiti» 11 senso del
la frase sembra spiegato da 
una considerazione di Ugo In
tani che nprendendo l'infelice 
frase di Bobo Craxi, secondo 
cui «la democrazia ha i suoi 
costi» sostiene che su questo 
punto «e è un problema gran
de come una casa in Italia la 
politica costa troppo Ce biso
gno che il sistema dei partiti di
magrisca che faccia meno ma 
meglio che faccia più politica 

I 10 ministeri 

J 21 sottosegretar i 

1 92 deputati 

I 49 senatori 

1 presidenze di Regione 
Ì|25*W 

19 sindaci nelle prime 57 citta 

24°o garanti delle Usi 

20% delle presidenze di banche 

Eni. presidenza 

Rai, presidenza 

Efim, presidenza 

e meno gestione» Insomma 
dice Intim, il problema é che i 
partiti per la posizione che 
hanno assunto in Italia, hanno 
troppe bocche da sfamare Per 
il resto sono invettive accuse 
contro la stampa che strumen
talizza («non gratuitamente -
dice Signorile - ma strumenta
lizza») e accuse di scacallagio 
per «Repubblica», chiodo fisso 
di Intini 

Sull'analisi di Craxi (siamo 
assediati e dobbiamo reagire 
uniti) a quanto pare hanno 
convenuto quasi tutti sia pure 
con giudizi sfumati E non si e 
neppure accennato a sentire i 
partecipano, alle possibili ri
percussioni che i fatti di Milano 
possono avere sulle trattative 
in corso per il Quirinale e pa
lazzo Chigi «Questi problemi -
dice Signonle - sono affidati ai 
rapporti tra le forze politiche e 
devo dire che per il momento 
mi appaiono molto confusi» 

Craxi, del resto, si è fatto forte 
della posizione di Forlani 
prontamente venuto in soccor
so e che nega conseguenze 
politiche generali per i fatti di 
Milano 11 segretano socialista 
si è limitato a comunicare di 
aver avuto un contatto col se
gretano democristiano, ma il 
senso é apparso chiaro a tutti 
Le mezze frasi di tutti i dirigen
ti del resto la dicono lunga sul 
fatto che almeno per ora il Psi 
non ha nò la forza, nò la volon
tà di avviare un'analisi doloro
sa ma approfondita della sua 
linea politica generale Fabio 
Fabbn assicura infatti che il Psi 
avrà uno scatto di reni e che 
nessuno lo metterà all'angolo 
La Ganga ò lapidano «E un 
brutto momento ma ci ripren
deremo» r 

A Milano intanto, commen
ti caustici Craxi ha commlssa-
nato se stesso, dicono alcuni 
«provvedimento vecchio e in

sufficiente» dicono altn che 
non gradiscono si faccia di 
ogni erba un fascio «Bisogna
va trovare pnma un esponente 
che garantisse il nnnovamen-
to, non mandare adesso un 
commissario-, dice l'assessore 
Pina Ferrò Bobo Craxi è laco
nico «Provvedimento inevita
bile e necessario» Quanto a 
Tognoli e Pillitteri che anche 
icn hanno protestato contro lo 
sciacallaggio di una sentenza 
già pronunciata dalla stampa 
in presenza di semplici avvisi 
di garanzia la spiegazione che 
dà I esecutivo sulla mancata 
sospensione è che lo statuto 
non lo prevede Si tratta preci
sa Signonle, di «fiducia» non di 
solldanetà Penso del resto, 
conclude, che Pillitteri e To
gnoli chiederanno che la Ca
mera conceda 1 autorizzazio
ne a procedere Quanto a To
gnoli si attende anche che si 
dimetta r 

Non è la Balena bianca, ma certamente non è molto da 
meno. Il Psi dell'era craxlana II suo potere «e l'è costruito 
palmo a palmo, Infiltrandosi ovunque, conquistando 
poltrone su poltrone, a prescindere dal reale peso 
elettorale, ma giocando sempre sull'idea immarcescibile 
- almeno Hno al 17 aprile - che il Pai è l'ago della bilancia 
della politica Italiana. Le cifre pubblicate qui accanto 
rendono solo in parte la vastità del potere socialista. Che, 
tuttavia, ha subito uno scossone dui risultati delle ultime 
elezioni politiche e soprattutto dall'Inchiesta «Milano 
mani punte». Se si rivotasse oggi, n el capoluogo lombardo 
e In tutt'Italia, cosa accadrebbe al 13,6 raggiunto un mese 
fa dal Garofano? E1 riflessi all'interno del partito? Sono 
circa 700 mila gli iscritti (concentrati soprattutto in 
Sicilia, Lombardia e Campania) e 11 grosso è formato da 
operai: 35%. Una percentuale quasi invariata rispetto al 
dopoguerra. Molte lettere preoccupate e di protesta per le 
vicende milanesi stanno arrivando in queste settimane In 
via del Corso. Sono il preludio di future defezioni? I vertici 
di via del Corso sono allarmati. Craxi sta preparando Uste 
di proscrizione, di buon! e cattivi, inverando che questo 
possa servire ad edulcorare un po' l'immagine d à partito, 
per tentare di rimanere ancora in sella e non buttare al 
vento quel potere conquistato partendo dal lontano 
comitato centrale del Midas. / . .• 

Pintacuda: 
«Si dimettano 

uesti dirìgenti 
lei Psi» 

«Le oimissioni costituiscono un atto dovuto per recuperare i 
grandi valori di cui é stato portatore il Psi nella sua stona» Lo 
afferma padre Ennio Pintacuda (nella foto) a proposito del 
lo scandalo delle tangcnu di Milano «Il problema etico e la 
questione morale - sostiene il gesuita -continuano a essere 
centrali nella politica e addmttura per quanto nguarda alcu 
ni partiti come il Psi pwie alcuni interrogativi circa la perma
nenza dei suoi dingenti nei poso che occupano al vertice del 
partito» Pintacuda nleva che «alla luce dei fatti che riguarda
no la giunta di Milano chiunque si rende conto di quanto ' 
siano stati insipienti gli attacchi rivoltimi dal quotidiano "I A-
vanti" a cadenza quasi settimanale a proposito del labonto-
no politico palermitano definito "laboratono di veleni" Ho 
avuto ragione nel definire "assalto dei lanzichenecchi" l'a
zione di smantellamento della giunta della primavera paler
mitana. Infatti ciò che e accaduto a Milano ex capitale mo
rale, è peggiore del saci odi Roma» - • 

Il Psdì contro 
il finanziamento 
pubblico 
dei partiti 

In un editonale che appare 
oggi su «L Umanità» il Psdì 
chiede l'abolizione del fi
nanziamento pubblico dei 
partiu e annuncia la npre-
sentazione in Parlamento di 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ una sene di proposte di leg-
~ ™ ^ • " " m m ~ ~ m m gè dirette a fronteggiare la 
questione morale I socialdemocratici chiedono tra I altro -
che «a fianco di ogni partito vi sia una fondazione eoe un •' 
ente morale che ammmistn ì fondi che pervengono ai partiti «, 
da cittadini che intendano devolvere ad un fondo nazionale 
per la difesa della democrazia quell otto per mille che oggi \ 
possono destinare a favore della propria chiesa» Ilquotidia-
no del Psdi sottolinea infatti che «la democrazia e per essa i v 

partiti non devono essere finanziati per legge, bensì su base ' 
volontaria» In materia di appalti pubblici si chiede che una 
commissione di alti funzionan sia chiamata a indicare i di
fetti dell attuale sistema 

Sotto processo 
ex sindaci -
e assessori 
di Como 

Si è aperto len ma è sialo 
nnviato al 2 giugno '93 il 
processo a canco di dodici 
ammimstraton comunali di 
Como, accusati di abuso 
d atti d ufficio Imputati so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no i due sindaci e i dieci as-
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ™ sesson del pentapartito che 
hanno governato la dea dal 1985 al 1990 Sono accusati di , 
avere favonto la societii «Autosilos srl», affidando in conces
sione il suolo pubblico per la costruzione di parcheggi inter-
rati, nonostante vi fossero altre aziende che avevano presen
tato analoga richiesta, il lungo nnvio del processo è motiva
to dalla carenza di magistrati del Tnbunale di Como 

Orlon 
di Reggio: 
«Mai pagate 
tangenti» 

«Non abbiamo nulla da na
scondere e siamo andati dal 
magistrato per dire che noi 
non abbiamo pagato tan
genti, e nemmeno a sono 
state richieste» I dirigenti 
della Onon - cooperativa 

" " reggiana con più di 800 di
pendenti - si dichiarano «stupiti ed amareggiati» per il nlievo 
dato alla deposizione dei direttore commerciale della coo
perativa davanti al sostituto procuratore milar-cse Gherardo 
Colombo «Si aggrava la posizione della Orlon», hanno detto ' 
i telegiornali «Noi - spiega Marco Bussei, vicepresidente -
abbiamo deciso di andare dal magistrato perchè abbiamo 
un lavoro nella metropolitana di Milano, un appalto che era 
stato ottenuto dalla Castagneto, che poi si è "raggruppata" 
con noi Poiché tutti gli appalti del metrò erano "chiacchera-
ti" abbiamo voluto chiarire, attraverso il nostro direttore 
commerciale Alessand*o Preziuso, che il nostro lavoro era 
del tutto regolare U direttore è stato sentito giovedì scorso, e 
len ò tornato per portare alcuni "riscontri" contabili Niente 
altro» 

Pietro Longo 
ha chiesto 
l'ammissione 
ai servizi 
sociali 

Sarà il tnbunale di sorve
glianza di Rema a decidere 
sulla richiesta di ammissio
ne al servizio sociale formu
lata dall'ex segretario del 
Psdi Pietro Longo L'ex mini-
stro era stato arrestato la 

~~"^"^~~~—""""—"•"""* scorsa settimana dopo • il 
passaggio in giudicato della sentenza di condanna a quattro 
anni e sei mesi per un episodio di concussione II legale di 
Longo ha presentato l'istanza sabato scorso a Milano II do
cumento sarà ora trasmesso per competenza alla magistra
tura di Roma, che dovrà decidere se sussistono le condizioni 
per la concessione del beneficio „ 

Crisi 
aperta 
al Comune 
di Palermo 

La giunta tripartito Oc-Psi-
Psdì al Comune di Palermo, ' 
presieduta dal sindaco de 
Domenico Lo Vasco, si è di
messa len sera. Lo ha comu
nicato lo stesso sindaco con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un breve annuncio in aper-
mmmmmmmmmmmm"^"—^^ tura di seduta. 11 consiglio ( 
comunale tornerà a mmirsi entro 15 giorni per la ratifica del
le dimissioni e per la elezione della nuova amministrazione ' 
La crisi è stata avviata nell'ambito di un confronto tra le forze 
di maggioranza cominciato dopo le elezioni politiche, e se
gue di pochi giorni lacnsi aperta alla Regione Dimissioni in 
vista anche per l'amministrazione provinciale <• •*& 

QRKOORIOPANE 

In campo anche i repubblicani mentre il Pli dice: «No ad una caccia alle streghe» 

Cossiga: sono i frutti di un regime in crisi 
L'Osservatore: sotto accusa due potenti 

FRANCA CKIAROMONTE 

• i ROMA, «La condanna mo
rale ò opportuna ma il politico 
deve incidere sulle cause» 
Questo il commento di France
sco Cossiga sugli avvenimenti 
che stanno scuotendo il mon
do politico milanese e non so
lo milanese Per I ex capo del
lo Stato inoltre, la vicenda del
le tangenti ò uno dei «frutti 
aman di un regime politico " 
che è in crisi» La cause' Quel
le che il senatore va dicendo 
da molto tempo I «occupazio
ne della società civile» e la 
mancanza di stabilità di gover
no la quale «genera quella in
stabilità generale del sistema 
per cui occorre la convivenza 
di tutti» Dunque, secondo Cos
siga «noi altn politici ò inutile 
che facciamo i predicatòri 
dobbiamo nmuovcre le condi
zioni istituzionali che genera
no questo» 

Quello di Cossiga non è il 

solo commento «prudente» e 
«non moralista» alla vicenda 
milanese Per rimanere nel
l'ambito dei scnaton a vita 
Leo Valiani sostiene che se ò 
vero che «chi ha sbagliato deve 
pagare», è anche vero che «la 
campagna in difesa della que
stione morale, sacrosanta in 
un sistema democratico, n-
schia alcune volte di permette
re al colpevole di accusare il 
giusto» Dunque «bisogna sta
re attenti ad attaccare vera
mente solo coloro che hanno 
sbagliato» evitando, per esem
pio di «mettere sotto accusa 
un solo partito quando è noto 
che conrutton corrotti e auton 
di fatti illeciti ce ne sono stati in 
tutti i partiti» Sull ultima affer
mazione si ò d accordo anche 
in casa De dovi» Francesco 
DOnofno fa sapere che «sa 
rebbe un errore considerare 
solo socialiste» le vicende mi
lanese mentre il suo collega 

D Amelio mette in guardia dal
la tentazione di «far passare 
per strumentalizzazioni fattac
ci di corruzione e di malgover
no» 

La più decisa però, in casa 
democristiana è la milanese 
Ombretta Carulli Fumagalli la 
quale afferma che «la gente 
vuole vedere Milano reagire 
vuole pulizia Per ora la sta ot-
tendendo dai magistrati, ma la 
chiede anche al politici» Del 
resto I onorevole Fumagalli fu 
tra le pnmc persone a denun
ciare la presenza di affari poco 
leciti nei capoluogo lombardo, 
guadagnandosi perciò gli strali 
dei colleghi socialisti «Non ò 
necessano - prosegue • che la 
giunta si dimetta Basta che 
faccia pulizia, nesaminando 
tutte le posizioni negli enti» Se 
questo non avviene però «ò 
1 intera giunta che deve dimet
tersi compreso il sindaco» 
Quanto al suo partito, la depu
tata lo invita ad «applicare il 
criteno dell'incompatibilità tra 

canche sancito dal Consiglio 
nazionale» Cnteno che - ncor-
da - a Milano trova «clamorose 
violazioni» 

«Si é messo subito potente
mente ali opera - scrive La Vo
ce Repubblicana - il fronte di 
chi pretenderebbe che lo schi
fo che emerge a Milano sia in
venzione di moralisti trasversa
li e da strapazzo» Al contrano 
per il giornale del Pn «la gravità 
delle ipotesi al vaglio dei magi
strati si commenta da sola» e 
«sta nella responsabilità delle 
forze politiche implicate com
prendere quanto profonda
mente devono cambiare uo
mini e metodi, se esse non in
tendono essere sommerse da 
un definitivo discredito» 
«Quelli di Tognoli e Pillitteri -
fa eco L Osservatore Romano -
sono nomi pesanti perché essi 
a Milano hanno rappresentato 
il vertice di un potere politico-
amministrativo che ha gover
nato una città nella quale il pa
gamento delle tangenti era di

ventata una vera e propria 
prassi, il sistema del sistema» 
Intanto mentre il liberale Al
fredo Biondi invita a evitare il 
clima da «caccia alle streghe» 
(anche se - ricorda - I uomo 
politico non solo «non deve es
sere colpevole ma non do
vrebbe neanche essere impu
tato»), Il senatore verde Emilio 
Molman chiede I immediata 
costituzione delle giunte di Ca
mera e Senato perle autorizza
zioni a procedere Esulta, infi
ne in vista delle prossime ele
zioni, il capogruppo della Lega 
Nord al Senato Francesco 
Speroni il quale prevede che 
«il lavoro dei magistrati non è 
ancora finito», visto che < è al
tro da scopnre» sull attività dei 
«soliti partiti romani che hanno 
gestito Milano finora» e si pro
nuncia per un «azzeramento 
della situazione a Milano», ri
cordando che «molte delle 
persone coinvolte in questi 
scandali sono state elette in 
questo consiglio comunale» 

«Di Donato gonzo»: non è reato 
• i ROMA Accidenti, come 
si era arrabbiato Giulio Di 
Donato da Napoli, vice di 
Craxi a via del Corso1 Cosi ar
rabbiato che aveva fatto par
tire una bella querela Obiet
tivo Giampaolo Pansa e la •• 
sua micidiale «Colonna Infa
me», vecchia rubnea dell E-
spresso Che cosa aveva mai 
combinato, il povero Pansa, 
per far saltare un diavolo per 
garofano a Di Donato7 Beh, 
aveva scritto, nel suo modo 
impareggiabile e feroce un 
«lamento del Portaborse» La
mento di gente indifesa, di n- ' 
formisti di ferro, di craxiani al i 
cubo davanti al «Portabor
se» il film di Nanni Moretti 
che raccontava le canagliate 
di un ministro di nome Bote
rò E chissà perchè, ì sociali
sti - mai nominati - si erano 
nconosciuti nel ritrattino di 
questo farabutto ministenale 

Un fremito d'indignazione 
percorse a sorpresa via del 
Corso Antisociahsti! strillava 
uno Stalinisti1, nncarava un 
altro Poi, Di Donato fece il 
primo errore Se ne andò al ' 
cinema a vedere il frutto di 
tanto orrore insieme a Bar-

Giampaolo Pansa, condirettore dell'Espresso, è 
stato assolto dall'accusa di diffamazione mossa 
contro di lui dal vicesegretario del Psi, Giulio Di 
Donato In un suo pezzo, il giornalista aveva defi
nito «Magnifico Vice» e «gonzo» l'esponente del 
Garofano. «Il fatto non costituisce reato», hanno 
stabilito i giudici di Roma, aiutati da citazioni di " 
Marziale e Plauto. "" *• 

STEFANO DI MICHELI 

bara Palombelli di Repubbli
ca E terminata la visione, si 
lasciò andare Gli veniva da ' 
vomitare Non capiva perchè • 
il mondo fosse cosi cattivo 
con Bettino e i suoi freneti- <• 
camente intenti al lavoro in
sieme agli stilisti per garanti
re modernità e governabilità 
al Paese Pansa, sullfispres-
so, tradusse a suo modo il 
«lamento del Portaborse» E 's 

gratificò il compagno Giulio ,r 
del titolo di «Magnifico Vice 
vicesegretano del Psi, viceré 
di Napoli vice di Pomicino 
nell abbuffata partenopea» :" 
Fu allora che Di Donato, che 
già aveva lo stomaco scon
volte da Moretti, sbottò E, se

condo errore, mise mano al
la carta bollata 

len mattina la vicenda è 
giunta a conclusione Triste 
conclusione, per il compa
gno Giulio Quel perfido di 
Pansa è stato assolto perchè " 
«il fatto non costituisce rea
to», mentre l'esponente del 
Garofano dovrà pagare le 
spese processuali I giudici 
(Dio, questi > magistrati1) _ 
hanno in pratica accolto le 
tesi dell'avvocato del giorna
lista, Oreste Ramimi Minuto, 
il quale ha sostenuto che il -
dintto di satira ha una sua 
autonoma valenza che la 
rende legittima e non diffa
matoria Per la venta l'avvo

cato Flamini! non l'ha buttata 
cosi sul tecnicismo, ma ha ' 
spaziato tra Marziale e Plau
to, tanto per far capire che 
prendere per il sedere i po
tenti non è solo un bene, ma 
una necessità da preservare 
Tecnica subdola, comun
que, se uno è abituato ai cor
sivi di Ruggero Puletti e agli 
editonali ai Francesco Da
mato Ad accompagnare il 
tutto, un proverbio russo che 
calza a pennello alla situa
zione in cui è andato a cac
ciarsi Di Donato-Cappuccet- -
to Rosso «Chi ha paura del 
lupo non vada nel bosco» -

Ma meglio non infienre 
Nel pezzo trascinato in tnbu
nale, Pansa già annotava 
«Dopo "Ecce Bombo", il Mo
retti girerà "Ecce Gonzo" de
dicato al povero Giulio » E 
del resto, durante una punta- ' 
ta di Samarcanda a Di Dona
to capitò a tiro propno il con
direttore dell'espresso «Cam
pione dell invettiva», lo mitra
gliò Nulla di nuovo, npeteva 
solo un vecchio grido di do
lore del Garofano allarme, 
socialisti, son cattivi i giorna
listi 

r< 
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Intervista al presidente uscente della commissione cintimafìa 
«Le forze politiche parte civile contro gli iscritti corrotti 
Martelli e Amato dicano com'è cresciuto il rampàntismo 
Non credo alla contrapposizione tra i politici e la società» 

, Tunica salvezza è cambiare» 
iminunità^ 

«1 gruppi parlamentari trovino subito l'accordo per 
rendere automatica l'autorizzazione a procedere per i 
reati contro la pubblica amministrazione». Gerardo 
Chiaromonte, presidente uscente della Commissione ; 
antimafia, sollecita le forze politiche a dare segnali 
netti dopo lo scandalo di Milano. E rilancia un'idea di 
Martelli: i partiti parte civile contro i propri iscritti cor
rotti. Risposte a Dalla Chiesa e Bassanini. 

ALBERTO LEIS8 
• •ROMA. Lo scandalo di Mi
lano «uscita un'emozioDe e 
uno sdegno profondi nell'opi
nione pubblica. Credi che le 
forze politiche possano dare 
oggi un segnale capace di re
cuperare almeno un po' della. 
credlbUita perduta? , . . . . 
1 fatti di Milano impongono se
gnali chiari e netti, se vogliamo 
che non aumenti ancora la sfi
ducia dei cittadini. Stefano Ro
dotà ha ricordato, per esem
pio, la proposta del Pds per su
perare l'attuale regime dell'im
munità parlamentare. Sono 
d'accordo, ma la questione è 
complessa e ci vorranno mesi. •• 
Allora io propongo che nel •' 
frattempo, e immediatamente, 
si raggiunga un accordo tra tut-
ti i gruppi parlamentari perché ; 
divenga automatica la conces
sione dell'autorizzazione a 
procedere per i parlamentari 
che siano indiziati di reati con
tro la Pubblica amministrazio
ne, o collegati in qualche mo
do alla pressione (anche di ti
po elettorale) di settori della ' 
delinquenza organizzata. 

Un «via Ubera» alTInlzlattvs. -
oeua magistratura dunque. : 
Ma non è necessario un se- ' 
anale rivolto anche aDa vita 
totemadelpsjftiu7 . 

a v r e m m o ' riprendere una-
proposta avanzata' da Martelli . 

; qualche mese fa a Palermo, lo 

avevo denunciato come nelle 
elezioni regionali siciliane fos-

: • se stato violato il codice di au-
tomgolametazione per le can-

: didature partiti elaborato dalla 
* Commissione antimafia. Mar

telli disse che i partili doveva
no costituirsi parte civile nei 
confronti dei loro esponenti ' 

. rinviati a giudizio per i reati 
:• contemplati dal codice . Pur

troppo questa proposta è stata 
contraddetta proprio da alcuni 
socialisti calabresi (per inciso, 

1 si stratta di quelli stessi che 
•• hanno provocato la mancata 
• rielezione di Giacomo Manci

ni) . i quali sono giunti a defini
re il codice di autoregolamen
tazione antimafia un atto d i . 
«stalinismo». Infine, bisogna 
applicare non solo nel Sud, 

• ma anche nel Nord, anche a 
Milano, quel principio per cui . 
la Commissione antimafia si è 

"". tanto battuta, e che ora è legge 
dello Stato, grazie a cui i singo-

. li consiglieri, e gli interi consigli 
:- comunali, possono essere re

vocati o sciolti quando siano 
verificate situazioni taravi di in
quinamento. 

A Milano U Pds hit proposto 
rautotdogUmenlo del Con-

• sigilo comunale. TI sembra 
una decurione utlk? 

SI.certamente: •- •••• 
l a Commissione che presle-

• di si è occupata nel recente 

passato anche della situa
zione milanese. Erano emer- ' 
si dementi che potevano far •-
pensare a quello che sta ri-
velando l'inchiesta dei giu
dici Di Pietro e Colombof 

I commissari dell'antimafia so
no stati due volte a Milano, nel ' 
luglio del '90 e poi nel maggio '• 
del '91. Abbiamo approvato 
due relazioni su quelle indagi
ni. La considerazione più im
portante che facemmo riguar
da il ruolo ormai chiaramente 
assunto da Milano quale capi
tale del riciclaggio del denaro 
sporco, proveniente da opera
zioni illecite compiute anche 
nel Meridione. Ma insieme a 
questo denunciammo il peri- ' 
colo di intrecci tra amministra
zione e affari, cito testualmen- • 
te da quelle relazioni, «sotto •' 
forma di scoraggiamento alla 
concorrenza,. formazione di 
monopoli, accesso privilegiato 
ai finanziamenti e agli appalti ; 

: pubblici, occultamento della : 
provenienza del denaro (frut- • 
to in genere di evasione fisca
le, di pagamento di tangenti, di 
connivenza ottenuta con prati
che di corruzione)». Si tratta, 
com'è evidente, di affermazio
ni pesanti, che purtroppo tro
vano riscontro nei fatti portati 
alla luce dall'inchiesta. Vorrei 
aggiungere che conosco la se- ' 

: rietà e la professionalità de i , 
- magistrati milanesi e auguro 

loro buon lavoro, nella certez- ' 
za che operereanno con serie
tà e per una rapida conclusio
ne di un'inchiesta cosi delica
ta. • ..:;.. -. .•.-•••>?•'• •:• .••i-.:i"v : 

Clie ne è dunque della «capi
tale morale»? Milano oggi è 

- come Palermo o N a p o h f . 

nizzata. Ed è anche vero che la 
corruzione politica e ammini-

; strativa può aprire la strada a 
fenomeni mafiosi. Ti cito an
cora quelle relazioni: «Ove si 
creano convergenze di interes-

; si tra professionisti, progettisti, 
collaudatori, imprenditori, fun
zionari e amministratori pub
blici, è estremamente difficile 
riuscire a sradicare certe pras
si, a cambiare consolidate e 
collaudate procedure, mentre 

si può, di converso, favorire il : 

•-. radicamento mafioso, se non • 
come prassi, almeno come 

. mentalità». E tuttavia la c o m i - . 
zione amministrativa non è già ; 

: mafia, e il paragone con tante 
realtà urbane del Mezzogiorno : 

,' non regge. In queste realtà la 
.•'" delinquenza organizzata, gra-
/ zie ali illegalità diffusa, gode di 

un consenso sociale con di-
mensioni di massa, di cui tra 
l'altro si serve anche per fomi-

. Ho sempre polemizzato con-
nplicistica. È 

; veto,che anche'.a Milano» so-.. 
tro questa tesi semplicistica. 

prattutto nel suo hinterland, 
abbiamo nlevato latpresenza 
di clan della delinquenza orga-

• Petruccioli: «Sbagliato pensare ai rapporti col Psi senza rompere col sistema di potere» 

n 
I 

discute sulla bufera di Milano 
«Nessuna autocritica» 

Petruccioli: «Ha sbagliato chi ha posto il problema dei 
rapporti col Psi senza rompere col sistema di potere». 
Le vicende di Milano aprono una discussione nel Pds. 
Ranieri: «Autocriticarci? Abbiamo messo l'accento sul 
ngore fin dalla nascita della componente». Bassolino: 
«I fatti di Milano un terremoto paragonabile al 5 apri
le». Angius- «Troppa sufficienza per chi sosteneva la 
pnontà della questione morale» 

« I V A N O •OCCONITTI 

• n i ROMA. La «Milano-con
nection» segna la fine di un «re
gime». Del regime democnsba-. 
no. Ma segna la fine anche di 
un sistema che a Milano face-' 
va perno sul partito socialista. '': 
Fin qui, tutto bene. Ma c'è an
che il fatto che «alcune scheg- ' 
gè impazzite» di quel sistema 
(la definizione è di uno dei 
coordinatori del Pds, Angius) 
sono arrivate anche a colpire 

tee Quercia. E allora inevitabil
mente, si apre la discussione 
Su tutto. Sui «nmedi» urgenti. 

: irrinviabili. Massimo D'Alema,, 
• neocapogruppo alla Camera, 

parlando ieri a Bari ha detto 
che «gli sembrerebbe saggio 
sciogliere, commissariare il 
consiglio comunale e darsi un 

-tempo rapido, ma sufficiente 
per fare una nuova legge elet
torale amministrativa baste

rebbe mettere questa questio
ne al pnmo posto dell'ordine 
del giorno». E, ancora, Claudio ,\ 
Petruccioli, dello staff del se- ; 
gretario, sostiene che «al mo- ' 
memo di definire il program- i' 
ma di governo il Pds dovrà in- r-\ 
dicare, come . priorità delle •,'• 
priorità, la nuova legge eletto- : 
rale per i Comuni». Il tutto, ov- . 
viamente. preceduto dall'«au- ' 
toscìoglimento» dell'atuale -
consiglio comunale di Milano. ' 

Questo sul versante «istitu- > 
zionate». Ma i fatti di Milano 
hanno riflessi anche sulla stra- •: 

tegia del Pds. Rilanciano la' di- ;' 
scussione su cosa deve essere 
il «partito nuovo». E Claudio 
Petruccioli spiega: «La batta
glia politica che ci ha impe- '. 
gnato e diviso negli ultimi anni 
e mesi, in particolare a Milano, ';• 
ha oggi il suo esito. Sulla base 
dei fatti e delle esperienze» Per 
capire «C è stata battaglia at

torno al punto politico dei rap
porti col Psi». E chi ha «perso» 
politicamente? «Chi ha soste
nuto che questi rapporti potes
sero prescindere dalle eslgen- ; 

'.' ze di una rottura col sistema d i . 
. potere,.potessero prescindere 

da un esplicito impegno per la 
. riforma del regime. Ecco, chi 
. ha sostenuto queste tesi,' ha . 
. sbagliato». Il riferimento, nean-. 

che troppo velato, è ai «miglio
risti», che nella città meneghi
na significano anche Corbani. 

. E il dirigente della Lega delle 
cooperative (ormai - anche 
«editorialista» del Giorno) ha 

; subito replicato a stretto giro di 
' posta. Al cronista di un'agen

zia di stampa ha affidato il suo 
giudizio. Che è di questo teno-

' re: «In un'epoca di confusione 
' e smarrimento non mi stupisco 

che Petruccioli, che non ne ha 
mai azzeccata una, si acconci 
a posizioni di faida interna ed 

eviti una sena nflessione sul fi
nanziamento, lecito o illecito, 
dei partiti». 

E 11 resto del partito? Ad 
• Emanuele Macaluso interessa 
rispondere a chi, dopo le vi- -; 
cende milanesi, ha chiesto ' 

-, un'«autrocritìca» ai miglioristi.' 
E dice cosi: «La riflessione si 
impone a tutto il partito. E ccr-

. to non solo ad una parte di es
so. Sapendo che il rapporto 
col Psi, a Milano, è stato sem
pre gestito direttamente dalla 
segreteria della federazione e 
dai dirigenti dei gruppi consi
liari». Di più, ha voglia di parla
re con l'Unità, Umberto Rame-. 
ri. Anche luì esponente dell'a
rea riformista.«Dicono che , 

. dobbiamo fare autocritica? 
Beh, io dico solo che nell'atto 
costitutivo delParea riformi
sta" abbiamo messo l'accento 
sulla questione morale». «E poi 
- aggiunge - come si fa a non 
ricordare che il tratto distintivo 

re appoggio elettorale ai politi- ' 
ci, in cambio di tanti favoreg- ;'• 
§lamenti. Davvero non si può • 

ire che questa sia la situazio-
nediMilano. •, ....,,, 

Concordi con l'analisi di -
Nando Dalla Chiesa, secon
do cui la responsabilità è 
prevalentemente ddl'amml-

. lustratore, e l'Imprenditore -
è una vittima che non mac
chia la società dvile? . 

Queste distinzioni radicali tra 
società politica e società civile 
mi sembrano sbagliate, e an
che un po' sciocche. Ho letto, : 
tra le tante notizie sconvolgenti •• 
da Milano, che ben 150 im- : 

prenditori avevano addirittura 
adottato un codice col metodo 
per dividersi e vincere gli ap
palti pubblici. Non criminaliz
zo certo l'imprenditoria mila
nese. Ma quei 150 usano gli 
stessi sistemi dei clan camorri- ' 
stici del Sud. No, io non credo 
che si debba condannare to
talmente il personale politico, 
La degenerazione della politi
ca si combatte con armi politi
che. La lotta alla partitocrazia 
non può essere lotta contro i 
partiti, ma deve contare su 
processi di rigenerazione e au
torinnovamento- delle ., forze 
POlitiChC, .' ;. ;-J ....."•..........:; 

Non puoi negare che il «bub-
. bone» milanese stia In gran

de misura nel partiti, e so
prattutto nel Psi... ,-.-. 

Certo. Ma è anche vero che, fi
nalmente, dall'interno di que
sto partito si levano voci che 
affrontano la questione mora
le. Amato e Martelli, nella loro 
odierna polemica contro il 
«rampàntismo», dovrebbero 
però chiedersi se a certi esiti. 
della politica del Psi non ab
biano condotto le loro stesse 
teorizzazioni sulla «modemiz-
zazione»,tsulL'ef ficlentismo e la 
concorrenza sopra ogni altro 
valore. Se non si riparte da 

questa riflessione anche le mi-
-. sure pratiche, che mi auguro le 

più severi;, nella vita di partito, 
non avranno poi un grande ef

fetto. •,-•.',;•-•.,•,-.-;• „;,:«•,,-..>.•. 
Le vicende milanesi courvol-

" gono però anche il Pds... 
', Dobbiamo applicare prima di 
. tutto a no i stessi la massima se-
• verità e il maggior rigore. 

Quando avanziamo la questio
ne morale e l'obiettivo della ri
forma della politica non vo
gliamo erigerci a giudici di 

. nessuno. Parliamo del destino 
'•'• della nostra democrazia. Ma a 
• : Franco Bassanini vorrei dire 
^ che io resto convinto della ne-
? cessiti dell'unità delle forze 

socialiste e riformiste, e non 
'.' per questo egli può essere au-
:' torizzato a dire che chi condi
ci vide questa linea è indulgente 
. verso gli affari, gli imbrogli e le 

connivenze coi gruppi specu
lativi, come ha scritto su que-

' sto giornale. Al contrario, io 
- penso che questa unità a sini-
. stra, di cui ha bisogno l'Italia, 
- deve passare attraverso una di-; : scussione sulla questione mo

rale e sul modo di fare politica. 
; Questo per l'evoluzione dei 
?• rapporti a sinistra, e perchè la 
; sinistra abbia tutte le carte in 

; regola per combattere il siste-
','. ma di potere della De. che co-
i stituisce la struttura portante di 
; un insieme di regole e com

portamenti nella gestione del
la spesa pubblica sui quali so
no cresciuti i comportamenti 

- illegali. E la questione morale 
i è anche decisivo banco di pro

va per quel governo di svolta e 
di rinnovamento di cui abbia

dino indicato l'esigenza, e a 
[ZtmpKX'lo del quale credo che 
, dovremmo essere anche più 
v espliciti nel dichiarare la di-
" spqnibilità ad assumerci le no-
' stré responsabilità verso il pae-
• se, sulla base delle condizioni 

che abbiamo posto 

Così l'autorizzazione a procedere 

SelHnàagato 
è deputato... 
•n i ROMA. E quando la magi
stratura milanese avrà spedito 
a Montecitorio le richieste di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'ex sindaco 
Paolo Pillitteri, neo-deputato, '• 
e del ministro (dimissiona
rio) Carlo Tognoli? La Carne- ' 
ra appena insediata. non ha" 
ancora gli strumenti operativi •. 
per esaminare le richieste, e •' 
non sarà quindi in grado di at
tivare immediatamente una "• 
procedura che peraltro sono " 
in tanti e da lungo tempo a '• 
criticare. Non a caso, tra lepri- :. 
me proposte di legge presen- ;. 
tate dal Pds il 17 aprile scorso, 
appena aperta l'Xl legislatura, ' 
c e n'è una che proprone una •* 
radicale revisione di questo 
i s t i t u t o . ?;.••'•-.•/;;••• C i , - - i l . ; . . . . - . ; 

- Ma intanto valgono le rego
le fissate dall'art.68 della Co
stituzione che sanciscono il 
principio dell'immunità parla- ' 
mentare, secondo cu i . un 
membro del Parlamento non : 
può essere privato della liber
tà personale o sottoposto a 
procedimento penale se non 
dietro autorizzazione : della 
Cameradi appartenenza. Ora, ' 
tra i primi compiti del presi
dente della Camera c'è ap- ,'•• 
punto quello di nominare la •* 
speciale giunta cui è deman- ;. 
data la «istruttoria» del caso. ; 
Ne fanno parte ventuno depu- : 
tati, scelti da Scalfaro con cri
teri proporzionali all'entità dei '" 
gruppi, sulla base di rose Ci 
candidati. Nella passata legi-
statura, le giunte per le aute- < 
rizzazioni a procedere di Ca- . 
mera e Senato erano -per la T 
loro evidente valenza istituzic- , 
na ie - tra i pochi organismi x 
parlamentari presieduti da '; 
esponenti del Pds. -

La giunta dovrà riferire al
l'assemblea entro trenta gior
ni una opinione motivata, prò ' 
sa anche a maggioranza, in ' 
base alla quale sì propone al -
voto (segreto) di accogliere o }. 
di respingere la richiesta della •_ 
magistratura. In caso di acco
glimento della richiesta, scat
ta l'incriminazione ed i giudici 
sono tenuti a chiedere un ul- ' 
tenore autorizzazione al Par
lamento solo nel caso che de

cidano l'arresto del deputato-
imputato o tale arresto siti 
conseguenza di una sentenza 
di condanna definitiva. 

V" Quali tempi possono esse-
previsti per ̂  l'insediamento 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere di Monteci
torio? Evidenti motivi di op
portunità suggeriscono le pro
cedure più rapide. È probabi
le quindi ' che da . Scalfaro 
giunga una sollecitazione ai 
gruppi perchè provvedano al 
più presto a trasmettergli le lo
ro proposte. Per tradizione, la 
giunta per le autorizzazioni è 
il terzo organismo ad esser co
stituito: dopo la giunta per il 
regolamento (che valuta con • 
il presidente le questioni che 
si pongono nell'intepretazio-
ne delle regole d'assemblea 
la prima all'ordine del giorno 
è se sia possibile che il Parla
mento riunito la prossima sett-
umana per l'elezione del cu
po dello Stato possa far prece
dere i voti da un dibattito. Non 
c'è precedente), è la volta 
della giunta per le elezioni 
(che valuta la regolarità dei ti
toli di ciascun eletto e gli 
eventuali ricorsi), e quindi ap
punto della giunta per le auto
rizzazioni a procedere. •'>:•_. 

Ma per quanto tempo an
cora durerà questa macchino
sa procedura che troppe volte 
si è tradotta in una «giustizia 
politica», addirittura bloccan
do sul nascere l'iniziativa pe
nale? Il problema era già cosi 
acuto che, con l'insediamento 
delle nuove Camere, i parla
mentari della Quercia hanno 
depositato, tra le primissime, 
una proposta di revisione del
le norme costituzionali sul
l'immunità. In sostanza, que
sta rimarrebbe solo-per i voti 
dati e per le opinioni espresse 
nell'esercizio delle -funzioni 
parlamentari (tra le quali è 
prevista la pratica delle tan
genti). In tutti gli altri casi la 
magistratura potrà procedere 
nei confronti di deputati e se
natori come nei confronti di 
tutti gli altri cittadini, e cioè 
senza l'autorizzazione pre
ventiva da parte della apposi
ta giunta parlamentare. 

della componente è il richia
mo alla tradizione di correttez
za, di ngore che ha segnato il 
socialismo italiano?». Ma, in
somma, vi si accusa di aver 
spinto per avere un rapporto 
con «questo» Psi. Claudio Pe
truccioli arriva al punto di «iro
nizzare», sostenendo che «dal
l'unità socialista» c'è stato il ri
schio di «passare all'unità delle 
tangenti» E, allora, Ranieri ri

batte «Perchè non ncordare 
anche i momenti di conflitto 

.. col Psi? Conflitto propno su 
'•• questi argomenti. Perchè non 
• ricordare anche i confronti po

litici » all'interno •• dell'-area"? 
• Dove c'è stata battaglia politi-
'• ca, ma dove ha prevalso una 
' concezione dell'unità coi so-
; cialisti basata sui programmi? 

E, allcia, consentimi di dire 
che l'editoriale di Bassanini 

Claudio 
Petruccioli 
ed in alto 
Gerardo 
Chiaromonte 

dell'altro giorno sull Unità nv;-
la un metodo inaccettabile 
quasi che siano sullo steswj • 
piano i sostenitori dell'unità ;' 
delle forze riformiste e gli im- •:• 
broglioni». ,••.. v; ,^. , - , . v '. 

Ma, allora che cosa deve •'• 
cambiare nel Pds? Antonio '; 
Bassolino, leader della sinistra ': 
della Quercia, spiega: «Atten- i: 
zione: quello che è avvenuto a ;?. 
Milano è paragonabile solo al '' 
terremoto del 5 aprile'.'Ha'un :J: 
rilievo nazionale, ci dice cosa S-

. è diventata la politica in Italia». '> 
Un paese dove «la De al Sud e i? 
il Psi a Milano sono le due fac- ;. 

- ce di una stessa medaglia». E • 
. allora? «Non si può far finta che f;-
' n o n sia accaduto nulla. Perca- :•• 

pirci: nelle eventuali discussa- , 
ni tra Pds e Psi la questione • 
morale entra prepotentemente •> 

; nell'agenda...». Sapendo che J, 
non basterebbe più neanche 
parlare di programmi: «È vrro 

sono decisivi i programmi, 
contano le scelte Ma gli uomi
ni e ì loro comportamenti non 
sono altra cosa dai programmi 
e dai contenuti». Ma forse c'è 
bisogno ancora di un'altra n-
flessione. La suggerisce Gavi
no Angius. Quando dice che 
forse per troppo tempo, anche 
a sinistra, «s'è guardato con 
sufficienza, con leggerezza» a 
chi sollevava la questione mo
rale. «Ricordo ancora te accuse 
di essere un po' retro...». E ora 
che fare? Angius è contrario ad 
un congresso straordinario del 
Pds a Milano. Vuole ch« il 
gruppo dirigente sia ricostruito 
subito, ristabilendo i collega
menti con le parti sane d-:lla 
città. Con un metodo, però. 
«Procedere, senza misericor
dia, a tagliare. Laddove c'è bi
sogno. Ed è argomento che 
deve nguardare tutto il parti
to.». 

Cooperativa 

soci 
<BM ^ 

Anche tu 
puoi 

diventare ^ • w • 
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Nella notte tesa riunione d'aula a Palazzo Marino 
Il sindaco rilancia la proposta di «giunta per la città» 
La reazione di La Malfa: «Ma lui deve andarsene » 
I democristiani prendono tempo, la Lega sull'Aventino 

Borghini all'ultima spiaggia 
ÌÈ^tàì^xxcfòvetàcà. Il Pds: «Sdogliamo il consiglio» 
Consiglio comunale tormentatissimo e giunto nel 
pallone a palazzo Marino. Borghini rilancia la sua 
proposta di giunta del sindaco e presenta un ordine 
del giorno con misure anticorruzione che sarà vota
ta nei prossimi giorni e sarà il suo banco di prova. La 
De intanto prende tempo e chiede una verifica poli
tica, mentre il Pds vuole le dimissioni del consiglio e 
la Lega Lombarda sceglie l'Aventino. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO Arrivano Giorgio 
La Malfa, arriva Armando Cos-
sutta, mentre Craxi prepara la 
controffensiva nella sua rocca- • 
forte: i destini di Milano stanno 
a cuore ai leader politici nazio
nali e il futuro è oscuro. A pa- • 
lazzo Marino la barca affonda 
ma Borghini. non.demorde. 
Mentre il caos contagia tutte le • 
forze politiche, l'ex pidiessino ' 
piombato al vertice della città- . 
tre mesi fa per volontà di Craxi 
continua a giocare la stessa • 
carta: come ha pubblicizzato 
in questi giorni con articoli e 
appelli, la via per lui è quella 
della •giunta del sindaco» o 
•giunta della città» o ancora 
«giunta della responsabilità ci- • 
vile» come t'ha ribattezzata ieri 
sera in aula, aprendo un dibat-. 
tito surriscaldato e seguito da 
decine di giornalisti piovuti da 
tutta Italia. La posta in gioco è • 
il governo della città e la stessa > 
sopravvivenza del consiglio 
comunale, secondo la ma$-, 
gior parte del gruppi di opposi- ; 
zione ormai delegittimato dal- ; 
le clamorose vicende giudizia
rie e destinato a seguire l'è- ; 
sempio di Taurianova. dove il.-. 
consiglio è stato sciolto d'im- -
peno per sospette collusioni ; 
mafiose. Il Pds ha proposto ' 
l'autoscioglimento e ha. an
nunciato "avvio della raccolta " 
di firme (ne servono quàlrantu- -
no): -È stata una decisione ;: 

sofferta - spiega il capogruppo 
Carlo Smuraglia - ma necessa- i 
na, non per riconoscere delle : 

responsabilità ma perrestituire • 
fiducia ai cittadini e ricomin-
ciare daccapo senza dare l'im- : 
pressione di difendere Tesi- ', 
stente». La Lega Lombarda in-
vece, dopo un intervento di :• 
fuoco, è uscita dall'aula an-
nunciando che rimarrà fuori : 
dal consiglio comunale— sul-
I Aventino - (ino a che non sa
rà dimesso Borghini, e awierà ; 
in piazza raccolte di firme e . 
banchetti contro «la Sri tangen
ti e mazzette». Favorevoli allo 
scioglimento anche AntJproi-
bizionisti e Rifondazione co
munista, che ieri ha discusso la 
linea con Armando Cossutta, ' 
•molto amareggiato per il coln- • 
volgimento deTPds. non Inatte- .' 
so» perché «a Milano la linea 
l'hanno sempre data gli im
prenditori». .----.-•- • -r 

Di fronte a questo invito in 
massa alla .dissoluzione del 
consiglio Borghini ritiene si 
tratti di un autodafé: lui.ripete 
che vuole restare al posto di 
comando, «per trovare all'in- -
temo delle forze del consiglio : 

comunale e nella società civile ; 
personaggi di rilievo» che pos- '. 
sano partecipare a un governo : 
di emergenza. Un rimescola- : 
mento della maggioranza che • 
tenga come unico punto fermo 
la sua poltrona. Il sindaco dice 
di sentirsi «incoraggiato» dagli 

ncontn con i rappresentanti 
della città, fra i quali il cardina
le Martini. Non tanto dai politi
ci nemmeno nell'attuale mag
gioranza che si è presentata in 
ordine sparso. Alla spicciolata 
sono arrivati i socialisti che per 

; tutto il giorno hanno atteso no
tizie da Roma. Solo a seduta 

' iniziata hanno saputo le deci
sioni della segreteria naziona
le di affidare il commissaria
mento del garofano milanese 
a Giuliano Amato. Il capogrup
po del Psi, Paolo Pillitteri, ex 
sindaco e neodeputato rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria non c'era. «E mala
to» ha detto alzando le spalle 

1 Borghini. Malato anche il se-
' gretario provinciale Bruno Fal-
' conieri. La linea di condotta 

degli esponenti psi è rimasta 
: quella di una settimana fa. di 
appoggio al sindaco. Con 

' qualche accelerazione da par
te dì un assessore, Daniela Fer-
re. che ha già rimesso la dele
ga nelle mani di Borghini. In
terminabile invece il tormento
ne in casa de, dove per tutto il 
giorno si sono susseguiti in-

; contri mentre da Roma arriva
vano voci di un possibile com
missariamento anche della de 
lombarda. Il risultato e stato 
quello di prendere tempo sulla 
proposta del sindaco tenendo
si beri strette le deleghe asses-
sorili e lanciando la richiesta di 
una verifica politica che sondi 
la reale possibilità di un allar-

; gamento ad altre forze. «Niente 
• crisi politiche al buio» dice il 
capogruppo de Andrea Borru-

. so aggiungendo che non si 
può scaricare su questa giunta 
•la responsabilità di vicende 

• che riguardano quindici anni 
' di governo». Una porta mezza 
chiusa al primo cittadino, II 
quale replica che «non è più 

; l'epoca delie verifiche politi
che ma l'epoca della verilica 

'.' dei poteri, una cosa più seve
ra». L'exploit del gruppo de e 

'servito comunque a bloccare 
' momentaneamente il dissenso 

intemo di Carlo Radice Fossati 
e Gaetano Morazzoni che ave
vano chiesto nei giorni scorsi 
le dimissioni della giunta e di 
Borghini. Una posizione che 
pare invece sosteranno questa 
sera in aula i Pensionati, gli 
unici esponenti di maggioran-

' za che sarebbero In aperto dis-
' Nei iso con. la sopravvivenza di 

3orghini sindaco. A Milano in 
: soccorso ai suoi il segretario 

del Pri Giorgio La Malfa ha det-
; so: «Sono compiaciuto che la 
' proposta di un governo sgan-
: ciato dai partiti avanzata dal 
: Pri a livello nazionale sia stata 

accolta da Borghini, ma il pre
supposto indispensabile è che 

.. lui se ne vada». Anche i Verdi 
della componente del Sole 
che ride invitano il sindaco ad 
andarsene. 

Manifestazioni di Rifondazione, Msi e Leghe 

In[piazza bandiere e sbgan 
«La giunta se ne vada» 

GIAMPIERO ROSSI 

• i MILANO C era anche il Gabibbo Ogni volta 
che a Palazzo Manno sono in programma sedu
te particolarmente attese, piazza della Scala si 
riempie di gruppi di manifestanti d'ogni genere: 
dai comitati contro i boss a quelli contro gli im
migrati stranieri. E quasi mai fanno mancare i 
loro striscioni i lumbard di Bossi. Ma ieri sera, ol
tre alla curiosità per le performance del pupaz-
zone berlusconiano che paria in genovese, Mi
lano ha riassaggiato qualche ora di vero e pro
prio scontro politico di piazza, di quelli a cui la 
città non assisteva da anni. E né lo «storico» 
Consiglio comunale delle dimissioni di Pillitteri. 
né quello altrettanto storico dell'elezione del 
transfuga Borghini, erano stati accompagnati da 
una simile presenza della gente davanti al mu
nicipio. ' "•.;..';-•••••-.., ••"••-••••••••••••«<• -•••••-i: 

Già poco dopo le diciassette, infatti, il selciato 
del salotto di Milano era gremito da una folla ur
lante e da bandiere dei tre diversi schieramenti 
che si dividevano la piazza: Rifondazione co
munista, l'Msi e i leghisti. «Fascisti, carogne tor
nate nelle fogne», era la colonna sonora che ac
compagnava il comizio improvvisato dalla 
bionda missina Cristiana Moscardini, con poli
zia e carabinieri che formavano immediata
mente un cordone tra i militanti dei due schiera
menti. E nonostante gli appelli alla calma del 
consigliere comunale dei verdi arcobaleno Ba
silio Rizzo, le forze dell'ordine dovevano sudare 
parecchio per evitare lo scontro fisico 

Tra uno slogan e l'altro, i missini lasciavano 
progressivamente campo libero, e anche Ar
mando Cossutta, fino a quel momento mescola
to tra i suoi fedelissimi, poteva fare il suo breve 

discorso «Questa Giunta se ne deve andare» ha 
gndato il leaderdi Rifondanone, raccogliendo
selo in quel momento - il consenso di tutti i pre-

. senti.Mina e dopo erano soltanto i suoi ad ac-
,, clamarlo e tutti gli altri a inondare la piazza di fi-
; seni. Ma chi ha concesso l'autorizzazione ama-
,. nifestare in piazza della Scala a tre gruppi politi-
• ci contemporaneamente? «I primi a ottenerla 
; dalla Questura siamo stati noi - grida Umberto 

Gay, consigliere comunale di Rifondazione co
munista, agitando le braccia davanti ai funzio
nari di polizia - i missini avevano promesso che 

• \ sarebbero rimasti in un angolo, mentre i leghisti 
' hanno fatto tutto di testa loro». E una volta venu

ti a mancare i rumorosi militanti della Fiamma, 
••..'. era il.fronte Lega-Rifondazione a procurare un 
*;' gran lavoro alle forze dell'ordine: «Giunta ladro-
: • na, la lega non perdona», ripetevano pedisse

quamente i leghisti, modificando un loro cele; 
ore slogan per coprire la voce dell'oratore di tur
no tra i neocomunisti. Ma per la replica era subi
to pronta la rivisitazione di un altro slogan stori
co: «Bossi carogna ritoma nella fogna». Non so-

r lo: guidati dallo stesso Umberto Gay, i militanti 
,',. di Rifondazione tentavano di forzare il cordone 
t ' di sicurezza, per arrivare a un pericoloso corpo 
,, a corpo con i leghisti. «Via, via la nuova borghe-
,. sia», incalzavano quelli di Rifondazlone e ai le

ghisti, forse non abbastanza esperti nella lotta di 
, piazza, non rimaneva checedere il campo sotto 

una pioggia di slogan per loro Insopportabili, 
come questo «Vogliamo un marocchino a Pa
lazzo Manno» 

II sindaco di Milano Giampiero Borghini, a destra 
il procuratore capo della Repubblica Francesco 
Saverlo Borrelll. in alto momenti di tensione 
durante la manifestazione in piazza della Scala 
tra la Lega Lombarda e (Mondazione comunista 

È il reato ipotizzato dai magistrati per l'ex sindaco: insieme a Li Calzi avrebbe chiesto tangenti per il «Piccolo» 
Crescono le voci su nuovi arresti: Coinvolto nell'inchiesta anche un altro ex amministratore pds? 

Nuovi guai per Pillitteri: concussione aggravata 
Paolo Pillitteri, ex sindaco socialista di Milano, è 
sottoposto a indàgini anche per concorso in con
cussione aggravata, oltre che per ricettazione. Lo • 
si è appreso ieri: Pillitteri è sospettato di aver af
fiancato nel reato l'ex assessore del Pei Epifanio 
Li Calzi. Al centro, l'appalto per il nuovo Piccolo • 
Teatro. Insistenti ìe voci intorno alla possibilità di ' 
nuovi arresti ordinati dalla Procura., ", . 

MARCO BRANDO 

• H MILANO. Concorso in con
cussione aggravata. Dopo la ri
cettazione, questo è il nuovo V 
reato in cui è incappato Paolo .. 
Pillitteri, ex sindaco socialista 
di Milano. Viene ipotizzato 
nell'ordine di custodia caute
lare che la settimana scorsa 
aveva portato in galera l'ex as
sessore comunale Epifanio Li 
CaLi (Pds) Un altro ex ammi
nistratore pubblico, sempre 
del Pds e per il momento ano
nimo, rischia di essere coinvol
to nell'inchiesta sulla base del

la stessa ipotesi di reato. 
*• Pillitteri è sospettato di aver 
condiviso con Li Calzi l'iniziati
va di chiedere tangenti per la 
realizzazione del nuovo Picco-
.'o Teatro. I legali del ministro : 
•ocialista Carlo Tognoli, ex 
sindaco indagato per metta
none, e dello stesso Paolo Pil
litteri stanno valutando la pos
sibilità di una presentazione 
spontanea dei lon clienti da
vanti ai magistrati. 

Nel frattempo la richiesta di 

auton/zazione a procedere 
nei confronti dei due parla
mentari socialisti sta facendo il 
suo corso. A quanto pare, per 
ora. sono i soli membri del ; 
parlamento finiti nei guai con 
la giustizia. «Stiamo preparan
do la richiesta - ha detto ieri il 
procuratore capo Francesco 
Saverio Borrelli - abbiamo so
lo 30 giorni di tempo dall'iscri
zione nel registro delle ipotesi 
di reato, avvenuta venerdì 
scorso». 

Borrelli non ha lasciato mol
to spazio a chi spera che le ac- : 
que si possano calmare: ha 
confermato la «fluidità della si
tuazione» e non ha escluso «la 
possibilità di ulteriori provvedi
menti». Ancora tempeste in ar-
rivo dunque Icn lo ha fatto ca
pire anche il pubblico ministe
ro Gherardo Colombo, che af
fianca il collega Antonio Di 
Pietro nelle indagini Altri prov
vedimenti in arrivo?, gli è stato 
chiesto Risposta sibillina «Po
trebbe essere ma non possia

mo dirlo». Sempre ieri, a con
ferma dell'aria che tira, i magi- -
strati inquirenti si sono riuniti 
poco dopo le 13 col capitano 
dei carabinieri Roberto Zulia-
ni, che dall'inizio delle indagi- -
ni ha affiancato i pm, soprat- . 
tutto in occasione degli arresti. 
I vertici dell'Arma, a proposito 
delle polemiche intorno a un 
prossimo trasferimento del ca
pitano, hanno assicurato che 

• l'ufficiale resterà a Milano fino 
alla fine dell'inchiesta. •.'. 

Intanto uno degli inquisiti, il 
geometra degli istituti assisten-
ziali •Ipab», ha confessato di ' 
aver ricevuto in dieci anni 80 ' 
milioni da parte delle società 
•Colombo», «Cosgemi» e «Coe- • 
dil». Arrestato con l'accusa di 
favoreggiamento reale, cioè 
per aver nascosto denaro spor
co, dovrà nspondere d'ora in 
poi anche di corruzione, con
cussione e abuso d'ufficio Do
po l'arresto di Mano Chiesa, si 
era recato a mirare 600 milioni 
depositati in un'agenzia Cari-

pio La banca avverti il pm Di 
Pietro, che bloccò il conto cor
rente. Tamagni, dopo essersi 
difeso dicendo che quei soldi 
erano frutto di una sua attività 
extraprofessionale, ha poi am-

: messo che «solo» 80 milioni 
erano stati frutto di mazzette, 
guadagnandosi le nuove im
putazioni. . . , 

Ed ceco alcune novità sul 
destino dei soldi delle tangen
ti. A cosa servivano? Qualche ; 
briciola, nella marea di mlliar- . 
di su cui galleggia la tangento
poli meneghina, finiva-anche . 
alla piccola sezione di partilo, 
magari per pagare le bollette ' 
dell acqua e della luce. Lo ha 
ammesso Matteo Carriera, l'ex 
commissario socialista dell'-l-
pab» in galera per corruzione 
Ha confessato di aver ncevuto 
mazzette per la nstrutturazione 
dell'istituto genatneo •Radael-
li», come avevano già detto gli 
imprenditori coinvolti nell'af
fare Meno dei 6 miliardi di cui 
avevano parlato questi ultimi 
Tuttavia Camera ha detto che 

nella sua lista della spesa c'era 
anche, a Milano, la sezione, 
•Matteotti» del Psi: 30 milioni. 
l'anno per le spese correnti. '•• 
Una goccia nel mare della cor- • 
ruzione. Rendono tuttavia l'i- .; 
dea dei mille rivoli in cui sono 
finite le tangenti ottenute dal ti- ; 
tolari di imprese. <«,..-.r - . } 

I magistrati ascolteranno co- • 
munque tutti gli imprenditori ,' 
che hanno avuto rapporti con 4 
l'ex Eca. Proprio gli Imprendi- * 
tori ieri sono tornati ad essere i < 

'. protagonisti dell'inchiesta. So- ' 
no decine coloro che hanno fc 
chiesto di parlare con i magi- -
strati. A partire dalle prime ore ' 
del mattino, il sostituto procu- :; 
ratore Gherardo Colombo, che '• 
affianca il collega Antonio Di < 
Pietro, ne ha interrogati parec- -
chi, accompagnati dai loro «iv- " 
vocati. Tutti disposti a descn- > 
vere le condizioni imposte da -
amministratori pubblici e poli
tici inquisiti per poter accedere 
alle commesse pubbliche II 
pnmo a bussare alla porta del 
magistrato e stato Alessandro 

«Vuoi il posto? Votaci... » 
flPrf e le opposizioni-
mandano a casa il presidente 
della «Fiorentinambiente» 

Malcost^^ 
I ^ a z z ò ^ 
si spacca 
Il presidente socialista dell'azienda per lo arralti-
mento dei rifiuti di Firenze, Franco Niccolucci, è sta
to invitato ad andarsene. Il consiglio comunale gli 
ha revocato la fiducia per una «lettereccia» scrir a in 
campagna elettorale in cui raccomandava ad alcuni 
partecipanti ad un concorso di votare un candidato 
psi. La sfiducia, votata anche dal Pri, aggrava la crisi 
del pentapartito di Palazzo Vecchio. ;... 

'DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. CBCIUAMELI 

M FIRENZE. Un invito a di
mettersi, senza mezzi termini. 
Il consiglio comunale di Firen
ze, alla fine di una tempestosa 
seduta, ha votato la sfiducia al 
socialista Franco Niccolucci, 
presidente della Fiorentinam
biente, l'azienda municipaliz
zata che si occupa della rac
colta dei rifiuti. La sfiducia arri
va in seguito a un «fattaccio» 
commesso durante la campa- ' 
gna elettorale. Due anni fa, alla, 
Fiorentinambiente è stato bari-
dito un concorso per quindici ' 
posti di operatore ecologico, \ 
che ancora non si è fatto. Le 
domande di partecipazione 
sono arrivate a quota seimila
cinquecento. Niccolucci, in 
piena campagna elettorale, ha 
scritto una lettera ad alcun: dei 
candidati, su carta personale 
in cui si legge «presidente iella 
Fiorentinambiente», Invitando
li caldamente a votare per Ric
cardo Nencini. Nencini, giova
ne e rampante segretario pro
vinciale del Psi, che è stato poi 
eletto deputato con una valan
ga di preferenze, veniva indi
cato nella lettera come perso
naggio particolarmente «sensi
bile» al problema dell'occupa
zione. Una scorrettezza'gi'jdl-
cata intollerabile dai sindacati 
e dal Pds. Cosi quella lettera e 
finita sulla scrivania del magi
strato. A questo episodio di 
malcostume si sono aggiunte 
le accuse Interne ed esteme al
l'azienda per una gestione del 
presidente considerata «pa
dronale»; l'emergenza rifiuti, 
che a Firenze ha raggiunto li
velli tali da preoccupare perfi
no il prefetto; • i costi dello 
smaltimento che continuano a 
lievitare; altri dubbi sulle scelte 
fatte, come la nomina della 
ditta che si dovrà occupare 
della gestione del concorso: ce 
n'era abbastanza per fare un 
cocktail esplosivo. . •-..;. . .: . \ 
• E la bomba, infatti, è scop
piata, . travolgendo ' anche il 
pentapartito che guida le redi
ni di Palazzo Vecchio e che vi
ve ormai da settimane in una 

' situazione di precrisi, dilaniato 
• da contrasti politici e sulle 
>. scelte urbanistiche. Inwsbta -

dallo scandalo, la giunta si era 
' limitata a chiedere spiegazioni ' 
. all'interessato e a impegnarsi 

; per un più o meno generico n-
chiamo. Ma il Pds, ieri in consi-

- glio comunale, ha presentato 
- una mozione in cui si denun
ciava la lettera «come un'azio-

. ne inquinante non tollerabile» 
e. dato il venire meno del «rap-

..'- porto di fiducia», si chiedeva a 
; Niccolucci di andarsene. La 
. mozione è stata poi sostituita 
• da un ordine del giorno anco- , 

'- ra più duro, sottoscritto anche , 
da Verdi, Arcobaleno, Cpa e 

'.' Msi. Quella lettera, recita l'or-
: ' dine del giorno, «assume di fat-
• to un'intollerabile veste di og-
r geOVa-prevaricazioneediinac- -

cettabile pressione sui candi-
'. dati». Di conseguenza, «esen-
" do la credibilità del presidente ' 
'; definitivamente venuta meno», 

il «consiglio ritira la fiducia ac-
> cordata a suo tempo a Nicco-
... lucci e lo invita a dimettersi in 

via immediata dal suo incan-
" co». L'invito è stato raccolto, 
; con 29 voti a favore e 23 con-
..' trari. Non solo dalle opposizio

ni. Pds, Msi, Verdi, Arcobale-
ncy,Cpa e Pensionati; ma an-

• che dai repubblicani, che fan-
: no parte della maggioranza, e 

. da un consigliere democrj>tia-
v no. A niente è valsa la strategia <. 
.' protettiva messa in piedi con 
. qualche difficoltà dai socialisti 
. e dagli altri partnerdigiunla.il * 
• sindaco, il socialista Giorgio 
• Morales, ha insistito perchè si 
. ' votasse un ordine del giorno in " 
• ' cui si «deplorava» l'accaduto e 
. si chiedeva la nomina di una 
; nuova commissione esanuna-

.*• trice per il concorso. Del resto ,* 
• lo stesso Niccolucci, dopo che 
"• due commissari, del Pds <• del 
'" Pri, avevano annunciato la ». 
;; propria defezione perprotesta. 
';•' aveva riconosciuto che era 
• meglio rifare tutto dacca|x> e 
•' nominare degli esperti esterni. 

Anche il documento Morales è 
"stato bocciato. 

Preziuso. direttore commercia
le della «Orion» di Cavriago 
(Reggio Emilia), impresa vici- l" 
na allii Lega della cooperative / ' 
e specializzata in impianti elet- , 
trici (a Milano ha lavorato per ? 
la metropolitana). Preziuso ha ; 
fornito delle precisazioni ri
spetto al suo precedente in
contro col pubblico ministero, ' 
avvenuto venerdì scorso. Altre 
persone ascoltale dal pm Co
lombo sono rimaste, per ora, • 
anonime. Per la cronaca, la ' 
procura ha espresso parere 
sfavorevole alla - richiesta di 
scarcerazione fatta dai difen
sori di Matteo Carriera. Devono 
essere ancora valutate le ri
chieste analoghe presentate < 
dagli altri indagati ancora in -
career: L'ultima parola spetta '• 
comunque al giudice delle in
dagini preliminari Italo Ghitti - , 

A proposito delle indagini, 
icn il procuratore capo Borrelli 
ha fatto alcune precisazioni, • 
durante la trasmissione radio 
«Pnma pagina», rispetto all'in- -
tervlstu rilasciata a L'Espresso^ 

cnticata dal giornalista Paolo 
Liguon. «L'inchiesta, nata da 
uno scivolone di Chiesa - ave
va detto Borrelli - e cresciuta 
grazie a un clima nuovo e favo
revole dovuto alla congiuntura 
elettorale e alle picconate sul ' 
sistema dei partiti... Un mix di 
circostanze ha spinto molti Im
prenditori a liberarsi della cor
ruzione; per questo occorre 

muoversi pnma che Si ricrei la 
complicità tra le imprese e l'al
ta politica» Secondo Uguon, si 
è trattato di «un intervento iel
la magistratura nella politica» 
•Mi duole - ha replicato Borrelli 
- se venisse interpretato cosi. 
Forse le mie parole hanno tra
dito il mio spinto Augunamoci 
pero 1 politici tengano conto di 
questa realtà» 
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Non sono cominciati ancora gli incontri 
previsti per la giornata di ieri gj 
Lo Scudocrociato riunisce TUfficio politico 
giovedì sarà la volta della Direzione 

Ci sarà un candidato unico per il Quirinale 
da sottoporre al quadripartito 
poi si seguirà il «metodo De Mita» 
la ricérca cioè di larghe convergenze 

Forlani cerca ruòmo-dc per il Colle 
Q>nsultazioni rimane^ 
È tutta dentro la De, per ora, la battaglia per il Quiri
nale. Ieri Forlani • avrebbe dovuto cominciare le 
«consultazioni» con i segretari, ma la giornata è tra
scorsa in una lunga serie di colloqui a piazza del, 
Gesù. Oggi si riunisce l'Ufficio politico, giovedì la Di
rezione. Tramontata l'idea di una «rosa», la De cerca 
ora un «candidato unico», cui applicare il «metodo 
De Mita», cioè la ricerca di «ampie convergenze». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Nebbia fitta intor-
no al Quirinale. Mancano nove j 
giorni alla convocazione del 
Parlamento in seduta comune, 
e i partiti, ufficialmente, taccio- ì 
no. L'esplosione dello scanda- ,f 
lo di Milano, con ramificazioni,! 
un po' in tutte le direzioni ma 
con epicentro in casa sociali- f 
sta - anzi, addirittura in casa 
Craxi - non agevola la ricerca 
di una soluzione, anzi sembra 
allontanarla. Non sarà la «que- ! 
stione morale» il tema fonda- j 
mentale al centro della scelta i, 
del successore di Cossiga («Le 
cose sono già cosi complica-
le...-, mormora Forlani). ma? 
certo il «caso Milano» inserisce 
unavariabileinplù. ••••--. ,.•••; 

Arnaldo Forlani avrebbe do- i 
vuto iniziare oggi il primo giro •'< 
dLconsultazioni. Ma gli incon
tri, per ora, non et sono stati: o 

Scalfaro 
Incontri 
aCsm 
e Alta corte 
• E ROMA Visite del nuovo 
presidente della Camera a 
Palazzo della Consulta e a 
Palazzo dei Marescialli. 
Oscar Luigi Scalfaro è stato 
ricevuto ieri dal presidente 
della Corte costituzionale 
Aldo Corasaniti, con il quale 
si è intrattenuto in lungo e 
cordiale colloquio. Nel con
gedarsi, il presidente della 
Camera, che era accompa
gnato dal segretario genera
le Donato Marra, ha salutato 
anche i giudici costituzionali 
presenti. L'ori. Scalfaro, che 
nei giorni scorsi aveva rice
vuto nel suo studio a Monte
citorio il vicepresidente del 
Consiglio -superiore della 
magistratura Giovanni Gal
loni, ieri ha «voluto rendere 
omaggio - informa una nota 
del Csm - all'organo di auto
governo, recandosi a Palaz
zo dei Marescialli». Qui ha 
incontrato Galloni, presenti 
il primo presidente della 
Corte di Cassazione Antonio 
Brancaccio e il procuratore 
generale presso la stessa 
Corte Vittorio Sgroi. Bran
caccio e Sgroi compongo
no, insieme a Galloni, il co
mitato di presidenza del 
Consiglio superiore. 

meglio, si sono svolti tutti a 
piazza del Gesù, e tutti tra ge
nerali e colonnelli democri-

: stiani. Perché è la De che deve 
azzardare la prima mossa: e 
per farlo, ha bisogno di chiarir
si le idee. >Le scadenze Istitu
zionali? Ho avuto l'impressio
ne che siamo ancora prima dei 
prolegomeni», ••- commentava 
sconsolato Fabio Fabbri, capo
gruppo psi al Senato, dopo un 
incontro avuto in mattinata col 

.i suo collega democristiano, Ni
cola Mancino. Oggetto del col
loquio: trovare alla Lega un 

'-. posto nell'ufficio di presidenza 
di palazzo Madama, magari 

• aumentando il numero dei 
questori o dei segretari. La 
chiacchierata è però servita 

'•' anche, e non poteva essere al
l' trimenti, per uno scambio di 
opinioni sulle «scadenze istitu
zionali». E non ha avuto esiti 

particolari: Fabbri ha fatto ca
pire che la candidatura di Cra
xi al Quirinale non c'è mai sta- ' 
ta, il che è un modo per dire 
che il leader del Psi si sta riti
rando dalla corsa. E Mancino , 
non ha saputo andare al di là 
di una generica rivendicazione •; 
de perla poltrona di Capo del
lo Stato. ,.,--.• •••-:-• •-.<!••. ••:•---'••:• 

Nel pomeriggio a piazza del ' 
Gesù si sono incontrati, per un 
lungo colloquio chiarificatore 
di un'ora e mezza, Cava e De : 
Mita. Gava ha poi incontrato 
per una quarantina di minuti il 
vicesegretario Sergio Mattarel- • 
la, mentre De Mita saliva al 
plano di sopra per un collo
quio con Forlani. Il quale, a 
sua volta, aveva già parlato •; 
con Enzo Scotti e con Emilio •>' 
Colombo. Andreotti, nel suo 
studio privato, ha visto prima . 
Martelli e poi il leader di Forze "; 
nuove. Marini. E gli incontri •.'. 
proseguiranno oggi, con un in
contro fra Gava e Andreotti. •••'•.' 

Per De Mita il primo obietti
vo da centrare, ora, è quello di 
convincere il vertice di piazza -
del Gesù della bontà del prò- ' 
prio «metodo». Che prevede un '..' 

, accordo ampio per un presi- : 
dente «garante e stimolatore» 
delle riforme istituzionali, svin- ; 
colato dalla discussione sulla -
formula di governo Oggi il lea
der della sinistra dovrebbe ad

dirittura mettere per iscritto il 
suo «codice». Gava non avreb
be nulla da obiettare ad un iti
nerario di questo tipo: ma da 
buon doroteo si muove con 
passo di piombo, attento a fiu
tare l'aria. E a riservarsi fino al
la fine un ruolo superpartes, di 
mediatore e di garante dell'u
nità del partito. Il braccio di 
ferro per la presidenza del 
gruppo del Senato, che Gava 
ha preferito evitare al prezzo di 
una personale esclusione dal
l'Ufficio politico di piazza del 
Gesù, non deve essergli piaciu
to per niente. E nell'invito al 
•due o tre candidati» al Colle a 
mettersi d'accordo, non è 
estraneo un richiamo polemi
co anche a De Mita. 

• Già oggi potrebbe tornare a 
riunirsi rufficìo politico, giove
dì c'è la Direzione. Le variabili 
e le incognite sono molte, e 
non tutte dipendono dalla 
•buona volontà» dei capi de. 
Sembra comunque definitiva
mente tramontata l'idea di una 
•rosa» di candidati sui quali 
aprire la consultazione con gli 
altri partiti. La «rosa» avrebbe 
probabilmente compreso tutti 
i nomi «istituzionali», cioè For
lani, De Mita e Andreotti, ri
mandando di fatto lo scontro 
intemo senza per questo gua
dagnare all'esterno. Se davve
ro la De, come sembra in que

ste ore, è intenzionata a men
dicare per sé il Quirinale, la 

;.' «rosa» rischia soltanto di mette
re a nudo tutta l'indecisione 
del partito. 

Niente «rosa», dunque, ma 
. un candidato unico: 6 stato so

prattutto Gava (certo anche 
. perché non direttamente coin

volto) a premere per questa 
soluzione. A quanto sembra, il 

'. candidato potrebbe essere 
Forlani: che se non altro avreb-

. be in partenza i voti del quadri
partito. Ed è intomo al candi-

' dato che si dovrà poi lavorare 
per applicare il «metodo De 

. Mita». Cioè per presentare l'uo
mo della De come l'uomo del-

. le riforme. Forlani avrà Incontri 
«politici» con gli alleati del qua-
dripartito e con i leader di Pds : 
e Pri, mentre i capigruppo 

' Bianco e Mancino avveranno 
'. una trattativa parallela, in Par-
< lamento, con tutti I gruppi rap- ; 
presentati. Ma l'incertezza è 

< massima: ieri Massimo D'Ale-
• ma ha voluto ricordare che il 

: ; Pds accetterà un'intesa per il 
Quirinale «soltanto al di fuori di 

' patteggiamenti e di maggio-
. ranze di governo». E molti so-
-. no convinti che il «candidato 
* unico» verrà prima o poi deru-

'•• bricato a «candidato di bandie-
. ra»: il nome vero di piazza del 

Gesù, se ci sarà, salterà fuori a 
Camere già riunite. Giulio Andreotti 

"•"••""—"-•"— In due commosse cerimonie i compagni dell'Unità e i colleghi della stampa parlamentare 
hanno dato l'ultimo saluto ad Antonio Di Mauro. Macaluso: «Il giornale gli deve molto » 

<Addio Totò, giornalista generoso e tenace» 
I compagni de l'Unità e la Stampa parlamentare 
hanno dato ieri l'ultimo addio, in due successive ce
rimonie, ad Antonio Di Mauro, il nostro redattore 
capo scomparso il Primo maggio stroncato da un 
male inguaribile. Tanti vecchi direttori del giornale 
insieme ad esponenti del mondo politico, dirigenti ' 
sindacali e delle organizzazioni di categoria. Pre
senti anche ì segretari generali di Camera e Senato. 

• • ROMA. Davanti alla sede 
del suo giornale, in via dei 
Taurini, e erano ad aspettarlo ; 
in tanti, vecchie giovani redat- ' 
tori, tipografi e tecnici de / 'Uni
tà, e i suoi direttori d'un tempo: '•' 
da Reichlin a Ferrara, da Chia-
romonte a Macaluso. E con lo
ro il direttore del Tg3 Alessan
dro Curzi, il presidente dell'Isti
tuto di previdenza dei giornali
sti Scartata, il presidente della 
Casagìt Ferrara, Il segretario • 
dei giornalisti Rai • Giulietti, 
Sandra Bonsanti per la Lega . 
dei giornalisti, i'ex direttore de -
/'OraNisticò, tanti altri. ••<•• 

A ricordare Totò è Emanue
le Macaluso, come presidente 
de l'Unità e tra i suoi amici più 
cari. «Di Mauro-rammenta-è 
tra quanti, con tenacia e con 
generosità, hanno fatto grande 
questo giornale in tempi diffi- • 
oli. aspa ma che ne hanno 

consentito anche il profondo 
nnnovamenlo pur con mo- • 
menti di travaglio come quello 
che l'Unità sta ora vivendo». In 
tanti si stringono intomo alla 
compagna di Totò, Sirenetta, 
ai giovanissimi Tigli Elisa ed 
Emanuele, ai fratelli profonda
mente toccati dalle cosi vaste 
testimonianze della considei a-
zione e dell'affetto di cui Toto 
godeva. • 

Poco più tardi, quando il 
corteo funebre . raggiungerà ' 
piazza del Parlamento (dove 
un angolo a fianco della Ca
mera 6 stato transennato per 
consentire l'espremo omaggio 
ad uno dei nomi storici del < 
giornalismo parlamentare ita
liano) , di questo unanime nm-
pianto si avrà fisica riprova. A 
rappresentare Camera e Sena
to ci sono i rispettivi segretari 
generali. Donato Marra e Gae

tano Gifuni; ci sono parlamen
tari di tutti i partiti (tra cui il 
presidente dei deputati del Pds 
D'Alema, Walter Veltroni, 
Adalberto Minucci, Vito Napo- , 
li), i portavoce della presiden
za del Consiglio Andreani e ' 
Mastrobuoni, del presidente 
della Camera Sceiba, della De 
Carra, del Psi Genise, e poi an

cora il direttore di RadioDue 
Basili, il direttore dell'ito Adi-

, gè Ennio Simeone, il presiden
te della Federazione nazione 
dei giornalisti Gilberto Evange
listi e tanti altri dirigenti del sin
dacato e delle associazioni di 
categoria. •• . , . » • « • 

Tra una folla di colleghi, 
quelli tra i quali lavorò perven-

t'anni nella sala stampa di 
Montecitorio, la figura di Di 
Mauro viene ricordata da Gior
gio Frasca Polara: «Un uomo 
buono, un compagno genero
so, un giornalista accorto e un. 
dirigente sindacale abile e mo
derno per il quale continuare 
sino all'ultimo a lavorare per il • 
suo giornale e per il sindacato 

era un modo per sfidare con la 
consueta ostinazione anche il 
mali; che lo aveva aggredito» 
Anche Arturo Diaconale, se
gretario della Stampa romana, 
vuole ncordare il collega con 
cui aveva ingaggiato tanti duel
li nelle battaglie sindacali. «Ci 
siamo trovati quasi in tutte le 
occasioni a far parte di schie
ramenti antagonisti - ricorda 
—: ma è stato sempre per me 
un avversario corretto, sincero 
e leale. Ed è per questo che 
avevo imperato a volergli be
ne». -• . • .-•• -.,..--..., 

Tocca infine a Francesco De 
Vito, presidente -di quella 
Stampa parlamentare di cui il 
nostro compagno fu segretario 
per un decennio e membro del 
direttivo sino alla morte. «L'es
sere giornalista militante - sot
tolinea De Vito - non fu per 
Totò soltanto passione e impe
gno politico, fu soprattutto eti
ca del lavoro. Nella professio
ne <: nell'attività sindacale si 
ispirò sempre a due categorie: 
quella dell'unità e quella della 
solidarietà».- ™» .. ..-.., 

Dspo la cerimonia a Monte
citorio, la salma di Totò Di 
Mauro è stata trasportata a Vie-
tri sul Mare, il paese della co
stiera salernitana dov'era nato 
sessantacinque anni fa e dove 

• ora riposa nella piccola tomba 
di famiglia 

Truffa alla Regione sarda 

La requisitoria del pm 
sui 9 • miliardi '«svaniti »: 
«Il sistema è malato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

BEI CAGLIARI. «Purtroppo tutto 
questo e stato possibile perchè 
le nostre istituzioni maestre -
la Regione, le banche e il siste
ma economico in genera e - si 
sono dimostrate malate». Non 
ci sono le super-tangenti dello 
scandalo milanese, né sindaci 
o ministri sotto inchieste;, ep
pure la requisitoria del pubbli
co ministero Paolo De Angelis, 
al processo sulla truffa alla Re
gione sarda, delinea un qua
dro per molti versi altreltanto 
inquietante. In tre anni, dall'i
nizio dell'88 alla fine del '90. 
un «anonimo cassiere», Mar
cello Scomazzon, ha sottratto, 
un po' alla volta, ben 9 miliardi 
dalla cassaforte della Regione 
sarda, senza che nessuno ci fa
cesse caso. Soldi ormai perduti 
per le casse pubbliche, finiti in 
sballate operazioni immobilia
ri e in una serie impressionan
te di prestiti ad usura, ad opera 
dei due complici del cassiere 
infedele, il faccendiere Gianni 
Cardia-e l'avvocato civilista 
Giovanni Carta, fratello dsll'ex 
assessore regionale e neo de
putato socialdemocratico, 
Giorgio Carta...-, • ... 

Dopo decine di udiente, le 
deposizioni di ben 142 testi
moni, dopo la lunga e circo
stanziata confessione di Sco
mazzon e i drammatici con
fronti con gli altri due imputati 
(che continuano a procliimar-
si innocenti), il processo si av
via alla conclusione. Ieri il pm 
De Angelis, protagonista del
l'inchiesta sin dal suo avvio, un 
anno e mezzo fa, ha iniziato la 
requisitoria contro i tre imputa
ti. Le richieste di condanna sa
ranno formulate oggi. La sen
tenza della seconda sezione 
penale del tribunale di Cagliari 
è prevista per metà maggio ; 

La requisitona nealea in lar-

D'Alema 
«All'Unità 
nessuna 
vertenza» 
• • ROMA 11 capogruppi del 
Pds alla Camera, Massimo 
D'Alema, ha smentito l'esisten
za di una vertenza del quoti
diano «l'Unità», «nel senso sin
dacale del termine», in relazio
ne alle dimissioni del direttore 
Renzo Foa. «Il direttore - ha 
detto D'Alema - si è dimesso 
ritenendo esaurito il suo man
dato. Queste dimissioni «-rano 
state preannunciate con una 
lettera inviata diverso tempo fa 
ad Occhetto, a me, al respon
sabile della propaganda Vel
troni oltre che al presidente del 
consiglio di amministrazione. 
Essendo dimissionario il diret
tore bisogna nominarne un al
tro». Questo verrà fatto dal con
siglio di amministrazione e poi 
i giornalisti voteranno il gradi
mento. D'Alema ha dichiarato 
di non sapere il nome del futu
ro candidato, ma di aver letto 
sui giornali li nome di Veltroni. 
«Noi comunque abbiamo rotto 
il principio che il direttore do
vesse venire dal gruppo diri
gente del partito. Con ciò non 
è che ne abbiamo stabilii» un 
altro. Ci sono dirigenti politici 
che hanno qualità professio
nali. Cosi per quanto mi riguar
da io sono deputato, ma an
che giornalista. Se fossi nomi
nato direttore di un giornale 
credo che nessuno potrebbe 
obiettare le qualifiche profes
sionali» 

., ga parte le rivelazioni di Sco-
- mazzon, che proprio al sostitu-
" to procuratore De Angelis si, 
- era costituito il 18 ottobre d e l . 
i 1990. Fino ad allora, il clamo- • 
; roso ammanco - iniziato quasi i 
"• 3 anni prima - era passato 
' pressoché inosservalo ad as

sessori e funzionari. Incapace ' 
'• però di ripianare la voragine ! 

nella • cassaforte —regionale 
(«Avevo persino perso il conto : 

; de! soldi rubati», dirà lo stesso i 
;" ex cassiere al processo). Sco- r 

. mazzon si era deciso a vuotare 
il sacco. Lasciando fuori co- ' 

• munque, almeno inizialmente, : 

.,-, I due complici. Fino a quando : 
un tragico avvenimento iegne-

.. rà i rapporti all'interno della ' 
- banda: la morte del figlio di - . 
:••• ciottenne del cassiere in un in- ;• 
.,' cidente stradale. «Neanche al- ì 
'•'- lora - spiegherà ancora Sco- :, 

mazzon al processo — Cardia e 
-' Carta, ai quali avevo affidato = 
:, tutti : soldi, hanno aiutato la : 
.m ia famiglia. Ho dovuto paga- > 

... re i funerali con la colletta dei ; 

.vicini di casa...». —•-•• ••-••- -, 
Viene fuori cosi, per intero, ; 

l'incredibile storia della truffa. ;. 
Inizialmente pochi milioni. 

; (una trentina), su richiesta del ; 
•consulente finanziario» Gian-. 
ni Cardia, che promette a Sco- ' 

V mazzon di restituire quanto! 
" prima il prestito. Ma col passa- . 
'•: re del tempo, altri milioni, de- ; 
- cine e centinaia, poi miliardi, 
" escono dalla cassaforte. ' 

Ma, sotto accusa, assieme al • 
% trio, c'è l'intero sistema politi- \ 
• co e burocratico della Regione 

" autonoma sarda: una micchi- ' 
'' na che impiega anni per defi-
; - nire le più piccole pratiihe o ' 
'. per rimborsare chi ne ha dirit- ' 

to, ma che consente allo stesso ' 
' tempo ad un «anonimo cassie- " 
' re» di prelevare miliardi a suo ;: 

piacimento, tra l'indifferenza 
generale. _ „ 

Quirinale 
«Ridicole 
le accuse 
diCabras» 
• I ROMA. «Se non fossero ri- \ 
dicole e farneticanti si potreb
bero definire false e calunnio
se»: questa la reazione degli 
ambienti vicini all'ex presiden- -' 
te Cossiga alle accuse formula- •; 
te da un membro del suo ex ' 
partito, il senatore Paolo Ca- : 

bras, circa le asserite destina- • 
zioni di alcuni fuinzionari dello . 
Stato che hanno prestato servi- ,> 
zio al Quirinale. Negli stessi •:' 
ambienti si sfida Cabras a fare \ 
«pronunciare le autorità mini- ?• 
steriali competenti con qual- V 
siasi strumento, ivi compreso • 
quello del controllo parlamen
tare» La reazione degù am
bienti vicini a Cossiga fa segui
to ali intervista rilasciata da Ca
bras all'Espresso, nel numero 
in edicola e in particolare alle 
affermazione del senatore che 
dietro ogni picconata di Cossi
ga ci sarebbe stato «quasi sem
pre un tornaconto personale o 
una vendetta» Secondo Ca
bras Cossiga avrebbe mano
vrato per favonre la nomina 
del prefetto Enzo Mosino a di
rigente della Pubblica sicurez
za, di Sergio Berlinguer ad am
basciatore a Londra e sarebbe 
riuscito qualche anno fa a far 
nominare direttore generale 
della Banca nazionale del la- , 
voro un suo lontano parente, 
Giacomo Pedde -

-*'•, CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'unione dell'anticiclone 
atlantico con l'anticiclone russo determina 
una fascia di alte pressioni che congiungono 
la (ascia centrale del continente europeo. L'a-
rea mediterranea si trova in un campo di 
pressioni livellate Intorno a valori medi. Corpi 
nuvolosi provenienti dall'Africa settentrionale 
tendono a spostarsi verso nord Interessando : 
con fenomeni di moderata entità le regioni 
meridionali. • ' - • > ••. .•-.•.».-,-•• • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia ' 
settentrionale Inizialmente cielo Irregolar
mente nuvoloso con possibilità di qualche. ' 
pioggia Isolata. Durante il corso della glorna-
ta tendenza alla variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Per quanto rlguar- .' 
da l'Italia centrale ampie zone di sereno sulla 
fascia tirrenica e sulla Sardegna, nuvolosità ' 
Irregolare ma comunque alternata a schiarite 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridie- ' 
nali inizialmente scarsa attività nuvolosa ma 
durante II corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità. SI tratterà di annu- -
volamentl per lo più stratificati ed a quote ele
vate. , . . . . , , . ...'••; 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti orien
tali. •• •• • - • -•<••:•: •».. . . . : ; - : ; " , •;.• 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni della penisola e 
sulle isole si avranno condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Lo schiarite saranno più ampie sulle regioni 
centrali e su quelle settentrionali 
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Londra 
Madrid 
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7 
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15 
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11 
10 
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17 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Una questione nazionale: le questio
ne morale. Intervista a Miriam Mafai 

9.10 Bosnia: un'altra guerra dimenticata? 
L'opinione di Silvio Tomasevic 

9.30 Le voci dal consiglio comunale di 
• Mi lano' -"——• —'- • • - -•••• 

9.45 Finanziamenti al partiti: come fun
ziona fuori d'Halle? Il parere di Ro-

' natoMannhelmer •••••-
10.10 Caso Milano o caso Italia? Filo diret

to. In studio Con. Claudio Petruccioli. 
- Por intervenire tei. , 06/6791412-

6796539, .,.,-.,,. . , . , ' . 
11.10 Los Angeles: neri e non solo. Dagli 

Stati Uniti Gaetano Scardocchla (La 
Stampa) . . • ••,•• 

11.20 Aria, fiumi, laghi e mare -analisi am
biente (2). Con Gianfranco Amendo-

"••' la ..•.-... 
11.40 lo II conoscevo bene. Intervista a 

• Carlo Palermo • « » « ' • . ••-••. 
12.30 Consumando. Manuale di autodife

sa del cittadino • -
15.30 Spot: un sacco bello? Intervista a 

Carlo Verdone ,. 
16.15 Libri: «Potenti»; Sicilia, anni 90. In 

studio Saverio Lodato 
17.15 «Porca miseria», un telequiz anche 

per Raltrel Con Fabio Fazio, Patrizio 
Roversi e Bruno Gambarotta 

17.30 Pubblicità: vi racconto come si fa. 
- Con Annamaria Testa ••-••-.• 

19 30 Sold out. Attualità dal mondo dello 
spettacolo •:z•-.•.-•:.••;••*$:,. :,.., 

Telefona* si numeri 06/6791412 - 6796539. 
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In chiesa, durante l'omelia «Gridiamo il nostro diritto 
il vescovo anticamorra al lavoro e allo sviluppo » 
ha avuto parole durissime Alle cerimonie assenti 
«Vengono qui solo per i voti» i rappresentanti dello Stato 

Strage di Acetica: ai funerali 
don Riboldi accusa i politici 
Fra rabbia, tensioni e polemiche si sono svolti i fu
nerali cielle cinque persone, vittime innocenti della 
strage del primo maggio ad Acerra. Un'omelia du
rissima è stata pronunciata dal vescovo, don Anto
nio Riboldi, che ha sparato a zero sui politici: «Ven
gono qui solo per chiedere voti». Nella chiesa una 
folla enorme ha dato l'estremo addio a Pasqualino 
Auriemma. Assenti le autorità locali. -

• • • - • • ' DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO R ICCIO. 

• • ACERRA (Napoli) È rima
sta aggrappata a quella picco
la bara bianca, per circa mez
z'ora. Poi. affranta dal dolore. 
Nunzia Lucarelli è svenuta. E 
stata una scena straziante: pri
ma di cadere al suolo, la don
na, che è incinta al secondo 
mese, ha lanciato un lungo gri- ' 
do di disperazione. È stata soc
corsa da alcune sue colleghe, 
operaie di una locale fabbri
cherà di calzini. 

A vegliare la salma del figlio 
Pasqualino, il ragazzo di 14 an
ni ucciso, con altre quattro 
persone, nella strage di Acerra 
del primo maggio, sono stati il ; 
padre Vincenzo Auriemma. e 
la sorella Marianna. Ma anche 
i compagni di classe della ter
za «M» della scuola media «Fer
raiolo» che, in lacrime, hanno 
asssisto alla cerimonia funebre 
nella chiesa di San Giuseppe. 

alla periferia del paese, gremi
ta di fedeli. 

Per le vittime dell'eccidio di 
quattro giorni fa, ci sono stati 
funerali separati: alle 11 si so
no svolti quelli di Pasqualino, 
alle 18, nel cimitero di Acerra, 
quelli degli altri quattro morti, 
tutti appartenenti alla famiglia 
di Vincenzo Crimaldi. «È una 
tragedia nella tragedia, cele
brare funerali separati», aveva 
detto il vescovo di Acerra, don 
Antonio Riboldi, che aveva 
raccolto voci, secondo cui la 
decisione sarebbe stata presa 
dalle forze dell'ordine per mo
tivi di ordine pubblico. Poi. po
co più tardi, è arrivata la preci
sazione del questore di Napoli, 
Vito Matterà: «Nessun ordine 
da parte nostra, la decisione è 
stata presa dai familiari...». 

È stata una omelia durissi
ma, quella pronunciata dal ve

scovo anticamorra, impegnato 
in una dura battaglia civile per 
il riscatto di una citta assediata 
dalla disoccupazione - sono 
8.500 i senza lavoro di Acerra -
e dalla mancanza di interventi 
pubblici: «Vengono qui solo 
perchiedere voti». Le sue paro
le, attraverso gli altoparlanti, 
sono volate come un monito 
sulle teste di più di cinquecen
to persone, assiepate sul sa
grato della parrocchia. 

•Ne ho viste tante in vita mia, 
ma stavolta ho pianto - ha 
esordito don Riboldi -. No, 
questo massacro non doveva 
accadere: erano diversi, erano 
buoni e sono stati uccisi. Pa
squalino se n'è andato, è la vi
ta dei sogni, delle utopie che 
improvvisamente se ne va. 
Non siate indifferenti: reagite, 
con l'amore». -

La voce del vescovo è stata 
interrotta per qualche secon
do: alcuni parenti di Pasquali
no hanno cercato di allontana
re dall'altare fotografi e cineo
peratori. 

L'aspra omelia di don Ribol
di è ripresa tra rabbia e tensio
ne: «Qui o uno ama ed è am
mazzato, oppure non ama e 
ammazza: le strade sono que
ste. Ma chi deve sentirsi re
sponsabile? Tutti: dal cittadi
no, al politico, a chi governa». 
Nella parrocchia è tornata la 

calma: la folla ha ascoltato in 
silenzio le parole, dal tono 
sempre più forte, del prelato: 
«lo mi sento di accusare le 
strutture del peccato, la politi
ca, l'economia, che non sono 
capaci di estendere lo svilup
po, la solidarietà. Ma Acerra è 
un'altra cosa: gridiamolo a tut
ti i venti, Questi cinque morti 
devono essere la molla per gri
dare il nostro dintto al futuro, 
a! lavoro, allo sviluppo». 

Il prelato aveva avuto già pa
role dure in precedenza, prima 
della messa, parlando con i 
cronisti: frasi polemiche, chia
ramente nei confronti di quan
ti avevano affermato che Acer-

. ra era ben vigilata da polizia e 
' carabinieri. «Non so che con- -

trollo ci sia - ha detto il vesco
vo della cittadina campana -
Qui. nel territorio della mia 
diocesi, in poche ore, hanno 
potuto ammazzare, vendicarsi, 
rivendicarsi, lo guardo ai fatti e 
i morti ammazzati sono pur
troppo fatti, non parole». - . • 

Nella chiesa di San Giusep
pe, costruita tre anni fa in una 
periferia degradata, dove mi
gliaia di persone sono costret
te a sopravvivere alla meno 
peggio, hanno brillato, per as
senza, le autorità dello Stato e 
quelle locali. Alla cerimonia 
funebre, infatti, non ha parteci
pato nemmeno il sindaco di ' 

Acerra. L'Amministrazione 
municipale non ha affisso 
neanche un manifesto a lutto ' 
per le strade del paese, in me-. 
moria delle vittime innocenti 
della strage. Eppure, il giorno ' 
dopo l'eccidio, il vescovo ave
va ammonito: «Nessuno ha * 
chiamato, nessuno ha sentito ' 
la necessità di esprimere soli- * 
darietà verso una città mortifi
cata e tradita dalle promesse 
disattese, una città povera, ma 
che è civile e non vuole essere 
criminalizzata. Forse i politici 
sono impegnati a recitare il 
mea culpa». Un'allusione fin , 
troppo chiara, quella di don 
Riboldi, al clamoroso trasferi
mento a Caserta, con un de
creto-blitz del governo, della' 
Facoltà di Medicina, prima in- ' 
dicata dal Consiglio regionale . 
nell'area di Acerra-Mangliano-
Nola. 

In serata si sono svolti i fune
rali delle altre quattro persone 
morte nella strage del primo 
maggio: Vincenzo Crimaldi, ' 
sua moglie, Emma Basile, e i 
due figli, Livia e Silvio. È stata 
una cerimonia semplice - cosi 
hanno voluto i parenti delle vit
time-che si è tenuta nel cimi
tero di Acerra. 

SI stringe intanto il cerchio 
intorno agli uomini del com- ' 
mando che ha sterminalo per • 
vendetta un'intera famiglia, 

L'ingresso dell'abitazione ad Acerra dove è avvenuta l'uccisione di anque persone 

quella dei Crimaldi, e il ragaz
zo Pasqualino Auriemma, tro
vatosi per caso in quella abita
zione. Dopo l'arresto di Cle
mente Canfora, accusato di es
sere uno dei mandanti del 
massacro, e l'ordine di fermo 
emesso dai giudici contro il la
titante Mario Di Paolo, a cui ca- • 
rabinieri e polizia stanno dan- ' 
do la caccia, gli investigatori 
hanno identificato altre quat

tro persone, tutte pregiudicate 
di San Felice a Cancello, in 
provincia di Caserta, ritenute 
affiliate al clan di Di Paolo. Si 
tratta di Antonia Papa, di 30 
anni, Pietro Sorgiacomo, di 32, 
Michele Lettieri, di 28, e Anto
nio D'Addio, di 25. Gli inqui
renti sono ottimisti: nelle pros
sime ore, autori e mandanti 
del massacro, potrebbero es
sere assicurati alla giustizia. . _-

Ad Anagni, durante una festa 

Bimbo muore strozzato 
dal finestrino dell'auto 
Un bambino di cinque anni è morto strozzato dal 
vetro dell'automobile paterna. Il piccolo Mattia sta
va giocando nel piazzale di un ristorante ad Anagni 
e si è arrampicato sulla Ritmo del padre. Il finestrino 
era semiaperto, uno spiraglio di 16 centimetri, il 
bimbo ha infilato la testa nell'auto ed è scivolato ri
manendo appeso, con i piedi che quasi non riusci
vano a toccare terra. I n breve è morto soffocato. 

' ' " ' ' " ' NOSTRO SERVIZIO 

• ANACNI (Fresinone). Tra
gica fine di un bimbo di cinque 
anni. Mentre giocava nel piaz-
zale di un ristorante, domenica ', 
scorsa ad Anagni. Mattia si è 
arrampicato - sull'automobile 
del padre e ha infilato a fatica 
la testa nel finestrino semia
perto. Forse voleva cercare di 
aprire lo sportello della mac
china. Un gioco che gli è co
stato la vita. Il bambino è rima- -
sto penzoloni con la testa inca
strata nel finestrino, pian piano , 
ha perso le forze e non è riusci
to più a sorreggersi. Nel giro di [ 
pochissimo tempo è . morto " 
soffocato. • . -

È stato l'urlo di una zia a ri
chiamare l'attenzione degli in
vitati che erano riuniti per fe
steggiare la cresima di un ra
gazzo di 10 anni, Andrea Se-
gretti. La donna è uscita nel 

piazzale e ha visto il corpo di 
Mattia penzolare dalla mac
china, la gola stretta nel vetro 
semiaperto, a mo' eli ghigliotti
na. Il bambino era ancora vivo 
0 chiedeva disperatamente 
aiuto. Le punte dei piedi a ma
lapena toccavano p«er terra, in 
un attimo la zia e entrala nel
l'auto ed ha abbassato il vetro, 
liberando il piccolo Mattia che 
aveva il' volto già cianotico. 
Inutile la corsa disperata verso 
l'ospedale di Anagni, il piccolo 
è morto in macchina e il medi
co non ha potuto far altro che 
constatarne il decesso: «morte 
per soffocamento» è scntto nel 
referto. - -• 

I carabinieri hanno faticato 
per ricostruire la dinamica del-
1 evento. Dapprima si è pensa
to che il bambino avesse infila
to la testa nel finestrino aperto ' 

e che poi qualche suo coeta
neo, per gioco, avesse girato la 
manovella provocando la tra
gedia. Ma gli invitati, interroga
ti domenica scorsa dai carabi-
nien, hanno tutti confermato 
che in quel momento il bambi
no stava giocando da solo. In 
seguito si è scoperto che l'auto 
era chiusa a chiave e che il pa
dre di Mattia aveva lasciato il fi
nestrino anteriore sinistro 
aperto di 16 centimetri. Ieri il 
magistrato ha sospeso lo svol
gimento dell'autopsia del pic
colo e ha dissequestrato l'au
tomobile, una ritmo di proprie
tà del padre del bambino. 

Domenica, ad Anagni, era 
giorno di cresime. Decine e 
decine di bambini avevano ri
cevuto il sacramento nella Cat
tedrale. Andrea Segretti, dieci 
anni, era stato cresimato dal 
padre di Mattia, Salvatore Ciar-
diello. dipendente dell'Auto
grill «La Macchia». Dopo il 
pranzo rituale, il piccolo Mattia 
stava giocando con i suoi ami
ci nel piazzale del ristorante 
«Stelvin», sulla via Anticolana. 
«Erano le 17 quando un urlo ci 
ha fatto correre tutti fuori. -
racconta il titolare del ristoran
te, Stefano Pesoli - Nessuno ha 
visto esattamente come è ac
caduta la disgrazia». 

; Padova; Matteo Toffanin era in auto con la fidanzata 

Giovane dì 23 anni incensurato 
giustiziato come un boss 
Un giovane di 23 anni, Matteo Toffanin, è stato ucci
so domenica sera a Padova mentre si trovava in au
to con la propria fidanzata, rimasta ferita. I killer 
(due o tre) l'hanno giustiziato sparandogli alla nu
ca. Il giovane, secondo i primi accertamenti, non 
avrebbe precedenti penali. Tuttavia, è stato giusti-. 
ziato come in un regolamento di conti malavitoso. 
Delitto misterioso. Indagini complicate. \' ' •„ 

NOSTRO SERVIZIO -' ' ' 

• • PADOVA.' Due fidanzatini ' 
normali, sembravano. Ma 
poi lui l'hanno giustiziato. 
Domenica sera, a Padova, 
quartiere Guizza, proprio 
mentre lei stava scendendo 
dalla Mercedes 190. Uno dei * 
killer s'è piazzato in piedi da
vanti al cofano. L'altro ha ap
poggiato la canna del fucile a 
pompa . al finestrino ; dalla 
parte del guidatore, e ha cen
trato Matteo Toffanin, 23 an
ni, alla nuca. Cristina Marca-
rclla, 25 anni, nascosta tra il ' 
sedile e il cruscotto, solo con 
un ginocchio spappolato da 
una palla di piombo vagante. 
Nemmeno il tempo di darsi [ 
un bacio. Per i due fidanzati
ni hanno scelto gente che uc- ' 
cide per mestiere. Agguato ' 
perfetto. Ma deciso da chi? E 
perchò? 

Gli investigatori, per ades
so, ci capiscono poco. Le in
dagini partono a notte fonda ' 
e si scopre subito che la vitti
ma non ha precedenti pena
li. Era originario di Ponte San 
Niccolò (Padova) e, da po
co più di un mese, lavorava 
in un'azienda di Varese, la 
«Di.Gi.Com», specializzata in 
sistemi computerizzati per la 
gestione dei dati; faceva il 
rappresentante. . Una ,- vita 
tranquilla, sembra. Niente di 
losco, sembra. Eppure lo ' 
hanno ucciso come si uccide 
un boss. . ' " . . , . ... .' 

La sua fidanzata, Cristina 
Marcarclla, sta bene. L'han
no operata alle 3 di ieri matti
na nell'ospedale di Padova: il 
proiettile, dopo averle tra
passato il ginocchio destro, 

le si e conficcato in quello 
destro. L'estrazione del 
piombo non e stata compii- -, 
cata, ginocchio immobilizza
to, è stata già interrogata. 

L'unico punto fermo nelle -
indagini è che la ragazza, 
nell'agguato, e stata ferita ac
cidentalmente. Non era lei 
che volevano, ma lui. L'han- ' 
no aspettato sotto casa di lei < 
solo per comodità: un posto 
sicuro dove Matteo Toffanin, -. 
domenica sera, sarebbe tran
sitato sicuramente per riac- •' 
compagnarc la sua donna 
dopo aver trascorso una gior-, 
nata al mare. ' .' " 

I killer hanno atteso a lun- [ 
go, però quando nel buio so
no spuntati i fari della Merce-, 
des che Matteo Toffanin ave
va preso in prestito dallo zio,. 
i killer non hanno avuto dub
bi. La coppia di fidanzati è v 
stata evidentemente seguita, ' 
pedinata. Davvero, un ag
guato organizzato da profes- : 
sionisti. Basta poi pensare al- ' 
la tecnica usata: uno subito ' 
davanti al cofano. Un altro, ' 
con la pistola, al finestrino '' 
dal lato di Matteo Toffanin. E 
probabilmente c'era un terzo , 
complice, a bordo di una Rat 
Tipo parcheggiata a pochi , 
metri. Dopo aver udito il ru-1 
more secco dei colpi, alcuni 

inquilini si sono affacciati 
giusto in tempo per vederla -
sgommare via, nella notte, la ; 

Tipo. - - . - • . . -
L'allarme e arrivato al 113.' 

Una • telefonata anonima: 
«Hanno sparato contro una 
macchina...». Gli agenti han- . 
no trovato lo scenario di un 
agguato di malavita. * - . -. 

La Mercedes con la carroz
zeria crivellata, vetri infranti, 
schizzi di sangue. L'ambu-1. 
lanza ò arrivata abbastanza J-
in fretta e ha caricato le due ' 
vittime. La ragazza è parsa j 
subito . in - condizioni non '• 
preoccupanti. Matteo Toffa
nin aveva invece una brutta -
ferita, perdeva molto sangue, " ' 
il respiro in affanno. E' morto '--
prima di arrivare al pronto '' 
soccorso dell'ospedale. n ' -•;• • 

I vicini di casa di Cristina 
Marcarclla descrivono una :. 
coppia di fidanzati tranquilli, ^ 
innamorati, nessuno avrebbe , 
mai pensato di trovare le loro 
facce sulle pagine di cronaca 
nera di un giornale. «Una co- • 
sa terribile vederli in quelle -' 
condizioni - dice un vicino -
Lei tutta imbrattata di sangue ' 
che chiedeva aiuto... piccola, ' 
singhiozzava e piangeva... • 
Mentre lui niente, si capiva v 

che stava messo male...»,. .• 

Ieri i funerali dell'impiegato ucciso dall'amante della moglie 

Il giudice assassino si era confidato 
Un amico l'ha denunciato ai carabinieri 
Il giudice Giuseppe Sapienza è stato arrestato su se
gnalazione di un ex compagno d'università al quale 
aveva confidato il delitto. Intanto la vedova della vit
tima, Patrizia Giglio avrebbe ammesso con i carabi
nieri di aver avuto una relazione con il magistrato 
omicida. Alla Corte Costituzionale, i colleghi di Ro
berto Ippolito, sono divisi fra chi sapeva e chi ritiene 
che i due si vedessero «al bar solo per un caffo». 

MARISTELLA IERVASI 

M ROMA. «Ma si... avevano 
una relazione». Parlano i col
leghi di lavoro di Roberto Ip
polito, il cancelliere della Cor
te costituzionale e marito di 
Patrizia Giglio, ucciso il 13 
aprile scorso dal magistrato 
Giuseppe Sapienza. Nelle 
stanze di piazza del Quinnale. • 
ora, non si parla d'altro. L'o
micidio per «amore» ha scon
volto gli impiegati dell'Alta 
Corte. C'è chi evita i cronisti. 
Chi indugia nei particolari, chi 

si dichiara amico dei coniugi 
Ippolito. E chi invece dice: 
«Ma quale delitto passionale! I 
due si incontravano al bar so
lo per un caffé». 
: La vittima era un impiegato 
modello. «Una persona squisi
ta», spiegano i colleghi della 
segretena giudiziaria. «Come 

, dicono al paesello, tutti sanno 
' delle scappatelle della mo
glie, tranne l'interessato». E il 
suo assassino? La signora An
tonietta non ha dubbi: «Il giu

dice Sapienza è un bell'uomo. 
Disponibile e gentile. Se avevi 
un problema, sapevi con chi 
parlare». Taglia corto invece 
l'ufficio stampa: «La tragedia 
non riguarda la Corte costitu
zionale. I due uomini dipen
devano dal ministero di Gra
zia e giustizia. Sapienza era 
stato assegnato al nostro ma
gistrato Vincenzo Caianiello. 
Ippolito era un amministrati
vo». 

E le indagini? Gli inquirenti 
sembrano credere sempre di 
più all'ipotesi dell'omicidio 
premeditato. Il teste chiave 0 
Filippo lannarone, 38 anni, 
l'imprenditore perugino ami
co dai tempi dell'università 
del magistrato-omicida. ? lui, 
infatti che la mattina del 1° 
maggio ha fatto arrestare Giu
seppe Sapienza. Il giudice 
aveva confidato a lannarone 
la sua passione per Patrizia 
Giglio e. a quanto pare, anche 
l'idea di uccidere il marito. 

«Ma non potevo immaginare 
che lo avrebbe fatto veramen
te», ha detto l'imprenditore ai 
carabinieri. 

Giuseppe Sapienza e Filip
po lannarone avevano fatto 
gli studi insieme. Poi, dopo la 
laurea in legge, avevano preso 
due strade diverse: Giuseppe 
Sapienza era entrato in magi
stratura, mentre Filippo lan
narone aveva messo su una 
piccola azienda agricola nel 
Perugino. E 11 che, secondo gli 
investigatori, il magistrato ha 
confidato all'amico imprendi
tore di aver ucciso per gelosia. 
«Ho sparato un colpo di pisto
la alla testa di Roberto Ippoli
to - gli aveva detto -, il cada-. 
vere l'ho nascosto nel mio 
giardino». Era il 30 aprile scor
so. Diciassette giorni dopo il 
delitto, lannaronc ha raccon
tato tutta la storia a un sacer
dote, poi è andato dai carabi
nieri. •. i 

Nel primo interrogatorio 
Patrizia Giglio avrebbe am

messo di aver avuto una rela
zione con Giuseppe Sapien
za. Il legame, durato un anno, 
era stato interrotto quattro 
mesi fa. Oggi, comunque, la 
donna è attesa a Latina, dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica Francesco Lazzaro. • 
Il magistrato ha convocato an
che Filippo lannarone e il no- » 
taio di Aprilia, Vincenzo Pistil- . 
li, dove la sera del 13 aprile 
scorso Giuseppe Sapienza te
lefonò perchiedere a Roberto • 
Ippolito di.- accompagnarlo 
nellasua villa al Circeo. ,,•: 

Ieri, si sono svolti a Terraci-
na i funerali del cancelliere 
della Corte costituzionale. Al 
rito hanno assistito i genitori e 
i familiari della vittima, la mo
glie e la figlia Caterina di 14 -
anni, molti colleghi dell'Alta 

' Corte. Dopo la cerimonia, il ' 
corteo funebre è partito per 
Santa Caterina Albanese, in ; 
provincia di Cosenza, paese , 
d'origine degli Ippolito, per la 

Il magistrato 
Giuseppe 
Sapienza . 

tumulazionedella salma. ' 
Il giudice Giuseppe Sapien

za da sabato scorso si trova in 
una cella di Rebibbia. Il sosti
tuto procuratore di Latina al 
quale e affidata l'inchiesta, sta 
aspettando la trasmissione 
degli atti da Roma. Come pri
mo adempimento formale, 
sarà chiesto al giudice per le 
indagini preliminari l'ordine 
di custodia cautelare, a partire 

dal quale il magistrato avrà 
venti giorni di tempo per inter
rogare l'omicida Francesco 
Lazzaro ha anche precisato 
che perii momenlo non è pre
visto il trasferimento di Giu
seppe Sapienza dal carcere di 
Roma in quello di Latina. La 
struttura del capoluogo non 
garantirebbe la discrezione 
che viene assicurata dall'isti
tuto di pena della capitale. 

Napoli: si è 
ripetuto 
il miracolo 
di San Gennaro 

Dopo quarantasctte ore di attesa si è ripetuto il miracolo di 
San Gennaro, a Napoli. Il sangue del patrono si è liquefatto ' 
alle 18.05 nella cappella del Tesoro della cattedrale, do/e, 
da ieri mattina, i devoti pregavano il santo perchè rinnovis- ; 
se il prodigio. Lo scioglimento è avvenuto mentre il carditia- -
le Michele Giordano, arcivescovo di Napoli, reggeva la teca 
con le ampolline per la benedizione dei fedeli. La notizia è ,, 
stata data con il tradizionale sventolio di un fazzoletto bic.n- \ 
co tra gli applausi dei presenti. Alcune anziane donne - le 
cosidette «parenti di Sar Gennaro» - sono scoppiate in lac ri
me ringraziando il patrono per il «segno di benevolenza». 

Il presunto boss di Catania 
Santo Mazzei, secondo i giù-. 
dici della Corte di Asssel

( 
d'Appello che hanno emcjs- •' 
so ieri la nuova sentenza il -
10 novembre del 1979 non : 

partecipò alla strage del ca- ? 
sello • autostradale di S i n ' 
Gregorio nella perifena della . 

città in cui furono assassinati tre carabinieri. I militari sta\a- -
no scortando nel career; di Bologna il detenuto Angelo Pa- ' 
vone. che, rapito dal «commando», fu trovato ucciso l'indo
mani in una discarica. Il riesame del caso era stato ordinato ••' 
dalla Cassazione solo p< r Mazzei con gli altri tre imputati as
solto in primo grado otto anni fa. In Appello, uno dei quat
tro, il «pentito» Salvatore Parisi, che è stato il perno dell'accu- ' 
sa, fu condannato a 25 anni e Mazzei, da lui indicalo come i! . 
mandante, ebbe 30 ann : furono ancora assolti gli altri due, f 
Pasquale Gulisano e Luif ;i Miano. Il nuovo processo si è con-
eluso ieri con l'assoluzione dell'imputato perché i giud.ci •* 

Catania:-, 
il boss Mazzei 
non partecipò 
ai massacro 
del «casello» 

non hanno dato credito al «pentito». 

Wwf: pericolo : 

cemento 
nei nuovi 
parchi nazionali 

1 sette parchi nazionali che 
dovrebbero essere costituiti 
nelle prossime settimane ri
schiano di «perire sotto i rit
mi accelerati della cementi
ficazione» . A denunciarlo è 
la presidente del Wwf Italia, 

_ _ „ _ _ _ _ « „ _ _ , ^ _ Grazia Francescato, che ha 
rivolto un appello al nuovo 

Parlamento e al ministro dell'Ambiente «perché vengano • 
bloccate le opere che stanno snaturando i nuovi parchi na
zionali». Secondo il Wwf «c'è il pericolo che non vengano ri- > 
spettati i tempi previsti dalla legge quadro sui parchi, mentre 
va avanti la distruzione cel painmonio naturale nel perime
tro dei futuri parchi con la costruzione di opere pubbliche e 
private», in particolare la funicolare sul parco nazionale d ;1 ' 
Vesuvio e due acquedotti, in quello del Pollino e in quello '• 
delle Foreste Casentinesl - •••:'• -* < '-<• ̂  ••> - --- -•-

Arezzo, violentata 
e rapinata 
una prostituta 
nigeriana 

Violentata, seviziala e rapi
nata nell'Aretino una prosi i-
tuta nigeriana di 24 anni. Tre ' 
giovani di età compresa fri i • 
21 e i 24 anni, tutti di Corto
na, sono stati arrestati dai 
carabinieri con le accuse ili ' 
ratto a fine di libidine, vio-
lenzacamaleerapina.Lavi- ' 

cenda, che sarebbe avvenuta in un casolare nelle vicinanze -
di Arezzo, è stata denunciata dalla stessa vittima. Dopo ave--
la fatta salire in macchina, i tre avrebbero condotto la donna ; 
in una località isolata e, stringendole un filo di ferro intorna ' 
alla gola, l'avrebbero violentata a turno. Poi'le avrebbero ari- * 
che strappato di dosso i gioielli, per un valore di circa un mi
lione. , , , . • -

Sorrento 
Scomparso 
austriaco 
ottantaduenne 

Un cittadino austriaco Hans 
Van Urbanski, di 82 anni, ' 
noto in patria come scrittore: 
e per anni responsabile g<- . 
nerale a Vienna di una coir • ; 
pagnia di assicurazioni ite- -
liana, è scomparso da du; 

— ^ — p ^ » _ giorni. L'allarme è stato dato 
dalla nipote e da sua sorelli. 1. 

Appassionato di naturalismo, e non nuovo a passeggiate nei \ 
luoghi più impervi della penisola sorrentina, aveva annun- ' 
ciato l'intenzione di andare ad esplorare i dintorni. L'uomo, ' 
perù non ha detto qual'era la meta della sua gita. Polizia <; " 
carabinieri stanno stacciando la zona. 

Cassazione 
Sì allo sloveno 
ma solo se c'è 
la «struttura» 

Chi appartiene ad una mi
noranza etnica, può usare l,i " 
propria lingua nei rapporti 
con la pubblica amministra- • 
zione solo quando vengono . 
predisposte .. le • necessarie , 
strutture organizzative e isti- < 

' tuzionali. In caso contrario 
non è arbitrario il comporta

mento del pubblico ufficiale che, in mancanza di disposizio -
ni specifiche, non si adatta alle esigenze di tutela linguistici. • 
della minoranza etnica. Lo ha affermalo la quinta sezione- : 
penale della corte di Cassazione. La sentenza si riferisce ad • 
un fatto avvenuto a Trieste nel 1988. Un uomo di lingua slo- ; 
vena aveva compilato un conto corrente alle poste in lingua 
slovena. L'impiegato si rifiutò di accettare il bollettino non " 
essendo in grado di verificare la corrispondenza tra la cifra 
scritta in cifre e quella in lettere. < , •-,; ., -. . -• 

GIUSEPPE VITTORI -

Arrestato in pigiama 
Catturato Filippo Rimi 
boss della potente 
famiglià'mafiosa di Alcamo 
••TRAPANI. Il presunto boss 
Filippo Rimi, latitante dal 1986. -
è stato arrestato ieri mattina ad -
Alcamo dai Carabinieri. Rimisi , 
è arreso nel suo appartamento 
di viale Europa senza tentare 
la fuga attraverso una botola. 
Era in pigiama, vestaglia e ' 
pantofole. Rimi e accusato di '" 
associazione a delinquere di [ 
stampo mafioso e traffico di 
sostanze stupefacenti. Il fratel
lo, Natale Rimi, era stato ami-
stato in Spagna il 6 marzo scor- • 
so. Filippo e Natale Rimi sono " 
gli ultimi discendenti di una 
delle famiglie mafiose più anti
che e potenti dell'Alcanne»;. 
Negli ultimi anni, di fronte al
l'avanzata delle nuove cosche, 
principalmente quella dei Mi
lazzo, i Rimi hanno visto erose 
le loro posizioni. Fra i due clan ;• 
nacque una violentissima 
guerra di mafia che ha prove- -
cato moltissimi morti, alcuni:-
dei quali sono attribuiti a Filip
po Rimi, quale mandante. Il , 
•battesimo del fuoco» Rimi lo 

ebbe negli anni '60 quando in
sieme al padre Vincenzo, «pa-
tnarca» della famiglia mafiosa 
di Alcamo, sfuggi ad un aggua
to tesogli dai clan rivali e per il 
quale venne condannalo a ' 
dieci anni di reclusione un ' 
«picciotto» alcamese, Damiano 
Costantino. Nel '72 per Filippo 
Rimi venne deciso l'invio al 
soggiorno obbligato dell'Asi
nara per cinque anni, ma il 
provvedimento venne annulla
to dalla corte d'appello di Pa
lermo, per difetto di notifica
zione. Due - anni > dopo, ' nel 
1974, il presunto capomafia al- • 
camese insieme al padre ed ad 
una terza persona. Rocco Se-
milia, venne condannato al
l'ergastolo perchè ntenuto il 
mandante dell'assassinio - di 
salvatore Lupo Leale, figlio di 
Scrafina Battaglia «la vedova 
della mafia», omicidio compiu
to nel 1962. Quella condanna 
all'ergastolo fu però annullata : 
dalla cassazione. •• • -. • 
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Venezia, il Comune ha rinviato fra i dissensi 
la tanto attesa «decisione storica» 
di costruire una metropolitana lagunare 
usando i fondi previsti dalla legge Tognoli 

L'ambizioso progetto, preparato in fretta 
per non far scadere i termini, non convince: 
mancano le valutazioni d'impattò ambientale 
e c'è chi sente già puzza di tangenti 

Il «metro » subacqueo è già affondato 
Pareva tutto pronto, dalla delibera per la metropoli
tana di Venezia alla maggioranza necessaria a so
stenerla. Un dubbio qua, un distinguo la, si è sfalda
to tutto nel giro di un pomeriggio. Nella maggioran
za molti non sapevano neanche valutare il progetto. 
Qualcuno si è accorto che poteva anche essere anti
giuridico. E la «scelta storica» preparata in venti gior
ni si è rivelata un confuso ginepraio. 

' ' D A L N O S T R O I N V I A T O 

MICHI I .E SARTORI 

• I VENEZIA. Una metropoli
tana da 2.500 miliardi. «Anzi, ' 
qualcuno ha detto: 2.333, al 
netto delle tangenti», spettego
la sorridente il consigliere co
munale de Alessandro Di Ciò, 
uscendo da una riunione in sa
la giunta. Sono le otto di sera. 1! 
Consiglio dovrebbe già da ore 
essere in seduta per approvare 
il «progetto-Metro» di Venezia, 
quella che poco prima il sinda
co Ugo Bergamo ha definito 
«una scelta storica per la città». 
Invece niente. La riunione non 
inizia. Nelle salette si incontra
no • gruppi ' e - commissioni, 
giunta e gruppi, commissioni e 
giunta. I sorrisi dei pro-Metro 
diventano smorfie, viceversa 
nell'altro campo. Si faccia o 
no, diventa Improbabile che la 

metropolitana venga approva
ta nei tempi previsti. 

Troppa fretta, troppa furia, 
troppa superficialità nel voler 
far passare in pochi giorni una 
scelta di quella portata. Nasco
no cosi anche i sospetti e le 
battute che riporta Di Ciò. Tor
niamo al capolinea. Per affer
rare 100 miliardi promessi dal
la legge-Tognoli sui «trasporti 
rapidi urbani», la giunta comu
nale decide, poco più di un 
mese fa, che Venezia ha dispe
rato bisogno di una metropoli
tana. Affida ad uno studio in
gegneristico, lo «Zollet», l'inca
rico di preparare un progetto 
di fattibilità. In venti giorni sec
chi il volume 6 pronto: propo
ne una rete di linee da Mestre 
al Lido, un po' in superficie e 

un po'dentro «tubi» subacquei. 
Indica come prioritario il tratto 
lagunare, quasi 800 miliardi di 
spesa a prezzi attuali. Stabili
sce il sistema da adottare, il 
«Val», realizzato da Matra-Rat. 

La giunta ne è, o ne appare, 
entusiasta. Fa sapere ai consi
glieri che il tempo stringe, il Ci-
pet - Comitato interministeria
le per la programmazione dei 
trasporti - ha stabilito il 21 

maggio come data ultima per 
presentare richiesta di finan
ziamento accompagnata da , 
progetti operativi. Il Consiglio, 
dunque, deve approvare in 
gran fretta una delibera che ri-
calca lo «studio Zollet»: metro
politana, sistema Val, priorità 
alla laguna, affidamento del 
progetto finale a un pool di Im
prese tra cui. ovviamente, c'è 
la Rat Valutazioni di impatto 

ambientale? Non ce ne sono. 
Analisi dettagliate sulla conve
nienza economica? Nemme
no. Piani finanziari? Men che 
mai. Stime approfondite sui 
benefici indotti o sui possibili 
effetti negativi? Figurarsi. . •""., 

Eccoci una , stazione più. 
avanti: ieri pomeriggio, Consi
glio comunale II sindaco Ber
gamo (che, incidentalmente, 
abita al Lido) vede insorgere 

l'assessore ai Lavori pubblici.:. 
Caprioglio (che è di Mestre): '; 
«Il Metro va fatto prima tra Me- ' 
stre e Venezia». Anche le sini
stre - quelle de, naturalmente 

nicchiano : apertamente, " 
•questa metropolitana è • un : 
progetto doroteo». La capo
gruppo Anna Maria Miraglia '•:. 
accusa i tempi troppo stretti ; -
della legge Tognoli. Riunione ; 
di giunta, il sindaco prova a • 
mettere una pezza: «Qualun
que tratto parta per primo, do
vrà esserci la garanzia conte
stuale di attivazione del secon
do». I socialisti si disimpegna-
no sornioni, questo non e il y 
«loro» progetto. I socialdemo
cratici • sono dubbiosi. Alla , 
giunta . tripartita sembrano X. 
mancare i numeri, anche se un >. 
paio di «riformisti» del gruppo r 
Pds-ll Ponte si dicono aperta- ' 
mente per il si. «•••••>,< ->..„->yV: 

C'è un'altra insidia in aggua
to. Sarà legittimo approvare • 
una delibera che di fatto, sce-

. gliendo apertamente il sistema ;, 
Val, indica a chi saranno affi-
dati progetti ed incarichi, drib- • 
blando confronti e appalti? * 

• Scoglio tagliente, oggetto di al- ,;: 
tre riunioni a catena. Prende i:. 
piede l'idea di pensarci me- * 
glio, di chiedere al Cipet più 
tempo per decidere Magari 

condendo il tutto con un ordi
ne del giorno di vaga approva
zione per ['«idea» Metro. Altra 
stazione. •• Una riunione ; del 
gruppo Pds-ll Ponte opta per 
un no secco, «per ora gli unici 
effetti sicuri di questa metropo
litana sono gli effetti che inne
sca sul mercato immobiliare, 
tutto il resto è ipotetico», si irri
ta Massimo Cacciari. Arriva a 
dire • no anche suo fratello, 
Paolo, leader di Rifondazione 
Comunista, che non ha consi
glieri. Il gruppo repubblicano 
convoca una conferenza stam
pa: «valuta in modo positivo» la 
scelta !',della • • metropolitana, 
boccia senza appello il proget
to in discussione, insiste per 
rinviare tutto. Ma in questo ca
so non ci sarà il rischio di per
dere i miliardi, a favore di altre 
città? «Dobbiamo valutare», de
cide il sindaco, convocando 
l'ennesima riunione di giunta. 
Dalle porte chiuse, si sente di
scutere animatamente, qual
cuno grida. Rinvio? C'è chi mi
naccia, in questo caso, crisi di 
giunta. Delibera . modificata? 
Ordine del giorno? È ormai 
notte quando il sindaco apre 
la seduta, ' scampanellando 
Chissà se è il Metro che arriva 
No. Èilpnmonnvio a venerdì. 

Vercelli, un giallo intomo ai 18mila quintali di rifiuti tossici smaltiti dal Comune di Voghera e abbandonati sul greto del Cervo 

La discarica inquina? Buttiamo tutto nel fiume 
Partono come rifiuti tossici, per strada si trasformano 
miracolosamente in «inerti». E anziché finire nella di
scarica autorizzata, finiscono sul greto di un torrente. 
Un brutto pasticcio - di cui si sta occupando la magi
stratura-quello dei 18mila quintali di residui semibru
ciati di pezzi d'auto che il Comune di Voghera ha fatto 
smaltire per disinquinare una discarica abusiva e ora 
inquinano un paese in provincia di Vercelli. ••--

, ; . PIITROSTRAMBA-BADIALE 

• I ROMA. ' È una specie di 
gioco delle tre tavolette. La po
sta è più che discreta: tre mi
liardi, lira più, lira meno, fomiti 
dal ministero dell'Ambiente, 
cioè dai contribuenti. A fame 
le spese, però, in questo caso 
non sarebbero : soliti gonzi, 

ma cittadini e ambiente di 
Candelo, un paese in provin
cia di Vercelli, che qualche 
tempo fa si sono trovati - scari
cati su un prato irriguo sul gre
to del torrente Cervo - qualco
sa come diciottomila quintali 
di rifiuti tossico-nocivi. 

Dal momento in cui è scatta- . 
to l'allarme, l'antivigilia di Na
tale dello scorso anno, la vi
cenda ha assunto contorni 
sempre più inquietanti. I rifiuti ! 
- materiali, come ha accertato 
la Provincia di Vercelli, «deri- ' 
vanti dalla triturazione di auto
veicoli, parzialmente combu
sti» -, frutto della disinvolta bo
nifica di una discarica a sua 
volta abusiva di Voghera, in 
provincia di Pavia, erano partiti . 
con la benedizione, sotto for
ma di regolare gara d'appalto, 
del Comune dell'Oltrepò pave
se e ufficialmente erano desti
nati a una discarica privata -
nella quale, peraltro, non sono 
mai arrivati, «fermandosi- sul 
greto del Cervo - di Candelo, 
regolarmente autorizzata, di 
proprietà della società «Cave di 

Mongrando e di Vigliano». Alla 
quale era però consentito solo 
lo smaltimento di rifiuti «inerti», 
e non certo di batterie, cavi, 
parti di carrozzerìa con gom
ma, plastica e vernici parzial
mente bruciate. Un'altra quota . 
era finita invece in una discari
ca della provincia di Brescia, 
dove però - è la versione un 
po' pilatesca del locale asses
sorato all'Ecologia - «in base ai 
documenti, è tutto in regola». : 
, Che cosa era successo? Che 
quattro anni fa il Comune di 
Voghera - attualmente retto 
da una giunta Dc-Pds-Psdi-
Verdi-Artigiani - aveva scoper
to, nei cortili di un'azienda, la 
«Fergornma». successivamente 
fallita, ben trentamila tonnella
te di residui parzialmente bru

ciati. Una vera e propria «di
scarica abusiva di rifiuti spe
ciali tossico-nocivi», come si : 
legge nell'invito alla gara d'ap
palto per la bonifica, resa pos- ' 
sibile da un finanziamento di 3 

•miliardi 357 milioni da parte 
del. ministero dell'Ambiente. 
Ad aggiudicarsi l'appalto, a 
novembre dello scorso anno, è 
stata un'azienda locale, la 
Idreco, che - assicura il vice
sindaco, Alberto Gatti, del Pds 
- ha esibito tutta la documen- -
fazione richiesta. E per garanti
re trasparenza a tutta l'opera- • 
zione è stato anche nominato 

, un direttore del lavori estemo 
all'amministrazione. 

Dai primi controlli - effet-
tuati dalle Usi di Biella e di 
Cossdlo - è però saltalo fuori 

che su documenti e bolle di 
accompagnamento - intestati, 

• peraltro, ad aziende diverse 
dalla Idreco e con tanto di fir
ma dell'assessore de all'Ecolo
gia di Voghera e di timbro del 
relativo ufficio comunale - i ri
fiuti (la cui tossicità è stata cer
tificata lo scorso 28 marzo an
che dal Centro di ricerca sulle 
acque dell'università di Pavia) 
erano stati inopinatamente tra
sformati in «ceneri e polveri di 
combustione frammiste a ter
ra» e quindi «inerti». s;»-*s'i -:,:••.." 

• Un pasticcio, insomma, reso 
ancor più oscuro dal fatto che 
a Voghera ora si dice che le fir
me sarebbero state ottenute 
«furbescamente», e qualcuno 
avanza addirittura il sospetto -
ma non dovrebbe essere diffi

cile effettuare un controllo -
che i timbri siano falsi, mentre 

• dei subappalti «non richiesti né 
concessi» si dice di non sapere 

: nulla, e che comunque segre-
'.'.' tario e avvocato comunale so-
', no stati incaricati di' aprire 

un'indagine. Che il presidente 
. della Provincia di Vercelli, Gii-
'... berto Valeri, del Pds, ha molto 
. più concretamente affidato al

la magistratura, che ha posto 
' sotto sequestro sia la discarica 
;' di Candelo sia quella abusiva 
'"• sul greto del Cervo. Resta un 
"'• dubbio, espresso da Valeri in 
• uria lettera al ministro dell'Am

biente: non sarebbe meglio di-
: sbibuire più oculatamente i fi-
•'•• nanziamenti, evitando che la 
? bonifica in un paese si t/asfor-
i mi nell'inquinamento di un al-
- tio?..,;- •-.;•.;->• •.•-,..•'/,,. ;„.•.'•..',. 

Traffico intenso nei pressi di Parma durante il rientro domenica pomerìggio 

Oltre dieci milioni d'auto in strada 
Il bilancio "delle vittime: 54 morti -

«Ponte» di maggio 
Maggiori controlli 
in «zona discoteche» 
M ROMA. Finito il «ponte» 
del Primo maggio, si tira 
qualche somma. Oltre al 
rientro degli ultimi «irriduci
bili» , che hanno affiontato 
ieri il viaggio e incontrato, 
qualche incolonnamento, 
soprattutto nell'orario «ad al
to rischio» fra le 8 e le 11, 
hanno circolato sui .seimila ' 
chilometri delle autostrade 
italiane da giovedì scorso a 
domenica 3 maggio circa 
dieci milioni di veicoli, s E. 
purtroppo, non sono manca
ti, gli incidenti con il loro tra
gico corollario di mori (oltre 
cinquanta) e feriti. I giorni 
più caldi, giovedì per le par
tenze (con circa due milioni 
e 800 mila veicoli in viaggio) 
e domenica per i rienlri, con 
circa due milioni e mezzo di 
vetture. Sulle due principali 
direttrici della penisola, l'Au-. 
tosole e l'Adriatica, secondo 
dati fomiti dalla «Società Au- ' 
tostrade» (gruppo Iri), nei 
giorni del ponte hanno viag
giato rispettivamente, un mi
lione e 300 mila veicoli e 700 . 
milaveicoli. --•«•>•' -*-••» •••••• 

Ad un complessivo au
mento dei veicoli circolanti 
rispetto al periodo analogo 
dello scorso anno - fanno 
notare alla Polstrada - si è te
nuto invece costante il nu
mero degli incidenti si radali. 
Una tendenza, questa, che 
conferma i dati dello scorso 
ponte, quello del 25 aprile. 
«Oltre ai controlli di routine, 
una particolare attenzione -
ricorda Nicola Di Giannanto-
nio, responsabile della Poli
zia stradale - abbiamo con
centrato nelle due notti fra 
venerdì e sabato e tra sabato 
e domenica in proiisimita 
delle discoteche sulla costa 
romagnola». Grazie a servizi ' 

traffico sulle autostrade 
novesi, fino alle 20.30. 

particolari, posti di blocco e 
controlli, che hanno coinvol
to anche uomini delUi Crimi-
nalpol, e con abbondante : 
uso di etilometri ed autove-
lox, sono state controllate 
decine di automobilisti nei ^ 
cosiddetti - punti strategici. ' 
«Ed il riscontro c'è stato - os- ,• 
serva Di Giannantonio - per- . 
che è dimuinuito il numero '! 
degli incidenti». Per quanto ì 
riguarda i rientri, che hanno '' 
interessato da domenica tut- ; 
te le grandi città, • l'ultimo : 
grosso' incolonnamento -&f 
stato sulla Civitavecchia-Ro
ma, con un rallentamento ' 
iniziato alle 15 e finito alle: 
21.30. Molto intenso anche il ; 

le gè- '; 
). ferii: 

circolazione intensa anche a .; 
causa della ripresa del (raffi- : 
co pesante (i mezzi oltre i 75 ; 
quintali), e 2 km di coda sull' 5 
Autosole, tra Incisa e Firenze > 
sud, per un incidente. - -,-

Nonostante il grande me- * 
vimento dei veicoli - osserva
no alla «Società Autostrade» i 
- dato positivo per quanto ri- i 
guarda il rientro dal ponte è .: 
che si è imparato a non < 
aspettare il tardo pomeriggio è 
dell'ultimo giorno di vacanza '' 
per tornare in città. Già dalle 
14-14.30 di domenica, infatti, ' 
era partito il controesodo, ri- j 

'•• spetto alla «vecchia» usanza | 
di non muoversi prima delle i 
17.00. A fronte di un rientro \ 
relativamente «tranquillo», re- • 
sta tuttavia ancora alto il bi- ; 
lancio dei morti sulle strade. 
Fra giovedì scorso e ieri, in-1; 

. fatti, hanno perso la vita 54 { 
persone e decine sono rima- -
ste ferite, per una tragica ca- >; 
lena di fatalità ma spesso an- * 

; che imprudenze o ircigolari-
tà commesse da chi guida. , 

PEUGEOT Ì W » P I ^ J | « . 

15 Gì OR NI DA 
15giorni irripetibili. La presentazione'dellenttove 205 e^4^ OPEN, 

una serie di vantaggi e 

LE AUTO 
2 0 5 E 4 0 5 0 I T A L I A N O P E N 

Una nuova serie speciale in edizione limitata dedicata ai "15 GIOR
NI DA CAM00NI". Superaccessoriate. Bianche, verdi Sorrento e gri
gie metanizzate. 405 Berlina e Station Wagon. 205 tre e cinque porte. 
Catalizzate ed Ecodiesel. ' ,;',, 

; - ; - '.••:-•- ' ' ••/ L E N O V I T À 
Grandi novità da scoprire nella gamma Peugeot. 'Hittcì la gamma ca
talizzata ed Ecodiesel:! modelli 106, la nuovissima 205 Charro, le ul
time 309 Best Line e Vital, te 405 GI.X 1600 ce la 605 con il nuovo 

- motore Ecodiesel Turbo 12 valvole. 

; : LE O F F E R T E D A C A M P I O N I 
Ogni giorno offriremo in vendita alcune vetture nuove ed usate ad un 
prezzo più che straordinario. Cercale dal tuo Concessionario, /.e rico
noscerai Immediatamente. 

Si rinttrcizìa PEUGEOT FINANZIARIA / x r la ait/ulximzitiriL: 

I VANTAGGI 

PEUGEOT 

— Antifurto elettronico compreso nel prezzo.',' ' '"• * 
— 1 5 % di sconto sugli accessori della boutique Peugeot, autoradio 

• , incluse."-A^\: :• '• • -.'.;.|,-.•.-•:• •::<-r. , . ;;•;, •.•:;•.•••?:•'•••'• •.'•••-..•.•••-,.•.• ;••••• 
— 1 5 % di sconto sulle opzioni costruttore. •' 
— 1 5 % di supervalulozione dell'usato su listino Euroktx blu (solo 

per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Peugeot). #..-.;. 
• TUTTI I VANTAGGI SONO CUMULABII.I TRA LORO E SONO VALI
DI PER TUTTE LE VETTURE PRENOTATE DURANTE I 15 GIORNI 
DELLA MANIFESTAZIONE.... „ , . . . . , < ; . : . ; , , : ' , : ; , ^ 
E se preferisci il pagamento rateale, jxitrai scegliere anche una di queste 
offerte:.. ;; :• •.••••'•••-•'" :;'' l ." , : •".:••'• "'•'•••' ,:,'; '•• •>•.•;<•••. • • v , : : i - : r:- •.:•.•''• •,."':'•>'"-•' •'-'• 
— / " rata dal 15 Settembre (durata massima del finanziamento 40 

mesi)', oppure, • , . , ..'•.'••,•.'••••:••<:.•••'•: •-;:-:... 
— /'/ 15% di anticipo e rateazione fino a 60 mesi*, oppure, • 
— f i n o a 15 Milioni in 15 mesi a tasso zero* (anticipo minimo 20%). 
'(Salivi etl>l>ri>razii»ie fi'iinifjt l'inaiizicirici). '•'-• •:•'• !•••'-. ','•••:-' :••;:,: ••.••' 

Dal 4 al IH Maggio, 
sabato e domenica compresi, 

ÌÌÌ tutte le Concessionarie 
Peugeot di tali a 

IL CONCORSO 
: Vinci subito con il grande concorso "15 GIORNI DA CAMPIONI". Po- • 
trai giocare con la busta che troverai, nella settimana del 4/5/92, su 
Donna Moderna, L'Espresso, TV Radiocorriere, TV Sorrisi e Canzoni 
e II Venerdì di Repubblica. E nella settimana del 11/5/92 su Panora
ma. Oppure direttamente dal tuo Concessionario Peugeot. 1 numeri 
vincenti sono esposti in tutte le nostre Concessionarie, b solo lì che do
vrai aprire la busta per controllare il tuo numero, t • » • •' •'-:,•::•:••-.•-.'•-
Potrai vincere subito: 'r'.'':s ,--.<"--,: --

1 v'1-. ..-r.-. ;•.'.jj.-v.•:••>••• 

1 5 PEUGEOT205 QlTALIAN OPEN 

1 5 SCOOTER PEUGEOT RAPIDO \ 

1 5 0 BICICLETTE "FREEBIKE" PEUGEOT 

Se non hai vinto c'è un 'occasione in più. Partecipando all'estrazione 
finale de! 15/6/92potrai vincere ancora 1500 b< rsesportive Peugeot. •'• 

G I O C A A N C H E 
C O N TELEMONTECARLO 

E LEA PERICOLI 
Dal lunedì al venerdì: ore 19.55 
Sabato e domenica: ore 2030 



MARTEDÌ 5 MAGGI01992 i r ' • IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

I dati forniti daU'Istat 
confermano rallarme: 
in un anno i detenuti 
sono aumentati del 35,7% 

La maggior parte è ancora 
«in attesa di giudizio » 
Mancano i finanziamenti 
per costruire nuovi istituti 

Carceri, è emergenza 
Mille reclusi in più al mese 
I dati Istat confermano l'allarme: le carceri italiane 
scoppiano, in un anno, dal '90 al '91, i detenuti sono 
aumentati del 35,7%. E continuano ad aumentare, 
con un ritmo di mille ogni mese. Nel dicembre scor
so, erano 35.485. È una vera e propria emergenza, 
perché i lavori per la costruzione di nuovi istituti n-
schiano di essere sospesi «per mancanza di soldi» 
La denuncia di Nicolò Amato. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA Le carceri italia
ne scoppiano, ora siamo alla . 
cifra ufficiale di 35.485 dete- ! > 
nuti, ma potrebbero essere • 
molti di più, almeno ̂ Ornila. I j 
dati fomiti ieri dall'Istat, infat- ; 
ti, si fermano-come e tecni- : 
camentc inevitabile - al di- ; 

cembre '91. E, da allora, giù- ; 
dici, polizia e carabinieri non 
hanno smesso di lavorare, h 
Dietro le sbarre, ogni mese, ; 
finiscono oltre mille persone..'' 

Duecento penitenziari, in 
Italia: invivibili. Cosi li ha de- • 
finiti, ripetutamente, Nicolò ;

; 

Amato, che degli istituti di 
detenzione e pena è il diret- ;; 
tore. L'Istat conferma. L'au- la
mento dei detenuti, dal'90 al 
'91. è stato del 35,7%. Il 56.7% 
quelli «in attesa di giudizio», il 
39,8% «condannati», il 3,1% 

Parricida 
Vuol pregare, 
sulle tómbe? 
dei genitori , 
E*t VARESE. Corrado Fenoli, il 
ragazzo di 21 anni, che nel di
cembre scorso - assassinò, 
strangolandoli con un cavo 
d'acciaio, i genitori a Ferrera 
(Varese), ha chiesto ai giudici 
il permesso di andare a prega
re sulle tombe della madre e 
del padre. La richiesta è stata 
avanzata durante un colloquio 
che il giovane, attraverso il suo 
avvocato, ha chiesto al giudice 
per le indagini preliminari. Fe
noli, che è chiuso nel carcere 
di Varese, secondo il suo avvo
cato si sarebbe pentito. 

La tragedia, avvenuta il 6 di
cembre 1991, fu consumata al
la fine dell'ennesima lite tra 
Corrado, tossicodipendente, e 
i suoi genitori al quali non per
donava di averlo fatto ricovera
re in una comunità per il recu
pero dei tossicodipendenti. E 
proprio nel corso di un breve 
periodo di vacanza dalla co
munità, il ragazzo ha compiu
to il suo gesto. Ha colto di sor
presa la madre mentre era ai 
fornelli, l'ha strangolata e ha 
nascosto il corpo in una stan
za. Quando il padre e tornato a 
casa ha ucciso allo stesso mo
do anche lui. Dopo è andato a 
dormire e il giorno dopo ha 
nascorsto il corpo dei genitori 
in un boschetto non distante 
dal paese. ...-•. •• ; -;-..v . ; • '• 

«sottoposti a misure di sicu
rezza». L'incremento annuo, 
nelle prime due categone, e 
impressionante, nella terza 
flebite: 44,6%, 28%, 3,1% Nel 
'91, hanno perso la liberta 
190mi!a persone, maschi 
92.7%. ;,'. femmine: 7,3%, 
158mila, al contrario, l'han
no guadagnata. :; 

Quell'aggettivo, «invivibili», 
non si spiega, però, soltanto 
con il sovraffollamento Ha 
detto Amato: «L'istituto peni
tenziario deve conciliare due 
obiettivi fondamentali, il pri- : 
mo è garantire la sicurezza, il 
secondo, come dice la Costi
tuzione, è offrire condizioni : 
dignitose a tutti ». Anche ai 
detenuti, cioè E ci nesce' 
No, a quanto pare Gli allar
mi, al nguardo, si succedo-

Bari 
Parto cesareo 
senza assenso 
Processo 

no, frenetici e disperati 
C'è l'emergenza • sanità. : 

Nelle carceri italiane, oltre 
cinquanta reclusi su cento 
sono tossicodipendenti, una 

: buona percentuale e compo
sta di sieropositivi, che, per 
mancanza di medici e di : 
strutture adeguate, sono co- ' 
me abbandonati a se stessi 

C'è, poi, l'emergenza-edi-
lizia Aumentano i detenuti. 

non aumenta lo spano a loro 
disposizione. Infatti, sempre 
secondo Amato, «nella legge : 
finanziaria non sono • stati ; 
previstiziati i finanziamenti 
per costruire nuovi istituti». I 
«lavori in corso» a Sondrio, 
Pavia, Monza, Vigevano ec-
cettcra potrebbero essere 
bloccati per mancanza di 
soldi 

Lo scorso 2 apnle, nel car

cere romano di Rcbibbia, un 
agente uccise due colleghi e 
poi se stesso. 1 sindacati in
sorsero: «Siamo pochi, non 
ce la facciamo più». Eccoci, 
dunque, • all'emergenza 
agenti-penitenziari. • Sono 
davvero pochi, 31 mila sui 
36mila previsti in organico, 
sui 40mila che servirebbero 
per far funzionare le cose 
Quelli effettivamente in servi

gio, poi, soltanto ventimila. E, 
dunque, ritmi insopportabili, • 
carichi di lavoro distribuiti su : 
tre turni invece che su quat
tro. La situazione è esplosiva. ~. 
Il Parlamento, un anno e 
mezzo fa, nel dicembre del -
'90, approvò la legge di rifor
ma, la cosiddetta 395, che 
avrebbe dovuto . realizzare 
una vera e propria rivoluzio
ne, smilitarizzando la guar
dia carceraria e trasforman-

, dola in una specie di assi-
;. stente sociale, -w - - .,..•;-,,;. 
;.-'• Cosi non è stato, la smilita-
'•,'•• rizzazione è arrivata, ma solo 
; sulla carta. Per il resto, zero. 

Pochi e malfatti i corsi di ag-
•••' giomamento, scarsa forma

zione E i medici7 E gli psi
cologi? 

Certo, si potrebbe essere 

ottimisti. E sostenere che, in 
'; fondo, se i detenuti aumenta-
'" no, significa che la polizia la

vora bene, che i delinquenti 
• vengono acciuffati. Insom-
"; ma, va a mille il nostro siste-
' m a «repressivo». E allora, via 
• con altri numeri. Risultano 
- presenti, nelle nostre carceri, 
• 5365- detenuti. stranieri, * il 
• 15,1%, quasi tutti immigrati 
extracomunitari. •:.•/»>,.•.• -.*.-.e-

, I .pessimisti, >però, argo
mentano come segue: l'au-

: mento dei detenuti non sa
rebbe spiegabile con la mag
giore efficienza di polizia e 

1 carabinieri, ma, • piuttosto, 
con l'esplosione dei delitti. 
Le carceri si riempiono solo 
perché 6 mostruosamente 
creouto il numero delle per
sone che delinquono 

• I BARI. Un medico in servi
zio nel policlinico di Bari, 

j Francesco Lucisano, di 64 an-
] ni, è stato rinviato a giudizio 
J dal giudice per le indagini 
: preliminari presso il tribunale 

di bari con l'accusa di aver 
praticato un «taglio cesareo» 
ad una donna al nono mese 
di gravidanza, contro la sua 
volontà. 

- L'episodio avvenne il 21 
settembre dell'89, nella se
conda clinica - ginecologica 
del nosocomio barese. Luci-
sano, secondo l'accusa, dieci 
giorni prima del parto aveva 
detto alla donna che questo 
sarebbe avvenuto senza inter
vento chirurgico, benché il fe
to fosse in posizione obliqua. 
Concluso il periodo di gravi
danza, il medico decise co
munque di intervenire con il 
•taglio cesareo», benché • la 
donna avesse espresso la pro
pria contrarietà e avesse chie
sto di lasciare l'ospedale. Per 
l'intervento - secondo l'accu
sa - la donna sarebbe stata le
gata mani e piedi al tavolo 
operatorio. Il taglio sarebbe 
stati, successivamente satura
te 'tiiza intervenire su tutti gli 
strati dei tessuti, lasciando co
me conseguenza una vistosa 
cicatrice. ...-'-̂ -.-:"••••»<,•••:.'••'••••• y--

Roma, sentenza della Corte d'Appello per lo sfruttamento delle fonti 

Terme di Fiuggi, condannato Ciampico 
Deve pagare un miliardo al Comune 
Un miliardo e cinquanta milioni. È la cifra che Giu
seppe Ciarrapico dovrà versare «immediatamente» 
alle casse del Comune di Fiuggi per mancato o ritar
dato pagamento delle royalties per lo sfruttamento 
delle fonti minerali dal settembre '90 al marzo '92. A 
decretarlo è stata la Corte di Appello di Roma. «Ed 
ora Ciarrapico deve dimettersi da custode giudizia
rio delle Terme» chiedono il Pds e Fiuggi per Fiuggi. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 
BEI ROMA «Magistratura batte -
Ciarrapico 2 a 0». La metafora 
calcistica ben sintetizza la gior-
nata infelice - sul piano giudi- ! 
ziario - dell'imprenditore, non- • 
che presidente della Roma cal
cio, Giuseppe Ciarrapico. Un 
miliardo e cinquanta milioni: è 
la cifra che l'imprenditore an-
dreottiano dovrà versare «im
mediatamente» alle casse del : 
Comune di Fiuggi permancatp 
o ritardato pagamento per lo , 
sfruttamento delle fonti mine
rali dal 4 settembre 1990 al 3 
marzo 1992. L'ingiunzione di 
pagamento è stata emessa dal- ; 
la Corte di appello di Roma e ' 
fa seguito alla causa intentata 
dal Comune a cui Ciarrapico 
aveva opposto 'appello. La 
somma comprende sia le 
royalties non versate sia gli in- •• 
teressi maturati. Per ciò che 

- concerne i diritti dovuti in que
sto periodo, l'imprenditore 
aveva versato, in ritardo, solo 
549 milioni. Nell'ingiunzione, ' 

' Il giudice Vittorio Metta dispo- ' 
ne che Ciarrapico, in quanto 

•* custode giudiziale dele Terme 
di Fiuggi, «faccia Immediata-

." mente versare dall'ente Fiusgì 
Spa a favore del Comune dì 
Fiuggi a conguaglio della som-

. ma dovuta per il perìodo di.ge- : 
stione custodiate dal settem
bre 1990 al 3 marzo 1992... la 
somma di lire 1.050.629.150». 

; Ma l'iniziativa della magistratu
ra contro il «re'delle acque mi
nerali» potrebbe non fermarsi 

• qui. Nell'ingiunzione T della 
: Corte d'Appello si legge, infat- . 
'; ti, che il giudice «riserva all'esi- i 
to degli ulteriori accertamenti -

• in corso l'eventuale adozione 
di provvedimenti concernenti : 

Giuseppe Ciarrapico 

la custodia e il custode giudi
ziario». -

La sentenza ha suscitato le 
prime reazioni, provenienti dal 
Pds e dalla Usta Fiuggi per ' 
Fiuggi. «Si comincia finalmente • 
a fare giustizia - afferma il se- -; 
gretario regionale della Quer-
eia, Antonello Falomi - 1 citta- ' ; 
dini di Fiuggi dopo aver ricon
quistato il Comune con le eie- ; • 
zionl amministrative del no-
vembre scorso, cominciano a :j; 
nprendere concretamente nel- : 
le loro mani la piena sovranità ;. 
sull'uso della loro principale ri- >., 
sorsa: le acque minerali». Ma la 
battaglia per 'a trasparenza ' 
non sembra fermarsi al risarei- v 
mento miliardario imposto r 
dalla magistratura. «Sono aper- ;; 
te ancora importanti questioni '• 
• sottolinea Falomi - tra queste 4 
il rigetto dell'assurda pretesa . 
avanzata da Ciarrapico di rice- -
vere 70 miliardi dal Comune di '.?. 
Ruggì a titolo di risarcimento 
per l'avviamento commerciale & 
delle Terme». Sulla stessa lun- v' 
ghezza d'onda la valutazione • 

. di Antonello Bianchi, capo- i 
gruppo della lista «Fiuggi per ".• 
Fiuggi»: «L'ordinanza della ma-
gistratura - sostiene Bianchi - '•, 
conferma la totale inaffidabili-
là di Ciarrapico come custode • 
giudiziario delle terme». L'in- :i 

. giunzione di pagamento - pro

segue il leader della lista civica 
- «rafforza ulteriormente la no- • 

: stra richiesta di revoca imme- • 
diata della scandalosa nomina 
di Giuseppe Ciarrapico a gè- ", 
store delle acque». Ma di questi : 

. tempi le disavventure giudizia- : 

rie per il «Ciana» sembrano ca- ', 
den; «a grappoli». L'imprendi
tore comparirà infatti, per il ;; 
momento come testimone, il < 
25 giugno prossimo nel prò- ; 

. cesso per il dissesto della so- . 
cieta «Asconfin», la finanziaria 
dichiarata fallita nel 1988, e -
per la quale sono imputati, • 
con l'accusa di bancarotta, il 
«faccendiere» Francesco Pa- ; 
zierza, amministratore unico 
della società, e i suoi collabo-, 
ratori Massimo Penna, Raffaele 
Pinto e Maurizio Mazzotta. La ; 
citazione di Ciarrapico è stata 
determinata dalle accuse mos- ; 
segli in più occasioni dallo 
stesso Pazienza in merito al ; 
mancato pagamento di un mi
liardo e mezzo di lire per una : 
presunta intermediazione con 
il vecchio Banco Ambrosiano 
che, stando a Pazienza, con- : 
senti a Ciarrapico di ottenere il 
finanziamento di 36 miliardi, 
dal vecchio Banco per l'acqui
sizione dell'ente Fiuggi. Secon
do Pazienza, quel pagamento 
avrebbe evitato il dissesto del-
l'«Ascofin». " 

L'annuncio sul «New York Times»: il prezzo fissato in sei miliardi 

In vendita la villa del Duce sul Garda 
l i si consumò Pagonia del fascismo 
Con un annuncio sull'edizione domenicale del 
«New York Times», l'ultima casa di Benito Mussolini, 
quella famosa di Gargnano. sul Lago di Garda, viene 
messa in vendita per oltre sette miliardi di lire. Ov
viamente è completa del letto del duce, arazzi, mo
bili e parco. Dalla ottocentesca Villa Feltrinelli, il ca
po del fascismo diresse l'agonia della «repubbti-
chetta» di Salò, circondato dai fedelissimi e dalle SS. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

BEI ROMA Un altro pezzo di 
storia d'Italia finirà, molto pro
babilmente, in mano america
na. Si tratta di Villa Feltrinelli, 
quella di Cargnano, sul lago di 
Carda, che divenne residenza 
ufficiale di Benito Mussolini 
durante la «repubblichetta» di 
Salò. Un annuncio a sorpresa, 
comparso sull'edizione dome
nicale del Neu> York Times, ha 
infatti rivelato al grande pub
blico che la villa ottocentesca 
della famiglia Feltrinelli, a me

tà strada tra Milano e Venezia, 
verrà ceduta al miglior offeren
te. Prezzo: 5 milioni 900 mila 
dollari, oltre sette miliardi di li-

} re. L'annuncio specifica che 
: nel prezzo sono compresi due 
- ettari di parco, il «letto del du
ce», arazzi, mobili di antiqua
riato e quadri, molti dei quali 
schedati dal ministero dei Beni 
culturali per il loro valore stori-

': co e artistico. Villa Feltrinelli 
ha 2.500 metri quadri abitabili 
od e composta da 26 stanze: 

sedici camere da letto, otto ba- •' 
gni, tre salotti, due studi (uno 
dei quali fu sempre utilizzato 
da Mussolini), la sala da biliar- , 
do e un grande salone da 
pranzo. Nel prezzo è anche 
compreso, alle spalle della vii- : 
la e a ridosso di una collinetta, 
un rifugio a prova di bombe. Il 
valore storico dell'edificio e in
dubitabile. Al suo intemo, in- ' 
fatti, vi si svolsero eventi di 
grande importanza per la sto
ria del nostro paese. Requisita 
nell'ottobre del 1943 alla fami- , 
glia Feltrinelli, la grande villa 
divenne, in pratica, il Palazzo 
Venezia della Repubblica so
ciale italiana, senza balcone e ' 
senza più folle oceaniche in 
ascolto dei discorsi di Mussoli
ni. Il duce, in realtà, dopo la li- :. 
bcrazione dalla prigionia di 
Campo Imperatore, sul Gran 
Sasso, a opera dei paracaduti
sti di Hitler, vi trascorso giorni 
terribili, pieni di eventi dram-, 
malici e, in realtà, prigioniero 

delle Ss che tutto vedevano e 
controllavano, per poi riferire a 

^ Berlino. La grande villa di Gar- . 
gnano fu l'ultima sede del go-

> verno della «repubblichina» di 
Salò, ed è da quelle stanze che 
partirono gli ordini per gli ulti- ; 

; mi e più feroci rastrellamenti ' 
delle camìcie nere, degli uomi-. 
ni della «X Mas» del principe ; 

i Valerio Borghese, degli alpini "; 
della «Monterosa» (che in reità . 

'. nella grande maggioranza 
passarono poi con t partigia
ni) e delle milizie dei vari ge-

. • rarchi e gerarchetti fascisti. Vil
la Feltrinelli, secondo gli stori
ci, vide anche molti momenti 
di sofferenza personale ' d i 
Mussolini che, da li, potè sc-

, guire, giorno dopo giorno, il 
. crollo della propria «creatura» 
: politica. Visse, tra l'altro, gli ul

timi due anni, senza più alcu-
' na illusione sul come sarebbe 
- andata a finire. Il duce, dopo 

Campo Imperatore, si era or- ' 
mai reso perfettamente conto 

di essere soltanto un ostaggio 
nelle mani di Hitler e delle Ss, 
che non lo perdevano di vista 
un istante. Doveva, oltre a tutto 
il resto, tenere anche a bada la 
moglie Rachele, gelosissima di 
Garetta Petacci che viveva in 
una casa non molto lontana. 
In quei terribili mesi, intomo a 
Mussolini, oltre al dramma 
sanguinoso che si stava consu
mando nel paese, ormai stre
mato dalla guerra e dalla soffe
renza, c'erano anche i com
plessi e complicati problemi 
personali. La casa sul lago vide 
viltà e illusioni, assurde glorifi
cazioni, ferocia, spionaggio, 
fughe e defezioni celeberrime. 
Mussolini parti da Villa Feltri
nelli per l'ultimo discorso pub
blico a i . «Urico» di Milano, 
quando apparve ai fedelissimi, 
dopo tanto tempo, smagrito, 
con gli occhi spiritati, ormai 
battuto e abbandonato anche 

. da molti nei quali aveva ripo
sto fiducia. L'esercito di Salò si 

Villa Feltrinelli a Gargnano. sul Ingo di Garda Fu residenza ufficiale di 
' Mussolini durante la Repubblica di Salò 

• dando, e gli italiani correvano 
• in montagna. Altri personaggi 
' ormai sconfitti continuavano 
• : ancora, in quei mesi di tregen-
• da, a torturare e fucilare in no
me dello stesso Mussolini. Altri 

; ancora, invece, parlavano a 
"«lui» del famoso ridotto della 

Valtellina nel quale combatte-
. re sino alla fine. Il duce, nono-

', stante tutto, era un realista, e 
.• già trattava la resa, attraverso 
;' la curia milanese, con il Comi

tato di liberazione nazionale. 

.Nella casa di Gargnano, Mus-
:;. solini visse anche la vicenda : 
•personale e «politica»della fu- ' 

; cila>ione dei j «traditori -del • 
.' Gran consiglio», tra i quali si 

trovava Galeazzo Ciano, l 'ex, 
. ministro degli Esteri del regime • 
' e marito della figlia. Il capo del j 
,; fascismo parti poi dalla stessa • 
; Villa Feltrinelli anche per ten- > 
••; tare, in divisa da soldato tede

sco, di guadagnare il confine 
: svizzero Tutti «anno come an

dò a finire , ••..•'-

Candiano e Liù non dimenticheran
no 

ANTONIO DE MAURO 
amico e compagno di anni indi
menticabili . 
Roma, 5 maggio 1992 , 

5maggiol990 ••" 5maggol992 
NINA VOGHERA 

VHIone 
le figlie ricordano con rimpanto e 
gratitudine la loro mamma tenere, 
intelligente, generosa. 
Bologna. 5 maggio 1992 ; 

I compagni della sezione del Pds RI-
goldl sono vicini alla famiglia Cisla-
ghl per la perdila del caro . l t ) ; . , . 

. A L F R E D O -
Esprimono le più senlile i:ondo-
glianzc e .sottoscrivono per t'Unita. ; 
(funerali informa civile si svoigeran- ' 
no oggi 5 maggio alle 14.45 da via 
Valdi ledro23 . . . , - , : . 
Milano,5maggio 1992 r." ' 

Nel trigesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SEBASTIANO ZOU 
la moglie, i figli, i parenti tulli lo ri
cordano con immutato affetio. Sot
toscrivono per {'Unito. >;- • jt 
Milano,5maggio 1992 $!^ry, 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

- FRANCESCO RE r 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Vittoria, le figlie Daniela, Marisa e Si
mona, i generi Vittorio e Alberto. La ' 
famiglia sottoscrive per t'Unita, ,;.. 
Basiglio.5maggio 1992 ,rai;k' , 

La figlia Daniela, il genero Vittorio • 
annunciano che si e spento- ; . , 

FRANCESCO RE :-'.'..* 
segretario del Pds di Baslglo. Per 
onorare la sua scomparsa sottoscri
vono per/'Unità, - •*<•••.-. {••,••-
Basiglio,5maggio 1992 y::iy 

La mattina del 1° maggio 1992 ci ha . 
lasciato il compagno ...... 

.:••"•'-. FRANCESCO RE 
Aveva 65 anni e per 45 era slato se
gretario del Pei. poi Pds, di E-atigllo 1 

sino ad oggi. Gli amici e 1 compa
gni/e della sezione del Pds di Basi- ; 
gì io esprimono ai familiari le più 
sentite condoglianze per la scom
parsa del compagno Francesco di [ 
cuirìcordanoilgrandeimpegnopo- ' 
litico, le qualità umane e la sua de
dizione per la soluzione dei proble
mi sociali * *• 
Basiglio 5 maggio 1992 * 

Si sono svolti ien i funerali del com
pagno 

TULLIO QUERCIOU 

aveva 86 anni, tutti dedicati alle lotte 
per la Liberta e la democrazia, pri- •• 
ma in cospirazione contro Isidittatu- • 
ra fascista, dopo come partigiano ' 
combattente responsabile nel sin- -
dacato e (ino all'ultimo amrnini&tra- •• 
tore della sezione. La sua perdita la- ;; 

. scia un vuoto in quanti lo hanno co* :: 
nosciuto. Alla famiglia colpita dal y: 
grave lutto giungano lecondoglian- i.-
ze dei compagni di Cogoleto, di --
Sclarborasca, dell'Armi e della Fé- ;^ 

.derazione. - -,:-^ ;-;..,. ; :* :•*;>.! -•-<•'' 
•. Cogoleto,5maggio 1992 '..ir -'. •, 

. Edeceduto Scompagno ."',._ >{ 

RINO DOMENICALI 

nobile figura di combattente delta li
berta, docente profondamente sti- ., 
mato, legato ai grandi valori ideati 
della Resist*-nzd. La federazione ! 

Friulana e l'Unione comunale di .' 
Udine a nome di tutti gli Iscritti al :* 
Pds porgono al la figlia Ines ed ai pa- • 
renti tutti, espressione di affettuosa ; 
partecipazione e di commasso rim
pianto „ _#<1P 

Udine 5 maggio 1992 

Ieri £ deceduto il compagno prol 

RINO DOMENICALI ' 

^ nobile figura di combattente duna li
berta, uomo di cultura e scnttore. 
docente profondamente stimalo, le-

. gato ai grandi valon ideali della Re
sistenza, impegnato nelle lotte so
ciali del dopo Liberazione, autore
vole dlngentc dell'Anpl e collabora- t 
tore dell'Istituto friulano per la storta \ 
del movimento di Liberazione 11 ' 
Consiglio Direttivo dell'Istituto a no
me di tutti gli associati porge al fami 
llan espressioni di affettuosa parte- c 
cipazione e commosso nmpianlo 
Ciro Nigns Mario Lizzerò, Aldo Mo-

, retti, Alberto Buvoli Pietro Z.in(agni
ni, Luciano De Olia, Carlo Tullio AJ-
tan, Darko Braitina, Alberto Cosarti- *• 

> ni. Renato Bettoli, Teresina Degan. ' 
Giovanni Padoan Flavio Febbroni, ' 
Giampaolo Gallo, Guido Elarbina, ' 

"• Manno Qualizza, Ferruccio Tassin, t ' 
• Francesca Taddel, Roberto Mene- , 

ghetti, Claudio Cudln, Pier Giovanni 
Celctto, Giovanni Ortis ^ 

Udine, omaggio 1992 

Dipartimento di Politica, - -
toftuzlonl. Storta 

, _ „ daWntvtKsità IitfM» Granaci 
MatVoMegi di Bologna Emma-Ranagn 

Contorno internazionale 
7-8-9 mattio 1992 

Sala dei Pceti* Palaxxo HercoUmi 
. . . . . . Strada Maggiore 45, Bologna 

L'EUROPACENTRO-ORIENTALE 
TUA PASSATO E FUTURO 

La Grande Europa e i nazionalismi 
. dell'Est europeo 

' Con il contributo <U Cornuto,ti Bolopm, 
ProritMia di Bologna, Regione TltmHa-Rowgn». 

Lesa delle Cooperative di Bologna 
Co* Upatrocinio <Ul Minuterò degli Affari Ealeri 

Btgrturio: UL 0S1I23S88O-231377 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
LA deputato • 1 deputati del gruppo comunlsta-Pds 
sono tenuti ad essore presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi che avrà inizio alle 
ore 11. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds della Camera 
del deputati e convocata per oggi alle ore 15. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI RAVENNA 

OGGETTO: Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 della 
Legge 19-3-1990 n. 55 relativo al contratto di com
pravendita per l'alienazione dell'immobile di pro
prietà provinciale sito in Filetto di Ravenna (Ex casa 
cantoniera - Via Roncalceci n.c. 187). 
1) Elenco delle imprese Invitate: CUCCÙ Luigi, 

MAZZOTTI Antonio, SPIGNOLI Fabrizio. LOLLI 
Roberto. >- •>'••":Y/Ì-~Ì.;.,..-V:'. • ' 

2) Elenco delle imprese partecipanti: SPIGNOLI 
Fabrizio. [:•••::••.,'-.• ,._•- v.;.;-; -:' 

3) Estremi dell'Impresa aggiudicatala: SPIGNOLI 
Fabrizio. • 

4) Sistema di aggiudicazione adottato: art. 73 lett. e) 
R.D. 23-5-1924 - offerte per scheda segreta e con 
ammissione di sole offerte in aumento. 

IL PRESIDENTE ' 
(Maioli Or. Dante) 

Aziende informano 

IN CRESCITA IL FATTURATO 
DELLA COOP LAT DI FIRENZE 

L'AZIENDA SI CONFERMA LEADER 
NEL SETTORE DEI SERVIZI IN TOSCANA 

E TRA LE PRIME IN ITALIA 

Sabato 25 aprile l'Assemblea di Bilancio al Pala
sport di Firenze. ~ 
64 Miliardi di fatturato, oltre duemila addetti sono le 
cifre significative di una cooperativa diffusa su tutto 
il territorio toscano o in molte altre regioni italiane. 
Interventi che vanno dalle pulizie all'ecologia, dai 
servizi socio-sanitari alle recenti esperienze nel 
settore degli impianti sportivi, tra cui figura lo stes
so Palazzotto fiorentino che dal 1° gennaio è a 
gestione COOP. LAT. . . 
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Revocato il coprifuoco L'imputato numero uno 
Los Angeles sembra avviarsi è Gates: «Ha incoraggiato 
alla «normalità». Sale a 58 i disordini per difendere 
il bilancio delle vittime v i suoi metodi violenti » 

«La sommossa Fha voluta 
il capo 
Lento inizio di «normalità» in una Los Angeles per
corsa ancora da travolgenti correnti di odio etnico. 
Accuse contro il capo della polizia che avrebbe in
coraggiato i disordini per giustificare i metodi forti. E 
intanto tra un Clinton indeciso e un Perot decisioni
sta che però qui non si è fatto vedere, potrebbe go
dere Bush che almeno ha mandato i marines. Sale a 
58 il bilancio delle vittime della rivolta. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
SIIOMUHO QINZBKRQ 

M LOS ANGELES. : Una som
mossa provocata dall'arrogari-

. za? Subita e lasciata divampa
re per pura incompetenza? Vo
luta apposta, anzi diabolica-

. mente incoraggiata, per giusti
ficare il pugno di (erro? Sono 
cominciate le recriminazioni. 

' Danno un'idea della fragilità 
della«calma». •-•:::• 

Principale imputato Darvi 
Gates, il capo della polizia 
bianco di Los Angeles. Nem
meno un formale licenziamen
to da parte del sindaco nero 
Bradley era riuscito a schiodar
lo dalla sedia. Ora lo hanno so
prannominato «Nerone», per la 

, spensieratezza con cui conti
nuava a farsi campagna per il 

, futuro mentre Los Angeles bru
ciava. Lo stesso Bradley lo ha 

' accusato pubblicamente . di 
aver messo il propno «ego» al 
di sopra della città, di essersi 

'ostinatamente opposto all'in
tervento della Guardia nazio-

l- naie, di aver voluto mostrare 
• che i grilli dei rivoltosi neri li si
stemava lui da solo coi suoi 

'.'. poliziotti. C'è chi si chiede se 
non l'abbiano fatto apposta 
per dimostrare che l'ordine si 

;' mantiene solo con l'ostenta-
' zione e il ricorso alla forza, 
<• non con le buone maniere. ,-

La sera in cui erano scop
piati i disordini, con la città già 

• a ferro e fuoco, a ore di distan-
- za dal verdetto di assoluzione 
• per i suoi subordinati che ave-

. vano pestato Rodney King, Ga- ; 
tes non aveva trovato di meglio 
che assentarsi dal suo ufficio 

• •: per andare ad un pranzo di ga
la organizzato dagli avversari 

• delle proposte di «riforma» dei 
metodi della polizia. Quando 
11, tra un bnndisi e l'altro, una 
commensale gli aveva chiesto 

dei disordini, delle voci su gen
te tirata fuori dalle auto e lin
ciata, Gates si era limitato a ri- -• 
spondere che «può capitare 
che qualcuno rimanga senza , 
assistenza; va cosi la vita» e >' 
aveva rassicurato l'uditorio: ••-
«Abbiamo assai più esperienza -ì 
di-come affrontare sommosse v 
di quanto ne avessimo negli 
anni '60. State tranquilli, que
sta cosa la raffreddiamo in frct- • 
ta. Li mettiamo a posto nel giro ! 
di una notte». ••,:.- •>- ... 

E invece, in quello stesso -
momento, alla 77ma divisione 
dell' LA. Police Departement ' 
in South Central, la zona delle 
più gravi violenze, c'erano In :•'•; 
servizio appena 36 poliziotti, ' 
su una forza armata comples
siva di oltre 8.000 uomini. Se
condo il settimanale «News
week» erano talmente impre
parati che quel giorno oltre 
1.000 agenti erano stati riman
dati a casa per evitare che i lo- -
ro straordinari .incidessero -
troppo su un bilancio in deli- ì 
cit. «Pazzesco che nella zona : 

dove più probabile era l'espio- • 
sione non ci fosse polizia», il "• 
commento di Jerry Aronberg, 
dell'Associazione nazionale .'„'. 
dei capi di polizia. Voci di stu-
pore da parte degli «addetti ai , 
lavori» anche da Miami, dove, 
dopo i disordini degli anni ; 
scorsi, hanno piani particola
reggiati di emergenza, che pre

vedono «ronde» di pattuglioni 
di 40 poliziotti nei punti caldi 
fino all'arrivo dei rinforzi. 

Eppure Los • Angeles dal 
punto di vista dell'esibizione e 
uso della forza poliziesca do
vrebbe essere tutt'altro che 
sprovveduta. Questa è la città 
di Robocop. Erano stati primi, 
negli anni '20 ad Introdurre le 
pattuglie con autoradio. Han- • 
no una flotta di elicotteri Bell • 
Jet Ranger, capaci di sbarcare 
istantaneamente commandos 
super-addestrati in qualsiasi -
angolo della metropoli. 1 nuo-
vissimi elicotteri Areospatiale >. 
importati dalla Francia sono 
attrezzati con tecnologia poli
ziesca fantascientifica, dalle 
fotoelettriche da 30 milioni di 
candele in codice «Nightsun», 
capaci di Illuminare a giorno 
inteeri quartieri, a telecamere , 
a raggi infrarossi capaci di in- ; 
dividuare nel buio anche la 
brace di una sola sigaretta. La , 
loro capacità di sorveglianza 
dal cielo eccede quella dei sol
dati della Regina a Belfast. Per 
facilitare la sincronizzazione 
terra-aria migliaia di tetti sono 
stali trasformati in segnaletica -
orizzontale. Non gli sarebbe 
dovuto sfuggire il muoversi di 
una foglia. «•""-•--••• • : •• '." - -

Si affollano le teorie nei •" 
«Talk shows» alle radio «Sono 
sicuro, l'hanno fatto apposta, 

gli incidenti li hanno provocati 
per poter tagliare le gambe ad 
ogni forma di protesta politi
ca», insistono in molti «È vero, ' 

• ne abbiamo discusso, in molti 
commissariati gli agenti sono 

. venuti alle mani tra loro», con
ferma la voce di uno che dice 

, di essere un poliziotto nero. -
Una trappola, per mostrare a 

, chi è schizzinoso su un po' d i . 
, brutalità nei confronti dei negn 
cosa succede se non c'è una 
. polizia forte. Benzina sul fuoco 
anche da un programma tv in 
cui uno degli altn tre neri che 

' erano in auto con Rodney King 
quando rivela di essere stato ; 
pestato anche lui e di esserse
ne rimasto zitto perché lo ave- -' 
vano minacciato. • •• • • •••.--.' 

Tutti tasselli, implacabili ;. 
gocce nel vaso delle teorie del ' 

'. «satanico complotto», del «ten
tato genocidio», delle gangs ' 
omicide nei ghetti, del traffico ( 
di droga e persino del virus: 

. dell'Aids «inventati» a bella pò-
' sta dai bianchi per sterminare. 
• e tenere a freno gli ex-schiavi. ; 
; Paranoia? Sta di fatto che 8 ne-
: ri su 10 non solo ci credono . 

ma ci metterebbero la mano ': 
•sul fuoco. -

Nel nervosismo dell'ultima '. 
. notte di coprifuoco visto che il 

sindaco ne ha deciso la revo
ca, i soldati della guardia na
zionale hanno crivellato di col
pi un negro che con l'auto ave

l l i momento di tranquillità in una strada di Los Angeles due membri della Guardia nazionale conversano con una donna vo ontana 

va cercato - dicono - di travol- . 
gerii. È, per le statistiche, il cin-
quantunesimo morto, il che fa -v 
superare a questa sommossa il ,• 
record assoluto di spargimen- o 
to di sangue nella storia Usa di >•• 
questo secolo. La gente è tor- •' 
nata a godere delle file inter- : 
minabili sulle «freeways» (quo- • 
sta e forse l'unica città al mon- • 
do dove c'è chi si vanta: «Oggi i* 
ci ho messo tre ore ad andare :? 
al lavoro»). Le stars di Holly- y 
wood, Sean Penn, Angelica S 
Huston and Edward James 01- fi; 
mos si sono fatti riprendere ' 
mentre partecipavano ramaz- ,-"• 
za in mano alla grande opera- ••' 
zione di ripulitura. Altri attori ; 

;. da buoni Samaritani hanno di- • 
stribuito vettovaglie ai profughi ;• 

' e senza-tetto. 11 cardinale arci
vescovo - della città, • Roger •• 
Mahoney, ha offerto ai sac-
chcggiaton si salvarsi anche 

I anima restituendo il maltolto 
in Chiesa («Niente domande 
sulla provenienza»). Ma se an
che tutto tornerà «normale», 
con il coperchio che ricala sul
l'inferno dei ghetti, resta il ter
rore che possa trattarsi, anche 
per il resto degli Usa, solo del
l'inizio di una lunga e calda 
estate. '-.y •'•,:•••"(_. ..->-,••'•'-•-•' 
• È anche l'estate che si con
cluderà con l'elezione presi
denziale. Bush si è deciso ad 
annunciare una visita a Los 
Angeles dopo che il miliarda
rio texano Ross Perot, uno di 
quelli che gli contendono la 
Casa Bianca, aveva detto che 
losse stato lui sarebbe corso 
subito laggiù. Si è deciso ad ar
rivare, • interrompendo final
mente lacampagna, anche Bill 
Clinton. Per prima cosa ha rin
tuzzalo le polemiche da parte 
di chi lo accusa di aver voluto 

fare un gesto di propaganda 
elettorale. Ha ragione, il pro-

* ' blema per lui, più che altro, 
''• era l'imbarazzo di scegliere tra 
!' le diverse posizioni tra cui ha 
'• fatto la spola nelle ullime ore. 
'•' Un momento si era detto d'ac-
' cordo con Jessc Jackson de-
'•'• nunciando che «se bianchi 
1 avessero ammazzato bianchi 
0 avremmo mobilitato tutte le 
'"' forze disponibili, quando si 
'•~ tratta di neri che ammazzano 
" neri, facciamo finta di non ve-
-'< dere». Il momento prima aveva 
'•' promesso «ordine» costi quel 
«; che costi. E tra i litiganti po-
;r trebbe ancora una volta gode-
'•'•• re Bush che, mentre gii altri col 
*;'bilancino valutavano come 
«' non irritare i diversi segmenti 
'f loro potenziale elettorato qual-
";•• cosa almeno aveva deciso: di 
"i mandare i marines, < ome nel 

Gollo 

.,......:......,. ._*„.-•,..,,.., La presidenza della Bosnia téme la vendetta dei serbi dopo l'assalto al convoglio militare a Sarajevo ' 
.'.::v Spaccatura a Belgrado tra i capi politici e i militari. Il governo condanna il sequestro di Izetbegovic. 

I musulmani di Sarajevo: «Ci salvi l'Occidente» 
I musulmani di Sarajevo temono la vendetta. Dopo 
l'assalto al convoglio dei federali i capi della Bosnia 
chiedono l'intervento «delle forze occidentali». 
Spaccatura a Belgrado tra i capi politici e i militari. 11. 

': governo condanna il sequestro di Izetbegovic. A Sa
rajevo riprendono i bombardamenti sulla città. A 
Belgrado e Zagabria un inviato Onu. Il croato Tudj-
man: dividere la Bosnia in cantoni. 

TONI FONTANA 

H TraBeiruteilFarWest la 
Bosnia Erzegovina diventa un 
teatro dell'orrore. Peggio di ' 
Vukovar, peggio di Osijek LI 
morirono in tanti, qui sono sai- : 
tate anche le crudeli regole,' 
della guerra. I musulmani te-. 
mono il massacro e chiedono : 
un «intervento delle forze occi- '" 
dentali», gli allarmi, veri o falsi, 
che siano, si susseguono. Ieri il ' 
musulmano Game e il croato 
Kljuìc, membri della presiden
za bosniaca, si sono rivolti alla 
comunità intemazionale affer
mando che una colonna blin
data federale si stava dirigendo 
verso Sarajevo. Ma l'attacco, 
da terra, non c'è stato. I serbi si 
sono vendicati del proditorio 
attacco al convoglio in ritirata 
cannoneggiando .. selvaggia
mente la citta, scatenando i 
Mig sui centn abitati. -

Vendette, notizie raccapric
cianti, guerra totale. Tutto ciò a 
due passi dall'Europa, mentre i 

' Dodici non vanno al di là di ge-
• neriche dichiarazioni di con-
"'. danna. Sarajevo vive nel terro-
: re, un giornalista ha riferito che 

molti passeggeri sono morti 
dentro un autobus sventrato : 

' da una cannonata. I cadaveri 
non si contano. E la gente, rin
tanata in preda al panico nei ' 

1 sotterranei ascolta la radio che • 
annuncia una tragedia immi-

'• nenie. Poche ore al sole, poi di 
:,, nuovo con la paura nei rifugi, 

tra il sibilo delle cannonate. 
' Sarajevo come Dubrovnik, cit
ta assediate, la cui sorte è ap-

• pesa ad un filo, alle stranezze 
di generali ormai diventati ca-

. pibanda. Lo conferma una no
ta del governo di Belgrado che 
condanna la «detenzione» del 

presidente bosniaco Izetbego
vic che «non ha fatto che ag- ; 
gravare la situazione». Già in . 
altre occasioni i capi politici -
avevano preso le distanze dai 
militari, confermando i profon
di contrasti esistenti nella diri- : 
genza serbe. •-•.••••••: -•;,.. • 

Cosi gli accordi diventano •". 
solo ridicole commedie. : ;; 

L'altra sera il presidente Izet- •;• 
begovic aveva lascialo il co- K 
mando federale su uno dei "• 
mezzi che guidavano il corteo '.' 
dei soldati in ritirata. L'accordo 
era stato raggiunto con la me-
dizione dell'inviato della Cee, 
e l'evacuazione avveniva in '•'• 
base ad un'intesa garantita in
temazionalmente. Ma non ap-

• pena Izetbegovic ha lasciato il 
corteo, i «berretti verdi» musul
mani hanno assaltato le trup
pe serbe. Ieri è saltato un in
contro tra Izetbegovic e i capi ' 
militari serbi. I musulmani, for
se sotto la minaccia dell'ucci-: 

sione di una guardia del corpo 
del presidente musulmano • 
catturata dai federali, hanno ri
lasciato una novantina di sol
dati jugoslavi. Altri ottanta sa- ; ; 

rebbero ancora nelle mani dei '•' 
•berretti verdi». •• 

1 Immancabilmente le fazioni 
in guerra si scambiano violen
te accuse. Belgrado punta il dì- • 
to su Izetbegovic e si prende 

una nvincita sui Dodici «Persi
no queste ultime vittime - reci
ta una nota del ministero della 

' Difesa jugoslavo • non sembra
no sufficienti per l'Europa e il 
mondo a convincersi che a 
provocare 11 conflitto non sono 
le forze armate ma la presiden
za della Bosnia Erzegovina». 

' Secondo i serbi nove camion 
sui quali si trovavano un «centi-
naio di soldati» sono stati attac-

: cati dai musulmani e «due co
lonnelli sono stati giustiziati 
sotto gli occhi dei caschi blu». ; 

I bosniaci tacciono e ripeto
no che da un momento all'al
tro arriverà, la vendetta. Fonti 
serbe affermano che Izetbego
vic ha mandanto un messag-. 
gio al premier turco Ozal per 
chiedere asilo e aiuto per usci
re da Sarajevo accerchiata. 

L'inviato della. Cee Colm 
Doyle, mediatore tra serbi e 
musulmani nella drammatica 
giornata di domenica, ha defi
nito l'attacco al convoglio una 
•mossa stupida». ••..••.• .„ •-• 
; • Ma per ora la reazione inter
nazionale è timida, l'orrendo 

; pasticcio jugoslavo è ormai 
condannato ad essere ricorda
to tra i conflitti consumati tra 
l'indifferenza dei potenti. •. 

L'Orni, che nella crisi jugo
slava ha giocato una parte non 

^ - t " » ' * " ^M Un miliziano 
»'f- f'^Ùr"** musulmano 

'^L.i' *j*£." i»V- copre il corpo 
'"-JfcS&T*" "̂** * una delle 

SEs&r&zZeià vittime degli 
„ , L^BkJlL- scon,r' 
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certo decisiva, nnviando fino 
all'ultimo l'invio dei caschi blu, 
ha inviato nella regione Marrak 

'. Goulding,. responsabile delle ' 
.forze di pace delle Nazioni 
Unite. La prima tappa è Belgra
do, quindi Zagabria. «Se le 
condizioni lo permetteranno» 
Goulding si recherà anche a • 
Sarajevo per valutare la possi- ' 

bilità di dislocare nella regione 
i caschi blu già schierati lungo 
il fronte serbo-croato. < •• 

Dopo gli ultimi combatti- : 
menti le forze Onu, con una 
decisione non proprio corag-

• giosa, hanno lasciato la Bosnia •' 
Erzegovina mantenendo sola-

' mente un presidio. La Cee non -' 
abbandona il velato linguag

gio diplomatico e. condannan
do l'uccisione dell'osservatore 

" belga, parla di «triste inciden-
;' te». • • '• ' - " :•••'•- ••• 
- 11 Portogallo invita le parti al 
- dialogo, e, rispondendo indl-
: rettamente ai musulmani di 
•\ Sarajevo, giudica «fuori que-
•i stionc» un intervento militare 

nella ex-Jugoslavia. 

Era in auto 
con King: 
«Fui pestato 
anch'io» 
••NEW YORK. Dice di esse
re stato picchiato dalla poli
zia di Los Angeles anche un 
passeggero sull'auto di Rod
ney . King, - l'automobilista ':' 
malmenato da quattro agenti '.' 
la cui assoluzione ha provo
cato la rivolta. Bryant Alien, 
25 anni, ha raccontato le 
propria disavventura durante "" 
una trasmissione televisiva, |" 
«Montel Williams Show». Se- ' 
deva in auto a fianco di Rod- • 
ney King la sera del pestag
gio e sul sedile posteriore 
c'era un altro passeggero, 
Freddie Helms. Nel verdetto 
di assoluzione, la. giuria del '.-
processo contro i quattro po
liziotti ha sostenuto che il so
lo King venne bastonato. Gli:. 
altri due passeggeri non cer
carono di resistere al fermo 
di polizia e non ebbero guai. 
«In realtà - ha detto Alien - -
anch'io sono stato picchiato . 
dagli agenti, ma su questo 
punto il giudice del processo '.-
mi ha impedito di testimo- * 
niare». La testimonianza di 
Alien è stata ascoltata soltan- ,* 
to a proposito del pestaggio • 
di Rodney King. Sempre se- i-
condo Alien venne percosso r-
dalla polizia anche il terzo -, 
passeggero, Freddie Helms. : 
che nel frattempo è morto in 
un incidente stradale. Il pe- •. 
staggio di King, che tutto il '-' 
mondo ha visto sui telescher- -§ 
mi, è all'origine della, rivolta ' ' 
dei giorni scorsi, estesasi da ", 
Los Angeles a molti centri ur
bani degli Stati Uniti La sen
tenza di assoluzione dei poli
ziotti autori del pestaggio, 
pronunciata dai giudici pò- , 
polari bianchi, ha scatenato 
la rabbia delle minoranze '•. 
emarginate • -

Sos sulla libertà di stampa 
«A 1991 l'anno più nero» 
72 giornalisti uccisi «̂ T 
venti nella sola Jugoslavia 
• 1 PARIGI. Settantadue .-
giornalisti uccisi in tutto il < 
mondo -20 nella sola Jugo- -
slavia • - 121 - in .prigione, " 
1.445 attentati alla liberta di ; 
stampa nel 1991, che si pre- • 
senta come l'anno più nero ' 
per la libertà di slampa. E , 
nel 1992 sono già dodici i ' 
morti alla data del 28 aprile. • 
È il dossier pubblicato dall' 
organizzazione i;. ; francese 
«Reporter» i sans frontiere» . 
per la settimana imemazio- ; 
naie della libertà di stampa, ' 
che ha avuto il suo momen
to centrale con il primo an- '. 
niversario della conferenza : 

mondiale sulla stampa di 
Windhoek, in Namibia. 11 bi- ; 
lancio più pesante per il* 
1991, 20 morti, è legato al ; 
conflitto jugoslavo, Ed è un 
altro paese europeo, la Tur
chia, a guidare con quattro ; 
morti il tragico bilancio di , 
quest'anno. Il continente più : 
pericoloso per la stampa li- • 
bera rimane il Suclamerica: -
in Colombia (dieci morti nel > 
1991), Perù (otto morti) e t 
Messico (cinque), i sirmali-
sti continuano ad <»• .:.-e vit- • 
time dei narcotrafficanti, d e i : 

gruppi paramilitari e della ' 
guerriglia. Ad Ha ti, in tre 

mesi di potere della giurta 
militare golpista, ogni libeità . 
di stampa è stata totalmente 
soppressa: quattro giornali- ' 
su' uccisi ; (due • negli Stati *; • 
Uniti), almeno 13 tra quoti- -
diani ed emittenti indipen
denti costretti al silenzio. È 
difficile stabilire • in quanti '•' 
siano finiti in carcere: si ha ' 
comunque notizia certa di ' . 
due arresti. La Cina del dopo 
Tian An Men guida la classi- •• 
fica dei giornalisti imprigio- •' 
nati, spesso senza processo. ; , 
con ben 28 arresti: Notizie di '•. 
torture fisiche e psicologiche • 

, sono filtrate dalle carceri ci
nesi e il regime ha organiz- . 

Izato vastissime epurazioni 
nei mezzi di stampa. Dieci "> 
giornalisti in carcere in Israe- >• 

< le, dove la censura militare 
filtra ogni informazione. * 
fi Proprio la censura: è il 
mezzo più usato per eserci
tare pressioni sulla stampa : 
dei 120 paesi presi in esame, • 
68 la praticano abitualmen- •-• 
te: Censura non solo politica , 
ma anche culturale o religio- -
sa: è il caso dell'indonesia
no Arswendo Atmowiloto. 
condannato a cinque anni ' 

' per aver pubblicato un son- -
daggio su Maometto, consi
derato blasfemo. . •;-

Il bombardamento ha provocato quindici morti 

La pace è durata solo tre giorni 
Kabul sotto i razzi di Helanatyar 
La pace è durata solo tre giorni a Kabul. Ieri la capi
tale afghana è'statà'bersaglio di un ennesimo attac
co degli estremisti di Hekmatyar che minaccia l'in
vasione della capitale se non verranno cacciate le ; 
milizie dell'ex alleato del regime comunista Rashid '• 
Dostum. Quindici morti fra cui un bimbo di un anno 
e mezzo. Un razzo è caduto nel giardino dell'amba
sciata italiana, senza provocare vittime. 

• 1 KABUL' Kabul ha assa
porato la pace soltanto per -
tre giorni con il ritomo dell'e
nergia elettrica e l'arrivo dal ' 
Pakistan di autocarri di cibo ', 
e medicinali. Poi, ieri, la capi- • 
tale afghana è stata colpita 
da una pioggia di razzi. La 
gente ha abbandonato le ca
se in preda al panico. Un 
bambino di un anno e mez
zo è stato ucciso insieme ad " 
altre 15 persone, 1 feriti sa
rebbero 74 secondo il bilan

cio fornito dalla televisione. 
In 15 minuti circa 25 razzi di 
fabbricazione egiziana han
no distrutto decine di case di 
fango nella periferia meridio- • 
naie. Altri razzi sono caduti 
nella zona • dell'aeroporto, 
nella parte orientale della cit
tà. Un razzo è finito nei giar
dini dell'ambasciata italiana, 
senza fare vittime. Il pesante 
attacco su Kabul da parte dei 
guerriglieri di Hezb-i-Islami, 
era stato preceduto da un 

nuovo ultimatum di Hekma
tyar, che, contrario alla linea 
moderata adottata dal mini
stro della Difesa Ahmed 
Shah Masud e dal presidente 
provvisorio Sibghatullah Mo-
jaddidi, ha avvertito che se la 
milizia del generale Rashid 
Dostum, fino a qualche tem
po fa alleato del regime co- • 
munista, non verrà cacciata,. 
sue forze invaderanno la ca
pitale «nel giro di pochi gior
ni». -' ..-...': 

Gulbuddin ,; Hekmatyar,., 
che nel frattempo ha incon
trato i giornalisti nella città di j 
Sarowbi, 40 chilometri a sud 
di Kabul, ha dettato tre con-1 
dizioni per porre fine ai suoi '•' 
attacchi contro la capitale. 
Le elezioni presidenziali do- ; 

vranno svolgersi entro sei 
mesi, quelle legislative entro 
un anno, ultima condizione, 
dovranno ritirarsi tutte le mi
lizie da Kabul, la cui sicurez
za dovrebbe essere garantita 

soltanto dai comandanti trai-
' jaheddin della regione della 

' • capitale. 
La riconciliazione sembra 

• lontana. E le prospettive si 
sono fatte ancora più fosche 
dopo l'uccisione dell'ex pre-

. sidente della Corte Suprema 
. Abdul Karim Shardan, consi-
. derato responsabile della de
tenzione di migliaia di dissi
denti. «Spero che cesseranno 
al più presto queste morti as
surde e prevarrà la ragione» 
ha detto dopo il bombarda
mento Benon Sevan, l'inviato ' 
dell'Onu che ha incontrato il 
presidente • del consiglio i 
provvisorio ' Mojaddedi. • Lo 
scopo dell'incontro era quel
lo di offrire l'assistenza delle . 
Nazioni Unite al nuovo regi
me. -.;. r 
• Intanto a Kabul ritornano 
dall'esilio capi politici e reli- \ 
giosi. La capitale ha vissuto 
momenti di vera isteria quan-, 
do l'ayatollah Asif Mohseni, 
capo di Harakat-e-Islami, ' 

uno dei tre partiti sciiti, si è •• 
recato in un albergo cittadi
no per tenervi una conferen- -
za stampa. Centinaia di sciiti, V 
provenienti da vari quartieri >_ 
della città, hanno cercato di 
invadere l'hotel, per poter av
vicinarsi all'anziano religio
so. L'arrivo di questo leader ; 

. spirituale, che ha sempre ri
fiutato di allinearsi alle posi
zioni iraniane, scegliendo ' 
come sua base il Pakistan, ' 
porta un nuovo interlocutore •:. 

politico sulla scena afghana, 
già in equilibrio assai preca
rio. Sta tornando a Kabul an
che il futuro presidente Bu-
rhanuddin Rabbani. Nel con
voglio del professore di teo
logia, che secondo l'accordo 
del 24 aprile fra i leader della 
guerriglia dovrebbe diventa
re capo di stato entro due 
mesi al posto di Mojadidi, ci 
sono anche altre personalità 
afghane. Alla partenza del 
lungo convoglio gli altopar-

Mujaeddtn 
del gruppo 
di Masud -
seduti sulla 
torretta 
di un 
carro armato 
a Kabul 

lanti hanno diffuso versetti 
' del Corano. 
.•• Da Bruxelles la Comunità 
• europea, dal canto suo, ha 
annunciato di aver stanziato 
l'equivalente di 750 milioni 
di lire p c aiuti di emergenza 
alla popolazione dell'Afgha
nistan vittima degli scontri. 
Gli aiuti consistono princi
palmente di materiale sanita-

•rio e saranno distribuiti alla 
gente tramite la Croce Rossa 
internazionale. 

Ondata di violenza in Angola 
Ucciso anche un sacerdote 
ad un mese dalla visita • 
di Giovanni-Paolo II 
• • CITTA DEL CAPO Papa 
Giovanni Paolo II visiterà l'An-
Rola il mese pross mo come 
previsto nonostante una recru
descenza della violenza nel 
paese che ha causa1 o la morte 
di 14 stranien ncgl ultimi tre 
mesi. Lo ha aiiermaio ieri la ra
dio sudafricana e landò un 
portavoce della nunziatura 
apostolica a Lisbona. La visita 
del pontefice si terra dal 4 al 10 
giugno. Voci di un rinvio del 
viaggio papale si ermo diffuse 
dopo che ieri il presidente del 
Portogallo Mario Soires ha an
nullato la visita che avrebbe 
dovuto compiere a Luanda 
dall'll al 17 maggio. La moti
vazione ufficiale è che la visita 
di Soares sarebbe coincisa con 
il congresso straordinario dell' 
Mpla, il partito angolano di go
verno. Ma fonti vicine a Soares 
hanno affermato che sulla de
cisione abbiano influito motivi 
di sicurezza. In poco più di 
una settimana in Aigola sono 
stati uccisi otto citt; dini porto

ghesi, tra cui un sacerdote di 
72 anni. Sette delle vittime, tra 

? cui tre bambini, sono state ' 
• ; massacrate il 26 aprile su una 
-> autostrada a 130 chilometri da 
•/' Luanda. Giorni fa in un sob- -• 
'••' borgo della capitale è stato uc- • 
; ? ciso un cittadino francese di-
f; pendente di una società pctro-
t: lifera. In un altro recente attac-
. co ha perso la vita un cittadino ' 

i, libanese. A gennaio quattro tu-
'•'. risti britannici sono stati uccisi 

:' nel sud del paese. •;;•>- r™-
Il capo dHla polizia di Luan-

' da, Gaspar da Silva, ha dichia-
';'; rato che gli attacchi contro gli 
';•. stranieri sarebbero diretti a de-
f; stabilizzare l'Angola in previ-
': sione del viaggio papale. ìl ca

po degli ex ribelli del!!' Unita. • 
^onas Savimbi, ha smentito 

;-che siano stati suoi uomini ad ' 
v uccidere gli stranieri ed ha sol-
''!" lecitalo il governo ad intcrvem-
, re per fermare l'ondata di cn-
" minalità. ••• . 
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Nonostante non sia mai stata abolita 
la legge del 1956 che consente ì. 
l'interruzione di gravidanza 
l'Ordine professionale l'ha bandita 

Chi non si adegua sarà radiato 
Ma il difensore civico replica: , ; 
«Li difenderò io, tutto ciò è illegale» 
In Polonia polemica sempre più aspra 

I medici polacchi: «Basta con l'aborto 
Daieri in vigore il codice e t i e o ^ 
I medici polacchi non possono più praticare aborti, 
salvo in casi particolarissimi. Lo stabilisce il loro co
dice etico di categoria, in vigore da ieri nonostante 
non sia mai stata abolita la legge del 1956, molto li
berale in tema di diritto all'aborto. Chi aiuterà una 
donna ad interrompere la gravidanza rischia la ra
diazione dall'albo professionale. In Polonia la pole
mica su queste ed altri terni è aspra. 

O A M i n . BERTINETTO 

M II più sincero ò stato quel 
medico che icn ha cosi com
mentato il divieto di praticare 
aborti vigente da ieri in Polo
nia: «Quali che siano le nostre 
opinioni, d'ora in avanti dovre
mo applicare le nuove norme, 
se non altro per poter conti
nuare a guadagnarci il pane». 
Una sincerità che fa tristezza. È 
la resa della coscienza di fron
te alle ragioni dello stomaco. 
Perché oggi i sanitari che aiuti
no una donna a interrompere 
la gravidanza, rischiano di es
sere radiati dall'albo e restare 
senza lavoro. Una prospettiva 
angosciante nella Polonia 
odierna, dove i sussidi per di
soccupati sono praticamente 
inesistenti, ed i prezzi aumen
tano mentre i salari restano fer
mi. -... ,....„,..„-,.-:; 

Non è una legge a proibire 
l'aborto. È il nuovo codice eti
co professionale votato a mag
gioranza dall'ordine dei medi
ci nel congresso del dicembre 
scorso. Rimasto congelato si
no al 3 maggio, esso impegna 
ora gli iscritti all'albo della ca

tegoria a rispettare norme che 
: consentono l'interruzione di 
gravidanza soltanto in casi del 

, tutto particolari e relativamen
te rari, quando cioè la donna : 

, sia rimasta Incinta a seguito di ; 

. uno stupro o quando siano in 
pericolo la vita e la salute della 

. madre». Non solo. Si giunge a 
• proibire l'aborto persino nel 
caso che i test prenatali abbia
no accertato malformazioni o 

..' malattie congenite del feto. •---.. 
Dal punto di vista giuridico e 

un gran guazzabuglio, perché 
.• il codice etico dei medici po

lacchi, cosi rigido e restrittivo, 
; cozza contro la legge del 1956, 

tuttora in vigore, che al contra
rio è estremamente liberale in 

, tema di diritto all'aborto. Dal 
punto di vista politico é uno 

• scontro furibondo tra partiti 
che per convinzione o per 
piaggeria nei confronti della 

' potentissima Chiesa cattolica 
'. cavalcano la tigre anti-aborti-
sta, e le forze progressiste, 
compresa parte delT'cx-Soli-
damosc, gli eredi riformisti del 
Poup. molti intellettuali, che si 

oppongono a queste ed altre 
forme di totalitarismo religio
so. Dal punto di vista sociale 
infine, il paese è spaccato, poi
ché la fede cattolica non impe
disce a molte donne polacche 
di sentire su di sé la violenza 
attuale o potenziale insita nel- ; 

l'impedimento ad essere arbi
tra della propria maternità 

Un rapido sondaggio effet
tuato ieri in vari ospedali ha 
messo in evidenza una genera- • 
le tendenza degli • operatori 
della sanità ad adeguarsi al . 
nuovo codice etico. Da Varsa
via a Danzica ginecologi ed 
ostetrici, volenti o • nolenti, 
sembrano pronti ad applicare ' 
in massa le norme anti-aborti-
ste. Il presidente dell'ordine é 
stato perentorio: «La morale 

: precede e ispira la legge», ha 
affermato infatti il professore 
Tadeusz Chrusciel, mettendo a 
tacere chi considerava assurda 
la sovrapposizione di un rego
lamento intemo di categoria 
ad una legge dello Stato. 

Fatta quella promessa Chru
sciel ha citato una circolare del -
ministero della Sanità, datata 
30 aprile 1990, nella quale si 
autorizzavano i medici a rifiu
tarsi di effettuare aborti salvo 
nel caso fosse in pericolo la vi
ta della paziente. Secondo Ch
rusciel il codice professionale 
é conforme a quella circolare. 
Affermazione assai discutibile, 
poiché confonde il diritto del 
medico all'obiezione, previsto 
dalla disposizione ministeria
le con un vero e proprio obbli
go 

La polemica divampa 

L'ombdusman, il difensore dei 
diritti del cittadino di fronte al
lo Stato, o «portavoce dei diritti 
umani» come lo chiamano in 
Polonia, si è schierato in ma
niera molto chiara dalla parte 
di quei medici che vogliano 
agire secondo la legge in vige-
re anche in violazione del pro
prio - codice professionale. 
Quest'ultimo, ha infatti dichia
rato Tadeusz Zielinski, con
traddice per diversi aspetti le 
leggi polacche, in particolare ' 
quella del 1956. Essa, finché 
resterà in vigore, deve, a giudi
zio deli'ombdusman Zielinski, 
essere rispettata in maniera as
solutamente prioritaria rispetto . 
a qualunque altro documento. : 

. Il governo stesso naviga nel- .; 
; l'imbarazzo. Il • viceministro .'• 
della Sanità, Piotr Mierzewski, •• 
parla di situazione «vaga» e an- . 
nuncia iniziative per «uscire ; 
dall'impasse», e ; •• • ..-. 
• Due diversi progetti di legge r; 
attendono di essere discussi e '• 
votati dal Parlamento. Uno ri- ; 
calca sostanzialmente il testo •. 
già presentato durante la pas-
sata legislatura, approvato da 
una delle due assemblee, ma. 
vanificato dallo scioglimento > 
delle Camere avvenuto prima •• 
che il testo fosse approvato >• 
dalla seconda. Nel frattempo il 
movimento di protesta contro : 

questi ed altri provvedimenti li- > 
berticidi é cresciuto. Studenti e 

professori contestano l'inva
denza dell'insegnamento cat
tolico nelle scuole, in partico
lare l'obbligo di iniziare ogni 
giornata di studio con una pre
ghiera collettiva e la difficoltà 
di sottrarsi alle lezioni di reli
gione. Dalla padella del manti- : 
smo obbligatorio alla brace 
della religione inculcata, in
somma. :.•" • 

E non sono questi i soli tratti 
illiberali che emergono nella . 
democrazia -> post-comunista 

• polacca. Sono contrastanti le 
opinioni intomo ad un disegno 
di legge per sbarrare la strada 

1 dell'impiego statale ad ex-col
laboratori della polizia politica , 

' comunista. Il ministero degli, 

Perplesso il presidente dell'Ordine italiano 

«Solò senza obiezione 
una scelta cosi drastica» 
Danilo Poggiolini, presidente della Federazione de
gli Ordini dei medici, è scettico sulla decisione dei 
colleghi polacchi: «Una decisione del genere po
trebbe essere comprensibile se la legge non preve
desse l'obiezione». Ma in via di principio ammette la ; 
disobbedienza contro una legge dello Stato che vio
la l'etica professionale: «Non accetteremmo mai, ad 
esempio, di praticare la tortura». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. «Difficile dare un 
giudizio senza conoscere bene 
non solo la legge che regola : 
l'interruzione > di .. gravidanza 
ma soprattutto quella che re-
gola l'ordine dei medici in Po
lonia. In particolare è decisivo 
saperese l'iscrizione all'ordine : 
è obbligatoria, come da noi, !' 
per esercitare la professione o 
no. Se non fosse obbligatoria . 
la conseguenza di questo codi- ; 
ce potrebbe essere molto limi- ' 
tata: i medici che non si rico-, 
noscono in quella scelta, esco-. 
no dall'Associazione. Diversa 
è invece la valutazione se fossi- i; 
mo di fronte ad un Ordine che 

funziona come il nostro Certo 
mi sembra strano che, con una 
maggioranza tanto limitata, < 

- 354 voti a favore e 317 contrari, ' 
- si possa imporre una decisio-
' necostdelicataall'interomon-
do medico». È la premessa dal-

' la quale parte Danilo Poggioli- > 
no. da poco eletto presidente 

: della Federazione nazionale 
,';• degli Ordini dei medici italiani, 

deputato del PrL ,,.,-•*..... ..,. 
Sia In Italia che in Polonia la 

• legge garantisce al medico ; 
la possibilità di obiettare. Io 

• questo caso, invece, l'«oble- ' 
• zìone» viene Imposta a tutti I 

medici. 

L'obiezione si può fare «con
tro», non a favore. Cioè, di 
fronte ad una normativa che 
consente l'interruzione di gra
vidanza, é giusto permettere al 
medico di esercitare il suo di
ritto contro» la normativa che 
lede i suoi principi etici. Fare il 
contrario, stabilendo che tutti, 
anche coloro favorevoli all'a
borto, devono obiettare, mi 
sembra assurdo 

Ma 1 medici hanno 11 diritto 
di porsi contro tuia legge 
delloStato? 

In via di principio si, se una 
. legge dello stato va contro 1 
fondamenti etici della profes
sione medica. Faccio due 
esempi. Se una legge stabilisse 
che i medici devono parteci-

' pare nel praticare la tortura sui 
' detenuti, come Ordine ci ribel
leremmo. La stessa cosa fa-
remmo se una legge ci impo
nesse di non prestare soccorso 
ad un malato solo perchè è di 
un'altra razza o religione. Cer
to, sono casi limite, ma servo-
nopercapirecheinviadiprìn-
cipio non è impossibile ipotiz
zare la disobbedienza civile 

dei medici. 
Casi limite appunto, che non 
sembrano potersi applicare 
alla situazione polacca, do-

. ve la legge sull'aborto pre-
- : vede la possibilità per il me

dico di esercitare il diritto 
all'obiezione. „ . • , - . ; 

Certo/Infatti una scelta cosi, 
drastica potrebbe giustificarsi 
solo se la normativa polacca 
impedisse al medico di far va- • 
lere i suoi principi, costringen
dolo quindi in ogni caso a pra-
ticarc l'interruzione di gravi
danza. Credo comunque che. 
se si andasse ad un referen
dum tra i medici italiani sulla ', 
nostra legge, il risultato non sa
rebbe poi cosi diverso dal pro

nunciamento dei colleghi po
lacchi. Il dibattito all'interno • 
della categoria è molto forte. 
Noi crediamo che bisogna la
vorare soprattutto sulla pre
venzione, attraverso l'educa- : 

> zione sessuale e la propagan
da dei mezzi contraccettivi. E , 
su questo fronte in Italia si fa 
daweropoco. ;:.v ../,?» 

E non sono nemmeno cori ; 
rari I casi di medici obietto-

. ri, che prima della legge, ed 
anche dopo la sua approva-, 
zlooe, facevano però aborti 

''-clandestini, a pagamento. 
Questo è davvero il peggior 

'esempio di • medico. Sono , 
; comportamenti inaccettabili. 

Il nuovo codice etico votato 

dall'assemblea dei medici 
polacchi è stato varato con 
354 voti a favore e 317 con
trari. Come non tener conto 
della profonda divisione 

: della categoria? MI sembra 
' che il codice forzi le cosden-
! • : ; • « . ••-•;•.. ; . . .>:: i :T, . , - - : . . . . .;;'. , ; 
' Francamente mi sembra assur
do che una decisione del ge
nere possa essere presa con 
una maggioranza cosi limitata. 
Davvero metà della categoria 
può imporre la sua volontà sul
l'altra? E davvero strano e il vo-

: lo mi sembra dimostra che 
questa scelta non attiene alla 
volontà del medico. Se dawe-. 
ro il problema in Polonia fosse 
tanto radicato e sentito dalla 

Interni, promotore dell'iniziati- •! 
va, afferma che si tratta di effet- : 

; tuare «verifiche» su tutti coloro : 
;•; che debbano assumere incari-
, chi pubblici di tipo legislativo, ; 

esecutivo o giudiziario. Il por-
'• tavoce del dicastero, Tomasz •' 

Tywonek, ha anzi rivelato che ' 
. già in occasione delle prece- • 
denti elezioni, nel 1989 (alla : 

. vigilia del crollo del regime co-
'• munista) e nel 1991, «ben ; 

MCiOO persone furono già og-
, getto di «verifica». • »•-

Son numerosi gli avversari di 
questo progetto, relativo ai 

• controlli sul passato degli aspì-
- rami funzionari, e su di altri di
segni di legge legati ai progetti ' 

• di «decomunlstizzazione» del " 
primo ministro Olszewski, co- '_ 
me quello che vorrebbe priva- : 

re di ogni funzione pubblica «i ' 
fondatori del vecchio regime . 
ed i loro collaboratori». Si ob- ' 
bietta che purghe di questo ti
po sono molto difficili da rea- J 
lizzare in maniera equa, ed è ; 
al contrario assai facile cadere 
in abusi. Si obietta che gli ar-
chivi del ministero degli Interni 
sono incompleti in seguito alla ' 
soppressione di molti docu-
menti, mentre si ha il sospetto j 
della fabbricazione di falsi ' 
dossieri. L'obbligo di collabo
rare con la polizia politica, si fa 
anche osservare, era tassativo ) 
per tutti i membri del partito. '• 
Un progetto legislativo che pu- : 

nisca qualunque tipo di eoo-
' perazione con i servizi potreb

be tradursi in un provvedimen
to discriminatono verso tutti gli 
iscritti all'ex-Poup 

Manifestazione a Varsavia 
di una parte dei membri 
di Solidamosc, -
contrari all'aborto 

categoria, il pronunciamento 
sarebbe avvenuto con una 
schieramento ben più ampio, 
tale da coinvolgere il 90% dei ' 
sanitari. ,•,.-.,- ,•>,.. ,:-;..•.-.._••'.• 
', Eppure il nuovo codice, se 

violato, comporta. l'espul
sione dall'Ordine e quindi 

,.-.-. l'impossibilità di esercitare 
,: In professione. . 
Non resta che augurarsi che di • 
fronte all'eventuale decisione 
dell'Ordine polacco di espul- : 
sionc, la procedura sia simile a 
quella che vige in Italia. Il me- : 
dice espulso puO appellarsi ' 
conno la decisione alla Com-

;.missione centrale arti sanità-' 
rie, composta da medici ma 
presieduta da un magistrato. 
Se anche la commissione rati-
fica la radiazione, ci si rivolge 
alla Cassazione a corti riunite. ' 

- In questo caso decidono i ma- j 
gistrati che naturalmente pun
tane- a far rispettare la legge 
dello Stato, Escluderei quindi 
che in Italia possa essere ra
diato un medico che pur vio-

: landò il codice professionale 
ha rispettando invece una leg
ge dello Stato 

A poco tempo dal voto su Maastricht il governo non blocca gli interventi all'estero 

«Fermate la mia donna, vuole abortire» 
Ma per la polizia irlandese non è più reato 
L'Irlanda fa marcia indietro sull'aborto. La polizia si 
rifiuta di intervenire per impedire ad una donna di 
andare a Londra per interrompere la gravidanza. 
Solo pochi mesi fa, il tribunale di Dublino aveva im
pedito ad una quattordicenne violentata di abortire 
in Inghilterra. A poche settimane dal referendum su 
Maastricht il governo strizza l'occhio agli abortisti, 
per evitare una bocciatura del trattato Cee. 

Un sit-in a favore dell'aborto lo scorso febbraio a Dublino 

• • DUBLINO Pensava di fer
mare la compagna, già pronta 
per andare ad abortire in In
ghilterra, chiedendo aiuto alla 
polizia. Ma questa volta, gli 
agenti hanno alzato le spalle, 
liquidando la faccenda come 
una questione privata. E l'aspi
rante padre ha dovuto veder
sela da solo. Eppure sono pas
sati solo pochi mesi da quan
do l'Alta Corte di Dublino ave
va ingiunto ad una ragazzina 
di 14 anni di tornare in Irlanda, 

poco curando il fatto che la 
, gravidanza indesiderata era il 
:••• frutto di uno stupro. Ma è stato 
< un episodio che ha scavato a 
fondo nell'opinione pubblica 
della cattolicissima repubbli
ca, ridando fiato alle trombe 
dei movimenti abortisti • e 
aprendo la strada ad un ormai 

. probabile referendum. 
Allora, dopo settimane di 

proteste e sit-in, la Corte supre
ma irlandese aveva ribaltato la 
pnma sentenza del tnbunale, 

dando via libera alla ragazzina 
violentata, che ha potuto cosi 
abortire a Londra. I legali della 
ragazza avevano fatto appello 

:. alla libertà di movimento per i 
cittadini Cee all'interno del 
paesi aderenti alla Comunità: 
un parere favorevole della Cor- • 
te avrebbe assicurato l'impuni
tà per le 5000 donne che ogni ; 

anno vanno in Inghilterra ad 
abortire e che finora hanno 
dovuto tenere ben colati i mo
tivi del loro viaggio. I giudici . 
hanno applicato però un prin-

; cipio i" diverso, riconoscendo 
come prevalente il diritto alla 
vita della madre rispetto a • 
quello del feto. E, viste le circo
stanze v. del concepimento,' 
hanno voluto evitare il rischio • 
che la ragazzina si suicidasse. • 

Una scappatoia, quella del-
! la Corte suprema che, di fronte 
ad una legge antiabortista e ad 
una norma costituzionale che 
vieta l'interruzione della gravi

danza (norma ribadita da un , 
referendum nell'83), ha scelto , 
la strada dell'interpretazione 
della Costituzione, -Ed • una 
scappatoia é quella che 11 go
verno irlandese ha cercato, per :, 
arginare la marca dei movi-
menti abortisti, mentre si avvi- • ; 
cina la data del referendum \ 
per la ratifica del trattato di 
Maastricht Nel protocollo, in- -
fatti, Dublino era riuscita a di-

, fendere il suo divieto d'aborti- ", 
re, impedendo alla legislazio-: 

ne sociale dei Dodici di modifi- ' 
care le normativa irlandese in • 
materia di interruzione della 
gravidanza. Ma con un'opinio
ne pubblica sotto schock per ' 
la drammatica vicenda della '. 
quattordicenne stuprata, il go- ' 
verno di Dublino correva 11 ri- ' 
schlo di trasformare il voto su ". 
Maastricht in un plebiscito sul- . 
l'aborto e di veder naufragare ' 
su una questione interna l'ap
provazione del protocollo. .., 

• Una bella gatta 'da pelare 
per il governo irlandese, anche 
perché la proposta subito 
avari zata da Dublino di abolire 
trattamenti diversificati in sede 
Cee sulla questione dell'aborto 
non ha trovato l'accoglienza 
che ci si aspettava. La Comuni
tà europea ha respinto l'emen
damento, per non creare pre
cedenti e non aprire cosi la 
strada ad una sequela di modi
fiche del trattato. L'unica alter
nativa a questo punto è stata 
quellia di chiudere un occhio e 
magari tutti e due, riconoscen
do di fatto la libertà di movi
mene dei cittadini irlandesi 
nell'ambito della Cee. Se i mo
vimenti antiabortisti tornano a 
strepitare a questo punto poco 
importa. Sulla questione del
l'interruzione della gravidan
za, il governo può contare an
che sull'appoggio dell'opposi
zione. E Maastricht finirà con 
l'accelerare 1 tempi di un nuo
vo referendum sull'aborto. 

Clinton decide: 
graziare o no • 
un condannato 
a morte? 

Il governatore dell'Arkansas Bill Clinton (nella foto), candi
dato alla «nomination» democratica per le elezioni presiden
ziali di novembre, do"rà decidere entro giovedì, giorno del
l'esecuzione, se graziare Stephen Douglas Hill, un detenuto 
di 25 anni condannato a morte per l'omicidio, dl'un'poliziot-
to, avvenuto nell'ottobre del 1984. None-la.prima volta, dal-
l'inizio della campagna elettorale, che Clinton si'trova a do-
ver prendere una simile decisione. Hill aveva.ucciso il poli-

• ziotto Robbie Klein durante un tentativo di fuga da un carco '. 
re a basso livello di sicurezza. Per sfuggire alla caccia, Hill j1 

aveva preso una famiglia in ostaggio e Klein era uno dei pò- '. 
liziotti che avevano circondato l'abitazione. Finora.Qinton : 

, non ha mai graziato alcun condannato «'morte senza, aver 
prima ricevuto un parere positivo dal «Board'of Pardon» and : 
Paroles». In questo cai» l'organismo ha già dato parere ne- > 
gathvo alla commutazione della condanna a'morte nell'er
gastolo. -.•:• r;;-" •••>]:-,• :;•."• 7--..V- ; :"-;V .- ,: ... . •.>;.; 

Guerrìglia 
ad Algeri 
Uccisi 
due poliziotti 

, Un violento scontro a fuoco 
' ha opposto ieri sera ad Alge- • 

ri, nei pressi del palazzo del 
: governo, un gruppo di inte- , 
: gralisti islamici . alle forze l 

:, dell'ordine. Secondo un pri- { 
'•' '•• •"' ' ' '"" ' J. mo bilancio, due poliziotti • 
"-^^^—~•»•••«««««««««»•«««»•«• ' SOUQ stati uccisi. E mentre \ 
nella capitale hanno fatto la loro comparsa manifesti che " 
preannunciano una insurrezione fondamentalista per do-.' 
mani, il tribunale militare di Ouargla ha condannato a morte : 

tredici guerriglieri islamici per il ruolo avuto in un sanguino- ; 
so attacco a un posto di confine nel novembre scorso. Gli J: 
estremisti avevano sgozzato tre guardie di confine e la sue- £ 
cessiva serie di schermaglie con le forze di sicurezza si era < 
conclusa con un bilancio di trenta morti. I condannati han- : 
no accolto la lettura della sentenza gridando «grazie ad Al- ; 
lah». Sotto processo ermo finite 62 persone, sette delle quali i 
contumaci. A parte le condanne a morte, i giudici militari -' 
hanno inflitto pene varianti dall'ergastolo a cinque anni di ' 
reclusione. Sedici imputati sono'stati assolti. 11 Fronte di sai- .' 
vezza islamico, messo al bando dal regime paramilitare sali- ' 
to al potere in gennaio per sventare quella che appariva or- :; 
mai come una sicura vittoria elettorale degli integralisti, ha ? 
diffuso in giornata un appello agli algerini a «isolare» gli uo-
mini dell'alto comitato di stato perchè - dice il comunicato - ' 
«incasocontrano l'Alena non conoscerà mai la stabilita». -

Ucciso a Manila 
un nipote 
dell'ex dittatore 
Marcos 

Un nipote del defunto ditta- • 
tore • filippino Ferdinando 
Marcos è stato ucciso in un 
episodio di violenza della : 
campagna elettorale per le • 
presidenziali dell'I 1 mag- . 

•" gio. La vittima, Alfredo Mar- ; 

^ ^ " " ~ , ~ " " « « « « « « « « « « ~ — « • • • • • « " c o s > 49 anni, non era in 
competizione con la zia Imelda, 64 anni, la controversa ve
dova di Ferdinando che è fra i candidati alla massima carica ? 
dello stato, nonostante- le accuse di corruzione edi ladroci- • 
nio continuato mossecontrodi lei dall'amministrazione del- • 
l'attuale presidente Corazon Aquino. Il nipote di Marcos si 
era defilato dalla scemi nazionale con l'intento forse di non ì 
intralciare le aspirazioni di Imelda e si era messo in corsa . 
per un seggio nelle provinciali di Manila che si terranno con- " 
temporaneamente alfa; presidenziali. Sebbene la polizia '• 
non si sia ancora pronunciata sul movente, l'omicidio scm- : 

bra avere mtti.i.coanQfcii4iunregolamer4oA^ 
Marcos era stato sequestrato giovedì scorso e abbandonato 
venerdì su una strada del circondario di Manila con il corpo 
straziato da percosse e da ferite da arma da fuoco. Ieri, se
condo quanto ha riferito la polizia, è morto in un ospedale 
di Manila dove era stato Ticoverato. , • •;,-•. ,<, ,r ..,..- « 

Sudafrica" ' 
Scontri ; • 
nelle township 
15 morti 

"Almeno 15 neri sono morti 
durante il fine settimana in 
una serie di disordini nelle 

' - township del Witwatersrand, 
la cintura industriale intorno 

; a Johannesburg. Scontri ar-
'•"' '•••' '•''• ••"•''•"" • '•' •'' ''"" mali sono avvenuti tra fazio-
" ™ ^ ^ ™ ^ " " ™ ^ ~ ^ ^ . ni rivali nere e tra queste e la 

. polizia. Solo l'altra notte sono morte tre persone, tra cui un 
poliziotto che a Soweto è stato linciato dalla folla dopo aver 
ucciso a rivolverate un sospetto trafficante di droga. Il mag
gior numero di vittime ti è avuto in scontri tra seguaci dell'A-

; frican national congress (Anc) e del partito zulù Inkhata, 1 
due principali movimenti neri. Nonostante che i leader delle ' 
due organizzazioni. Ne son Mandela e Mangosuthu Buthele-
zi, abbiano firmato un .ìccordo di pace lo scorse settembre, 
la guerra nelle township è continuata e da allora hanno per
so la vita oltre 1.400 persone. • 

Bus in un burrone 
in Russia: 
19 morti 
e 56 feriti 

Almeno 19 persone sono 
morte e altre 56 sono nma-
slc (ente ieri nella regione 
del Daghestan.. in' Russia, 
quando l'autobus su cui 
viaggiavano è precipitato in 

- • • , un burrone. Secondo le pri-
^ ^ ™ " " " " " — ^ ^ • ~ " ™ ~ . me informazioni, diffuse 
dalla radio, russa, l'ine dente sarebbe stato causato da un 
guasto ai freni L'autobus è precipitato in fondo ad un burro
ne di oltre 100 metn. ( , 

VIRGINIA LORI 

Egitto, intolleranza religiosa 
Scontri to copti e islamici 
Muoiono tirèciici persone 
per una lite su uria casa 
Mi IL CAIRO. Un litigio sul 
possesso di un appartamen
to si è trasformato in batta
glia, dando fuoco alle polveri 
di una intolleranza rancoro-
sa innestata sull'appartenen
za a religioni differenti. Tredi
ci persone, di cui dodici cri
stiani copti, sono rimaste uc
cise e cinque ' ferite negli 
scontri sanguinosi avvenuti 
nei giorni scorsi a Mansfiiyett 
Nasser, un minuscolo sob
borgo di Sanabu, villaggio di-
pendente dal governate rato 
di Assiut, tradizionale rocca- ; 
forte dei musulmani. Un s di
sputa sullo stesso apparta- ; 
mento aveva già provocato 
scontri nel ; marzo scorso, 
quando un gruppo di estre
misti islamici cercò con la 
violenza di costringere il pro
prietario copto ad annullare 
il contratto di vendita della 
casa. Le vittime allora erano 
state tre, due copti ed un mu-, 
sulmano. 

Non sono episodi .isolati, 
masolò quelli più clamorosi 

' di una crescente tensione in
terconfessionale che attra-

. versa l'Egitto. Il governo del 
Cairo' ha ripetutamente invi-

. tato i musulmani a non cade
re «nelle trappole integrali-

• ste», lanciando appelli ad ' 
• una «quieta» convivenza con 

la minoranza copta, che rap-, 
' presenta il 14 percento della 

popolazione. Ma nel paese 
'. gli episodi ; di intolleranza ' 
:• continuano a seminare mor-
. te. Il 25 aprile scorso, un inte-
• gralista islamico è stato ucci-
. so dalla polizia intervenuta . 

contro un gruppo di estremi- < 
su'che lanciavano pietre con- • 
tro una chiesa cattolica. Lo -

"stesso giorno due poliziotti . 
; sono stati assassinati ad Esna 
; da un gruppo di musulmani, ' 
. mentre venerdì scorso un'a

dolescente è rimasta uccisa ' 
negli scontri tra polizia e atti
visti islamici. , , . , , . . -'• 
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Liberali e bavaresi (Csu) 
ai ferri corti minacciano 
di rompere la coalizione 
che guida la Germania 

A Bonn, tra liti e intrighi, 
si respira il clima 
che dieci anni fa affondò 
il ciclo socialdemocratico 

Kohl naviga tra i veleni 
Governo verso la crisi 

Stop agli scioperi 
Sindacato statali 
verso l'accordo 

Helmut Kohl, sotto lavoratori dei trasporti pubblici bloccano un convo
glio durante lo sciopero a Francoforte 

11 presidente liberale Otto Lambsdorff resta al suo 
posto, ma il terremoto scatenato dalle dimissioni di 
Genscher e dal balletto sul nome del suo successore 
ta ancora tremare Bonn. I partiti della coalizione so
no divisi su tutto e la Csu lancia l'ultimatum: intesa 
entro l'estate oppure crisi. 11 ministro delle Finanze 
Waigel, intanto, prepara un «piano» per contenere il 
deficit e la Spd accetta il gran consulto con Kohl. ; 

••••-• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' - ' -' 
PAOLO SOLDINI . . . . . . 

m BERLINO. Il clima di Bonn ' 
assomiglia sempre, di più a 
quello d'una decina d'anni fa, " 
quando fra le liti e fra gli intri- . 
ghi si preparava la svolta che 
avrebbe messo k.o. il cancel- ' 
liere Schmidt e portato al po
tere Helmut Kohl. Se non fos- ' 
se per il meccanismo istituzio- ; 
naie della «sfiducia costrutti- : 

va» (un governo non si pui!> • 
dimettere se non è pronta una • 
maggioranza alternativa), lii '•: 
crisi probabilmente sarebbe '' 
già aperta. Ma resta comun- ' 
que da vedere quanto potrà 
reggere, il gabinetto Kohl, in 
una situazione politica che si 
fa giorno dopo giorno più dif
ficile. L'ipotesi di un ritiro del 
cancelliere, che aprirebbe la 
via ad elezioni anticipate ri
spetto alla scadenza di fine 
94, da qualche giorno non e 
più puramente accademica, 

Francia 
Si fermano 
i doganieri 
cdvaliehi: 
tm PARICI. - lo sciopero dei 
doganieri francesi alle frontie
re con'Italia e Spagna sia 
creando pesanti disagi al traffi
co. Secondo quanto riferisce il 
centro regionale di informa
zioni e coordinamento del traf
fico di Lione decine di tir erano 
bloccati oggi in Savoia, all' al
tezza di Saint Jean de Maurien-
ne. Rallentamenti anche per 
gli automobilisti, che riescono 
comunque, sia pure con code 
piuttosto lunghe, a passare ta 
frontiera, il traffico è rallentato 
anche ai valichi pirenaici, dove 
i mezzi pesanti sono stati bloc
cati per tutta la mattinata in di
rezione Spagna-Francia, ma 
non nel senso inverso. I doga
nieri francesi sono in agitazio
ne per il timore di un crollo oc
cupazionale in conseguenza 
dell'entrata in vigore del mer
cato unico europeo e dell' 
abolizione delle frontiere inter
ne comunitarie. Il confine fra 
Italia e Francia di Ventim'iglia 
ha visto un traffico assoluta
mente normale. Sul Monte 
Bianco la situazione si è rapi
damente normalizzata. L'agi
tazione dei doganieri non ha 
creato gravi disagi agli autotra
sportatori provenienti o diretti 
oltreconfine. • 

Londra 
Giallo per 
una famiglia 
scomparsa 
• • LONDRA. Ha, ..suscitato 
profonda cmòzloóe^ln Gran 
Bretagna, doveT rapimenti so
no rari, la vicenda dfun padre 
e di una figlia scomparsi dalla 
loro abitazione nell'East End 
londinese e ritrovati a pezzi in 
una tomba scavata nel giardi
no di una casa nel sudest di 
Londra. Scotland Yard sta cer
cando ogni possibile indizio 
per risolvere il mistero dell'uc
cisione di Matthew Manwaring. 
62 anni, impiegato di banca in 
pensione, e della figlia Alison, 
25 anni. La scomparsa dei 
due, avvenuta dieci giorni fa 
dalla loro abitazione, con gli 
evidenti segni di una collutta
zione e tracce di sangue ovun
que, avevano fatto pensare ad 
un rapimento, forse a scopo di 
estorsione. Ma il ritrovamento 
ieri in una tomba scavata da 
poco dei pezzi martoriati del 
due cadaveri ha fatto perdere 
l'ultima speranza che fossero 
v w i . •_• . ,:-:'.-"• '• ;•, , . - . > 

come tutt'altro che teorico sta 
diventando lo scenario di una 

^ rottura della coalizione Cdu-
Csu-Fdp con il ritiro dei bava
resi o dei liberali, agli antìpodi 
e ormai in lite aperta su prati
camente tutti i problemi all'or
dine del giorno. La prospetti
va, anzi, è diventata dramma
ticamente più vicina ieri quan-

; do, al termine di una riunione 
della direzione Csu, il più mo-

'. derato dei dirigenti bavaresi, il 
' ministro federale delle Finan
ze Theo Waigel, ha formulato 

; un vero e proprio ultimatum: 
', o si arriva a risolvere i «proble- • 
• ; mi concreti» su cui lacoalizio-
; ne è divisa «prima della pausa 
• estiva», oppure si creerà «una 
•reale questione di soprawi-
; venza» per la coalizione stes

sa. -"" 

I pumi più controversi che 
oppongono la Csu e la Fdp 

sono, e non da oggi, l'inten
zione democristiana di intro
durre una assicurazione so
ciale obbligatoria e la revisio
ne costituzionale del diritto di 
asilo. Ma sullo sfondo c!è una 
ben più generale mancanza 
di sintonia tra la destra demo
cristiana e i liberali e l'aggres
sività viene fuori in ogni mo
mento, che si parli di lotta alla 
criminalità, di riforma delle 

forze armate, di sovvenzioni 
all'agricoltura o di scelte di 
politica estera. È ben difficile 
che i liberali accettino l'aut-
aut cristiano-sociale per tene
re come che sia in piedi una 
coalizione che si va sgretolan-

, do da sola. Il massimo che la 
• Fdp può fare è quello che sta 

già facendo, ovvero cercare di 
•• chiudere al più presto, prima 
" che assesti il colpo definitivo 

al traballante Kohl. la disastro
sa querelle aperta con le di
missioni di : Hans-Dietrich 

: Genscher. •• >; • •.•,.,„-..,, 
In una riunione molto atte

sa della direzione del partito, 
. ieri, il presidente liberale Otto 
. Lambsdorff è riuscito a drib

blare le dimissioni che, dopo 
ila clamorosa bocciatura da 
;• parte del gruppo parlamenta
re della signora Schwactzer 

indicata alla successione al 
ministero degli Esten, appari
vano un gesto quasi obbligato 
di coerenza e di onestà politi
ca Alla notizia che Lamb-
sdorfl rimarrà al suo posto fi
no al 93, Kohl deve aver tirato 
un bel sospiro di sollievo: la 
crisi al vertice liberale avrebbe 
complicato ancor più le cose, 
rimettendo in discussione i 
più delicati punti di equilibrio 
nella coalizione. Ma è stata 
proprio l'unica, di consolazio
ne. Sugli altri fronti le cose 
continuano a scivolare. La li
nea dura sulla vertenza del di
pendenti pubblici si sta rive
lando un errore fatale e, dopo 
le ripetute affermazioni che 
mai e poi mai il governo sa
rebbe andato oltre gli aumenti 
già offerti, tutto lascia preve
dere un cedimento che suo
nerà come una penosa auto
sconfessione. Per quanto ri
guarda l'inquietante crescita 
del debito pubblico e dell'in
flazione, la capacità di reazio
ne del gabinetto è tutta nelle 

.mani di Waigel, il quale oggi 
, dovrebbe presentare un piano 

i cui particolari, già diffusi, 
hanno scontentato tutti. 11 mi-

' nistro delle Finanze proporrà 
un modesto calo del nuovo 
indebitamento da 45,3 «i 40 

•; miliardi di marchi, da realiz
zare «senza drastici tagli so

ciali» Ma intanto annuncia 
l'eliminazione dei contributi 
statali all'Ufficio federale del 
Lavoro che è già parecchio in 
difficoltà a pagare i sussidi di 
disoccupazione all'est -

Né nschia di portare più di 
:. tanto, al cancelliere, l'annun-
. ciò dato ieri dal portavoce 

Dieter Vogel del «si» della Spd 
' alla concertazione sui proble

mi dell'unità chiesta, dallo 
- stesso Kohl. L'incontro, cui 
; parteciperanno il cancelliere, 
' il p-residente socialdemocrati-

... co BjOm Engholm e «verosimi-
'. limente» i presidenti di Csu e 
•">. Fdp, dovrebbe aver luogo il 27 
:. msiggio. Ma è difficile che la 
;. concertazione porti a una ef-
i feRiva collaborazione per su-
••'•• perare l'emergenza. I social-
, democratici hanno scarso in-
-, teresse a togliere le castagne 
'•''• dal fuoco per un governo in 
• difficoltà e l'Idea che la ripre-
' sa del dialogo tra i due grandi 
• partiti sfoci nell'ipotesi di una 
K grosse Koalition, appare, allo 
; : stato dei fatti, piuttosto remo-
':•;•, ta. Il fatto che se parli, anche 
••<;• nella Spd (come ha fatto ieri il 
$•• presidente del • Land - Bassa 
^Sassonia Schroder, già espo-
';.' nenie della sinistra), è in fon-
:'. do anch'esso un segnale della 

profondità dei guai in cui sta 
' affondando il governo Kohl 

L'ex ministro socialista francese Chevenement annuncia la nascita di un nuovo partito 
Già deciso il suo no all'accordo di Maastricht da oggi in discussione davanti al parlamento 

sinistra 
Si apre oggi all'Assemblea nazionale il dibattito sul
la ratifica degli accordi dì Maastricht. Francois Mit
terrand dovrebbe passare indenne l'ostacolo, con 
l'aiuto della gran parte del Ps e anche dell'opposi
zione di destra. E contrario Jean Pierre Chevene
ment, leader socialista ed exministro. Ha annuncia
to la formazione di un nuovo partito che sarà pre
sente alle prossime legislative e presidenziali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ; 

GIANNI MARSILU ,. • 

• • PARIGI. Alle legislative 
dell'anno prossimo e alle •: 
presidenziali del '95 il partito 
socialista dovrà fare i conti 
con un nuovo concorrente. 
Jean Pierre Chevenement, . 
già ministro della Difesa, fon
datore del Ps nel 71 , leader. 
dell'ala «sinistra e repubbli
cana», sindaco di Belfort, uno ; 
dei volti politici più noti del, 
paese, ha annunciato dome
nica sera nel- corso di una : 
lunga intervista televisiva la 
sua ferma intenzione di fon
dare ' «entro un anno una 
nuova organizzazione capa
ce di raccogliere tutta la sini
stra». Un partito «che possa 
trascendere il Ps e il Pcf, nel 
quale si riconoscano le nuo
ve sensibilità, non soltanto 
quelle ecologiste». Chevene
ment si dichiara convinto 

che «tra il Pcf di Georges Mar-
chais e il Ps di Laurent Fabius 
c'è uno spazio» sul quale far 
leva per «rifare il congresso di ;. 
Tours (che fu in Francia ciò • 
che Livorno fu in Italia, ndr) : 
al contrario». L'ambizione" 
dell'ex ministro è di costruire 
una sinistra che definisce ci-
toyenne, cioè nello spirito 
storico dell'89 e attenta ai di- : 

ritti di cittadinanza: «Siamo 
' alla fine di un ciclo, ora biso- . 
- gna inventare, creare, poiché 
una società deve avere un'u
topia •• mobilizzatrice». La '• 
nuova forza politica, al fine 

• «di esistere», sarà presente al
le prossime legislative e avrà 
il suo candidato alle presi
denziali (almeno al primo 
rumo). ;...;•••--.;• ••-

Se le posizioni critiche di, 
Chevenement verso il Ps era-

L'ex ministro della Difesa francese Jean Pierre Chevenement 

no note da tempo (si era di
messo da ministro nel gen
naio del '91, in polemica 
contro la partecipazione ; 
francese alla guerra del Gol
fo) , la sua determinazione • 

•' nel dar vita ad un nuovo par-. 
tito ha sorpreso i dirigenti del • 
Ps. Nessuna reazione ufficia
le, tranne una frase nei giorni 

scorsi di Laurent Fabius, il 
quale ha negato ogni intento 
persecutono nei confronti 

, dell'ex ministro: «Non voglio 
certo farne un martire». La 
pnma vera frizione si produr
rà nel corso di questa setti
mana, che l'Assemblea na
zionale dedicherà alla di
scussione sul trattato di Maa

stricht. Chevenement e la sua 
pattuglia di deputati sono in
fatti fieramente contrari allo 
spirito e alla lettera di quegli 
accordi, che considerano co- ' 
me la prima pietra «di una r 
piccola Europa - dominata 
dalla Germania». Voteranno 
quindi, verosimilmente, con
tro le modifiche costituziona
li necessarie alla ratifica del 
trattato: «L'unione economi
ca e monetaria - sostiene t. 
Chevenement - rimette fon- ;; 
damentalmente in causa il 
principio di controllo demo
cratico dello Stato sulle fi
nanze pubbliche». L'atteggia- ;• 
mento di Chevenement e dei ? 
suoi seguaci non pregiudi
cherà tuttavia il risultato fina
le del voto: la stragrande 
maggioranza del Ps e dei 
maggiori partiti dell'opposi
zione di destra dovrebbe da
re infatti via libera alla ratifica ' 
degli accordi. •-•/;•••>• 

L'uso • del '•• condizionale ;; 
s'impone perchè la destra ha -
chiesto alcune «garanzie», ' 
che del resto Mitterrand ha ' 
già respinto. È stato in parti- ' 
colare Jacques Chirac, alla ' 
testa del neogollisti, a preten- '. 
dere la revisione del trattato -
là dove prevede il dintto di 
voto e di elezione alle elezio

ni municipali per i cittadini 
non francesi ma di altri paesi 

' della Cee. Sembra però Im
probabile che il Rpr condi
zioni il suo voto al successo 

' della sua iniziativa. Cerca 
-. piuttosto di coprirsi il fianco 

destro, dove Le Pen lancia 
• tuoni e fulmini contro «l'ab-
. bandono della sovranità na

zionale». Da europeista con
vinto e attivo, Giscard d'E-
staing ha già dato invece il 
suo assenso all'Unione. Lo 
stesso ha fatto Raymond Bar-

, re, pur chiedendo che la rati-
;. fica si faccia attraverso un re

ferendum e non in parla
mento. In ultima analisi, con
ilo Maastricht restano il Pcf, il 

'?* gruppo di Chevenement, al
cuni dissidenti gollisti (alla 
:' toro testa l'ex ministro Philip-
: pe Seguln). Contro è anche il 
.'••: Fronte nazionale di Le Pen, 

. ma dispone di un solo seggio 
Dall'Assemblea. Francois Mit
t e r rand e Pierre Beregovoy 
i dovrebbero dunque varcare 
. l'ostacolo parlamentare con 
relativa facilità. Il prezzo da 

' pagare sarà il dissenso di 
Jean Pierre Chevenement, 

• che si concretizzerà fin dal-
: l'anno prossimo in una nuo
va presenza sulla scena poli
tica francese. 

. Ormai certo della vittoria il probabile nuovo leader dei laburisti inglesi lancia il programma 
Avanti al centro per ralternativa e in politica estera una opzione forte per l'Europa unita 

Il dopo Kinnock si chiama John Smith 
«Sarò il portavoce del 58% dell'elettorato che ha vo
tato contro i tories». John Smith, probabile futuro 
leader laburista al posto di Kinnock, ha annunciato 
il suo «manifesto» politico incentrato sulla giustizia 
sociale e la lotta alla povertà. Promette «cambia
menti radicali» fra cui la riduzione del voto in blocco 
dei sindacati per limitare la loro influenza sul parti
to. Aperture all'Europa. 

ALFIO BERNABKI 

• • LONDRA. John Smith, l'at
tuale cancelliere ombra, ha 
annunciato «cambiamenti ra
dicali» nel partito laburista se il 
18 luglio verrà eletto leader al 
posto di Neil Kinnock come or
mai viene dato per scontato. 
Smith e Bryan Gould sono ri
masti gli unici due candidati in 
lizza per la leadership avendo ; 
ottenuto entrambi il minimo 
indispensabile di voti - 20% -
dal gruppo dei deputati laburi- . 
sti. Ken Llvingstone (o «Ken il. 

rosso», come è stato sopranno
minato) e Bemìe Grant (Il de
putato nero che si è distinto 
per l'enfasi data ai diritti delle 
minoranze e dei gruppi etnici) 
sono stati costretti a ritirarsi 
non avendo ricevuto la neces
saria percentuale di voti. En
trambi si erano proposti come 
candidati in rappresentanza 
dell'ala sinistra del partito che 
critica la svolta verso il centro 
pilotata da Kinnock. Gould è 
dunque rimasto l'unico osta-

' colo per Smith. Ma pur goden
do di molte simpatie e appa
rentemente anche del perso--
naie appoggio • di • Kinnock, 

•• sembra destinato a rimanere 
, un buon secondo guadagnan-
. dosi al massimo il posto di vice . 

leader. 
Smith ha illustrato il suo 

«manifesto» politico incentrato • 
sulla giustizia sociale in un di
scorso intitolato New Pathsto 
Victory (Nuove strade verso la 
vittoria). «Nella profonda revi
sione che si è resa necessaria 
dopo la quarta sconfitta consc-

• cutiva del Labour nulla deve 
' essere considerato fuori dai li
miti», ha detto Smith. L'obietti
vo da conseguire rimane quel-
lodi una società più giusta che . 
eviti i pericoli rappresentati ' 

• dall'underclass creata dal that-
. cherismo. Smith ha dichiaralo 
•'. che intende istituire una spe

ciale commissione, aperta an
che agli altri partiti e organiz
zazioni interessate, per esami

nare «le questioni interconnes- . 
se dei redditi e della distribu- :.; 
zione delle ricchezze». Si 6 <• 
dunque • avvicinato all'idea ;'. 
avanzata da Gould secondo il > 
quale la questione della «redi-
stribution» è diventata di fon- i; 
damentale importanza In una ','. 
società civile. Smith ha detto »; 

che uno degli obiettivi della :'• 
commissione sarà quello di 
trovare, attraverso il consenso, > 
una soluzione a tasse più giù- : 

ste e sussidi sociali. Tale con- -v 
senso, ha precisato Smith, do- ••'; 
vrebbe impedire ai conserva- v 

. lori di propagandare false in- •-
formazioni e cifre inventate ' 
per danneggiare i laburisti, co-
si come è avvenuto durante t 
questa campagna elettorale, 
Sono stati i calcoli menzogneri ; 

* sulle tasse («pacherete 1.200 ; 
sterline in più al fisco-due mi- '-". 
lionie mezzo di lire - sotto i la
buristi», diceva uno slogan) 
che hanno fatto infuriare Kin
nock e hanno fatto dire che i v 
tories hanno vinto grazie alla 

«paura» ed alle menzogne di ; 
una parte della stampa. Sull'e
conomia Smith ha detto che i ; 
laburisti adotteranno una stra- , 
tegia per offrire a tutti «scale di ' 
opportunità» nei campi dell'i- J 
struzionc e dell'apprendistato 
o specializzazione professio
nale, «il miglior mezzo per. 
conseguire crescita economi- , 
ca e pieno impiego». Il partito • 
sosterrà l diritti dei consumato- ' 
ri contro i monopoli, specie 
nel settore privatizzato, inco
raggerà la promozione delle 
donne, istituirà un salario mi- , 
nimo garantito e migliorerà le ' 
condizioni ambientali. 

Sui rapporti con I sindacati 
che sono di natura storica dato 
che furono le Unions a creare 
il partito intomo all'inizio del 
secolo, Smith ha detto che il 
legame verrà mantenuto, ma 
ci saranno limiti al voto in 
blocco dei sindacati, specie :: 
durante i congressi annuali del • 
partito. Ha auspicalo un gra> 

. duale orientamento verso il vo
to indidivuale. Per cominciare, 
la scelta del leader laburista 
dovrebbe essere limitata ai voti 
dei membri del partito e del 

•gruppo parlamentare, senza 
quelli dei sindacati. 

Smith ha detto che i laburisti 
aumenteranno la loro coope-

. razione con il resto dell'Euro
pa, precisando che «la moneta 

; unica dovrà includere strategie 
per II pieno impiego e sviluppo 
bilanciato». Il «manifestò» di 
Smith conferma l'intenzione di 
concedere un «parlamento lo
cale» alla Scozia, un'assem-

. blea al Galles e prefigura l'abo-
, lizione della Camera dei.Lords 

(attualmente * composta . di 
'.' membri non eletti): «Non pos-
- siamo entrare nel XXI secolo 
con istituzioni cosi medievali», 

• ha detto Smith. La possibilità 
: di cambiare il sistema di voto, 
V verso una forma proporziona

le, verrà esaminata da una spe
ciale commissione. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. Primi segnali di 
cedimento da parte del gover
no nella durissima vertenza 
dei dipendenti pubblici. In una -
riunione convocata in grande 
riservatezza ieri a Bonn, il fron- s 
le dei datori di lavoro (f,over- • 
no federale, Lander e Comu- -r 
ni) ha discusso alcune i|x>tesi ' 
che potrebbero riaprire li trat
tativa con i sindacati. Secondo 
indiscrezioni che circolavano 
in serata, nella riunione sareb
be stata abbozzata • l'ipotesi 
d'una offerta di aumento dei 
salari di circa mezzo punto ' 
percentuale rispetto al 4,8%, i-:. 
corrispondente al tassoct'infla- ;: 

zione del mese di marzo, che 
finora era stato fissato come -
«tetto invalicabile» e dileso a 
oltranza dal cancelliere Kohl e 
dai suoi ministri. Poiché il sin- . 
dacato dei dipendenti pubblici ^ 
Otv, prima di Pasqua, aveva già v 
accettato il contenimento de- " 
gli aumenti entro il 5,4% prò- . 
posto da una commissione ar
bitrale, le posizioni, a questo 
punto, sarebbero molto vicine. *" 
Sempre secondo^ le voci che : 
circolavano ieri, si starebbe la- .; 
vorando a uno schema che 
prevederebbe aumenti diffe
renziati a seconda dei redditi ' 
attuali dei lavoratori. Quelli ;•; 
che guadagnano di più otter-
rebbero aumenti inferiori a 
quelli concessi invece ai più •;' 
sfavoriti. La Otv non sarebbe '<f 
contraria a questa differenzia- 'l 
zione: la sua presidentessa •'. 
Monika Wulf-Mathies ha di-
chiarato che il sindacato pò- ;• 
trebbe «immaginarsi» una solu-
zione che preveda dei letti per ;• 
chi guadagna di più. Infine in 
serata un portavoce del mini- : 

stero dell'Interno ha annuncia
to che governo e sindacato 

hanno deciso di riprendere la 
trattativa, mercoledì a Stoccar
da. , '„ -•• V •.•'.- ••-- -:- :. 

I segnali di movimento sono 
arrivati da Bonn proprio nella 
giornata che ha segnato una 
nuova escalation degli scioperi 
e ha portato una significativa 
novità nel duro conflitto in cor
so: per la prima volta, ieri, an
che dei dipendenti pubblici 
dell'est sono scesi in agitazio
ne per solidarietà con i loro 
colleghi dell'ovest È accaduto 
a Berlino, dove anche nella 
parte orientale della città si è 
bloccata la maggioranza dei 
mezzi di trasporto collettivi, 
aggravando i disagi determina
ti dalla paralisi completa nel 
settore occidentale. E mentre 
ieri lo sciopero si 6 esteso a 
ben 275 mila lavoratori, para
lizzando i trasporti pubblici in 
tutte le grandi aree urbane, la 
raccolta delle immondizie, la 
posta, gli uffici comunali, i tea
tri, i servizi non d'urgenza negli 
ospedali e un buon numero di 
casse di risparmio e di asili-ni
do, un ulteriore inasprimento 
della vertenza e previsto per 
oggi, a meno che non si arrivi 
prima alla ripresa del negozia
to, con il blocco degli aeropor
ti di Norimberga e di Franco-
forte sul Meno. La chiusura di 
quest'ultimo (inevitabile se si 
asterranno dal lavoro i vigili 
del fuoco e gli addetti a terra), 
aggiungendosi a quelle già de
cretate ieri nei due scali berli
nesi e a Hannover, Colonia-
Bonn e Amburgo, avrebbe co
me conseguenza la paralisi 
pressoché totale del traffico 
aereo in Germania e pesanti ri
percussioni su quello europeo. 

Russia, la protesta dei medici 
Non ricoverano i malati 
Domenica sospenderanno 
tutte le aitile prestazioni 
• I MOSCA. I circa seicento-
mila medici ed il milione e 
mezzo di personale peiamedi- ;• 
co della Federazione russa, :, 
dopo una settimana d: sciope
ro parziale che ha interessato .•„ 
la maggior parte dei paese, •. 
hanno deciso di passare, da ' 
domani, alla secondi! fase di : 

una vertenza che, se il governo ":: 
non risponde alle richieste del- •' 
la categoria, da domenica pas-
sera a una terza e più dura fa- ' 
se. Lo ha annunciato oggi la 
televisione russa. Medici e pa-
ramedici russi contestano il lo- ; 
ro basso salario, che xr molti • 
si aggira ora sul mille rubli 
(dieci dollari, cioè solo cento ;' 
rubli in più dello stipendio mi- -
nimo • 900 rubli • gamntito dal -
primo maggio ai dipendenti ' 
statali). Ma, soprattutto! le due " 
categorie in lotta reclamano ••; 
migliori condizioni di lavoro. ,•} 
Nella maggior repubblica della •-* 
ex Urss, infatti, accanto a clini- ~ 
che - attrezzatisslmc ^ (come -, 
quella oculistica, del professo- : 
re Fiodorov, a Mosca) molti •• 
ospedali mancano spesso di , 
aghi o di siringhe, eppure gli 
ammalati debbono farsi porta
re da casa il cibo. C'è infatti, fra '" 
i medici chi, pur considerando ; 
assolutamente fond ite le ri- ' 
vendicazioni, di fronte alla ipe- -
nnflazione che rendi imson i 
redditi del personali' medico, 

invita a pazientare La man
canza dellecose più essenziali 
per curare i malaU è sintomo. 

: dicono della grave crisi dello *' 
Stato, il nostro sciopero può 
contribuire ' a aumentare il 
caos, anziché aiutare la nlor-

• ma. Ma la spinta alla rivendica
zione salariale viene anche 

. dalle enormi sperequazioni 
prodottesi nell'ultima anno.l 
minatori, considerau una cate-

; goria essenziale e frudizional-
. mente ben pagaia, h«ino otte- ' 
' nuto con gli sciopen condotti -
anche in sostegno di El'sin sa-

; lari di trenta volte supcnon a ^ 
quelli attuali dei medici. L'arre- " 
tratezza del sistema sanitario 
dell'ex Urss, il degrado ultcno- -
re subito in questi anni, sono 
indicati fra le cause della alta 
mortalità nella Csi. I medicinali • 

; e le attrezzature sanitarie sono -
• una delle prime voci negli aiuti 
; occidentali. : •- • ,--• e 

Nella prima fase della loro 
protesta, i medici hanno rifiu
tato di compilare certificati, > 

; adesso, • nella • seconda, gli ' 
';; ospedali si rifiuteranno di ac

cettare i malati che pur aveva- -
no già prenotato un posto. Nel
la terza fase - salve, i casi ur
genti - i medici si rifiuteranno :> 

di fornire qualsiasi prestazio
ne • 

Elezioni israeliane 
Scrittori lasciano il Labour 
perii cartello di sinistra 
Si candida «Spia champagne» 
• • GERUSALEMME. Due noti , 
scrittori israeliani, Amos Oz e . 
A.B. Yehoshua, hanno annun- : 
ciato di non sostenere più il:"' 
partito laburista, la principale '. 
formazione all'opposizione in ,y 
Israele, e di identificarsi invece ;:s 
col «Meretz», lo schieramento '; 
di recente costituito da tre par
titi minori dell'opposizione di • 
sinistra (Raz, Mapam e Shi- -
nui), che è per il litio di Israe- *•'.••• 
ledallaCisgiordaniaedaGaza \ 
e per la creazione di uno stalo 
palestinese in questi territori, i 
Rivolgendosi ieri a Tel Aviv ai • 
partecipanti al comizio di 
apertura della campagna elet-
torale del Meretz, Oz ha detto: 
«voterò per Meretz perché le '••••• 
sue posizioni sono 5'altemativa ,. 
sionista più .responsabile. È " 
giunto il momento di dare la 
Palestina (cioè i territori occu
pati, ndr) ai palestinesi e dì re
stituire Israele agli israeliani». I 
due scrittori hanno disertato il 
partito laburista, ritenendo in

soddisfacente la sua posizione 
sul conflitto israelo-arabo 11 
partito di estrema destra 
Tehiyà ha intanto dato ampia 
pubblicità alla decisione di 
una celebre ex spia del Mos-
sad in Egitto, Wolfgang Lotz, di 
aderire a questa I orinazione 
Lotz, 71 anni, denominato dal
la stampa come U «spia allo 
champagne» per l'entità delle 
sue note spese presentate a 
rimborso. Fu arrestato in Egitto 
nel 1965 e condannato a nu
merosi anni di reclusione per 
spionaggio. Fu liberato dopo 
la guerra israelo-araba del 
1967. •••-.- >. • - J . „ . •,-. 

Ha deciso di presentarsi alle 
elezioni del 23 giugno prossi
mo, come indipendente, an
che l'israeliano. Ami Popper, 
che nel 1990 uccise sei operai 
palestinesi di Gaza. La lista, 
per la quale è cominciata la 
raccolta delle firme, si chiama • 
«Movimento per Ami Popper» 
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ECONOMIA £ LAVORO 

Il governo non ha deciso sullo «scatto » _ Critici i sindacati: nessun cambiamento fino 
n ministro Remo Gaspari: la questione sarà a nuova ipotesi. L'opposizione di sinistra 
affrontata a tempo debito. Marini convocherà presenta un'interpellanza! Giugni: raccordo 
«al più presto» le partì sedali per discutere si presta al «sì», ma anche al «no» 

La scala mobile sul filo del rasoio 
La contingenza di maggio in forse per pubblici e privati 
È oramai quasi certo che i lavoratori non riceveran
no nella busta paga di maggio i «proventi» dello 
scatto di scala mobile. Nonostante il calendario, in
fatti, il governo non ha ancora deciso, mentre gli im
prenditori privati hanno già dichiarato che non pa
gheranno. Interpellanza di deputati Pds, Verdi, Ri
fondazione, Rete. Giugni: «Si può sostenere sia che 
lo scatto va pagato, sia il suo contrario»; •, :..,,. . 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Il ministro del La- . 
voro. Marini, awicrà al più pre
sto incontri tra «le parti sociali», : 
quello della Funzione Pubbli
ca. Gaspari, dice che "la que- ' 
stionc dovrà essere esaminata 
a tempo debito». Ma la sensa
zione diffusa e che, visto il tem- •; 
pismo del governo, i datori di . 
lavoro pubblici e privati abbia
no già deciso il da farsi. Abbia
no deciso se pagare o no il cc-

sidetto «scatto» di maggio. E vi
sto che finora le dichiarazioni 
sono tutte per il «no», pare pro
prio che i lavoratori non rice
veranno nella prossima busta 
paga quell'aumento dovuto 
non ai contratti, ma al "risarci
mento» per l'aumento del co
sto della vita. Si sono già pro
nunciati ufficialmente gli indu
striali privati e quelli delle Par
tecipazioni statali, gli operatori 

commerciali e quelli dell'agri
coltura (che perù la pagheran
no ai dirigenti). Ha detto «no» 
anche la Federazione editori 
giornali: con una lettera al sin
dacato giornalisti (Fnsi) ha, 
infatti, già comunicato che. a 
fine mese, non pagherà la 
nuova contingenza ai giornali
sti. La Fnsi ha già chiesto un in
contro alla controparte, e in
tanto ha replicato agli editori 
con una lettera in cui sostiene 
la necessità del pagamento, 
anche per tener fede agli im
pegni previsti dal nuovo con
tratto (rinnovato un anno fa'). 
Lo stesso, naturalmente, vale : 
per i poligrafici. Le banche 
non si sono ancora pronuncia
te ufficialmente, ma l'orienta
mento prevalente è quello di 
non discostarsi troppo dalla, 
decisione presa dagli altri fir- : 
matari. Alla questione sono in
teressati (come datori di lavo
ro) anche i sindacati confede

rali, alle cui dipendenze pre
stano servizio alcune migliaia 
di lavoratori. La Cisl. pare, attri
buirà ai suoi dipendenti una 
contingenza maggiorata con 
lo stesso aumento percentuale 
maturato a novembre. Per poi 
fare un conguaglio quando go
verno e parti sociali avranno 
raggiunto un'intesa. Per la Uil il 
problema non sussiste perché 
l'ultimo contratto intemo pre
vede un meccanismo di incre
menti salariali onnicomprensi
vi. • . •.,-.. .,*•-•" 

Ma se per «il privato» c'è an
cora qualche giorno di tempo, : 
per i quasi quattro milioni di 
dipendenti pubblici, dagli in
segnanti agli infermieri, dagli . 
impiegati comunali ai «mini
steriali», siamo oramai agli 
sgoccioli. Entro questa setti
mana, cioè come al solito pri- . 
ma del 10 di ogni mese, la Ra
gioneria dello Stato dovrà co
struire la busta paga che i pub

blici dipendenti riceveranno ".-' 
l'ormai famoso 27. Ed è anco- ••[ 
ra Incerto se ci saranno quelle 
20-30mila lire in più che corri- •: 
spondono allo «scatto» che per 
i pubblici dipendenti prende il * 
nome di «indennità integrativa • 
speciale». Intervistato ieri il mi
nistro Remo Gaspari ha spie
gato che non e ancora stata . 
presa alcuna decisione, ina 
che il problema verrà affronta
to urgentemente. ••..... ••.•.. 

Proprio per conoscere l'in
tenzione del Governo sul pa
gamento o meno della contin
genza ai dipendenti della pub
blica amministrazione, 22 de
putati appartenenti ai gruppi '• 
parlamentari del Pds. di Rifon- •' 
dazione Comunista, dei Verdi , 
e della Rete, hanno presentato 
il 24 aprile scorso un'interpel
lanza al presidente del Consi- „ 
glio e al ministro della Funzio- ,-
ne Pubblica Secondo i 22 de
putati appaiono «indiscutibili». 

sia il diritto dei lavoratori pub
blici (e privati) a percepire lo 
scatto di contingenza sia il «do
vere della pubblica ammini
strazione (e dei datori di lavo
ro) di corrisponderlo». In parti
colare, secondo i deputati, fino 
a quando non verrà emanata 
una nuova normativa nel pub
blico impiego continueranno a 
produrre effetti le norme pre
cedenti. Sostenendo la slessa 
tesi il 28 aprile, il segretario 
confederale della CRÌI Alfiero 
Grandi .(responsabile per il 
Pubblico Impiego) ha scritto 
al ministro Gaspan chiedendo
gli di dare le disposizioni ne
cessarie affinchè nella busta 
paga di maggio dei lavoratori * 
pubblici sia pagata la contin-
Renza maturata in questi mesi. 
Secondo il senatore Gino Giu
gni, padre dello Statuto dei la- ' 
voratori, il testo dell'accordo ; 
del 10 dicembre scorso con il 
quale il governo ribadì il suo 

impegno a non prorogare per 
legge il vecchio meccanismo 
di scala mobile «si presta a tut- ;. 
te e due le soluzioni». «Quindi : 
- ha spiegato Giugni - si può 
sostenere sia che lo scatto va 
pagato, sia il suo contrario». ..f: 

Non sono d'accordo i sinda- " 
cati che insistono perché la : 
«vecchia scala mobile» resti in ; 
vigore fino a quando non verrà \ 
individuato un nuovo mecca- ; 
nismo. E di questo Cgil, Cisl e ; 
Uil discuteranno domani. 1 tre l 
sindacati conferedali, infatti, ; 
pur partendo da considerazio- ". 
ni molto simili hanno posizioni : 
diverse sul «come». L'incontro . 
di domani non sarà risolutivo, ! 

sottolineano, ma si tenterà di '. 
porre le basi per arrivare a una 
proposta comune. Una propo
sta comune non soltanto sulla 
scala mobile e sullo scatto di 
maggio, ma sulle «prospettive ' 
del sistema contrattuale» - -

\ ;;^f^" I sindacati confederali mantengono viva la mobilitazione in attesa del nuovo governo 

...,.-, p e r n contratto la scuoia è in fermento 
v . . . . . . . . . . . . . . , • ' ' * . • ' . , • , • i, . 

i l In pericolo l'adozione ^ 
"¥» •• • , V.': " ;•' . •:-'••••••• . • ' • - , > -v ^... . . • '• '"''• . . ,' :;••••..•• • .••-••"•';•• ' • - • • 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. Si affilano le armi 
nel mondo della scuola. Si av
vicinano ormai scadenze cru
ciali, dai consigli dei docenti 
per l'adozione e la riconferma 
dei libri di testo agli stessi scru
tini finali. Gli insegnanti sono i 
primi tra i dipendenti pubblici 
a fare le spese della crisi che . 
ha investito i vertici del potere 
in Italia. Sul finire di una lunga 
vertenza si sono trovati senza 
interlocutori e tutto è stato ri-
mamandalo al prossimo go
verno, cioè a prospettive incer
te sia per i tempi e sia per il pe
ricolo che la trattativa ricomin
ci punto e a capo. -,• • ....:.'.,. 

Non e esattamente una si
tuazione che renda il compito 
facile a chi - come i sindacati 
confederali, innanzitutto - C 
particolarmente sensibile a 
una conduzione della vertenza 
che non si risolva solo in un 
danno per gli studenti e le fa
miglie. Soprattutto se questa 
categoria che ormai da un an
no ha incrementi retributivi al 
di sotto dello stesso tasso pro

grammato di inflazione non 
trovasse in busta paga a mag
gio nemmeno gli scatti di con
tingenza. E, infatti, il program
ma di agitazioni reso noto ieri 
dai Cobas della scuola e quasi 
un bollettino di guerra: blocco 
delle adozioni dei libri di testo; 
sciopero delle 80 ore degli or
gani collegiali; sciopero delle 
40 ore per l'aggiornamento; 
astensione dalle attività volon
tarie e degli straordinari; scio
pero degli scrutini dal 20 mag
gio al 25 giugno per tutte le 
scuole; sciopero nei tre giorni 
di svolgimento degli esami di 
licenza elementare; sciopero 
della prima ora di servizio dal 
1 al 6 giugno del • personale 
non docente e astensione dal 
lavoro per l'intera giornata nel 
primo giorno degli esami di li
cenza elementare, media e di 
maturità; prosecuzione della 
raccolta delle firme per il refe
rendum abrogativo dell'accor
do sui servizi minimi in caso di 
astensione dal lavoro. Natural
mente non è detto che I Cobas 
riusciranno a trascinare su un 

programma cosi radicale di 
agitazioni porzioni significati
ve dei dipendenti della scuola. 
Ma adesso è anche lo Snals 
che mostra evidenti segni di in
sofferenza. Ieri il principale -
sindacato della scuola, dopo 
aver sottolineato in una nota 
che «non intende rispettare i ,' 
tempi lunghi della politica ita-
liana-, ha annunciato una se
rie di iniziative per questo me- • 
se di maggio. Innanzitutto la 
«non adozione di nuovi testi ,-
scolastici», per l'anno 1992/93, f 
e la «non riconferma dei testi ; 
attualmente In uso» (in pratica •; 
si userebbero solo dispense e 
appunti); un'«ampia mobilita- • 
zionc di base» in vista della ^ 
convenzione nazionale di fine 
maggio; una raccolta di firme ';' 
«per giungere a un'iniziativa ' 
popolare che riveda e integri la 'i 
legge antisciopero 146/1990, ' 
soprattutto per quanto concer
ne la definizione delle respon
sabilità del governo e dell'airi-

. ministrazione scolastica per at- •: 
ti e atteggiamenti contrari alle :. 
leggi sulla contrattazione». Lo 
Snals non esclude, infine, «il ri
corso a incisive forme di lotta 

nel corso dell'effettuazione de
gli scrutini e degli esami finali, 
qualora dal Governo e dal Par- ":. 
lamento non giungessero se- ':•• 
gnali probanti sulla sollecita e ; 

• positiva conclusione della ver- v 
tenza-scuola». •-.-.- • 

Per Dario Missaglla, segreta- : ; 
rio della Cgil-Scuola, invece, ? 
«ogni docente è impegnato '•'.' 
con dibattiti, conversazioni, '•': 
colloqui all'interno delle sin- ";. 

: gole scuole perchè non venga '; 
meno la tensione sugli obbiet- • 
tivi da raggiungere con il con
tratto della categoria non ap
pena sarà fatto il nuovo gover
no» . Anche Lia Ghisanl, re- ' 
sponsabilc del sindacato scuo- ' 
la media della Cisl ha «assicu- '. 
rato "-che a:..forte .. è • la 
mobilitazione : del professori r-
intomo ai problemi della con- y 
dizione non solo del personale ' 
ma anche della scuola in ge
nerale». Osvaldo Pagliuca, se
gretario generale della Uil ' 
Scuola, ritiene che la partita '• 
per il rinnovo del contratto è ;; 
«tutt'altro che chiusa, anzi per 
molti aspetti deve ancora co- •'•• 
minciarc» 

Come si vede dunque tra la 

tendenza a mantenere viva la 
mobilitazione in attesa di poter 
riaprire la trattativa col nuovo 
governo, senza tuttavia preve- -
derc specifiche iniziative di lot-
ta, e il ventilato blocco degli • 
scrutini cresce invece la ten- • 
de iza a non fare la scelta dei • 
libri di testo. Se ne sono prece-;; 

cupate qualche giorno fa an- > 
che le case editrici, le quali do- « 
pò essersi dissociate dai for-; 

scrinali attacchi della Confin-
dustria alla piattaforma unita- ; 
ria per il contratto, hanno pra- • 
ticamente affermato di ̂ non •'• 
voler subire le conseguenze di .' 
una situazione che non hanno : 
contribuito a creare. «.- -.• 

I margini per superare la si- : 
tuazione di stallo e le radicaliz- [ 
zazloni che ne possono deriva- ; 
re non sembrano tantissimi. . 
Molti, a cominciare dallo stcs- i 
so Snals fidano nella conven- ' 
zionc nazionale sulla scuola di 
fine maggio che dovrebbe ve- r 
dere impegnati sindacati, forze ; 
politiche e amministrazione a : 
dare una prima risposta alla : 
stato ormai difficilissimo in cui 
versa l'istruzione in Italia 

Debito pubblico 
Italia di nuovo 
sotto esame 
alla Cee-

Toma sul banco degli imputati a-Bruxelles la'disastrosa si- -
tuazione dei conti dello stato italiano. Secondo fonti comu
nitarie, il 19 maggio, nell'ordine del giorno del consiglio dei 
ministri economici e finanziari dei dodici (Ecofin) ci sarà la. 
sorveglianza multilateraledegliesercia finanziari dell'Italia•'; 
e della Germania .̂ Gli. italiani dovranno', rispondere alle • 
preoccupazioni crescenti degli altri paesi membri perii non ' 
rispetto delle previsioni del governo di Roma riguardo ai 
conti pubblici. ..< ~ • - . .-.:-.:. 

Enichem, 
i sindacati 
accusano 
Cagliari. 

I sindacati non ci stanno ad ; 
essere messi sotto accusa 
per la lentezza con cui prò- • 

: cede il rilancio di Enichem. : 
E al presidente dell'Eni Ca-

i • . • gliari che li aveva accusati di 
- ••-•• - - • • • mettere zeppe al piano di ri- . 

• " " « • ^ « • • • » » » » » sanamente i tre segretari . 
della Fulc Chiricaco, mariani e Moriconl ribattono che il sin- ' 
dacato si è assunto tutte le proprie responsabilità e che è in- •. 
vece l'Eni ad essere venuto meno ai patti come dimostrano 
la mancata ricapitalizza::ione per 1.000 miliardi della socie- "; 
tà chimica e l'assenza del promesso piano di manutenzione 
straordinaria. . " .•.-.' ...••. -,,•,-,..' 

Compagnie aeree 
contro la Cee 
Scoppiala 
guerra dell'Iva 

La Commissione Cee ha fat
to sapere che intende intro
durre l'Iva sul traffico pas
seggeri nelle rotte intraeuro-, 
pcc già a partire dal 1993. 
Un'Ipotesi che ha trovato la 

• '• ' • • ' • • • • •"••' • •' • netta contrarietà , dell'Aca, ' 
^ " * " " ^ ™ ^ * ™ l'associazione delle compa
gnie aeree europee. «Tale misura avrà la conseguenza ili ' 
provocare un aumento considerevole delle tariffe», ha accu
sato Giovanni Bisignani, presidente dell'Aca e di Alitalia. Se
condo Bisignani, il mercato unico europeo modificherà le : 

relazioni esteme dei paesi membn della Cee. ma «ci vorrà 
ancora del tempo prom.i che la Commissione possa sosti
tuirsi ai singoli paesi» 

Gli curocheque sono stati in
trodotti in Italia solo nel 
1988 ma hanno già ottenuto 
un buon successo di pubbli
co, soprattutto negli ultimi 
tempi, tanto che attualmen-

• • • • te circolano in Italia un mi-
"•"•"~~""~™ , ™~"~""" lione e 600.000 carte. Secon
do l'Abi, l'utilizzo degli eurocheque è destinata ad aumenta
re nel prossimo anno con l'introduzione quando verrà lan-1. 
data la nuova carta elettronica «Maestro» che avrà a livello . 
intemazionale la stessa funzione di pagamento attualmente ' 
svolta dal bancomat in ambito nazionale. . 

Anche in Italia 
sfondano 
gli assegni 
fargati Europa 

Nuovo record 
a Wall Street 
Dow Jones 
a 3.378 punti 

Wall Street si è lasciata alle 
spalle lo scivolone di vener- ' 
di mettendo a scgnoicri un : 
nuvo record. Al termine del- • 
la giornata di scambi l'indi- . 
ce Dow Jones dej 30 princi-, 

• pali titoli industriali ha chiù- -
"^"•^^ — ^~"""" ' so a quota 3.378.13, in rialzo 

di 42,04 punti rispetto alla chiusura di Venerdì e 12 punti più • 
in alto del massimi preosdente messo a segno il 16 aprile -
scorso. Secondo gli analisti alla ripresa ha contribuito an- ,•. 
che la fine dei disordini razziali di Los Angeles che avevano , 
destato timori di un prolungato periodo di tensioni sociali. Il , 
collocamento del Tesoro di 36 miliardi di dollari in obbliga- ,, 
zioni previsto per questa itettimana, avvertono, gli operatori, 
potrebbe frenare la crescia della Borsa. . 

I lavoratori dello stabilimen- '• 
to Piaggio di Pontedera han
no scioperato ieri per due 
ore alla fine di ogni turno, 't 
con assemblee all'interno'• 
dr-i reparti, per protestare . 

'• "'•••" '•••" ^ • • contro i progetti dell'azien-
^ " " " • " • • * • • • • da di aprire alcuni reparti di . 
produzione in altre parti d'Italia o all'estero. Il pericolo, se- ; 
condo i sindacati, è che venga trasferita tutta la produzione ' 
dei nuovi motori, con la susseguente chiusura dei reparti di ' 
Pontedera, che oggi occupano 1.500 persone. . •:' 

«Il progetto definitivo per il ' 
ponte sullo Stretto di Messi
na sarà pronto entro fine an- , 
no, secondo gli impegni e i ; 
programmi»; lo ha confer
mato Baldo de' Rossi, ammi
nistratore delegato della So
cietà Stretto di Messina (lri). ( 

Per de' Rossi la scelta de! ponte a campata unica «è ormai 
fuori discussione» e per realizzare un'opera di tali dimensio- ' 
ni la società dell'Ili si è delta pronta ad avvalersi delle miglio- ' 
ri energie. Anche di quelle dell'Eni, nonostante il progetto • 
alternativo dell'Ente petrolifero (tunnel sottomarino) vada ' 
nella direzione opposta, nspetto all'In, per quanto riguarda 
la soluzione tecnica proposta. „v -

Sciopero 
alla% "'••:• 
Piaggio 
di Ponte ontedera 

Italtecna ed Eni 
insieme 
nella costruzione 
del ponte 
sullo Stretto? 

FRANCO BRIZZO 

Titoli in picchiata, fatturato e utili in aumento 

La Borsa boccia i piani Stet 
Agnes replica con il bilancio 
Con un secco meno 6,04% la Borsa ha bocciato l'au
mento di capitale della Stet. Immediata la replica 
della società presieduta da Biagio Agnes che ha an
nunciato i dati di bilancio del 1991: fatturato salito a 
22.964 miliardi con un utile netto di 761 miliardi. «È 
dalle cifre e non dalle opinioni che viene la confer-

: ma della buona salute della società e la motivata fi
ducia sulle sue prospettive» ha commentato Agnes. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Una scoppola co
me non se ne vedevano da 
tempo: con un secco meno 
6.03% la Borsa ha «mazzolato» 
ieri le azioni Stet. Per il presi
dente dcll'lri Franco Nobili e 
per quello della finanziaria te
lefonica BiagioAgnes non po
teva esserci peggior commen
to al mega collocamento di ti
toli per 1.700 miliardi annun
ciato la settimana scorsa. Con 
la casa madre sono finite nel 
cestino anche le società della 

scuderia Stet: meno 1,09% per
la Sip (ma le risparmio hanno 
perso il 5%), meno 1,32% la 
Sirti, addirittura meno 8,13% 
l'Italcablc. La reazione negati
va del mercato viene spiegata 
negli ambienti di Borsa con il 
fatto che l'aumento di capitale 
è stato annunciato senza alcun 
riferimento ai prezzi dell'ope
razione. Molti dubbi anche sul
la capacità del mercato di as
sorbire una simile offerta. Di 
tale incertezza hanno risentito 

: tutti i titoli della scuderia lri, in 
• particolari quelli di Comit e 

Credit che dovranno guidare il 
. collocamento. L'improvvisa 
. picchiata delle Stet ha attirato 
: l'attenzione della Consob: «Ci 

metteremo a guardare anche 
le Stet - ha annunciato il presi
dente Enzo Borlanda - Il prò-. 
cedimento d'indagine, come è 
avvenuto con l'Italcementi, 
scatta automaticamente non • 
appena viene rilevato un com
portamento apparentemente 
anomalo». 

Alla bufera di Borsa, la Stet 
ha reagito già da ieri con l'an
nuncio dei risultati di gruppo 
approvati dal consiglio di am
ministrazione. L'utile netto è 
passato a 761 miliardi dai 748 

, dello scorso anno mentre il fat-
! turato consolidato è salito a 

22.964 miliardi con una cresci
ta del 15%. Il margine operati-

i vo lordo passa da 9.822 miliar
di a 11.672 miliardi mentre vie
ne confermato il dividendo 

dello scorso anno: 100 lire alle 
azioni ordinarie, 120 a quelle 
di riparmio. A livello di capo
gruppo il risultato prima delle 
imposte è ammontato a 1.123 
miliardi. I ricavi della sola Stet 
sono stati di 2.610 miliardi a 
fronte di costi per 1.408 miliar
di. «È un bilancio positivo, mol
to positivo - ha commentato 
Biagio Agnes - Conferma l'otti
ma salute della Stet, non attra
verso le opinioni ma le cifre. I 
risultati , del bilancio 1991 
proiettano una forte tendenza 
di sviluppo per i prossimi anni. 
Su questi dati concreti poggia 
la motivata fiducia sulle pro
spettive della Stet». 

Sempre ieri, l'assemblea 
dell'ltalcable ha confermato 
Roberto Jucci e Paolo Benzoni 
quali presidente e amministra
tore delegato. Quanto alle ta
riffe, l'amministratore delegato 
della Sip Antonio Zappi ha 
chiesto una rapida operatività 
del sistema del pricecap. 

Necci illustra a Bernini la privatizzazione imposta dell Cipe 

Fs, in gestazione la futura Spa 
Stato 50mila miliardi di debiti 

Necci oggi da Bernini per ragionare sul progetto di 
trasformazione delle Fs in Spa varato giovedì con 
l'assistenza di Mediobanca. La delibera del Cipe sul
le privatizzazioni degli enti pubblici vieta lo sdoppia
mento dell'azienda raccomandato da Necci. Una so
la Spa, dunque, in attivo nel "95. 50mila miliardi di 
debiti a carico dello Stato, i «rami secchi» alle Regio-
ni. E per le reti produttive, una specifica Spa. ••••.•••.•• ..-. 

RAULWITTENBERQ 

M ROMA. C Procede • formal
mente a tappe forzate la priva
tizzazione dell'Ente delle Fer-.. 
rovic dello Stato, secondo il . 
calendario stabilito dalla deli
bera dei ministri del Cipe che 
ne impone la trasformazione 
in una società per azioni. La 
delibera fu pubblicata il 2 apri- .:' 
le e dava tempo un mese agli 
enti per preparare un progetto 
che le Fs hanno consegnato al 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini puntualmente il 2 mag

gio. Diciamo «formalmente», 
perchè il governo sopravvive 
soltanto per l'ordinaria ammi
nistrazione, in un quadro poli- ' 
tico radicalmente mutato do
po le elezioni del 5 aprile, e 
non si vede come possa assu
mere decisioni di questa porta
ta mettendo in gioco qualcosa 
come 50mila miliardi di debiti 
pregressi che graverebbero 
sulla futura Fs-Spa. 

Oggi l'amministratore 
straordinario dell'Ente Loren

zo Necci, che giovedì ha varato ; 
. progetto di privatizzazione, ne ' 
parla appunto con Bernini. Per • 
ora, se ne sa pochissimo. È . 
certo però che Necci ha dovu
to rinunciare all'idea • dello .' 
sdoppiamento dell'azienda: ;>. 
un Ente pubblico titolare della • 
rete e del patrimonio a cui fa- .' 
cesse capo l'enorme debito ;;: 
accumulato dalle precedenti • 

. gestioni e il trattamento previ- j 
denziale dei ferrovieri; e una • 
Spa per la gestione dell'esercì- i 

: zio ferroviario. La delibera del 
Cipe lo vieta, in quanto la futu
ra Spa dovrà sostituire l'Ente in « 
tutti i suoi rapporti, aitivi e pas- ,' 
sivi. Ma Necci trova indigesto :• 
presiedere un'azienda oberata ;; 
di debiti, e da Bernini che pur 
sta con la valigia al piede, vor- , 
rà garanzie sul risanamento fi- ; 

nanziario delle Fs, . . ' , ' : 
Una società unica, dunque. • 

Tra i consulenti di Necci che '• 
hanno elaborato il piano di ; 
privatizzazione c'è Medioban- ; 

ca, il che non è secondario il 
suo presidente Enrico Cuccia è 
noto per essere l'architetto del
le grandi operazioni finanzia
rie. L'obiettivo della Fs-Spa è 
quello di essere in attivo nel 
1995. grazie a un fatturato che 
dagli attuali 4mila salirebbe a 
11 mila miliardi l'anno. Si trat
terebbe di una holding che 
controllerebbe varie socieà, 
molte già costituite (dalla Tjv 
a Metropolis) .Necci pensa an
che di sfruttare al massimo le • 
linee ferroviarie più produttive, 
e nei suoi piani c'è l'estrapola
zione di Smila chilometri di 
tratte in cui si concentra l'80% ' 
del traffico, per fame una spe-. 
cifica Spa da quotare in Borsa •: 
prima della Tav, che non ha ; 
ancora l'Alta velocità in eserci
zio. - :•.. ••• -.' •''''•" •'" '•' ' 

E il debito pregresso? E il 
fondo ; pensioni, che perde 
2mila miliardi l'anno? Nei 
prossimi due anni lo Stato si 

assumerebbe i 50mila miliardi 
in rosso, come del resto impo
ne, a partire dal 1993. la Diret
tiva Cee/440 sugli enti ferrovia
ri dei Dodici, (che aspetta di 
essere introdotta nel nostro or
dinamento). Operazione da 
formalizzarsi nel secondo 
Contratto di programma (il 
primo scade fra sette mesi). E, 
se oggi il Tesoro ripiana il defi
cit previdenziale del Fondo Fs. 
lo farebbe anche dopo il tra- . 
sfcrimcntoall'Inps. - -••• 

Il vero problema sta negli 
limila chilometri di rete im
produttivi, i famosi «rami sec
chi» di Schimbemi. In primo 
momento resterebbero nella . 
Fs-Spa, ma Necci in Tv ha insi- '. 
stilo molto sulla «regionalizza-
zione» di parti importanti della 
rete. Una regione potrebbe co- . 
stituire una Spa mista per gesti- ; 
re tutto il suo sistema di tra
sporto pubblico, scegliendo a 
seconda delle convenienze i 
busoitreni. :.•<•'--•-• y . 
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Una inchiesta rivela: 
nel Giappone iperproduttìvo 
il 50% dei lavoratori teme 
di morire per lo stress 

«Se il lavoro 
,è una droga 
oppure foMa» 
Se il 70 per cento dei lavoratori sarebbe disposto, a 
richiesta, a rinunciare alle ferie, più di metà di essi 
hanno paura di morire di troppo lavoro e più di tre 
quarti vorrebbe lavorare meno per evitare l'infarto 
da stress. Questi t risultati di un'inchiesta del quoti
diano Yomiuri in cui psicologi e sociologi paragona
no la propensione dei giapponesi al superlavoro a 
una droga o a una malattia mentale. 

im TOKYO Ci si comincia a 
interrogare anche in Giappone 
sui danni che derivano dal su
perlavoro soprattutto quando 
questo non è imposto da un si
stema di coazione esterno al 
lavoratore ma frutto dr una 
concezione fortemente in- • 
troiettatata nei comportamenti ' 
dei lavoratori stessi. Infatti, il 70 
per cento dei giapponesi sa- * 
rebbe disposto a sacrificare il 
/me settimana e anche le ferie 
se il capo ufficio glielo chie
desse per il bene della ditta. È 
quanto rivela una inchiesta ' 
condotta dal «Centro giappo
nese per il tempo libero» con
fermando l'idea di un paese 
•drogato dal lavoro». 
, Però qualcosa sta cambian
do anche per i cittadini del gi
gante economico del Sol Le- -
vante. Un'altra inchiesta, del 
quotidiano Yomiuri, ha accer
tato che più di meta dei lavora
tori giapponesi ha paura di 
fiorire di troppo lavoro, e più 
di tre quarti vorrebbe lavorare 
meno per non cadere vittima 
del «Karoshi», I* infarto per su
perlavoro che ogni anno fa de
cine di migliaia di vittime. Il la
voro è il problema numero 
uno anche neV'Giappone del 
1992. Ma non perché manch'!,1 

bensì perché é> troppo. «Esso è • 
stato l'arma della Japan Ine 
perconquLsUire.il mondo negli 
ultimi 20 anni. Ma ora è- punta
ta sugli stessi giapponesi sotto ' 
forma di orari eccessivi e com- • 
petizione esagerata. Si tratta 
ormai di una vera e propria ' 
malattia cui cercare un rime
dio», sostiene il professor Sato-
ru Saito, direttore del diparti
mento di sociopatologia del • 
Tokyo Psychiatric Institute. Gli 
prari di lavoro più lunghi del 
mondo hanno condotto i 64 ; 
milioni di lavoratori nipponici '• 
al collasso. Con una media di 
2.056 ore annue, essi battono 
ogni record ed accumulano 
due mesi di lavoro in più degli 
europei fermi a 1.650 e un me
se più degli americani che arri
vano a 1.850. •"• ,• . r. • 

«Mentre altrove il lavoro è 
compiuto, subito e celebrato, 
qui viene vissuto come una 
missione, e pochi esitano a de
dicargli'là vita - dice Miyoko 
Shimazaki, direttrice dell'Istitu
to intemazionale di studi so
ciali dell'università di Nagoya 
t-. E il fanatismo è tale che un 
eccesso di mobilitazione basta 
a trasformarlo in un'epide
mia». Ed è come malattia men
tale che sempre più si tende a 
curarlo in questo paese di 120 
milioni di «api» in preda ad 
un'operosità maniacale. Non è 

neppure strano che nel paese 
del lavoro, il primo maggio 
non si celebn la festa del lavo
ro. «Da queste parti il lavoro 
non si celebra, si esegue, tutto, 
bene, finché è finito, senza li
mili personali o familiari, esat
tamente con lo stesso spinto 
con cui i kamikaze portavano 
a termine le loro missioni suici
de durante l'ultima guerra», 
scandisce Tornio Watanabe, 
manager settantenne di una ti
pografia di Tokyo. Se gli si 
obietta che questo è «vivere 
per lavorare» e non «lavorare 
per vivere» si impenna. «È etica 
confuciana», sillaba. Ed è co
rno se avesse detto «è una 
guerra». Una guerra con le sue 
vittime, e i suoi ospedali da 
campo, come la «clinica not
turna di Hatsudai» a Tokyo do
ve vengono curati durante la 
notte i mariti che, distrutti da 
15-20 ore di lavoro giornaliero, 
hanno talmente i nervi e il fisi-

. co in pezzi che non hanno il 
coraggio di ritornare a casa. -

«Il numero di lavoratori di
pendenti che si avvicinano al 
collasso fisico e mentale per lo 
stress da lavoro è in aumento -
dice il dottor Toru Sekiya, di
rettore della clinica - . In meno 

' df 10 anni'abbiamo'quadrupli-
' calo; e'oygi accogliamo oltre 
' 500 malati per notte. Sono col-
• pici da stress da computer, 

stress da orario, stress da "ape" 
'• come lo chiamiamo noi, e cioè 

il dover far fronte alla convin
zione che tu sei bravo e labo-

. rioso e non ti devi mai tirare in-

. dietro. E soprattutto da stress 
da famiglia:. molti hanno le 
idee talmente confuse che non 
riescono più a stabilire una 

- priorità tra la famiglia e l'azien
da, e se proprio devono sce-

. gliere tendono per quest'ulti-
' ma. È la mentalità di chi si sen

te perennemente sotto le ar
mi». .-, . • ,• • -

Il professor Satoru Saito, 
uno dei maggiori specialisti 
giapponesi in materia di ma
lattie da dipendenze come la 
droga, l'alcol e il lavoro, ritiene 
che almeno il 10 per cento del
la forza lavoro del Giappone 

' ha necessità di essere curata 
per «Intossicazione da lavoro». 
Ha aperto a Tokyo quest'anno 
la pnma clinica per drogati da 
lavoro. «Il mio obiettivo - ha di
chiarato - è di stampare sul si
stema-lavoro del Giappone il 
marchio di malattia da assue
fazione. Si tratta di un compor
tamento • assurdo che viene 
considerato normale e perfino 
un onore perchè uno si sacrifi-

' caper il bene del paese». • 
. . - , . . • (Ansa) 

La Fiat a Melfi 

Romiti a «Profondo Nord» 
«L'industria deve aiutare 
il paese a restare unito» 
• • ROMA. «L'industria deve 
operare affinché l'Italia pos
sa considerarsi un paese 
unito e la Fiat si sta muoven
do perché l'industria diventi 
il collante di un paese unita
rio». Cosi si'è espresso l'am
ministratore delegato della 
Fiat. Cesare Romiti in un'in
tervista che 'andrà in onda 
domani nel corso dell'ulti
ma puntata di Ptufondo 
Nord trasmessa da Melfi. Ro
miti si e inoltre dichiarato 
nettamente contro la teoria 
delle due Italie «constatando 
con amarezza il prevalere di 
sentimenti di separazione, 
distruzione». «L'Italia rivive il 
valore del paese unitario sol
tanto quando vince la nazio
nale di calcio - insiste Romi
ti - nel dopo guerra invece 
avevamo un paese devasta
to, ma avevamo anche degli 
ideali, delle cose in cui cre
dere, valori in cui ciascuno 
di noi si riconosceva». 

1 Nel corso dell'intervista, 
Romiti si è soffermato anche 
a parlare dello stabilimento 
che la Fiat sta realizzando a 
Melfi. «Era una scelta difficile 
- h a detto Romiti - abbiamo 

• fatto del calcoli di conve-
' rùenza non solo nel sud Ita
gli» ma,anche Jri altre regioni 
^europi»- che consentivano 
' insediamenti con contributi 

favorevoli. Poste le diverse 
. alternative, e il sud non era 

certamente la • più conve-
" niente in assoluto, ò suben

trato un ragionamento poli-
', rjco-sociale a determinare la 
• nostra scelta». «Non abbia-
• mo chiesto nulla, assoluta

mente nulla» ha aggiunto 
Romiti in risposta a chi gli 
chiedeva se la Fiat avesse 
chiesto qualche cosa al go
verno in cambio dei posti di 
lavoro che deriveranno dalla 
costruzione dello stabili
mento di Melfi.. • 

Concluse le grandi pulizie Solo l'aumento dei tassi 
imposte dalla recessione può ora fermare la ripresa 
Tornano attive General Motors E la Germania e il Giappone 
banche e società di Borsa continuano a isolare Brady 

Balzo del 34% negli utili 
delle grandi imprese Usa 
Le 616 maggiori società di capitali degli Stati Uniti 
hanno realizzato un aumento del 34% negli utili ' 
del primo trimestre 1992 rispetto al primo trime
stre dell'anno scorso. Per l'intero anno si prevede 
una crescita degli utili di almeno il 10%. Effetto 
delle «pulizie» fatte nelle imprese ci si interroga se 
sia il segnale di ripresa. Preoccupazioni per il co
sto del denaro. . 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA È il metodo di ge
stione delle imprese statuni
tensi, abituate a misurare i ri
sultati a brevissima scadenza, 
anche per un solo trimestre, a 
produrre queste sorprese: poi
ché nel gennaio-febbraio 
1991 si era toccato il fondo 
delle perdite, la risalita di que
st'anno prende l'aspetto di 
una impennata. 

In tutti i casi si parla di ri
strutturazioni inteme, con 
chiusura di stabilimenti, licen
ziamenti, tagli di spese onen-
tate a ristabilire la fiducia del
l'investitore. In testa General 
Motors e Ford, tornate in 'ne
ro', con la Chrysler che riduce 
sostanzialmente le perdite. Il 
mercato dell'auto è migliorato 
di poco ma i conti si raddriz
zano ad un livello più basso di 
vendite. . .. 

Il secondo settore in via di 

risanamento gestionale è 
quello bancario. Nella crisi le 
banche USA hanno perso di
mensioni e liquidato crediti 
non più recuperabili.Gli inter
venti di salvataggio, tramite le 
Agenzie pubbliche e l'assicu
razione, hanno portato a cari
co del contribuente ingenti ' 
perdite specie nel settore im
mobiliare. La Banca d'Amen-
ca si è fusa con un istituto di . 
pari dimensioni. Le operazio
ni intemazionali sono state ri
dotte. Il recupero dei profitti è 
il risultato di questa cura dolo
rosa. ' • . 

Differente la strada che sta 
percorrendo il settore aereo-
spaziale dove si è cominciato 
a prendere atto della nduzio-
ne. programmata per un qua
driennio, degli ordinativi mili- , 
tari. A quale si livello si collo- ' 
citerà alla fine il processo di 

Nicholas Brady 

disarmo, tuttavia, resta una in
cognita. 

Unico vincitore netto il set
tore degli intermediari di bor
sa, le case dì brokeraggio. Il 
rialzo delle quotazioni alla 
Borsa di New York, basato sul
la anticipazione della ripresa 
economica, regge da alcuni 
mesi. Ancora ieri la quotazio
ne si è assestata sui massimi, 
oltre quota 3300. 

Due indicatori finanziari 
positivi, dunque, due premes
se di ripresa. Hanno alla base 
una condizione comune, la ri
duzione del tasso di sconto 
che la Riserva Federale ha 
portato ad un minimo storico, 
il 3,5%. Benché le banche si 
taglino una fetta relativamen
te elevata, avendo fissato il 
tasso primario tre punti più su. 
al 6,5%, oggi le imprese degli 
Stati Uniti hanno un accesso 
ai rapitali a costi competitivi 
persino con i giapponesi. . 

Se questa condizione . si 
consolidasse la previsione di 
tornare ad una crescita del 3% 
nel 1993 sarebbe fondata. Di 
qui la violenta polemica che 
ha opposto il Segretario al Te
soro Nicholas Brady alla Bun
desbank ed al governo tede
sco. • • • 

Il rialzo dell'inflazione e la 
volontà di comprimere il disa
vanzo pubblico hanno ricosti
tuito in Germania una appa
rente unità di vedute fra gover
no e banca centrale che ha 
come perno la stretta moneta-
na. 1 tedeschi.offrendo tassi 
più elevati che negli Stati Uni
ti, non solo attirano capitali 
sul loro mercato ma impon
gono anche al Tesoro degli 
Stati Uniti di pagare relativa-

' mente caro il finanziamento 
del disavanzo, i > 

Ancora ieri il Wall Street 
• Journal tornata ad illustrare-le 

cause di una scarsità di capi
tali sul mercato mondiale -
equivalente ad un costo relati-• 
vo elevalo - interrogandosi su '• 
"chi finanziera lo sviluppo de- '. 

• gli anni Novanta" visto che i " 
, due paesi più prosperi, Giap- , 
. pone e Germania, giocano al ; 
' rialzo ? La risposta, persino ; 

owia.è che in una situazione • 
di disaccordo in seno al Grup-

• pò dei Sette sarebbe proprio il 
caso di far funzionare il Fondo ; 
Monetano - •• Intemazionale ; 
creato a suo tempo proprio ' 
per gestire la liquidità interna
zionale. Oggi Stati Uniti, Ger
mania e Giappone, non aven- • 

• do la possibilità di operare co
me 'locomotiva', si si fanno • 
concorrenza nell'acquisizio
ne di capitali .L'economista 
capo della Banca Mondiale . 
Lawrence Summers stima che : 
ogni 100 miliardi di dollari di •' 
capitale richiesti al mercato ' 
mondiale comporta oggi l'I SS 

'" di aumento dei tassi d'interes-
• se (il disavanzo federale USA 
• è superiore ai 300 miliardi di 

dollari).Questo )% in • più 
comporta l'aumento di deci-

. ne di miliardi nella spesa per 
- interessi sul debito pubblico a ' 
. spese sia degli investimenti 

che delle politiche di conteni
mento dell'inflazione. .••• .', 

LETTERE 

Dalla Germania l'ostacolo maggiore: difficile ottenere il sì idi Kohl 

«Imminente la rivalutazione del franco» 
Parigi ridisegna la mappa dello Sme? 
Si parla insistentemente negli ambienti finanziari 
parigini di una possibile rivalutazione del franco. A 
consentirlo sarebbero la solidità monetaria francese 
e le attuali difficolta tedesche. L'ipotesi è certamen
te nelle ambizioni di Pierre Bérégovoy, ma è impro
babile che Helmut Kohl accetti una posizione cen
trale del franco nell'ambito dello Sme. L'assenso te
desco è infatti conditìo sine qua non. -<. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. '•' Era giusto una -
settimana fa. e il ministro 
francese delle finanze, Mi
chel Sapin, sorrideva conten
to davanti alle telecamere. Il 
G7, riunito a Washington, do
po aver strigliato tedeschi e 
giapponesi aveva rilasciato 
alla Francia un certificalo di 
eccellente condotta: «Gli • 
squilibri di bilancio sono stati 
contenuti e la recessione e 
stata evitata attraverso azioni 
appropriate». Michel Sapin 
incassava cosi quanto gua
dagnato in un decennio da 
Pierre Bérégovoy, suo primo 
ministro da un mese. 

Ma evidentemente all'ese
cutivo francese non bastano 
le lodi dei Sette Grandi. Eco-
si si sta facendo strada un'i
potesi alla quale ha dato vo
ce ieri in prima pagina Le 

Monde, fornendo credibilità 
nuova a sussurri che da gior
ni si rincorrono negli am
bienti finanziari della capita
le: la Francia potrebbe rivalu
tare il franco, e perfino occu
pare nello Sme la centralità 
che è ora appannaggio del 
marco tedesco. 

Se ne sarebbe parlato 
qualche mese fa a Basilea, 
nel corso di una riunione dei 
governatori delle banche 
centrali. Prospettiva realistica 
o pia illusione? Le obiezioni 
in effetti sono molte e consi
stenti. 

La prima viene da Bonn. 
D'accordo: la Germania 6 in 
piena burrasca da riunifica
zione, conosce inediti terre
moti delle finanze pubbliche 
e del costo salariale, ma ò 
improbabile che accetti la ri- Pierre Bérégovoy 

valutazione del franco, nella 
misura in cui ciò comporte- • 
rebbe la svalutazione del 
marco. 11 suo assenso ad una ' 
simile operazione ò essen
ziale, cosi come quello degli -
altri partners dello Sme. Diffi- * 
cilmente Helmut Kohl si darà . 
una martellata • (politica e ' 
economica) sui piedi. Chie
derà piuttosto a Parigi di so
stenere il marco, come previ
sto dalle regole dello Sme: le 
monete forti devono aiutare * 
quelle in provvisoria difficol
tà. • • • - - . . . 

L'altro ostacolo viene dai 
grandi investitori internazio- • 
nati, non ancora del tutto 
convinti della ritrovata «virtù» 
francese. Tuttora i capitali 
stranieri arrivano a Parigi sol
tanto se gli utili sono superio
ri a quelli tedeschi. Gioca 
inoltre a sfavore l'incertezza 
politica legata alle prossime 
legislative, anche se l'opposi
zione di destra giura e sper
giura che non muterà, una 
volta al governo, la politica 
monetaria che 6 stata ed è di 
Bérégovoy. • . . ' 

La rivalutazione del franco 
sarebbe però un legittimo ri
conoscimento alla linea fin 
qui seguita dal governo fran
cese. Gli operatori economi
ci vi individuano la condizio
ne per l'abbassamento dei 

tassi di interesse, legati a 
doppio filo a quelli tedeschi. 

" Il minor costo del denaro fa-
' vorirebbe gli investimenti: si 
creerebbe insomma un cli
ma favorevole per la più dura "-
delle battaglie, quella contro * 

. la disoccupazione. L'esecuti- • 
' vo francese non chiede misu

re apocalittiche: un aggitista-
, mento anche del 3 percento,.*, 
• ciò che basta a far passare il "i 
i franco nella categoria delle •' 
' monete forti, accanto a dol

laro, yen e marco. L'afflusso •-
di capitali su Parigi, che aliar- v 
gherebbe i suoi margini di ": 

. manovra economica, ne sa- |> 
rebbe incoraggiato, e l'Euro- -: 

,. pa poggerebbe su un altro '• 
* punto forte. Le Monde giudi-
' ca l'operazione difficilmente \ 
'•• attuabile, ma -le concede j 
• qualche chance di successo, j . 

fc. comunque, per il governo » 
• Bérégovoy, è già importante 

che se ne parli. La fiducia del '• 
mercato intemazionale non :-
può che esserne confortata, 
e il beneficio politico non è "' 

* certo da sottovalutare. »v -
Nes.«.un francese é insensi

bile al riequilibrio di forze tra 
Bonn e Parigi. Se poi si co- •, 
minciasse a far declinare il '". 
numero dei disoccupati " 
(quasi tre milioni), la partita -

' delle legislative del '93 po
trebbe seriamente riaprirsi. 

Fisco ancora nel caos: per la sanatoria manca la circolare esplicativa 

Un altro rinvìo in arrivo per il condono 
Estimi, Formica insìste nonostante il Tar 

Giorgio Benvenuto 

M ROMA. Sul fisco italiano . 
continua a spirare una scon
certante aria di incertezza. 
Due in particolare sono le -, 
questioni che in questi giorni , 
tengono i contribuenti sul chi ". 
vive, soprattutto in vista delle 
imminenti scadenze . fiscali: 
estimi catastali e condono. ..-.. 

Per la sene «mi spezzo ma 
non mi piego», il ministero 
delle finanze continua imper
territo a disporre la pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale 
delle rettifiche • riguardanti i 
nuovi estimi. Una lunga serie 
di correzioni a sviste ed errori 
tecnici che é iniziata poche 
settimane dopo l'introduzio
ne degli estimi e che - nono
stante la bocciatura dei nuovi " 
valori da parte Tar del Lazio - ' 
continua ancora: le rettifiche 
sono relative stavolta ai comu- • 
ni delle province di Trento, 
Bolzano, Lucca, Messina ed 
Enna. Evidentemente il mini
stero non ha ancora perso la 

speranza che l'esito del ncor- • 
so al Consiglio di Stato possa '• 
ribaltare la sentenza emessa 
la settimana scorsa dai giudici 
amministrativi. .•.,..• •• >-..*• 

Allo stesso tempo le Finan
ze stanno studiando la possi
bilità di una nuova proroga 
per il condono fiscale. Lo ha '• 
rivelato ieri il sottosegretario 
Stefano De Luca, motivando il • 
probabile rinvio con il ritardo 
nell'emanazione della circo
lare esplicativa. Ritardo abba
stanza inspiegabile, se si pcn- . 
sa che la scadenza per la sa
natoria delle imposte dirette e rf 
dell'Iva è attualmente fissata 
al 20 maggio per il versamen
to della prima rata, e al 30 
maggio per la presentazione 
della domanda. . . . 

A scendere in campo sono • 
anche i commercialisti, per i • 
quali una nuova proroga é la " 
condizione indispensabile " 
per evitare il fallimento del : 
condono «per mancanza di 

tempo» pnma ancora che di 
volontà di condonare. «A due 
settimane dalla scadenza dei ' 
versamenti - afferma il presi
dente dell'ordine di Roma,. 
Matteo Carattozzolo - manca
no ancora le istruzioni su co- _ 
me effettuare i calcoli. In alcu- '• 
ne zone del paese le banche 
non ancora hanno i modelli • 
per il versamento. Come si ;' 
può pretendere che in pochi £ 
giorni si facciano i calcoli e si " 
illustri al contribuente i van
taggi o gli svantaggi del con
dono quando all'amministra
zione finanziaria non bastano * 
mesi per fare una circolare»? * 
Lo slittamento minimo propo
sto da Caralozzolo è di dieci 
giorni, al 30 maggio, in modo 
da ricongiungere il termine '• 
del pagamento delle somme •' 
a quello di presentazione del
la domanda, ma c'è anche chi '* 
- in maniera molto più radica- . 
le - insiste per una dilazione 
di due mesi. -- , - . . - • 

Affrontare 
laicamente 
il tema della 
pena di morte 

M Spettabile Unità, sono 
il segretario di una sezione 
del Pds (del Pei prima) e 
vorrei esprimere il mio pun
to di vista sulla questione 
della pena di morte. Premet
to che le tesi di coloro che 
s'indignano pe' le condan
ne a morte non mi hanno 
maiconvinto sino in fondo, 
trovo inoltre esagerata l'at
tenzione data al tema dai 
mass media. 

So benissimo che la que
stione è stata agitata in mo- . 
do spesso strumentale e 
propagandistico dalle destre ' 
soprattutto o da governi ir 
difficolta nel dare risposte 
alla criminalità dilagante -
come strumento per riporta 
re un fantomatico «ordine» 
cosi come conosco le stati
stiche che dimostrano l'inef
ficacia nella deterrenza nei 
confronti dei crimini. • 

Ciononostante, gli argo
menti mi sembrano insuffi
cienti nel giustificare una 
posizione. 

Da un punto di vista «cini
camente» politico mi pan: 
un errorelasciare alle destre 
la possibilità di sbandierare 
strumentalmente la questio
ne. Per quanto riguarda poi 
la deterrenza, il discorso po
trebbe essere allargato a tut
te le pene e ciò non ci fareb
be concludere che andreb
bero abolite tutte le pene in 
quanto inefficaci. ••• • • -• 

Un ragionamento più ap
profondito merita l'afferma- -
zione del principio che «nes
suno ha il diritto di togliere 
la vita ad un altro essere vi
vente». ,-.•,- • 

È sicuramente l'afferma
zione di un alto principio di 
civiltà e come tale (come 
principio) mi sento di sotto
scriverlo. *•• • i "* \ t 
• Ma un conto è l'azione, 

politica, culturale, economi
ca, per far si che un princi
pio diventi unaregola dell'u
manità e ciò non può avve
nire, partendo dalla realtà in 
cui viviamo, che attraverso 
una lotta lunga e graduale, 
di continue conquiste eat
traverso la rimozione di tutti 
gli elementi che causano te 
guerre o stanno alla base 
delle azioni criminali. 

Un altro conto è l'innes'.o 
di tale principio nell'ammi
nistrazione della giustizia. 
Tale operazione, oltre a non . 
produrre effetti benefici nel
l'affermazione più generale 
del principio (credo sia tut
to da dimostrare che con l'i-
bolizione della pena di mer
le gli omicidi siano diminuì- ' 
li) appare alla maggiorana 
dei cittadini anacronistica, * 
in quanto tale principio lo si 
afferma nei confronti di chi. 
ha commesso azioni in cu i il ; 
disprezzo per la vita altrui é 
totale, mentre . non viene 
usato per la guerra (si può 
uccidere per difendere il ter-
ntorio) e lo affermiamo an
che noi altrimenti saremmo 
per il disarmo unilaterale 
oppure accettiamo che i tu
tori dell'ordine siano ai-muti 
(quindi di usarle in alci ni 
casi) e il discorso si potreb- • 
be allargare ad esempi in 
cui «il togliere la vita ad un 
altro essere vivente» ò indi
retto ma non privo di re- • 
sponsabilità, basti pensare 
ai paesi poveri o all'incuria 
nella sanità o nell'assistenza ' 
o altro. ' - • " --.•' - • » • 

Ecco perché nel senso e o-
mune della gente la pena di 
morte è accolta favorevol
mente, certo vi è anche l'i
gnoranza, ma io credo che il 
cittadino percepisca la man
canza di coerenza e di giu
stizia dello Stato. Ciò si tra
duce in sfiducia nella giusti-

. zia ma anche in una frattura, 
1 magari piccola, del patto di 
cittadinanza. i<» 

. lo credo che se ad o^ni 
reato deve - corrispondere 
proporzionalmente una |>e-
na, vi siano reati, purtrop|>o, ' 
tali per cui la soppressione 
di chi l'ha commesso è l'u ni-
ca pena proporzionalmente 
giusta. -. - . • ••> 

Affrontiamo dunque lai
camente la questione, senza 
caricarla di falsi o eccelsivi 
significati e lasciamo eh*: a 
difendere tale principio nel
l'amministrazione della giu
stizia siano coloro che scel
gono sempre e comunque 
la nonviolenza sapendo che 
la loro battaglia è utilissima 
allo sviluppo della civiltà 
umana, ma non ancora ma
tura per diventare legge o re
gola degli Stati. • „ f. >.,., 

Maurizio Callcgirl. 
ViRliano B.5e (Ve) 

Lo sdegno 
del rabbino Toaff 
per le tesi 
del card. Ruini 

tm Caro direttore, sono 
un lettore del suo giornale 
e, leggendo i diversi articoli , 
pubblicati su l'Unità del 24 ' 
aprile intomo a quanto det
to dal card. Ruini sulla «de
cisione degli ebrei di sop
primere Gesù», quale cre
dente in Dio e alla sua pa
rola, la Sacra Bibbia, sono '• 
rimasto più che stupefatto 
davanti al fatto che in mez
zo alla cristianità non si co- •-
noscono neanche le basi ; 
della salvezza che Dio ha '• 
accordato a chiunque ere-
de di cuore in Gesù Cristo. < 
Chi si professa cristiano do
vrebbe sapere che il sacrifi
cio della croce era indi
spensabile per la salvezza 
dell'umanità, perché, co
me • afferma • la Scrittura, 
«senza spargimento di san
gue non c'è perdono». La \' 
Scrittura dice: «Come dun- ; 

que per colpa di uno solo , 
(Adamo) si è riversata su " 
tutti gli uomini la condan-1 
na, cosi anche per l'opera ,' 
di giustizia di uno solo (Gè- ,. 
su Cristo) si nversa su tutti 
gli uomini la giustificazione . 
chedàvita»(Rom. 5:16). In • 
definitiva e per dirlo in pa
role povere, sono i nostri 
peccati - e non i Giudei - ' 
che hanno fatto si che Gesù 
il Giusto fosse condannato ] 
e crocifisso, affinché per 
mezzo del Suo sangue ver- „ 
sato, avessero la vita etema 
coloro che avrebbero ere- | 
duto in lui secondo la Seni-
tura. - - . — "Ti . . . . 

Il sacrificio di Gesù è sta- • 
to un atto volontario da *• 
parte Sua per amore dei. 
perduti accettando cosi di ' 
fare la volontà di Dio. Non ' 
dimentichiamo che gli • 
Ebrei sono e rimangono 
per sempre il popolo eletto , 
di Dio, perché Dio non può % 
rinnegare le Sue promesse \ 
fatte al patriarca Abraha- , 
mo. Loro sono i nostri «fra- .• 
felli maggiori» e noi Gentili, -
quale «ulivo selvatico», per . 
la grazia di Dio, siamo stati • 
innestati iiell'«olivo dome- -• 

StiCO». ! . • • • . . > r -.»>'. 

Comprendo lo ' sdegno • 
del rabbino Toaff, perché •• 
sembra che sia ritornata ' 
un'epoca oscura che pen- ' 
savo fosse ormai lontana. ' 
Ricordiamoci quanto disse 
Iddio ad Abrahamo. rife
rendosi al popolo d'Israele: l. 
«Benedirò coloro che ti be
nediranno e coloro che ti 

• malediranno meledhò». 
Gradirei che questa mia -

lettera venisse pubblicata . 
sul suo giornale presentan- i 
do le scuse al rabbino Toaff '-
da parte del popolo di Dio 
che prega per la pace di ' 
Gerusalemme. „* • 

prof. Antonio Zema 
Cosenza 

Ma il tema 
non era 
la libertà? 

•••• Egregio direttore, in 
merito alla trasmissione di ; 

Raiuno, «Borsa valori», di •' 
- venerdì 24 aprile dedicata * 

al tema della libertà, di cui ' 
si dà notizia nel numero di,, 
domenica 26 aprile del suo 
giornale, vorrei fare, essen- . 
do stata tra gli invitati e se 
me lo consente, delle preci-

v sazioni. Gli studenti si sono : 
• risentiti solo dopo che è -

stata tolta loro la parola. In- : 
fatti, perché invitare i giova- * 
ni se non per farli parlare? . -

Un Jiceale aveva chiesto • 
'-ai partigiani presenti u n , 
. . giudizio sullo Stato e sulla ;' 

società che oggi ci ritrovia- , 
mo, alla luce delle speran- -

• i ze e delle aspettative di chi ; 
'," allora combatteva e si sa- *.* 

criticava: non era meglio,, 
diceva, continuare la lotta e , 
non deporre le armi? Argo
menti attuali su cui discute- i 
re, rispondere. Non sareb-

• be stato, quindi, più oppor-
v tuno e più giusto dare la 

parola agli interpellati, ai ; 
• partigiani presenti, noncer- ; 

to venuti 11 per fare da t^p- ;, 
pezzeria, ma per dialogare 

e con i giovani? - » « ... • 
Si è preferito chiudere , 

. l'asfittico dibattito con una • 
'• battutadi Trombadon delu--

dendo e gli studenti e i par- < 
tigiani presenti. Ma il tema • 
non era la libertà? .. •• MI 

Serena D'Arbela ' 
• • - Roma 
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È morto ieri 
lo storico 
francese 
Henri Guillemin 

• I Lo storico francese Henri 
Guillemin e morto ieri mattina 
a Ncuchatel, in Svizzera, all'età 
di 89 anni. Lo ha annunciato a 
Parigi il suo editore. Guillemin, 
che soffriva di un enfisema 

polmonare ,e di una dccalcifi-
cazione della colonna vcrte-

: bralc, era stato ricoverato in 
ospedale un mese la. Nato a 
Macon, in Borgogna. Guille
min era uno degli storici più 
noti in Francia e ha pubblicato 
una cinquantina di opere, de
dicate in particolare a grandi 
personalità dell'ottocento fran
cese: scrittori come Gustave 
Flaubert, Aiphonse de Lamar-
tine, Victor Hugo, Emile Zola, 
Alfred de Vigny, ma anche per
sonaggi storici come Napoleo
ne. 

L'ultimo libro di Thomas Nagel «Equality and Partìality » fa discutere 
gli intellettuali americani. Non bisogna partire dallo scontro 
fra società e individuo, ma dalla contraddizione esistente all'interno 
di quest'ultimo. La democrazia vive solo con la partecipazione 

fl conflitto di noi 
• • Equality and Partìality di 
Thomas Nagel (Oxford Uni
versity Press, 1991, pp. 186") se
gue di cinque anni The View 
trom Nowhere, dedicato al 
problema dell'oggettività nella 
filosofia morale e più in gene
rale nella scienza, rispetto al 
quale vuole essere una specie 
di traduzione politica. Il pas
saggio dalla teoria • (l'ideale 
delloggettivita) alla pratica fa 
sorgere nel lettore (e nell'au
tore) quello stesso senso di di
sagio che accompagna il day 
after, una viva sensazione di 
smarrimento e di taiiiinarico 
mista a un vago ricordo di pia- . 
cevolezza pgr le ospcttaUve 
che avevano accompagnato il 
•di di festa». Il libro, uno dei più 
pessimisti fra i più recenti di fi-
losofia politica, in parte nflette 
lo stato d'animo provocato da
gli .. avvenimenti del - 1989-
•Qualche volta si hanno pro
gressi drammatici, e i recenti 
eventi nell'Europa dell'Est de
vono indurre ad una pausa tut
ti coloro che. come me, in n-
sposta agli eventi dominanti di , 
questo secolo hanno coltivato 
un pessimismo difensivo sulle 
prospettive dell'umanità. Dav
vero noi non sappiamo come 
vivere Insieme». ••••••"•-

Le ragioni di questa incapa
cità sono la ragion d'esere del
la filosofia morale e politica. 
Esse si presentano nella veste , 
di conflitto fra prospettiva indi
viduale e prospettiva sociale. 
Ma questa è solo l'apparenza. 
L'origine del problema infatti 
sta dentro l'individuo, non fuo
ri: non nell'opposizione fra in
dividuo e società, m nella «divi
sione interna a ciascun indivi
duo fra due punti di vista, quel
lo personale e quello imperso
nale». Quest'ultimo e indub
biamente superiore: senza di 
esso, scrive Nagel, non ci sa- ' 
rebbe la moralità, ma solo lo 
scontro, il compromesso, l'oc
casionale convergenza di pro
spettive private. ..w. . 

Poiché si tratta di un proble
ma • esistenziale irriducibile, •-. 
nessuna soluzione pratica può 
durare nel tempo o soddisfare .: 
completamente. . Noi siamo 
condannati alla perpetua ri
cerca di un'armonia che co
munque.!»!), può esistere, lo
schi e i danni prodotti dalle 
utopie derivano dal non aver 
compreso o dal non essersi ar
resi a questa verità. Ma il pessi
mismo di Nagel non vuole per
ciò essere fatalistico. Il conflit
to tra l'aspirazione all'impar- • 
zialità e la pressione degli inte
ressi egoistici ò drammatico, 
non tragico. Dopo aver messo . 
in guardia dai rischi dell'utopi
smo, Nagel si affretta a mode
rare lo stesso pessimismo. Ac- C 
cantonare le visioni di città 
ideali perfette non significa ar
rendersi alla realtà quale 6. Co- ' 
me nel caso del detto gram
sciano, il pessimismo dell'in
telligenza (<i sono state date 
ampie ragioni per temere la 
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«Crocetissione», (1930), una delle opere più celebri e complesse di Pablo Picasso 

natura umana») è il punto di 
partenza, non quello di arrivo: 
è importante, scrive Nagel, 
•cercare di immaginare il pas
so successivo», e credere nella 
possibilità del «miglioramento 
umano». Si tratta, a suo parere, 
di una credenza tutt'altro che 
artificiosa. In effetti, noi non 
facciamo altro che usare la no
stra «intuizione morale», un'in
tuizione che può essere «cor
rotta», ma non completamente 
guastata, dai costumi e dagli 
interessi egoistici. In fondo, l'o
rigine della filosofia morale sta 
proprio nella «intuitiva insoddi
sfazione» che ciascuno di noi 
avverte rispetto alle cose quoti
diane. Questa intuizione è la 
spia che qualche cosa non 
lunziona, che occorre interve
nire per correggere. L'atteggia
mento Pessimistico non solo 
non induce alla rassegnazio
ne, ma svela l'esistenza di una 
meta non ancora raggiunta e 
sempre desiderata. L'insoddi-

sfazione è dunque salutare e 
necessaria perché, mette in 
moto quei meccansimi auto
correttivi che Nagel sintetizza 
nell'espressione «cercare • di 
immaginare il passo successi-

• vo». --*- -• 
Ma da che cosa nasce que

sta «intuitiva insoddisfazione» e 
, che cosa dobbiamo corregge
re per «arrivare alla verità». Da 
buon kantiano Nagel non ha 
dubbi che solo una sia la via 
da seguire, quella della ricon
ciliazione della teoria morale 
con il congegno costituziona
le, l'imparziale interessamento 
per altri con le ragionevoli 
aspettative di vita di ciascuno. 
Diversamente, non potremo 
sperare di rendere accettabile 
nessun ordine politico. Non 
solo occorre contenere al mas
simo il punto di vista parziale, 
ma lo si dovrà fare attraverso 
un consenso che sia più vicino 
possibile dall'unanimità. Que
sto secondo obiettivo è fra i 

due il più arduo; esso designa 
la superiorità delle democrazie . 

• su tutti quei regimi che si pro
pongono di indurre l'imparzia
lità ad ogni costo e coercitiva
mente. Naturalmente l'unani
mità è da intendersi come cri
terio regolativo o Idea limite, 
visto che non abbiamo a che 
fare con una società di angeli. 
Nagel dice di non voler repri
mere l'interpretazione sensibi
le della morale (l'individuali
tà) , ma di volerla usare per da
re corpo al punto di vista im
parziale, il quale diversamente 
rimarrebbe un mero desiderio. • 
Per un democratico e possibile 
solo una «perfezione» in fieri. • 
Nagel lo dice con rammarico, • 

' deciso comunque a non rinun- ' 
! dare all'idea di una «verità» at- : 

tuale senza dilazioni. L'unani
mità resta l'ideale, mentre il 
compromesso con la realtà fat
tuale è «inevitabilmente fru
strante», anche se necessario. 
Nagel accetta insomma la de- • 

. mocrazia, ma la accetta obtor-
tocollo. 

Non potendo essere violata , 
con crudeltà, la realta sensibile 
rappresentata dal punto di vi- ; 
sta parziale va usata per realiz
zare la prospettiva impersona- . 
le e raggiungere una conclu
sione universale. Un democra
tico che si dichiari per una filo
sofia dualista non mortificherà -
la carne ma ne riscatterà l'onta * 
sottomettendola ad una causa 
supcriore. Questo è l'atteggia
mento di Nagel, il quale nco-
nosce a ciascuno le proprie 
aspirazioni e debolezze, i pro-
pno egoismi, e sa che la com
plessità umana va rispettata 
proprio in nome dell'ugua
glianza dei diritti; ma se ne 
rammarica. Una società rigida
mente egualitaria è difficile da 
immaginare, soprattutto se de- -, 
ve essere anche democratica. 
E difficile anche da un punto di 
vista psicologico ed esistenzia-

• le, perché. Nagel deve ricono- ' 

scerlo, quell'insieme di impulsi 
egoistici e parziali sono indi
spensabili per avere un siste
ma socio-economico libero, 
dinamico ed efficiente. «La de
mocrazia è nemica dell'egua
glianza comprensiva», per tan
to in un regime democratico il 
Welfare State non potrà che 
essere parziale e minimo. L'u
guaglianza politica, sembra di-

: re Nagel, è nemica dell'ugua
glianza economica, il liberali
smo del socialismo. Anche se 
ciò può dispiacerci, non ci so
no vie intermedie, perché i sa
crifici necessari a migliorare il 
livello di vita di chi sta peggio 
non avranno mai un sufficien
te sostegno popolare, non sa
ranno mai accettati unanime
mente, ••j.-r.-r-.-.»- .-./•'.-•.>;•'*"•'." •,-'"--

Proprio per il suo radicale 
dualismo, il ragionamento di 
Nagel non consente vie d'usci
ta. Indubbiamente noi siamo 
combattuti fra motivi personali 

e desiderio di imparzialità. 
Sentiamo di doverci impegna
re prima di tutto per coloro che 
ci sono più vicini, e contempo
raneamente siamo disposti a 
sottoscrivere per la fame in 
Africa o lamentiamo le spere
quazioni nella divisione mon
diale delle risorse. Tuttavia, 
qualora ci si chiedesse di an
dare oltre la carità e la benevo
lenza e, per esempio, di rinun
ciare al nostro standard di vita 
per consentire politiche redi-
stributlve più eque, il punto di 
vista parziale tornerebbe a vin
cere su quello imparziale. In 
pratica, nsseiva Nagel, l'uni
versalismo e sempre parziale e 
non ha la stessa forza del par-
rocclualismo e degli attacca
menti personali. ,.^,.,-i- *«:-„.,-.. ; 

Ma. contrariamente alle pre
messe, il pessimismo rischia di 
diventare decisamente fatali
stico proprio • perché Nagel 
non intravede una via interme
dia tra gli interessi di individui, 
astratti e separati e la collettivi
tà mondiale rappresentativa 
delle ragioni dell'imparzialità. 
Ogni forma di appartenenza, 
anche quella Clelia cittadinan
za (che è comunque un'ap-

v partenenza locale) è vista con 
diffidenza e antipatia. Rispetto 
al punto di vista da «nessun 
luogo», da dove solo è possibi
le l'imparzialità, ogni comuni
tà risulta essere una forma di 
parrocchialismo e di «parziali
tà». Nagel si rende conto che 
solo in queste limitate forme di 
convivenza umana è possibile 
l'universalità. Ma non ne é en
tusiasta perché non accetta 
che la responsabilità verso gli 
altri risiede in un motivo perso
nale, per esempio nella solida
rietà verso i nostri concittadini. 
Nella tradizione liberal-demc-
cratica, per esempio in quella 
inaugurata da John Stuart Mill, 
non a caso si insiste sulla par
tecipazione politica e sul valo
re del decentramento. La par
tecipazione è una scuola di 

.democrazia perché rafforza i 

'; legami fra I cittadini (non ci fa 
sentire estranei l'uno all'altro) 

"- e in questo modo educa a pen
sare il bene privato come parte 
di quello pubblico. ?•,-... 
• L'universalismo cosmopoli-

* ta, invece, non offre via di 
i- scampo perché lascia l'indivi

duo in un totale isolamento e 
; disarma ogni aspirazione di 

giustizia. Del resto, nonostante 
: la sua antipatia per ogni forma 
: di associazione che non sia la 
; società globale dell'umanità. 

lo stesso Nagel deve ricono-
'•• scere che l'imparziale benevo-
; lenza si riferisce sempre ai 

membri «della comunità». i« -
L'imparzialità ha bisogno di 

confini per potersi espnmere; 
soprattutto di confini istituzio-

* nali, all'interno dei quali solo 
'}• l'universalismo • può ragione-
: volmente pretendere di essere 

qualche cosa in più di una 
' semplice aspirazione ideale. 

Una raccolta di liriche del padre 
del celebre regista russo 

Arsenij Tarkovskij 
la memoria 
diventa poesia 
Le edizioni Scettro del Re pubbliano una raccolta di 
poesie di Arsenij Aleksandrovic Tarkovskij, padre, 
del celebre regista cinematografico scomparso di ' 
recente. Un'occasione interessante non solo per an
dare alle radici della poesia russa di questo secolo," 
ma anche per analizzare quelli che possono essere ' 
stati i rapporti fra quell'universo lirico e la produzio
ne cinematografica dell'autore di Nostatghja. •• 

UII'OI AMENDOLA ; • . 

• • Ci sono famiglie, dina
stie, che perdlvcrsegenerazio- .•• 
ni si uniformano, al loro inter- • 
no. ; ad uno stesso timbro 
espressivo: gli Zuccari, pittori-
decoratori, gli Strauss, musici- • 
sti. ecc. Alla stessa regola sem- . 
brano rispondere due genie di '••: 
contemporanei, i Bertolucci e i 
Tarkovskij, uniti, padri e figli, , 
dal comune amore per I lin
guaggio (poetico e cinemato
grafico). ..;;.. . -..».;•; . • .-a,! 

Ben più nota la produzione 
filmica di Andrei] Tarkovskij di 
quella poetica del padre Arse
nij Aleksandrovic Tarkowkij -
lo stesso regista russo se ne 
rammaricava molti anni a. di 
passaggio a Roma -, nono
stante in siano presenti gli eie- -.-
menti simbòlici che carat'.eriz- v 
zano la poesia russa di questo ' 
secolo, rlalla • AchmAtova a ',. 
Mandel'stam fino a Broiisklj. 
Una buona occasione per co
noscere i suoi versi è la recente -. 
pubblicazione di una raccolta • 
con testo russo a fronte, Poesie ' 
scelte (Edizioni Scettro de: Re) ;; 
tradotta e curata da Donata De • 
Bartolomeo, i . ; • ' . - , ^ 

Arsenij Tarkovskij nasce ad -
Elizavetgrad, l'odierna Kirovo-
grad, nel 1907 e muore a Mo- : 

sca nel 1989. Si educa alla •' 
poesia attraverso la traduzione •', 
di molti poeti di diverse lingue -
(armeno, turkmeno, kamkal-
paco, georgiano, ebraico e 
arabo) e via via nella memoria * 
dolorosa della seconda guerra 
mondiale, che lo rende estra
neo ai sudi contemporane. e al -'•} 
suo tempo, relegandolo : ad • 
una sorta di virtuosismo esteti- i 
co apparentemente fine .i se 
stesso. Qualcosa di analogo ' 
accadde nel Settecento a Lo- * 
monosove Derzavin, pòefc fio- -, 
riti in piena epoca illuminista 
della quale ne ignorarono Mia il 
rinnovamento - della cultura, ;'. 
sia la spinta ideale che portò 
alla Rivoluzione francese. !n £ 
realtà, tutta la poesia russa è .'.-
stata influenzata dalla metrica ' 
italiana - per ammlssion-ì di J 
Brodskij - e molti autori hanno v; 
interpretato la misura (ormale ;-. 
come una distanza dal «dolore * 
del mondo», una ricerca di al
tra verità. Questo allontana- ' 
mento si realizza in Arsenij 
Tarkovski] anche attraverso! 

l'uso di figure emblematiche 
(stelle, uccelli, pioggia, alberi, 
onde) che servono a rafforza- > 
re l'idea di una solenne verità . 
poetica: «Io amavo il mio :.tra-
ziante lavoro, questa cortru- ' 
zione / di parole, collegate da 
luce propria, l'enigma / dei 
sentimenti confusi eia serr.pli- . 
ce soluzione della mente, / ,; 
nella parola verità mi pareva di ":' 
vedere la verità stessa». *;>;, ,'iv 

È il rapporto deformato con '. 
la Storia che provoca un ab- e 
bassamente - della : tensione v'
ideate nella poesia di Arsenij *' 
Tarkovskij; quella propensione : 
naturale a confondere memo- "' 
ria esogno, tempo trascorso e 'i 
tempo futuro, che spinge il 
poeta a cercare rifugio nella ' 

forza evocativa della naturai 
nell'accostamento ad elementi 
paesaggistici. Come, ad esem- • ' 
pio.ne II salice di Ivan (inevita- •• 
bile l'accostamento al filmi 'in
fanzia di Ivan): «Ivan prima •' 
della guerra passava il tempo : 
vicino ad un ruscello / dove ; 
era cresciuto un salice non si <• 
sa di chi. / Non sappiamo per ' 
quale ragione si era appoggia- -
to sul ruscello, / ma questo era 
il salice di Ivan». '..;• .<•*.-. •*.- • 
. Una giusta contrapposizio
ne luce/ombra sembra guida- ' 
re gli spunti più telici di questo ' 
poeta, specie quando il con- -
trasto si realizza nella consa
pevolezza della contingenza' 
storica e temporale. Il flusso *'"' 
degli incanti e dei disincanti si >; 
attenua con stupefacente pre1 

veggenza; tutto è mutevole, fai-,: 

luce a momentaneo, sembra 
ammonire Arsenij Tarkovstó) •' 
restituendo oi poeti, agli scrit» "> 
tori, il compito di leggere la • 
giostra delle stagioni e dei voli: '<-
il destino. Questo «distacco»: \ 
aspetto centrale della poetica ;"• 
tarkovskiana, pare quasi il pre; ;' 
supposto di un tono «neutrale») * 
necessario a stabilire un atteg; .' 
giamento razionale, » lucido, % 
oggettivo. ' nell'osservazione ;" 
dei luoghi e degli eventi. •-.•-;«.•. 
• Naturalmente, nella traspo- : 

slzione linguistica, il verso per- '•'•• 
de musicalità e ritmo •• (per ;; 
l'impossibilità a trasferire in ; 
italiano la metrica e la rima), ": 
ma la sintassi é sempre con-
grua, armoniosa e 11 linguaggio ' 
vigilato, grazie al lavoro atten- ; 
to della traduttrice che ha ar- : 

ricciuto il testo anche di una ?.. 
nota critica essenziale. II meri- !

;" 
to di questa intelligente propo- * 
sta letteraria è certamente di 'é 
Giorgio Linguaglossa che ha ,' 
dato vita alla nuova sigla edito- :' 
riale dello «Scettro del Re» av- ;.-• 

. valendosi anche della collabo- '• 
razione di Miro Renzaglia (di- •' 
rettore di Kr 991) e Marco Pai- ' 
ladini (curatore dell'antologia ?..-
Resistenze), tre fra i migliori j : 
poeti delle ultime generazioni * 

Un esordio felicissimo all'in- '"• 
segna della grande tradizione 
poetica russa che coglie sicu- ' 
ramente i segni del recente '(.• 
sconvolgimento politico, sen- '. 

: za dimentica quello che di 
buor.o aveva comunque il vec- ; 
chio pachiderma burocratico- * 
totalitario dell'Unione Sovleti- '( 
ca. Nell'opera di Arsenij Tr- v 
kovskij .sembra leggersi pro
prio la fiducia in un tempo che : 
la poesia rende eterno, oltre 
ogni resistenza terrena; cosi -
come enunciato nei versi di *•' 
quella sorta di tempestamento -
spirituale che è Vita. «Vita: Tut- x 
ti sono immortali. Tutto è im- ;c 

mortale./ Non bisogna temere •'. 
la morte né a diciassette anni/ ': 
né a settanta. Esistono soltanto S-
la realtà e la luce,/ In questo ? ' 
mondo non cisono né buio né v-
morte./ Noi tutti siamo già sul- '*•• 
la riva del mare/ ed i io sono > 
tra quelli che tirano le reti/ • 
mentre passa a banchi l'im
mortalità» 

Una grande mostra antologica a Milano ripropone la complessa e ironica ricerca del pittore di origine greca 

Koui^lisefo 
ENRICO GALLIAN 

• E MILANO. Nel P.A.C. (Padi
glione di Arte Contempora
nea) di via Palestra di Milano : 
sono esposte fino al 31 maggio ' 
venti grandi opere di Janni* 
Kounellis, realizzate lungo l'ar
co di trent'anni. Kounellis è 
nato in Grecia, ma é italiano 
per vocato affetto dal 19S6 e 
ora anche di cittadinanza. 

Le opere esprimono scelte 
di parole invece che altre, pri
vilegiando l'idea che proprio il 
progetto artistico è ciò che in 
modo terribile e devastante 
può porre fine ai tanti interro
gativi estetici tutti estemi all'ar
te, al fare. Ed è anche il fare co
me proposizione di un prodot
to «altro» capace di non creare 
equivoci di sorta. Il problema -
o uno dei problemi di Kounel

lis - è anche questo: svincolare 
l'idea progettuale da quelle so
vrapposizioni nell'osservazio
ne che la storia ci ha deposita
te sopra. L'«estcmo» (tutto 
quello che avviene all'esterno 
delle immagini) a volte e can-, 
celiato dalle opere d'arte, ma é 
proprio quest'«estcrno» ciò che 
interessa l'artista greco: la 
proiezione di quello che awie-

/ ne o 6 già avvenuto in una fab
brica smobilitata, un castello 

- disabitato, una struttura pub
blica un tempo abitata; per 
carpirne il già avvenuto e tea-
tralizzarlo. Non il teatro come 
luogo sacro ma la teatralità dei 
materiali. . - . -•-•• - - - . -. 

Per sua ammissione, Kou
nellis dal 1968 lavora «spetta
colarizzando lo spettacolo» dei 
materiali. [ titoli quando sono 

preceduti dal senza vogliono 
dire questo; le parole cammi
nano assieme a chi le sceglie e 
nella scelta conta la somma 
delle esperienze personali e la : 
cultura alla quale si appartiene 
per una sorta di calcolo intel
lettuale. La scelta dei materali 
che l'artista compie e una scel
ta di classe: materiali ferrosi, 
legni avariati dove il tempo ha 
già modellato il proprio per
corso, orci, anfore, antichi bi
nari di miniera, di fabbrica di 
carbone, vecchie brande, ma
teriali e strumenti di cantiere 
«bastardone» per passare la 
sabbia, tela iuta che aveva 
contenuto grano, fagioli sec
chi, ceci, e tanto combustile 
industriale. Messo in atto ad ar
te. Nulla è lasciato al caso; nul
la è lezioso e decorativo. Lun
go le pareti albergano le paro

le monocrome - quadri dipinti 
negli anni Sessanta -che Inse
guivano il significato dei segni 
simbolo della società indu
striale. Quei monocroml che 
installavano non solo la teatra
lità della parola ma anche la 
genesi della sequenza di come 
nasceva la stessa parola, fram
menti da un film, dove l'assen
za di cosecutio tetnporum sbef
feggiava la «trilogia», soggetto, 
predicato e verbo del neo-rea
lismo, del «compiuto» che im
pediva al fantasticare di pren
dere possesso dell'opera e del- , 
la storia dove l'immagine si 
compiva. ' 

Anti-naturalistico per voca
zione, Kounellis si diresse ver
so il teatro delle opere carpen
done i più riposti pensieri. Da 
quel momento, l'artigiano 
straordinario quale lui da sem
pre è stato, si 6 sbizzarrito lino 

al punto di andare a cercare i 
materiali in giro per il mondo 
nei più lontani paesi. Ed è an
che questo suo deambulare : 
artistico che : rende l'opera 
compiuta «essere idea» di lette
ratura e poesia. E proprio in ' 
teatro, negli anni Settanta, ha 
mostrato il volo di colombi, cu- '•:' 
muli di stracci svelandone la 
regalità dell'accumulo di ere
dità perse nel tempo, banchet- : 
ti sontuosi e sterminati, «bic- . 
chieratc» che possono acco
starsi fedelmente al • melo
dramma e poi tanti e tanti «pra
ticabili» di teatro abitati da uo- ' 
mini e donne; e tanti e tanti 
vestiti che esibivano l'«essere 
appartenuti» a qualcosa o ad- -
dirittura a qualcuno: l'«ester-
no» é anche accumulare in ri
stretti spazi il già appartenuto e 
il già visto e mostrarne la storia 

anche se talvolta può essere 
scambiato una sorta di senti
mento «museale». 
• La museificazione per Kou- " 
nellis avviene quando ci si al
lontana dall'idea letteraria dei 
materiali e si lavora per il pas
sato. Attraverso le cose e non 
per il passato delle stesse. An
che se più laticoso é proprio in 
ragione di questo sentimento 
tutto artigianale, che l'artista 
perviene all'osservazione dei 
materiali e capirne restrema 
difficoltà di lavorarli e farli di
ventare onnicomprensivi: den
tro e fuori il titolo che si vuole 
che diventi l'opera. Per carpire. 
il significato ultimo delle paro- : 

. le partendo dalle vocali e dalle -
consonanti delle parole; per 
trovare una propria teatralità 
che sia anche ragionata senza 
mediazioni che renderebbero i 
materiali «ambigui»; nella cer-

Una 
delle opere 
diJannls 
Kounellis 
esposte -
alPAC. 
di Milano 

tezza incontaminata cne pn-
ma di tutto bisogna dare gran
de peso all'istinto, alla propria v 
raggiunta sapienza artigianale. 

Kounellis trent'anni fa aveva 
capito che l'arte era e doveva , 
andari: al di là della pura e 
semplice decorazione, per di
ventare memoria dell'accadu
to, dell'evento che doveva por

tare sulla scena più materiali 
per capire la storia, e le ragioni 
dello strumento del comunio
ne che è il fare arte. Tutto il la
voro per l'artista è questo pro
tendere, scavare, unire più sto
rie di materiali diversi per una 
scena finale, epilogo del già re
citato. Provocare i luoghi di
scinti e smobilitati, accostare : 

materiali di altro spazio ricrea
re nel travasare atmosfere 
umane che debbono e posso- : 
no ancora una volta essere 
raccontate. Cosi 6 l'arte quan
do racconta e si fa raccontare 
per e con il materiale: l'osser
vatore deve solo «pensare» alle 
storie che si intrecciano sulL 
scena. 11 materiale fa il resto. 
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Aumentano 
paurosamente 
i tumori 
alla pelle 
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In perìcolo 
i sette nuovi 
parchi 
nazionali 

Negli ultimi venti anni il numero dei tumori della pelle è au
mentato vertiginosamente in tutto il mondo, triplicandosi 
negli Stati Uniti e con una crescita dell'80 percento in Gran 
Bretagna. In Italia le morti causate dai melanomi sono tripli
cate dal 1970 al 1988, passando da 347 a 1.046. Fra le cause 
non sono da sottovalutare quelle anbientali, come l'esposi
zione prolungata al sole e l'inquinamento. Lo ha detto a Ro
ma il direttore scientifico dell Istituto dermopatico dell'Im
macolata fidi), Rino Cavalieri, nel convegno sui tumori 
neurocctodermici, ossia i tumori che colpiscono l'ectoder
ma, il tessuto che dà origine sia alla pelle che al sistema ner
voso. Sebbene i melanomi maligni rappresentino solo il tre 
per cento dei tumori della pelle, sono responsabili di due 
terzi delle morti provocati da questi tumori. Il loro esito e 
quasi sempre mortale por la velocità con cui sviluppano le 
metastasi e l'unica terapia, per il rhomento, 6 la loro elimi
nazione precoce. 

I 7 nuovi parchi nazionali 
previsti dalla legge quadro 
sui parchi, rischiano di «peri
re sotto i ritmi accelerati del
la cementificazione» . Que
sta la denuncia lanciata in 
un comunicato dal presi-

_ „ _ ^ - — _ _ ^ _ _ _ _ dente del WWF-Italia, Grazia 
Francescato, che ha rivolto 

un appello al nuovo Parlamento e al ministero dell' Ambien
te «perche vengano bloccate le opere che stanno snaturan
do i nuovi parchi nazionali». Secondo il WWF infatti, «c'è il 
pencolo che non vengano rispettati i tempi previsti dalla leg
ge quadro sui parchi mentre va avanti la distruzione del pa
trimonio naturale nel perìmetro dei futuri parchi con la co
struzione di opere pubbliche e private». In questo senso, se
condo Grazia Francescato «deve essere immediatamente di
sposta una moratoria per qualunque opera pubblica previ
sta nelle aree destinate a parco nazionale fino all' insedia
mento dell' Ente Parco in modo che sia questo a valutare la 
compatibilità delle opere con la salvaguardia del parco». 

Saranno almeno 400 i dele
gati provenienti da ogni pae-

- se del mondo, e dalle mag
giori organizzazioni intema
zionali, che da oggi, a Ca-
stelnuovo di Porto, nel cen
tro polifunzionale della prc-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ tezione civile, dibatteranno 
per tre giorni nel corso di un 

convegno.promosso dal dipartimento della presidenza del 
Consiglio dei ministri, i temi legati alla «emergenza sanitaria 
nei disastri tecnologici». «Questo convegno, il primo al mon
do sul tema della medicina nei disastri tecnologici -afferma 
Stefano Alberto Canavesio, consigliere diplomatico al mini
stero della protezione civile- è nato nell'ambito del rispetto 
italiano per le risoluzioni dell'Onu sui disastri naturali e, so
prattutto, e il primo che faccia riferimento anche alle diretti
ve di Maastricht che, in ambito Cee, ha per la prima volta in
serito la protezione civile fra le tematiche da affontare nel fu
turo». Il consigliere Canavesio, che fa parte del comitato or
ganizzatore dell conferenza e presidente esecutivo del co
mitato italiano per il decennio degli anni '90 sul tema della 
lotta per la riduzione degli effetti dai disastri naturali pro-

Un convegno 1 
sull'emergenza 
sanitaria 
nei disastri 
tecnologia' 

mosso dall'Onu. 

L'Italia 
paese leader 
per le ricerche 
sulla fusione . 
fredda 

Dodici 

Erotabili 
udii neri 

«visti» in pochi 
mesi dalla Nasa 

; Intervista col canadese Jean-Frangois Léonard, esperto di sistemi 
di gestione delle montagne d'immondizia prodotte ogni giorno dalle città 
occidentali: «Impariamo dai paesi in via di sviluppo a riciclare 
gli scarti, o il nostro pianeta ne sarà completamente sommerso » -

Io, il voyeur dei rifiuti 

L' Italia è il Paese europeo 
più attivo per quanto riguar
da gli esperimenti sulla fu
sione fredda, con risultati in
coraggianti ed un lavoro 
piuttosto fervido, che si fon
da però su basi semisponta-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ nee per la scarsa risposta da 
parte delle nostre istituzioni 

nel f inanziarced organizzare queste ricerche. La denuncia è 
del fisico Franco Scaramuzzi, consulente scientifico e re
sponsabile del «Progetto tecnologie criogeniche» dell' Enea, 
che ncll' aprile del 1989 condusse nei Laboratori di Frascati 
l'esperimento dell' Enea con il quale si ottenne anche in Ita
lia la fusione fredda con un metodo unico al mondo, usan
do cioè titanio e deuterio gassoso invece di palladio e deute
rio liquido, come avvenuto nei precedenti processi di fusio
ne ottenuti in Usa e nell'ex Urss. Intervenendo all' Aquila al
la giornata inaugurale della «Settimana della Cultura Scienti
fica e Tecnologica», promossa dal Ministero dell' università 
e della ricerca, Scaramuzzi ha sottolineato che «il resto dell' 
Europa, con I' eccezione della Spagna, 6 praticamente as
sente in questo settore di ricerca. Ci sono invece - ha aggiun
to - attività molto ben organizzate e finanziate in Giappone, 
India e Cina mentre negli Stati Uniti, anche se e' e una mag
giore attività , la situazione non è molto dissimile dalle no
stra, cioè un' attività semispontanea con modesti finanzia
menti». • , 

Dodici buchi neri, uno dei 
quali nel «cortile» della no
stra galassia a soli 2,3 milio
ni di anni luce di distanza 
dalla terra, sono stati indivi
duati (senza però avere la 
prova definitiva della loro 
esistenza) negli ultimi mesi 
dai telescopi della Nasa. La 

scoperta sembra confermare la teoria «unificatrice» secondo 
la quale quasi ogni galassia ha nel centro la sua stella «can
nibale-, una stella collassata In cui massa è talmente grande 
da «ingoiare», grazie all'intensa forza gravitazionale esecra
ta, qualunque oggetto che oltrepassi un detcrminato confi
ne. Dal momento che nulla, nemmeno la luce, toma indie
tro dopo avere visitato un buco nero, la sua presenza «invisi
bile» è segnalata dall'emissioni di energia sotto forma, per 
esempio, di raggi gamma. 

MARIO PETRONCINI 

SYLVIE COYAUD 

• • Jean-Francois Léonard, 
professore di scienze politiche 
specializzato in sistemi ammi
nistrativi, dirige l'Istituto di
scienze ambientali dell'Univer
sità del Guebet a Montreal, ed 
è uno dei tanti intellettuali ve
nuti ad incontrare accademici 
e colleghi nel IX Convegno in
ternazionale di studi canadesi 
(«Canada e Italia verso il Due-
m'Ia: Metropoli a confronto», 
Milano 22-25 aprile). Con una 
particolarità: quel signore ele
gante e colto e un esperto in
ternazionale d'immondizia, 
capitato in città proprio men
tre a pochi chilometri da Mila
no le campane di Buscate 
chiamavano la popolazione a 
stendere per strada e a ripren
dere la lotta contro il progetto 
di una nuova discarica. In un 
groviglio amministrativo politi
co e ecologico di ottimi motivi 
e di buon diritto, Buscate e en
trato in rivolta contro la Lom
bardia circostante. Chissà, for
se servirebbero l'autorevolezza 
e l'esperienza del professor 
Léonard per evitare che le 
molte Buscate d'Italia entrino 
una secessione balcanica piut
tosto che vedersi trasformate a 
forza in altro immondezzaio 
(su quello propno, siamo tutti 
più tolleranti). 

I canadesi sono I massimi 
produttori di rifiuti urbani 
del mondo e Montreal ha 
una reputazione di massima 
efficienza nel loro smalti
mento. Meritata? 

Cosi dicono. Nel 1955, Mon
treal ha organizzato la gestio- . 
ne dei rifiuti in un modo origi
nale che corrispondeva al con
testo culturale più ampio. La , 

: raccolta e stata affidata a pic
cole aziende familiari - all'e
poca erano numerose e gesti-
teda canadesi francoioni - per 
il 90%, e per il restante 10% a 
dipendenti municipali. Cosi il 
Comune aveva insieme un 
punto di paragone per verifica
re l'efficacia degli estemi, e al 
suointemo si è creato un sape
re, una competenza nel con
trollo e nella gestione. Col tem
po, il sistema s'è dimostrato il 
più funzionale: evita ogni mo
nopolio, privato o pubblico. A 
New York, dove 600 dipenden
ti comunali passano due o an
che tre volte al giorno per la 
raccolta, se dovessero fermarsi 
per 48 ore le autorità si trove
rebbero senza alternative, im
merse in 50mila tonnellate di 
rifiuti, e la popolazione corre
rebbe rischi sanitari mostruosi. 
Quindi la gestione mista, pub
blica e privata di Montreal, è si 

, esemplare per efficacia ammi
nistrativa. Non per quella am
bientale, però, e l'immondizia 
continua a crescere. Perche 
battiamo ogni record mondia
le? Per fattori culturali, soprat
tutto. Il Canada ha 27 milioni 
di abitanti su un territorio ric
co, e immenso: abbiamo la 
«sindrome della prateria», la 

percezione mentale di dispor
re di uno spazio infinito. 11 no
stro livello di consumo, poi, ò 
nordamericano, cioè con la 
particolarità che le confezioni 
dei prodotti consumati rappre
sentano il 30% dei rifiuti urba
ni. Le materie prime, le leghe 
per la carta, îl petrolio per la 
plastica, sono state a lungo 
considerate poco costose. Ci 
siamo quindi comportati da 
bambini viziali. • 

La prateria non è solo sin
drome, esiste. Sarà facile 
trovare dove aprire delle dl-

- scariche. 

Magari! Le città esportano i ri
fiuti, non possono tenersele in 
casa; il che produce inevitabil
mente la . «sindrome della 
chiatta». Come a New York: 
l'amministrazione, disperata, ' 
aveva fatto ammassare i rifiuti . 
su una nave che poi vagava in 
cerca di un attracco sempre 
negato. Anche se a 100 o 200 _ 
km da Montreal la popolazio
ne è scarsa, non 6 detto che t 
accolga a braccia aperta la no
stra chiatta di immondizia, per 
via di una terza sindrome detta : 
«nymby» «Not in My Back-Yard, 
non nclcortile di casa mia». La ' 
distanza costa. Boston ha scel
to di spedire i rifiuti lontano, 
ora scopre che non se lo può 
permettere. A Montreal, inter
rare i rifiuti costa poco, 40 dol
lari a tonnellata: a Boston 200 . 
dollari. I rifiuti sono come il pe
trolio; il giorno che costano ' 
troppo, si trova un'alternativa. 
In Canada, (inora scaricarli in 
giro, inquinare, e stato un affa
re. Su circa 16 milioni di ton
nellate annue, 13 milioni fini
scono nelle discariche, 1,3 mi
lioni negli inceneritori e 1,3 mi- • 
lioni sono riciclale. Il riciclag
gio, il compost sono agli inizi, 
e comunque non risolvono il 
problema di queste quantità 
gigantesche. Per ora, trattiamo 
ancora l'immondizia come i ' 
nostri morti: cenerio sepoltura. 
Senza voler capire che una 
volta chiuso un sito di interra-

' mento, si trasforma in una pa
tata bollente politica, sociale e 
economica per tutti, comprese 
le generazioni future. " • 

Un antropologo ha studiato 
delle discariche del Texas > 
chiuse 50 anni fa, scoprendo 
bucce di banane e d'arance in
tatte, databili con precisione 
dai quotidiani che le avvolge
vano. Ha dimostrato che la 
biodegradazione esiste in teo
ria, in praticadipende dalle 
condizioni di conservazione; 
in assenza d'aria e molto più 
lenta di quanto crediamo. Nei 
paesi in via di sviluppo, con 

' poco inquinamento industria
le, e nei rifiuti urbani poca pla
stica o vetro, una discarica si ri
genera in 2 o3 anni. A Mon- ' 
trcal occorrono da 25 a 30 an
ni, sempre che avvenga con i ' 
dovuti criteri. Intanto vanno ' 
controllate le emissioni di bio-
gas, le acque, le falde freati

che. Allora discariche, o ince
neritori? 

E la biodegradazione acce
lerata con aggiunta di batte
ri? . 

Queste aggiunte si fanno, nelle 
discariche, e non sempre so-
noortodosse: i batteri sono go
losi di certi rifiuti ma storcono 
ancora il naso davanti ai pneu
matici, alla plastica. La quale 
in mare ci metterà tremila anni 
a scomparire... Quindi occorre 
controllare quello che entra 
nelle discariche e ridurre la 
quantità. Dobbiamo imparare 
dai paesi in via di sviluppo. Sic
come sono poveri, nei loro ri
fiuti urbani c'è poca carta, ve

tro, plastica, metallo. Tutto vie
ne subito recuperato. Anche 
noi, dovremo farla finita con il 
consumismo e l'usa e getta. Ci 
servono delle industrie che 
producano in funzione dei rici
claggio e delle tecnologie tutte 
da inventarein (unzione dei 

' principi ecologici. Che non so
no politici o ideologici, ma ele
mentari: dì vita o di morte. I ri
fiuti consumano molta energia 
e producono molta anidride 
carbonica, cioè inquinamento. 
Se non cambiamo comporta
mento, la situazione diventerà 
pericolosa. Tanto più che le 
città crescono, e insieme a loro 

, i rifiuti II cui smaltimento assor
be fette sempre più consistenti 

di un bilancio già deficitario 
' (disolito). 
„ Da noi, il cittadino vuole li

mitare seaqwc di più l'inge-
renzadello stato nella vita 
privata; paradossalmente 
nel caso del rifiuti è pronto 
ad accettare che l'amminl-
strazione pubblica gli entri , 
in cucina e gli dice come dif-

' ' fercnzlarli, quali < mettere 
. . nei «composter» Individuali. 
' Per incoraggiare efficacemen

te la raccolta differenziata bi-
5 sogna tener conto di molti pa- \ 
' ramotri. A Montreal come nelle [ 
" città europee, la gente vive in 

appartamenti, e non sempre ci 
' sono spazi comuni dove instal

lare cinque o sei contenitori. 
Conta poi il modo in cui s san
zionano o si ricompensano i 
comportamenti. In una città 
della Rorida, la Nettezza Urba
na aveva fatto fare dei «design-
bags», dei sacchi molto chic 
stampati a colori vivaci. I rifiuti 
si potevano buttare soltanto in 
questi sacchi, in vendita nei , 
drugstore e nei supermen^ti a 

12 dollari l'uno. Beh, per non < 
pagare i sacchi, gli abitanti si 
sono creati delle discariche 
abusive. Una regolamentazio
ne - anche giusta come que
sta: più producevi immondizia 
più compravi i sacchi, come ' 
una sorta di tassa sulla quanti
tà - può avere effetti per/ersi. 

Disegno di 
Mitra Divshali 

S'ò notato anche che le cam
pagne saltuarie non servono. -
Allora nello Stato di New York, "' 
un comune ha creato un «im-
mondulotto». „ ,*-

Ogni lunedi mattina un uffi-~" 
ciale giudiziario estrae a sorte 
un caseggiato e va a vedere se i 
rifiuti lasciati davanti al porto
ne .sono stati ben differenziati. "-, 
Se si, gli abitanti ricevono 
1.000 dollan. Se no, pagano 
una piccola multa. «A noi co- '. 
sta al massimo 52mila dollari _' 
all'anno», dicono gli ammini- ' 
strafori, «in compenso ogni set
timana è un avvenimento loca- • 
le di cui tutti parlano». Attcn- . 
zionc però, ncll'invitare alla ' 
raccolta differenziata, non si * 
ha diritto all'errore. Se il ca- ", 
mion della Nettezza Urbana "• • 
raccoglie le immondizie dai <"' 
contenitori differenziati perde- : • 
versarle in un'unica discarica - .. 
comeloabbiamovistofarepo- ' t 
che settimane fa in un reporta- , 
gè della televisione canadese-
si spezza un rapporto di fidu- ' 
eia. Il procedimento va indivi- ' 
duato dopo aver analizzato ac-1. 
curatamente gli stili di vita del-, 
la gente, senza esigere tutto e .', 
subito, e poi applicalo con '' 
coerenza, trasparenza e rigore. \' 
Intendiamoci, non si chiede al •' ' 
cittadino un sacrificio doloro- t.s 
so, ma soltanto di modificare •. 
alcune abitudini. • f . - • ,;... 

Com'è approdato al rifiuti? 
Non ci avevo mai badato, fin
ché mi hanno proposto di la- ' 
yorare eoo un gruppo interdi-j. 
sciplinàno di etica, politica e . 
economica dell'ambiente che 
comprende anche biologi va- : 

riamente specializzati. 
^ Mentre studiavo il progetto^' 
di ricerca, che trattava anche 
del tema rifiuti, mi sono accor- •. 
to che attraverso di loro la città ;• • 
mi appariva come non l'avevo fo
rnai vista prima, da sotto per ," 
cosi diro. Nel trattamento dei 
riliuti si legge il peso della so- _ ' 
cietàcivile-settore privato, as- ' 
sociazioni, volontariato - ri
spetto alla società politica. Si ,' 
legge la disgregazione del pò- , 
tene attuale degli stati - l'inqui- . 
namento non ha frontiere - il % 
rinascere di città-stato che di- , 
ventano dei nodi nelle reti dei. • 
rapporti internazionali, scavai- :• • 
carido i governi centrali. Ormai •-' 
l'immondizia mi .• affascina. •>< 
Quando arrivo in una città,'1 .> 
magari non la prima, ma la se- -
conda cosa che faccio è di in- " ' 
contrare chi lavora con i rifiuti. < 
Penetro nel mondo degli inge- • ! 

gneri - dall'inizio del secolo ' 
hanno preso il posto degli ar
chitetti nel decidere lo svilup
po urbano - e insieme in un •'' 
universo nascosto: nel privato *•' 
del privato, in ciò che una città '.';' 
non ti mostra mai. Forse ho un *' 
lato un po' voyeur. • . , . , „ , 

Un rapporto dell'Oms 
Nei paesi più poveri 
muoiono ogni giorno 6000 
bambini non vaccinati 
• i Oltre un miliardo di per
sone, ossia un quinto delibi-
manità, soffre di malattie'e più 
di tre quarti dei decessi vengo
no registrati nei paesi del Ter
zo Mondo. Ogni giorno muoio
no circa seimila bambini non 
vaccinati. Sui 46,5 milioni di 
decessi annuali dovuti a malat
tie, almeno 20 potrebbero es
sere evitati migliorando i siste
mi sanitari, l'accesso ai medi
cinali ed ai vaccini essenziali, e 
con un'educazione efficace. 
Sono alcuni dei dati e racco
mandazioni contenuti in un 
rapporto che è stato pubblica
to ieri a Ginevra in occasione 
dell' assemblea annuale del
l'Organizzazione »_ mondiale 
dcllasanità (Oms).'• - .-

Il rapporto prende in esame 
una cinquantino di malattie, 
tra cui la polmonite, I' epatite 
B, il colera, la tubercolosi e 1' 
Aids. -Dai dati raccolti dall' 
Oms emerge che 12,9 milioni 
di bambini di età infenore ai 
cinque anni muoiono ogni an- < 
no nei paesi in via di sviluppo, 
contro 284rmla nei paesi indu

strializzati. Una delle principali 
cause della mortalità infantile 
nel Terzo Mondo è la mancata 
vaccinazione. Tuttavia, si pre
cisa nel rapporto, il tasso di 
vaccinazione per le malattie 
infantili ha raggiunto una me
dia mondiale dell' ottanta per 
cento e il numero di decessi tra 
i bambini è diminuito. 

L' Aids resta «una terribile 
minaccia per la salute pubbli
ca» , si legge nel rapporto dell' 
Oms. Secondo l'organizzazio
ne dell'Onu, entro il 2000 da 
30 a 40 milioni di persone sa
ranno contagiate dal virus che 
provoca la sindrome da immu
nodeficienza acquisita. Dopo 
aver indicato che mezzo milio
ne di donne, di cui il 99 per 
cento nei paesi in via di svilup
po, muore ogni anno per cau
se legate alla gravidanza, il 
rapporto, firmato dal direttore 
dell'Oms Hiroshi Nakaiima, 
conclude raccomandando lo 

' sviluppo della prevenzione at
traverso una migliore distribu
zione dei medicinali e dei vac
cini e una più efficace educa
zione sanitaria. 

È iniziata con un colpo di mano Usa l'ultima sessione negoziale 
per la Convenzione sul clima prima del convegno mondiale di giugno 

Ipoteca di Bush sul summit di Rio 
ATTILIO MORO 

Olsboscamento In Amazzonia 

••NEW YORK. Tenacemente 
contrari finora a sottoscrivere 
ogni impegno per ridurre l'ef
fetto serra, gli Usa hanno gio
cato venerdì scorso la loro car
ta decisiva: hanno «suggerito» 
al presidente della conferenza 
dell'Onu, Jean Ripert, che da 
due anni sta preparando l'in
contro di Rio, un nuovo testo 
che annacqua Tino a renderlo 
irriconoscibile quello proposto 
alcuni mesi fa dai paesi euro
pei. Èsullabascdi questo nuo
vo testo che ora Ripert, il gior
no inaugurale dell'ultimo in
contro prima di Rio, chiama 
europei, Giappone e paesi in 
via di sviluppo a discutere. La 
prima, clamorosa novità è che 
dal documento - messo a pun
to dai negoziatori americani e 
dai loro fedeli alleati britannici 
- scompare del lutto ogni vin
colante impegno a stabilizza
re, cosi come gli europei vole
vano, la produzione dei gas re
sponsabili dell'effetto serra en
tro il Duemila. - - , • . • ... - . 

Secondo la blanda formula
zione della nuova dichiarazio

ne, i paesi firmatari «si impe
gnano ad adottare politiche e 
misure di stabilizzazione dei 
gas», ma non viene indicata 
nessuna scadenza precisa. E 
soprattutto si pone l'accento 
sul latto che la lotta ai gas «non 
deve in alcun modo pregiudi
care un sostenuto ritmo di cre
scita». Quando si parla di cre
scita ci si riferisce ovviamente 
alla sospirata ripresa dell'eco
nomia americana, da sempre 
basata sullo sperpero delle ri
sorse • energetiche. •• Nessuna 
concessione viene invece fatta 
ai paesi del Terzo mondo, che 

,. tutti insieme inquinano meno 
. degli Usa, e che chiedono -
come condizione per il loro ri
spetto degli impegni di Rio - la 
costituzione di un fondo da lo
ro amministrato perl'adozionc 
di tecnologie produttive non 

• inquinanti. Su questo delicato 
• passaggio gli Usa sono fermi 

alle loro vecchie posizioni: so
no disposti a versare 75 milioni 
di dollari, non un dollaro in 
più. su uno speciale conto am

ministrato dalla Banca mon
diale (che, come tutu sanno, è 
in mano agli americani), e 
continuano ad opporsi ferma- *" 

' . mente alla costituzione di un ,' 
L fondo speciale amministrato , 

dagli stessi paesi in via di svi-
, ' lUppO. •„ ^ . -.•._«.>„• L ,... 
,. Gli Usa avevano preparato ' 

, accuratamente questa mossa,,, 
Solo qualche giorno fa aveva- ,, 

..no fatto circolare uno studio 
commissionato > dal Diparti- , 
mento di stato e ministero per • 
l'energia nel quale si sosteneva .• 
che grazie al «jlean air act» -

• una egge per la pulizia dell'a- •' 
ria, (inora rimasta largamente ." 

• inapplicata - e ille misure di ". 
•«efficienza energetica» in di- .-
scusinone al Senato, gli Usa sa- i> 

• ranno in grado comunque di ' 
"• stabilizzare in un futuro non 

lontanissimo la produzione -' 
che contribuiscono all'effetto ' 

' • serra. Sia che vadano, sia che ' 
LJ non vadano a Rio. 

Inlanto ' proprio in quegli ' 
stess. giorni Bush imponeva '' 
una sospensione di tutte le atti- ; 

vita di regolazione delle agen- . 
zio federali prima tra lutto l'E

pa - che vigila sull'applicizio-
ne delle leggi per la protez ione . 
dell'ambiente -. La deck ione * 
equivale insomma alla conces
sione alle aziende americane ,, 
di una licenza ad inquinare. . 
Risultano cosi molto più atten- , 
dibili altri studi, secondo i qua- j 
li invece nella migliore delle ', 
ipotesi le emissioni americane >. 
di ossidi di carbonio aumi;nte- . 
ranno per la fine del decennio 
almeno del 6-7%, e che so«en- . 
gono che difficilmente si riu- j 
scirà a sventare il perico o di 
un surriscaldamento «catastro
fico» del pianeta per la fino del . 
secolo • se l'amministrazione -
americana si ostinerà a non • 
prendere misure più rigOTJse. 
Gli ambientalisti di tulio il 
mondo ovviamente protestano • ' 
per il colpo di mano america- ' 
no, ma forse le critiche pi! se- ; 
vercaldocurnentovolutodalla ' 
Casa • Bianca vengono dagli ' 
stessi Stati Uniti: «Questo docu- " 
mento è frutto del tentativo di ' ' 
Bush di svuotare il negoziato di v 

ogni contenuto» - ha deito il _' 
senatore -, democratico della •" 
Louisiana Al Gore, mentre Da

niel Lashol, presidente della 
Naturai Resources Defcnjc . 
Council la giudica «una nposta 
gravemente inadeguata». Sia "„ 
pure avvolte dai veli del Un- " 
guaggio diplomatico, le prime " ' 
reazioni degli europei, con gli ' ' 
inglesi impegnati a giocare su \'l 
due tavoli - quello europeo e " 
quello americano - non sono ' 
state ovviamente positive. «È '£ 
un passo avanti - ha detto Jor- ' 
den Henningsen, il capo della 
delegazione della Comunità 
europea inviata all'Onu - ma "", 
gli Usa rimangono troppi lon
tani dalle posizioni della Co- " 
munita». II più imbarazzato di '. , 
tutti è certamente Ripert, che 
in una confenza stampa all'O- " 
nu ha presentato il documento -" 
suggerito dagli Usa e da lui,.. 
sciaguratamente sottoscritto ' 
come «l'inizio di un processo». J" 
Ma tutti sanno che i cattivi inizi ; 
possono essere persino peg- \ 
giori di nessun inizio. Quanto i ,-
al processo, rischia di avere *"•. 
tempi cosi lungo da rendere t. 
del tutto inutile l'incontro e \ . 
grottesca la pompa con la qua- ' • 
le Rio si prepara ad ospitare il 
summit. - , -> ; ?. 

- r 
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Schwarzenegger e Polansky 
a Milano per i Telegatti 
Poche parole sul cinema 
molti commenti sull'attualità 

Premiati Mike e Lubrano 
«Samarcanda» e «Avanzi» 
Di Raidue la fiction migliore 
solò briciole per Raiuno 

Davide e Golia 
wm MILANO. ' Subbuglio, fanatismo e 
blocchi nel traffico per i Telegatti asse
gnati da Sorrisi e Canzoni, registrati ie-
n a Milano al Teatro Nazionale e tra
smessi oggi in tv nella lunga serata di 
Canale 5. Tra i numerosissimi ospiti 
premiati o premiatiti giunti da ogni 
dove, abbiamo incontrato e intervista
to due personaggi all'opposto: il «su
peruomo» Amola Schwarzenegger e il 
geniale ebreo polacco Roman Polans-
ki. L'attesa vittoria-rivincita di Samar
canda tra i programmi di informazio
ne, mentre qualche modesta sorpresa 
si è avuta per i «personaggi dell'anno» 
decretati nelle persone di Lorella Cuc
carmi e Marco Columbro. A Lubrano 

.'•; la palma della «tv utile», a Mike ovvia
mente quella dei giochi (per la Ruota 
della fortuna). Tra i programmi sporti
vi il pubblico ha preterito Pressing e il 
suo conduttore Raimondo Vianello. 

Nel settore della fiction: per i film-tv 
• vince Raidue con La storia spezzata, 

per i telefilm sempre Raidue con De
tective extralarge, ma Beautiful è battu
to dalla telenovela Manuela (di Rete-
quattro) nel settore soap. Infine pre-

; miato Control per lo spot in cui una in
tera scolaresca si autoaccusa di—per
duto preservativo. Poche briciole a 
Raiuno (Scommettiamo che» e Disney 
Club"), mentre a Raitre va anche un 
premio speciale per Avanzi. 

ùber alles» 
MARIA NOVBLLA OPPO 

• i MILANO. ' Vistosa camicia 
hawaiana che dissimula i miti
ci muscoli, leans che ostenta
no invece glutei esagerati. Cost ',-
si e presentato Arnold Schwar- : 
zenegger all'appuntamento " 
con la stampa milanese nel
l'occasione fornita dalla con-
segna dei Telegattì (che ve
drete stasera in tv). A lui ne è ;' 
toccato uno per la fortuna tele- r 
visiva dei suoi film. E di certo 
se lo è meritato. Ma poiché, un -
po' come tutti ì divi americani, • 
0 un uomo in affari, non si è la- :i 
sciato .scappare l'occasione-.! 
per manifestare più volte la .• 
sua ammirazione per il «dottor ' 
Berlusconi», una persona «tan- -
lo intelligente» da voler fare un , ;; 
film con lui. Ma pensa. . . . 

Schwarzy passa poi a ri- ; 
spondere alle domande e si ,: 
concede giusto per il tempo ' 
pattuito (come si usa in Ame-..' 
nca, dove tutto è denaro), alla . " 
cui scandenza si alza senza [ 
concedere più neanche . un 
buon giorno. Ese ne va. ; •• -/••; 

Peccato perché aveva perso 
tempo all'inizio con i soliti im-

' perdonabili salamelecchi di ri
to. Sole, pizza, amore e shop
ping. Ha dimenticato solo gli 
spaghetti. Ma va anche detto 
che il protagonista muscolare 
di tanti eroi bionici non si è 
sottratto alle domande più 
scomode e alla conferma del 
suo mito di attore reaganiano 
e un po' •barbarico», almeno •' 
secondo i nostri modesti e ra
dicati schemi da sinistra euro
pea. -••' mv*>vj;••.".'.'•-i v'..-.- ••'• 

A Schwarzy premeva molto 
riproporre il suo discorso "Cor
poreo», sul mandato affidatogli . 
dal presidente Bush per l'edu
cazione fisica dei giovani e . 
giovanissimi. Ha voluto insiste
re sui bambini handicappati e '.. 
sul loro diritto ad «essere in for- , 
ma». Giustissimo. Cosi come 
ha avuto ragione a dire che 
ammira tutti gli atleti che otten- ; 

,;' gono risultati straordinari, ma 
' ammira di più quelli che si im-
! pegnano per gli altri, come il 

grande Mohammed Ali («per
sona umana e generosa»). 

Meno simpatico è risultato il 
tono del grande Arnold quan- ' 
do sono venute le domande 
più politiche, anzitutto riguar
danti i fatti di Los Angeles, l'a
troce razzismo della sentenza 
che ha assolto i poliziotti pic
chiatori e la risposta disperata -
e violenta della popolazione di 
colore. Qui l'attore ha pastic
ciato, nicchiato e alla fine an
che scandalizzato. Per dire che 
intanto lui non era presente a -
Los Angeles durante i fatti e 
quindi non aveva potuto «stu
diarli a sufficienza». - t ' ••; 

Al mormorio scontento dei , 
giornalisti che gli ricordavano 
come tutti avessimo potuto ve
dere quel terribile documento ' 
di linciaggio, Schwarzenegger ; 
ha ammesso che «il sistema le- > 
gale negli USA non sempre dà 
i risultati auspicabili, creando . 
un effetto di sospetto e odio tra : 
razze. Ma bisogna andare oltre 
e guardare verso la pacifica
zione e l'amore». 

Sul caso specifico, Arnold 

non sa abbastanza nel senso 
che «bisognerebbe conoscere 
anche quello che è successo 
prima del pestaggio. E bisogna ; 
anche tener conto della vita 
difficilissima dei poliziotti, che 
rischiano - la pelle appena : 
escono di casa al mattino. E 
del resto il presidente Bush ha 
ordinato un'inchiesta per arri
vare alla verità». 

A questo punto abbiamo 
chiesto all'attore che cosa ami 
dell'America, un paese che ri
flette sul mondo un'immagine 
sempre meno «amabile». E lui 
ha risposto cosi: «L'America re
sta il Paese delle grandi oppor
tunità economiche e personali 
per tutti. Un Paese libero da in

fluenze governative (mormorii 
tra i giomalisti.ndr), un model
lo per il resto del mondo e un 
baluardo decisivo nella lotta 
contro il comunismo. Se spes
so attraverso la tv o la stampa 
si ha un'altra impressione, è 
un'impressione esasperata e 
non reale. Si parla tanto di in
quinamento e di senza tetto, 
ma non è solo cosi...». -• 

Torniamo al mestiere di at
tore. Con il suo fisico cosi vin
colante, lei ha dimostrato mol
ta bravura a trarre dai suoi per
sonaggi di forzuti tutti i possibi
li risvolti ironici, se non addirit
tura comici. Ma e più difficile 
che riesca a ottenere risultati 
paragonabili coi toni dramma-

tici.Non le dispiace di non po
ter recitare l'Amleto' «lo penso 

... che potrei farlo. Posso fare 
qualsiasi cosa io voglia fare. 

' i Ma non ho mai aspirato a reci-
••• tare l'Amleto. Chiaramente 
. >, ammiro chi lo fa e lo sa fare 
/>' bene». •; ••'••. ..-......< 

• Questo è Arnold Schwaize-
, ; negger come lo abbiamo in-

., contrato e ascoltato noi, con in 
più qualche abile riferimento 

.'_'. ai suoi intenti futuri e ai proget-
," ti di regista e produttore co-

. berlusconiano.E infine la spe
li ', ranza di riuscire a «fare per l'A-
'.!' merica quello che l'America 

' ha fatto per lui». E se altri ame
ricani molto meno fortunati si 
proponessero altrettanto? 

•.<-• :,•;, .;•: 'o::. La giunta ha chiesto di annullare le date del 20 e 21 maggio per timore di incidenti -
L'organizzatore Fran Tornasi non ci sta; oggi incontro decisivo al Comune 

U2: Assago scoppia, correrti a rischio 
LAURA MATTEUCCI 

•TJ MILANO. Il concerto non 
s'ha da fare. Le uniche due da
te italiane dei mitici U2, previ
sti il 20 e 21 maggio al Forum , : 

di Assago. piccolo comune li- , 
mitralo a Milano, rischiano di : 

saltare inesorabilmente. Ad , 
esprimere un «parere negativo 
nei confronti della manifesta
zione» 6 stata la giunta comu- ^ 
naie (Pds-Psi) all'unanimità, :.< 
che il 29 aprile ha comunicato ' 
alla società che ha in gestione 
l'impianto, la Gestione Milano- ••' 
fiori, di non procedere nella ri- ' 
chiesta della licenza di pubbli-
ca sicurezza. , ,-.• 

Entro la giornata di oggi un ' 
incontro tra società e Comune 
dovrebbe sciogliere II proble
ma, ma intanto sorge un inter
rogativo: qualcosa di persona- '•'•' 
le contro il rock? 1 motivi indi- ' 
cati dal sindaco di Assago, " 
Graziano Musella (Psi) sono 
di lutt'altro genere: «Innanzi
tutto non vogliamo rischiare 
l'incolumità di nessuno. Ab- ' 
biamo appreso dai giornali 

che le prevendite sono ormai 
esaurite in tutt'Italia (25mila 

; biglietti venduti, ndr.), ma te
miamo l'arrivo di una gigante
sca ondata di fans che non so
no riusciti ad ottenere il bigliet
to. Si parla addirittura di 180 
pullman prenotati da tutta Ita
lia il che apre anche un altro 
problema, questa volta di ordi
ne di viabilità. E ancora non : 

. sappiamo quanti vigili e cara
binieri riusciremo a radunare». : 
A far scattare l'allarme tra gli 
amministratori comunali sono 
stati soprattutto i disordini av
venuti lunedi scorso davanti al 
Palalido di Milano, nell'unico 

; giorno milanese dedicato alle 
.' prevendite: svenimenti, spinte, 
' contusi, gente che ha cercato 
" di scavalcare le cancellate, do

po aver stazionato 11 davanti 
per tutta la notte. Niente di gra
vissimo, in realtà, ma sufficien
te per far temere altri disordini 
alla giunta di Assago. «Troppa 
gente per una struttura come il 
Forum, che al massimo può 

contenere 12.500 persone -
continua il sindaco - e soprat
tutto troppa gente concentrata 

' in due sole serate. La verità è 
, che questo genere di manife- • 

stazioni dovrebbe avvenire sol- ' 
tanto in uno stadio». Sarà, ma 
gli U2 hanno espressamente '•• 
dichiarato di voler suonare so
lo in strutture coperte. 

• Intanto Fran Tornasi, prò- -
moter nazionale del gruppo, 

, conferma i due concerti: «La • 
> minaccia del sindaco di Assa- ; 
• go è infondata - ha detto - an- -

che se è più che legittimo porsi • 
il problema dell'esiguità dei bi- -
ghetti a disposizione rispetto : 

. all'enorme richiesta. Stiamo-
, predisponendo con • le forze 
dell'ordine un piano di sicu- •. 

- rezza per garantire un afflusso 
ordinato al Forum, evitando in-

> gorghi e incidenti». E anche dal 
Forum ostentano tranquillità: 

• «Mi sembra un allarmismo in-
giustificato - dice Fabio Verga, 
responsabile delle relazioni ; 
esterne - noi siamo abituati al
la gestione di grandi folle e ri
teniamo che i concerti possa- ' 

no avvenire in un clima pacifi
co. Anche più pacifico di quel
lo, ad esempio, che ha caratte
rizzato la recente esibizione 
dei Simply Red, quando c'era
no ancora dei biglietti da ven-

. dere. Per gli U2, viceversa, ù 
già tutto esaurito: e un impo-

- nente schieramento di polizia 
e servizio d'ordine terrà lonta
no dall'impianto tutti coloro 
che saranno sprovvisti di rego-

'. lare biglietto. D'altra parte, per 
. il recente concerto di Los An
geles, nonostante il tutto esau
rito sono arrivate 50 milioni di 
richieste telefoniche; eppure, il 
concerto si è svólto ugualmen-

'. te, ed e andato tutto liscio. È 
• mai possibile che da noi ci si 
i: lamenti sempre che l'Italia sia 
. tagliata fuori dalle grandi tour

nee Internazionali, . e poi, 
quando ci capita l'occasione, 
si trovino mille scuse per non 
coglierle? Comunque, noi ab
biamo affittato il Forum per le 

, due serate, a questo punto 
' possiamo solo mediare le op
poste posizioni di Fran Tornasi 
e della giunta». 

H piccolo Roman: 
«Io, ^ 
deU'Ocxddente» 
•Tal MILANO. Meno male che 
al mondo non ci sono solo gli ;'.-
Schwarzenegger. Questo il gii- ; 
do di dolore che si leva dai tac-!; 
cuini dei giornalisti quando in
contrano personaggi che non ; 
danno nessuna soddisfazione , 
alla penna (e tutto sommato \ 
neppure all'occhio). Ma per ' 
fortuna contro un Conan Ubar- ;' 
baro c'è un Roman Polanski, '•• 
un David contro Golia. Alla let- "• 
tera: contro un gigante un pie- ' 
coletto, contro un nibelungo ' 
un ebreo. -,.-•£•• :^~- •;•"••: . ••' 

Polanski parla volentieri di • 
tutto. Spiega che si e lasciato '• 
attirare anche lui dai Telegatti :> 
per il «trattamento regale» che . 
gli è stato riservato. Poi ride e , 
dice invece che voleva parlare • 
coi giornalisti del suo ultimo 
film, tra poco nelle sale. Tardi :: 
per Cannes: ancora due setti- • 
mane di missaggio che costi- ; 
tuiscono un'ottima scusa per '. 
evitare il festival. Il regista òr- ; 
mai lo considera uno «zoo» nel , 
quale si voleva fargli fare la " 
scimmietta, un luogo nel quale ' 
«si distribuiscono i premi come ' 
caramelle ai bombimi poveri». " 
Si accalora, Polanski, nel par-
lare di Cannes e del suo «circo» 
, al quale hanno perfino cam- j: 

biato lo statuto dopo il verdet- : 
to emesso l'anno passato dalla ; 
giuria da lui presieduta. Cose : 
volute dalle «autorità francesi», : 
ma il regista non vuole fare no- ' 
mi. Forse anche perché ormai '-
dice di sentirsi francese E' la 
patria che gli e nmasta dopo ; 
tante migrazioni che gli hanno 
lasciato in testa tante lingue di
verse Anche un po' d'italiano, 
almeno quello che basta per 
capire le domande e corregge
re, ogni tanto, l'interprete 

: Ma In che lingua penti or
mai? • 

Dipende dalle cose che ponsò. 
Se ricordo le cose vissute in Po
lonia, le penso in polacco. Ma 
mi è capitato di essere soatto-
nato per strada a Parigi e di 
reagire in inglese. Insomma 
quella di Polanski sembra un'i
dentità contìnuamente d<> de
cidere. Come succede d'altra 
parte a molti «ebrei errunti». 
Non posso proprio dire di sen
tirmi ebreo, perché ho vijsuto 
in una famiglia molto assimila
ta. Se non ci fosse stata la guer
ra, non avrei neanche saputo 
che cosa vuol dire essere 
ebreo, almeno da bambino. 
Vivendo poi nella Polonia del ' 
dopoguerra, ? ero completa
mente distaccato da qualsiasi 
tradizione religiosa. E nel '68, 
ai tempi dell'ondata antisemi
ta, vivevo già in Occidente. 
Quando sono andato in Israe
le, allora si, mi sono sentito 
profondamente toccato dalla 
realtà di un paese nel quale 
tutti erano ebrei... >.~ /.VA. N. , 

:,'. Tutti,trannelpaleUlneiL. " 
Palestinesi ce ne sono dovun
que nei paesi intomo. In Gior
dania sono la maggioranza, mi 
pare. E poi per me anche gli 
ebrei sono palestinesi. .•«...• 

E l'America, ora la ama? '' 
Amore è una parola grossa. Ho 
grande ammirazione per molti 
aspetti di questo Paese e le sue 
istituzioni. L'avevo, anzi, per
ché ntenevo che fossero in
crollabili 

Ma lei crede che ormai l'Oc
cidente abbia vinto? E ne lo 
crede, «I sente dalla parte 
del vincitori o del vinti? 

Dalla parte di nessuno dei due 

Non è l'Occidente che ha vin
to, ma la tecnologia che ha ; . 
vinto. Sono marxista, almeno 5 
da questo punto di vista, e '•) ; 
penso che è l'economia che J • 
cambia i rapporti tra le perso- "' 

• n e . • •, •. Va., ,":-:''-;.,;:«-,..v',:;>7>.. 
E nel girare l film preferisce 
lavorare all'americana o al- -

•• l'europea? vrf,..i,-'̂ "-'-1!-;i'.-. 
L'America è un grandissimo -
Paese con molli aspetti diversi, ••',. 
anche nel produrre film. Del : 

resto molte •• delle pellicole ;J ; 
'. americane sono realizzate in ;». • 

giro per il mondo. Il sistema di 3 ; 
produzione USA pero non mi ÌJ •• 

' piace. Somiglia troppo al mo- v ; 
do in cui si realizzano qui da " 
voi gli spot, per ordine di un •*•:*• 
comitato, come si dice, su ^ 
commissione. • »-. •.*• • • t••- . , » ; 

CI parli del film che sta ulti- ' 
mando, che in Frauda ai 

: chiama «Lanca de Bel». 
, In inglese si. intitola Betler 
'.'. moon. L'ho girato in totale li-
s berta e con finanziamenti eu-
•• ropci. ..• . ..;;,• v . 

. E*vero che ai tratta di un'al-
'•' tra storia d'amore Infelice? 
• Perché, esistono storie d'amo

re felici? Comunque è la stona 
di una passione che passa at
traverso molte fasi. Comincia 

" con un colpo di fulmine, poi 
. approda a un periodo di folcita 
che man mano diminuisce. I ' 

:: due amanti cercano allora di 
: far crescere la passione attra
verso la perversione, ma que
sto li conduce a nuovi conflitti. 
Cosi non si sopportano più. 
ma non riescono a vivere uno 
senza l'altro. - . ' • .-

. Lei crede alla terribile defi- • 
; nlzione della vita ennndiita 

daMacbeth? , 
Quale definizione? '-" 
., Quella secondo la quale la 
- ' vita sarebbe una storia rac-

'. contata da un idiota... 
Zitta, zitta,'non bisogna dirlo 
perché porta sfortuna Gli in
glesi non citano mai quell ope
ra se non come la «tragedia 
scozzese» Comunque io non 
sono supertizioso e sono d'ac
cordo con quel che dice 
quello scozzese. OMNO 

La band irlandese degli U2 

«Il navigatore» balletto centrale del festival di Nervi 

I sogni di Colombo 
sulla rotta dell'America 

MARINELLA OUATTKRINI 

• • MILANO. Non ' poteva 
mancare nella XXVI edizione 
del Festival del Balletto di Ner
vi, che apre i battenti il prossi
mo 27 giugno, una creazione 
dedicata all'eroe genovese del 
momento. Intitolato // naviga
tore. Il nuovo balletto, a firma 
Joseph Russillo, riporta nella 
suggestiva cornice dei Parchi a 
ridosso di Genova, un coreo
grafo e una compagnia che fu
roreggiarono al debutto di un 
Or/i?o-balletlo ideato nei primi 
anni Ottanta. Purtroppo Russil
lo, che durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
festival si è messo in contatto 
via etere da Parigi con organiz
zatori e giornalisti, non ha fatto 
vere anticipazioni sul suo Co
lombo atteso nel cuore del fe
stival (dal 23 al 25 luglio): il 
balletto evocherebbe, pare, li
bere fantasie e ancor più im
perscrutabili sogni dei Grande 
Celebrato sulla suite Gran Ca
nyon del compositore Ferde 
Grafo. ••: •:••>-.,.-.;-• " ,;.-• 

// navigatore è comunque . 
l'unico punto interrogativo del-, 

•. la manifestazione. Affidato a ; 
? Mario Porcile, suo fondatore, il C,; 
• Festival di Nervi riconferma '•' 
v l'impostazione che lo rese ce- .*•• 
. lebre in tutta Europa, sin dagli *-. 
-- anni Cinquanta. Tornano cosi »: 
; complessi accademici, come '• 

'>. l'Australian Ballet a cui è riser- , 
1 • vaia l'apertura con Coppella e ' 
? un secondo programma misto '' 
i.' (27giugno-1 luglio).comples- •'. 
:':: si folkloristicì come Les Ballets ,\ 
' Africains della Guinea (3-4 lu- * 
•-glio), compagnie di danza 
-;'. contemporanea da tempo as- • 
' senti dal nostro paese, quali il "; 
'.ri gruppo americano di Jennifer » 
,• Muller ( 9-11 luglio ) con due '. 
?.' «.reazioni in esclusiva che sono ,' 
" tra i vanti della manifestazio- ;. 
"'" ne. Altri fiori all'occhiello: il ri- . 

tomo del Tokio Ballet ( dal 29 ",' 
.''.' al 31 luglio ) e i virtusisuci rica- .,-
' mi del Balletto Nazionale della 

Georgia ( 16-18 luglio ). Si an- . 
£ drebbe a comporre, nelle in- . 
• tenzioni di Porcile, un ideale , 

mosaico ballettistico dedicato . 
ai cinque continenti, -altro ; 
espediente per ricollegare Ner- ; 
vi all'Expo di Genova e alle Co- ' 
lombiadi slvigliane. Di qui il 
budget non ingente, ma nep
pure striminzito come per la : 
precedente edizione (un mi
liardo e settecento milioni) • 

Intanto nei Parchi fervono i 
preparativi per accogliere il fé-
stivai; verrà utilizzato il grande • 
teatro Maria Taglioni con 400 
posti in più rispetto all'anno 
scorso, per un totale di 1600 • 
poltrone. Il palcoscenico, a ri- ^ 
dosso del mare, ma anche del- ' 
la ferrovia, non garantirà nep- \ 
pure quest'anno il completo ; 
isolamento acustico, ma asses- ; 
sori genovesi e organizzatori ' 
del festival si stanno prodigan- ' 
do per far rallentare i treni <iu- ; 
rame gli spettacoli. Non solo. ' 
Si prevedono treni che condu- : 
ranno direttamente nei Parchis 

di Nervi anche per facilitare ' 
l'arrivo degli allievi intenziona- ] 
ti a partecipare allo stage di | 
danza che toma ad affiancarsi ' 
al cartellone delle pnmc e dei 
debutti. 
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Ascolto Tv dal 26/4 al 2/5 ore 20.30/22,30 
RAI 45,80 
settimana prec.44,79 

PUBLITAUA45.85 
settimana prec.47,37 

Ra l l ino f a Centro Un voto più che sufficiente per 
ma-. A . . . . a . . Raiuno Voto che in linguac
c i a e l i n TIOP g,o Auditel non significa sei, 
cai i h p r a t o ma ventidue (percento) cioè 

i « « l'obbiettivo assegnato dall'a-
m i O Tra l lO» zienda alla sua (ex) prima 

della classe E propno 22 <I0* 
^mmmmmmm»_„__^_^___ Raiuno ha totalizzato questa 

settimana Merito dell'incon
tro Tonno-Ajax e di Scommettiamo che? (8 milioni 854mila) Da 
registrare invece, sempre per Raiuno. lo scarso successo di Libe
rate mio Mio, film ispirato al rapimento Casella e molto pubbli
cizzato Estato visto da 5 milioni 347mila spettatori 

Chiude stasera «Profondo Nord» 

Gad Lemer 
si sposta a Melfi 
• • ROMA. Verrà trasmessa 
anche un'intervista di Gad Ler-
ner ali amministratore delega
to della Rat Cesare Romiti. » 
nella puntata che conclude 
stasera Profondo Nord Un ap
puntamento speciale, che spo
sta il baricentro del program
ma sul meridione italiano co
struendo cosi, in dinttura ci ar
rivo, un ponte Nord-Sud sul -
fronte industriale 11 termi di 
stasera riguarda infatti gli inve
stimenti delle industrie setten
trionali nel mendione d'Italia 
il programma va in onda da 
Melfi in Basilicata, dove la Fiat 
sta'costruendo un nuovo, di
scusso, stabilimento automo
bilistico Come al solito sono 
presenti i personaggi principali 
della questione Intervengono 
il ministro per il Mezzogiorno 
Calogero Manmno, il respon
sabile del Pds per ì problemi 

del meridione Antonio Sassoli
no, il responsabile delle rela
zioni esterne della Fiat Cesare 
Annibaldi, il dirigente del per
sonale e dell'organizzazione 
della Fiat auto Maurizio Ma-
gnabosco. il segretario del sin
dacato firn Cisl Pierpaolo Ba
ratta il presidente della Regio
ne Antonio Boccia oltre a rap
presentanti dei lavoraton Fiat 
degli stabilimenti di Torino e 
Milano Pro/ondo Nord con
clude cosi, affrontando di nuo
vo il tema industria, il ciclo di 
Inchieste che lo ha portato in 
tutte le principali città del Nord 
per discutere, analizzare e 
apnre dibattiti sui temi ali ordi
ne del giorno insieme ai loro 
protagonisti L'ascolto medio 
si è attestato sul milione e mez
zo nalzato, nelle ultime tra
smissioni post elettorali a due 
milioni di telespettaton 

^ Un sondaggio della rete rivela che la nuova serie intitolata 
«L'ultimo segreto» avrebbe perso 2-3 milioni di spettatori 
di qui ikipescaggio del celebre marchio affossato dalla De 
Da domenica la replica del quarto e del quinto episodio 

Raiuno riabilita la «Piovra» 
Con il titolo L'ultimo segreto (Piovra 6) tornerà alla 
fine di novembre su Raiuno la popolare saga televi
siva che si nfà (ora apertamente) alle passate edi
zioni de La Piovra. Di fronte al rischio di perdere 
ascolti la prima rete ha deciso di ripristinare il cele
bre marchio. Stasera su Raiuno un riassunto delle 
puntate precedenti pnma della messa in onda delle 
repliche de La Piovra 4 e 5. 

O A B R U U A C A L L O S I 

• • ROMA Malamente dissi
mulata dall'ipocrita foglia di fi
co di una parentesi, la Piovra 6 
arriverà sugli schermi dì Raiu
no in sei puntate alla fine del 
prossimo novembre L'ultimo 
segreto (Piovra 6) sarà, infatti, 
il titolo del sesto episodio del 
più celebre sceneggiato di 
Raiuno che, -condannato a 
morte» in seguito alle ossessive 
polemiche sollevate dalla Oc, 
sarebbe dovuto «risorgere» con 
il nuovo titolo di Ultimo segre
to Un cambio di nome che in 
termini di ascolto sarebbe sta
to fatale per una Raiuno già in 
crisi un sondaggio commissio
nato dalla rete ha rivelato che 
lo sceneggiato, senza la cele
bre etichetta, avrebbe registra
to un calo di due-tre milioni di 
telespettatori Un vero disastro 
per Raiuno Motivo più che suf
ficiente per spingere i respon
sabili della rete a ripescare la 
Piovra, sia pure con un «esca
motage» grottesco, e a sostene
re che il npescaggio è possibi
le per lo spegnersi delie pole
miche sollevate da quei zelanti 
de che si sentivano colpiti dal 
realismo con il quale lo sce
neggiato mostrava ì legami tra 
mafia e classe politica Non è 
nemmeno escluso un ultenore 
atto di audacia che tra L'ulti
mo segreto e La piovra scom

paia anche la parentesi D'al
tra parte la nuova sene all'este
ro viene già presentata e ven
duta come Piovra 6 

L'annuncio di questo cam
bio di «programma» è stato da
to ien dallo stesso Giancarlo 
Governi, capostruttura di Raiu
no, nel corso della presenta
zione di Dentro la Piovra uno 
speciale «riassunto» delle pas
sate edizioni dello sceneggiato 
realizzato da Anna Maria Bian
chi e che vedremo stasera su 
Raiuno alle 21 45 

•La messa in onda di questo 
filmato - ha detto Governi, vi
stosamente Irritato dalle inevi
tabili domande sulle polemi
che - dimostra che tutto è sta
to chianto e non esiste più nes
sun problema. Le polemiche 
appartengono alla storia della 
tv e sono acqua passata Del 
resto, da domenica prossima 
manderemo in onda la replica 
della Piovra 4 e dopo gli euro
pei di calcio quella della Pio
vra 5 Questa è la dimostrazio
ne più evidente che L'ultimo 
segreto è la continuazione de 
LaPiovro-

Intanto, in questi giorni a 
Praga sono in corso le riprese 
de L'ultimo segreto (Piovra 6) 
dirette da Luigi Perelli e sceg-
giate dalla storica coppia Rulli-

Vittorio Mezzogiorno e Patricia MHIardet in una scena dell'Ultimo segreto (Piovra 6)» 

Petraglia Qui i protagonisti so
no approdati sulle tracce di un 
traffico d'armi intemazionale 
Ma altre indiscrezioni sulla tra
ma sono top-secret «Non si 
può raccontare la storia dì un 
giallo» commenta Claudia Li
si, produttrice di questo nuovo 
episodio dello sceneggiato La 
troupe, che ha toccato il Sene
gal. Roma. Milano e Vienna 
darà l'ultimo ciak il sei luglio 
Gli unici annunci ufficiali n-
guardano la trama nel com
plesso al centro della storia, 
infatti 1 personaggi in lotta 
contro la mafia non saranno 
più «cani sciolti» ma compo
nenti di un nucleo speciale in
vestigativo che ricorda le nuo
ve strutture anUmafia varate di 
recente dal governo «Da L'ulti

mo segreto (Piovra 6) - ha ag
giunto Governi - potrà nascere 
una nuova saga che mette al 
centro del racconto la polizia 
italiana In lotta contro la delin
quenza» Cosi ritorneranno il 
giudice Silvia Conti (Pamela 
Millardet), il poliziotto Davide 
Licata (VittorioMezzogiorno), 
che avrà una relazione con il 
magistrato e aprirà il film con 
una sparatoria dove sembrerà 
perdere la vita > Rivedremo * 
nuovamente in gioco il «catti
vo» Tano Cariddi (Remo Giro- k 

ne) che almeno all'inizio si 
trova in Africa e deciderà di 
collaborare con la polizia, m a 
senza per questo rivelarsi 
«pentito» Il nuovo personaggio 
di spicco sarà quello interpre
tato da Ferruccio De Ceresa 

(ex generale Amodei) che 
vestirà i panni del «mistenoso» 
comandante del nuovo pool 
antimafia. 

Per il futuro, Giancarlo Go
verni ha anche annunciato I 
pezzi forti della fiction di Raiu
no che vedremo nel prossimo ' 
autunno Si parte a novembre 
con Le avventure del giovane 
Indiana Jones, il serial-tv co-
prodotto con George Lucas. 
che nonostante lo spiegamen
to di forze e di capitali negli ' 
Usa si è già rivelato un fiasco 
Poi sarà la volta di Una stona 
italiana, il film sulla vita de) fra
telli Abbagnale Infine il segui
to del fortunato Felipe ha gli 
occhi azzurri, girato da Felice • 
Fanna e con protagonista Sil
vio Orlando 

40* PARALLELO (Raiuno, 1530) Quanto vale in termini 
di salute ed economici la dieta mediterranea? Se ne par
la nella rubnea curata da Giuseppe Blasi e Federico Ric
ciuti Dal decalogo del mangiar sano messo a punto da 
un gruppo di ricercatori del Cnr, al dibattito con dietolo-
gi, neuropsichiatri, biologie chimici •" » , - » . - . 

LA Più BELLA SEI TU (Telemontecarlo 2030) Lucio Dal
la, Mino Reitano, Bruno Lauzi Nicola Di Ban Loretta 
Goggi, Riccardo Gocciarne solo alcuni dei cantanti che 
rivedrete stasera nel programma condotto da Luciano Ri-
spoli e Laura Lattuada e dedicato alle più belle canzoni 
passate da Sanremo - •- r 

PARTE OVILE (Raitre. 20 30) Servizio militare, obiezione ' 
di coscienza e volontan nel programma condotto da Do
natella Raffai In studio, oltre al generale Giannattasio, 
che si è dimesso polemicamente per non essere stato 
consultato nell erborazione del nuovo progetto di dite- ' 
sa, ci sarà anche Sergio Andreis, per due anni in carcere 
per essersi nfiutato di fare il militare, l'onorevole Caccia, 
relatore della proposta di legge a favore del servizio civi
le il generale Gentile capo del reclutamento e il direttore 
generale dell'ufficio leva. _ * ..<•.., ^ . . 

BLUE NIGHT (Videomusic. 22) «Black and unite» è il tema 
della settimana proposto dal programma. Servizi dal 
West Festival di New York, dal carnevale caraibico di 
Londra, un'inchiesta sulle attrici di colore a Hollywood 

SENATOR (Raidue, 2210) Pippo Franco, Cinzia Leone. 
Gianni Agus tutti miniti nella Seneche Raidue sottotitola 
spiritosamente «Sessanta minuti di connota» Trattasi di 
sit-com in costume, con Pippo Franco nei panni di Vale-
no Fiacco Per i nostalgici di «Crème Caramel» , t 

IL TEMPO DELLE SCELTE (Raiuno 23) Si parla di agri
coltura nella pnma puntata del ciclo dedicato all'econo
mia e condotto da Romano Prodi 

CERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre. 24) Gigi Proietti de
b u t a su Raitre per fare da ospite d'onore al «gala di Tele
gatti» secondo Gianni Ippoliti Tra gli altri, tornano in tv 
per la prima volta da Sanremo gli AeroplanitalianL CI sa- ' 
rà un lunghissimo elenco di «esclusi» e naturalmente un 
collegamento con la signorina Lazzaro dal teatro mila
nese dove si svolge la consegna dei premi Un Telegatto 
speciale verrà assegnato alle «Gatte In» per la miglio re ru
brica sexi e Michael Jackson smentirà la notizia che nel -
suo ultimo Ip a sia un brano copiato da una canzone di ' 
Al Bano Inoltre, chiunque vorrà un Telegatto potrà ri
chiederlo telefonando allo 0769-73931 » 

IL SIGNORE DEL SONNO (Radioetue, 8 SO) Si muove tut
to fra Boston e Firenze il nuovo sceneggiato di quaranta 
puntate in partenza oggi su Radiodue Amore e fenome
ni paranormal, ipnosi, e un ntomo ai pnmi del Novecen
to L'autrice, è Tania Diamanuno, la regia è di Dano Pia
na, gli Interpreti Emilio Bonucci, Gea Lionello, Franca 
D'Amato, Werner Di Donato, Stefano Santospago 

i •> , _ .. (Roberta Chat) 

C RAIUNO RADUE RAITRE °g •««niiiiiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 3 8 UNO MATTINA 
7-8-0-10 T E L E G I O R N A L I U N O 

1 0 3 8 U N O M A T T I N A S T W N O M I A 

10.1» CI VEDIAMO. (T parte) 
11.00 DA MILANO TP UNO 
11.0» « « P I A M O . (2'parte) 
1 1 3 » CHETBMPOPA 
1 2 3 0 t PfKNKTO M U A f f l L Sce

neggiato 
I M O TWBYIKMBIALSUNO 
1 2 3 8 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

lllm 
13JO • UNO 
m e TO UNO a MINUTI DU. 
1«M>0 « K M ! SUO NONNO. ConJoee 

Vincenzo Sarnataro 
14.10 HDmKtCKS. TeloMm 
1 4 3 8 L'ALBEROAZZUBRO 
1 » 3 » CRONACHE l>Et MOTORI 
1 0 3 0 40» PARALLELO A SUD • A 

WORO. Attualità 
1 0 3 » BKM varietà per ragazzi 
18.00 TtLIOrORNAL» UNO 

7.00 WCCOLSSORANDUTOW» 
Rocco Scotetlaro. oggi 

1 0 3 0 I O M U DEL CAMPO. Film di a 
Nelaon ConS Palliar 

1 1 3 8 SEGRETI PER VOL Mattina 
1 1 3 0 T O l FLASH 
1 1 3 » I FATTI VOSTRL Conduce Al-

berlo Caatagna 
i a u » TG20RETRSD«CI 
1 8 3 8 88XMETIPEBVOL Pomeriggio 
1 * 3 0 QUANDO SI AMA. Serie tv 
1 4 3 » SANTABARBARA. Serie tv 
1 8 3 » TUA. Bellezza e dintorni 
1 8 3 » LO SCEICCO ROSSa Film di F 

Cerchio Con C Pollock 
1 7 3 » OAMILANOTQ2 
1 7 3 0 SUPBRTBlJrvISKM. Caccia al-

leTvdlquallta nel mondo 
17.80 ROCKCAPE. CH AndreiOlcese 
16-00 T038P0RT8EHA. 

1 0 3 0 MOTOCICLISMO 
10.1» CANOA. Da Citta di Castello 
1 1 3 0 MOTONAUTICA, Campionato 

Italiano 
1 1 3 0 POOWAU AMERICANO 

7 3 0 PRIMA PAOINA. Attualità 
S 3 0 ARNOLD. Tolelllm 

«.SO RASSMNASTAMM 

« 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
« 3 0 ICINQUEDELQUINTOPIAHO 8 3 0 STUMOAPERTO. Notiziario 

1 * 3 0 IL CIRCOLO DELLE 12. 
12J» da Milano Tg3 

Alle 

18.18 UN 
YORK. Tolelllm 

oiusnziim A NEW 

1 4 3 0 TELEOIOHNAU REGIONALI 
1 4 3 0 TO8P0MEBIO0IO 
1 4 3 S DSE> LA SCUOIA SI AQOJQH 

MA. (13'puntata) 
18.18 TENNIS. Intemazionali d Italia 

femminili 
183» OKIRNAUETV ESTERE 
mOO TELEOJOWIALE 
1 » 3 0 TaXBOJOHHALE REGIONALE 
1 8 3 » SLOSCANTOON 
1 8 3 6 SLOBCINICOTV 
S 0 3 S BLOBPITUTTO,DIPtU 

• 3 8 LE DUE ORFANELLI Film di Q 
Genlllomo ConM Bru 

1 1 3 0 IL MIAItZO E SERVITO. Condu-
ce Claudio Llppi 

0 3 » IL MN> AMICO RWKY. Telefilm 

0 3 0 CHIPS. Telefilm 

1 0 3 0 MAONUMP.L Telefilm 

1 8 3 0 APPARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcherl 

1 1 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1S30 TOaPOMBRHKHO 
1 * 3 0 NONELARAL Varietà ConEn-

rlea Bonaccortl (0769/64322) 
1 4 3 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Llcherl 
1 8 3 0 AQENZIA MATRIMONIALE. 

Conduca Marta Flavi 

1 1 3 » MEZZOGIORNO • ITALIANO. 
Con G Funari • Chiamare 

0369/56140 Alla 12*5: L edicola 
* di Funari 

1 4 3 0 STUD»APERTO. Notiziario 

OENITORI IN BLUE JEANS. Te
lefilm 

1 » 3 0 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 SUPERCAR. Telfllm 

1 0 3 » METEO 2 ao3» 

1 8 3 » PALLACANESTRO. 
Playotf 

2* tinaie 

1 0 3 0 BEAUTIFUL. Serie Tv 
1 0 3 » TE1JMMRNALE 
a g i » TOSLOSPORT 

UNA CARTOLINA. 
Andrea Barbato 

Spedita da 
1 6 3 0 I BUM BAM. Cartoni 

1 0 3 0 PARADOS. Telefilm 

1 8 3 0 

2 0 3 0 PARTE e m ù . Con Donatella 
Raflal 

OK IL PREZZO tOlUSTOt Con
duce Iva Zanlcchl 

17.00 A-TEAM. Teleflm 

1 8 3 0 MACOWER. Telefilm 

1 0 3 0 IL NASO M CLEOPATRA 
1 0 3 0 CHETEMPOFA 
« 0 3 0 TELEOMRNALEUNO 

2 0 3 0 THE BW EASY. Film di J McBrl-
de. con D Quald 

« 8 3 0 TOaVENTIPUE ETRENTA 
2 * 3 » PROFONDO NORD. Conduce 

1 8 3 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bong torno 

1 0 3 0 STUDM APERTO 

1 0 3 0 STUDIO SPORT 
« 0 3 0 T08-SERA 

22.18 SENATOR. 60 minuti di corniciti 
con Pippo Franco, C Leone 

Pad Lemer (da Metti) 

« 0 3 0 TO SETTE 23.1» TOSPEOASO 
« 1 3 » DENTRO LA PIOVRA. I retro

scena e I segreti del più famoso 
Teleromanzo Italiano 

2 2 3 8 TOUNO-UNEANOTTE 
29.00 IL TEMPO DELLE SCELTE. Con 

Romano Prodi 
2 4 3 0 TOUHO-CHSTEMPOFA 

0 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 

« » 3 » T02 NOTTE 

2 4 3 0 CERA UNA VOLTA FLUFF. DI e 
con Piarmi Ippolltl 

0 3 0 TG8-NUOVOOK)RNO 

« 0 3 » STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 LA NOTTE DEI TELEOATTL 
Con Corrado F Frizzi e A Ella 

0 3 0 SUPBRTELEVISKm. Caccia al-
le Tv di qualità nel mondo 

2 3 0 PROVETECNICHE 
2 3 8 LE MILIEU DU MONDE. Fl,m 

con Olimpia Carila! 

24.00 METEO » - T 0 2 - OROSCOPO 
0 3 » ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 
0.10 AUTOMOBIUSMa Rally di Cor

sica 
0 3 0 VERSO LA LIBERTA. Film Tv di 

K Brandauer Con KM Bran-
dauer (1* parte) 

1 3 » LE STRADE M SAN FRANCI
SCO. Telefilm 

2 3 » TOSPEOASO 
ALTRI TEMPL Film a episodi di 
A Blaaetll Con A Fabrlzl 

• 3 0 VIPEOCOMIC 

Cose mal vlate 
« 3 » BLOB.MTUTTODIPI0 
« 3 0 UNA CARTOLINA 
« 3 8 BtOBCWtCOTV 
« 3 8 C'ERA UNA VOLTA FLUFF 

« 8 3 8 SOLDATO OIUUA AQU ORDt-
NL Film di H Zlefl Con G Hawn 
nell Intervallo alle24 TQ 5 notte 

2 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 3 8 CANNON. Telefilm 
8.18 BARATTA. Telefilm 

3 3 0 

S 3 0 T03NUOVOOWRNO 
8 3 0 BRANO TUTTI MIEI FMLL Film 

di I Rela Con E G Robinson 
8 3 0 TOSNUOVOOIORNO 

4.00 DIAMOND Telefilm -

4 3 8 ATTENTI A QUEI DUE. Telelllm 
8 3 0 ARCIBALDO. Telelllm 

Telefilm 

8 3 0 MALOMBRA. Sceneggiato 8.18 DESTINL (295») 0 3 0 OGKMrNEDICOLA,rERIINTV 
8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele

film 

ILOIOCODEI0. Conduce Gerry 
Scotti 

2 0 3 0 BSBTTLBJUICE. Film di T Bur-
ton ConM Keaton 

22.80 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
Con Maurizio Mosca Chiamare 
0369/56122 

0 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0 3 0 STUDIO SPORT 

1 3 8 PARADISE. Telefilm 

« 3 » MACOWER. Telefilm 

8 3 » A-TEAM. Telefilm 

4 3 8 CHIPS. Telefilm 

8.08 SUPERCAR. Telefilm 

8 3 8 ILM»AMICORKKV. Telefilm 

8 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
8 3 8 BUONOJORNOAMICA. Varietà 
0 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 
0 3 0 OENERAL HOSPITAL 

10.10 CAM OENrTORL Quiz Nel cor-

so del programma alle 10 55 To4 

1 1 3 8 MARCEUJNA. Telenovela 

12.10 C U P CIAO. Cartoni animati 

1 8 3 0 T04-P0MEIM00J0 
1 8 3 0 BUON ItOMDUOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 8 3 8 SENTIBRL Soap opera 
1 4 3 8 VENDETTA PIUMA DONNA 
1 8 3 0 IO NON CREPO AQU UOMINI 
18.10 TUSEIILMIODESTINO 
1 8 3 0 CRtSTAL. Telenovela 

1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 
1 7 3 0 T04-SERA 
1S3S CERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 
1 8 3 0 OIOOOPBLLECOPPIE. Quiz 
18.1» DOTTORCHAMBERLAIN 
1 0 3 0 OLORU SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
2 0 3 0 

2 2 3 0 

SOLDATL S8B OrORNI ALL'AL
BA. Film di M Risi ConC Amen
dola 

AVVOCATI A LO 
Telefilm con Corbln Bernaen 

0 3 0 LOUORANT. Telefilm 
« 3 0 L'UOMO CHE UCCIDEVA A 

SANOUB FREDDO. Film di A 
Jessua Con A Delon 

4.1» I Telefilm 
4 3 0 LE VOCI BIANCHE Film 
8 3 8 LOUORANT. Telefilm 
7 3 8 IJEFFBRSON. Telefilm 

^ • • • ^ TSU>MOf*TtCaHO 4P ODEOU 
mulinili m RADIO 

7 3 0 CBS NEWS 
Telefilm 

0 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

7 3 0 CARTOMIANIMATI 

8 3 0 IL MERCATORE 

1 0 3 0 TVDONNA-MATTINO 
1 1 3 8 APRANZOCOMWILMA 

1 2 3 0 OETSMART. Telefilm 

1 8 3 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL 
Soap opera con S Mattila 

1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 0 HAPPY E N a Telenovela 
10.10 IL TRADNIBNTa PASSATO 

CHE UCCIDE. Film di R Freda 
Con A Nazzarl 

1 8 3 0 VERONICA. Telenovela 
1 0 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 3 0 TMCNBWS. Notiziario 1 4 3 0 ILMAONATE. Telenovela 2 0 3 0 

1 8 3 0 SPORT NEWS 1 8 3 0 ROTOCALCOROSA 

BQUIPAOOJO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

1 4 3 0 AMICIMOSTRL Per ragazzi 1 8 3 0 LA BANDA DEI 7. Telefilm 
1 8 3 » CARTOMIANIMATI 

1 8 3 0 TV DONNA 
1 8 3 0 IL MERCATORE 

2 0 3 0 IMA MODUS. Film dIJ Cassa
vate* Con P Falk. Seguirà Dos-

«Una moglie» 

1 7 3 0 LA MORTE INVISIBILE. Film di 
R Voung ConR Haward 

1 7 3 0 SETTE Ht Al I BORIA Cartoni 

COSE DA PAZZL Film di G W 
Pacai 

a n o 
1 S 3 0 
I M O 

1 8 3 0 

C1HOUIT«TnLB!riiBSnK»H> 
ARCHIVIO D'ARTE 
IL RITORNO DI DIANA «ALA-
ZAR. Telenovela 
LAPADRONCINA 

1 4 3 0 TEUOWMNALBRBOIONALB 
1 4 3 0 
1 7 3 0 
1 8 3 0 
1 8 3 8 

POMBRSaOM INSIEME 
CIAO RADAZZI 
LAPADRONCINA 
UNAPUNTAALQfORNO 

1 0 3 0 TELBOIORNALS REOWMALE 
« 0 3 0 VERNICI FRESCA. Varietà 
« 1 3 0 AVVENTURA 
S S 3 0 SPORTE SPORT 

Programmi «edificati 

2 0 3 0 CATITVB COMPAONIB. Film 
conR.Lowe J Spedar 

22.80 STASERA A CASA M ALICE. 
Film con C Verdone. 0 Muti 

0.80 88 MINUTI PER MORBHL Film 
conB Wills BBedella 

2 2 3 8 CtNOAIBSTELLENIRBOIONE 

1 0 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA 
1 0 3 0 SPORTISSIMO'02 

20.00 TMCNBWS. Notiziario 
1 0 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

2 0 3 0 LA PIO-BELLA SEI TU. Con Lu-
claroRlapoll Laura Lattuada 

2 0 3 0 SUDAR COLT. Film di F Qlraldl 
ConH Power» 

inumili 1 3 0 I SETTE FALSARI. Film con R 
Hlrsch.S Kosclna 
(repllcadalle1alle23) 

1 8 3 0 BARNABY JONES. Telefilm 

2 2 3 8 SWEETtE. Film di J Camplon 
ConG Lemon 

2 2 3 S COLPOOROSSO 

0 3 0 TMCNBWS. Notiziario 

0 3 0 LA PROVA D'AMORE. Film di T 
Longo ConG Ferzettl 

28.18 ASSOLUTE SEOINNERS. Film 
di J Tempie Con P Kenalt 

1.18 COLPOOROSSO 

2 3 0 CNN NEWS. Attualità 2 3 » IL MERCATORE. «4.00 wuaHirrTeTe«r 

1 4 3 0 
1 8 3 0 
1 8 3 0 
1 8 3 0 
1 0 3 0 
1 0 3 0 
2 1 3 0 

HOT UNE 
ONTHBAIR 
MBTROPOUS 
NKK KAMEN SPECIAL 
BLUBNIQHT 
TILBOrORNALS 
ONTHBAIR 

fe 

« 0 3 0 VICTORIA. Telenovela 

22.00 BLU! NIGHT 

21.18 UN AMORE W SILENZIO 
2 2 3 0 TUTTA UNA VITA. Telenovela 
2 2 3 0 TOANEWS. Notte 

nAoiONO-nzie . o n i ». r. », io; i * 
13; 14; 15; 19; 2 3 ^ 0 . GR2 8 3 0 ; 7M; 
o.au; V3U; n.wu; iz .ao; 13.30; 1930 ; 
1830; 1730 ; 1830; 1930 ; 22.66. 
GR3 6.45; 7.20; 9.46; 11.46; 1335 ; 
14.45; 18.45; 2036 ; 23.63. 
RADIOUNO. Onda verde 6 0 3 . 
6 56, 7 56. 9 56 .11 57 .12 56 ,14 57, 
18 56. 22 57, 9 Radio anch lo '92, 
11.15 Tu lui I figli, gli altri, 12.06 
Ora sesta, 16 II paglnone, 1 8 3 0 
Venti d'Europa. 20.30 Ribalta 
23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 
7 26, 8 26, 9 27, 11 27, 13 26. 15 27, 
1627, 1727, 1827, 1926, 2 2 5 3 
9.49 Taglio di Terza. 10.30 Radio-
due 3131, 12.50 Impara l'arte, 15 
Madame Bovary, 19.55 Questa o 
quella. 23.28 Notturno italiano 
RADrOTRE. Onda verde 7 18.9 43, 
1143 7.30 Prima pagina, 9.00 Con
certo del mattino. 10 Fine secolo, 
12.00 II club dell'Opera; 14.05 Dia
pason. 16 Palomar. 17 Scatola so
nora, 21 Radiotre sulte 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12 50 alle 24 • 

LEDUEORFANELLE 
Ragia di Giacomo GentUomo, con Myriam Dru, Mllly 
Vllala, Nadki Qray. Ralla (1084). 100 minuti. 
Come In un romanzo d'appendice (e da una storia 
strappalacrime dell'Ottocento II film è effettivamente 
tratto) una trovatene viene allevata da un nobile si
gnore che la fa crescere con l'altra sua figlia Quando 
lui muore, I » due orfanelle si trasferiscono a Parigi a, 
hanno a cho fare con loschi individui e squall'de me-, 
gere Pattici e lacrime < 
CANALE 5 , I 

2 0 3 0 BEETLEJUICE SPIRITELLO PORCELLO 
Regia di Tlm Burton, con Alee Baldwln, Michael Kea
ton, Cavana Davis. Usa (1988). 93 mintiti. 
A metà strada tra II cartone animato e la «ghost sto
ry», uno del più divertenti film con fantasmi degli ulti
mi anni Una coppia di coniugi vive felice anche se ri
dotta allo stato di spettri In quella che fu la loro casa 
da vivi Neil appartamento giungono però altri due co
niugi insopportabili con una figlia terribile (Wynona 
Ryder) In a uto dei due fantasmi accorre allora Best
ie Julce. un bioesorcista tra I più cattivi Dal regista 
di -Barman» e di -Edward Mani di forblce-
ITALIA1 

2 0 3 0 SOLDATI - :«5 ALL'ALBA 
Regia di Marco Risi, con Claudio Amendola, alassimo 
Dapporto, Alessandro Benvenuti. Ralla (1987). 116 mi
nuti. 
Il film-svolta di Marco Risi chedopio le commedie leg
gere con Jerry Cala prepara II terreno al successivo 
•Mery per sempre» In una caserma di Udine arriva 
una leva di giovani soldati Ciascuno con I suol pro
blemi, molto diversi fra loro per istruzione, età, condi
zioni sociali II romano Scanna diventa presto un pic
colo leader, Il più duro nel contestare le assurde pre
tese del duro e temibile tenente Fili Amaro excursus 
nel mondo della naja, realizzato In un periodo di gravi 
tensioni (e molti suicidi) all'Interno del le caserme 
RETEQUATTRO <- •» Tt *• *. 

2 * 3 8 SWEETIE ' ' » < 
Regia di Jane Camplon, con Qenevlève Lemon, Ka-
ren Colston. Australia (1989). 05 mimiti. 
Storie di ordinaria follia in una famiglia bizzarra nel 
Nuovo Gallila del Sud La relazione affettuosa e con
flittuale di Cue sorelle sullo sfondo di solitudini, de
vianza, sensibilità femminile continuamente messa 
alla prova Jn film duro e a suo modo -romantico», 
della stessa regista di -UN angelo al la mia tavola» 
TELEMONTHCARLO r„ , % '• 

2 8 . 1 8 ASSOLUTE SEOINNERS ' ' 
R A O I » HI .liilliin TMnpl» roti Edi l i* 0*ConfM»ll. Patey 
Kenalt, David Boarie. Gran Bretagna (1986). 107 mlnu-
«.Disordini razziali e rock n roll, e tra scenografie stu
pefacenti, musica e danza, la storia d'amore tra un fo
tografo e una dlsegnatrice di moda Begli arrangia
menti di GII Evans, ma il risultato è un pò freddino 
ITALIA 7 „ , . . , 

2 8 3 » SOLOATOGIUUAAGLIORDINt "- " >-" -
Regia di Howard Zteff, con Gofdfe Hawn, Eliseo Bren-
nan. Armami Assenta. Usa (1080). 110 minuti. 
Due mariti, il primo che I ha praticamente abbandona
ta e II secondo morto con un Infarto Che cosa resta al
la povera Giulia se non arruolarsi nell'esercito Usa? 
Una commedia brillante tutta giocata sulla verve del
la hawn, cho prende in giro II matrimonio, Il sesso, la 
naja e la p a f l a 
CANALE 5 ' ' * - *"'• ' ' " -

£ 3 0 L'UOMO CHE UCCIDEVA A SANGUE FREDDO 
Regia di Aliiln Jessua con Alain Delon, Annle Girar-
d o t Francia (1972). 120 minuti. 
Thrillor e di aroma psicologico, giocato sulla strana 
avventura dulia signora Masson che ha deciso di sot
toporsi ad una cura di ringiovanimento E che nella 
clinica dove e ricoverata scopre Invoce che i medici 
effettuano esperimenti piuttosto discutibili 
RETEQUATTRO 
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Questa sera al Maggio fiorentino prima per «Il crollo della casa Husher» 
«Musica minimale e ripetitiva per far rivivere fantasmi e allucinazioni 
d'un luogo infernale, per porre fine a una maledizione lunga un secolo» 
Avvio un po' sottotono con Myung-Whun-Chung e l'omaggio a Rossini 

otica di Class e Poe 
DALLA NOSTRA REDAZIONE DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE Inaugurazione fuori dagli schemi per il 55" Maggio 
musicale fiorentino che ha voluto rendere omaggio a Gioacchino 
Rossini, di cui si celebra quest'anno il duecentesimo anniversario 
della nascita, aprendo con un concerto tutto dedicato al compo
sitore pesarese, invece che con il tradizionale appuntamento 
operistico. 

L'attesa generale si è comunque spostata sul programma di 
stasera, che prevede la prima italiana di 77?e fall of the house of 
Husher di Philip Glass, con Marcello Panni sul podio, regia e sce
ne di Richard Foreman. In attesa dell'evento clou di questa edi
zione-che propone anche, sempre restando nel campo dell'o
pera. La forza del destino di Verdi e Le nozze dì Figaro di Mozart 
entrambe dirette da Menta - l'orchestra e il coro del Maggio han
no ripercorso sotto la guida del giovane e molto apprezzato diret
tore ospite» Myung-Whun Chung (ma dal prossimo anno ab
bandonerà la sua carica al Comunale per dedicarsi interamente 
all'Opera-Bastille) tre momenti del percorso musicale di Rossini: 
la produzione giovanile con una delle sue Sonale a quattro, l'api
ce del Guglielmo Teli (in programma la celeberrima ouverture) e 
infine le pagine travagliate dello splendido Stabat Mater (inter
pretate da un eccellente quartetto di solisti, Daniele Dessi, Olga 
Borodina. Pietro Ballo e Ruggero Raimondi). 

In sala spiccavano un po' di posti vuoti - come si è detto, si è 
trattato di una prima per certi versi sottotono - e mancavano i no-. ; 
mi grossi (in particolare quello-del sempre; presente Giovanni 
Spadolini, in questi giorni impegnato però net delicato ruolo di ' 
presidente della Repubblica supplente). Niente abiti lunghi e 
scarsa, mondanità, ma tanti applausi per Chung e per i musicisti ' 
sul palco. Stasera si replica al Comunale mentre, in contempora- < 
nea, il teatro della Pergola ospita l'opera di Philip Glass. Domani 
è la volta di Georges Pretre. che dirige l'Orchestre national de 
France nelle danze ungheresi dlBrahms, nc\\'Uccello dì fuoco di 
Stravinski) e nella sinfonia n.9 Dal nuovo mondo dì Dvorak. 
, • • • - '. ••••'.:•••:•. •'•••••*-•• •.--• CD.M. 

DOMITILLA MARCHI 

Il musicista minimalista Philip Glass ..-.-. -

• • FIRENZE. Le atmosfere 
morbose e deliranti del Crollo • 
della casa Husher, il Poe gotico 
ed evanescente e la musica 
minimale, apparentemente 
•semplice» di Philip Glass? 11 
connubio non e di quelli subi
to evidenti e andrebbe spiega
to, ma Glass, catturato per la 
frettolosa conferenza stampa 
ntuale, si sottrae con accurata 
modestia alle domande che ri
chiedono una risposta più 
complessa. «Poe è seppellito a 
Baltimore, proprio dove sono 
nato io - spiega il compositore 
- e poi'e il primo scrittore mo
derno, creatore di mondi psi- ; 
cologici, il papà di Kafka. Ecco 
perché mi interessava». Glass I 
racconta ancora di essersi te
nuto alla larga da tutta la vi
cenda Debussy (il composito
re francese mori proprio men
tre cercava di mettere in musi
ca // crollo della casa Husher, -
racconto a lui arrivato attraver- : 

so la mediazione di Mallarmé 
e Baudelaire). «Sono stato prò- ' 
prio felice di finire il lavoro sa
no e salvo - spiega rìdendo 
Glass - e come se su quel rac- ; 
conto ci fosse una maledizio
ne1» 

Ma, forse la spiegazione di 

Glass non e tanto ingenua co
me a prima vista può apparire, 
forse solo un americano pote
va arrischiarsi a raccontare 
con la musica l'angosciosa 
morbosità de! Poe di Husher, 
suo connazionale, Chi vedrà 
stasera l'opera si renderà con
to di quanto la musica ripetiti
va e minimale di Philip Glass 
riesca a rendere il senso clau-
strofobico e desolato di quel 
luogo infernale, a far rivivere i 
fantasmi e le allucinazioni di 
una morta vivente, la cupa di
sperazione montante degli 
abitanti della casa mefitica. È 
come se l'impasse -musicale, 
durata un po' meno di un se
colo, dalla morte di Debussy e 
attraverso tanta musica con
temporanea, si fosse disciolta 
e con essa la maledizione di 
Husher. • '. :...-..,•., ••,.!'. -,-,• .-.••• 
.«Abbiamo cercato ,di:,fare 

un'opera concisa - prosegue il 
compositore americano - il li
bretto è stato affidato a uno 
scrittore di libri per bambini, 
Arthur Yorinks, abituato a rias
sumere in poche frasi significa
tive il contenuto delle sue favo
le Il racconto di Poe è molto 
allusivo, molto vago. Abbiamo 

dovuto riscriverlo per raccon-
• tare il non detto». E il risultato e 

;.. un libretto che Marcello Panni, . 
stasera sul podio per dirigere 

• • cantanti e orchestra, non esita 
! a delinire «una vera e propna 
. sceneggiatura cinematografica 

•-• che avrebbe fatto' la gioia di 
"! qualsiasi compositore verista». 

Glass, che sta terminando 
; una nuova opera (_While ra-
>, veri) in:tandem con Bob Wil

son, regista e scenografo del-
• l'acclamatissimo Einstein on 
'{: the Beach, è il musicista della 
';•':• generazione minimalista che 
; ' più si è ingegnato di riapplica-
ì re il linguaggio musicale al tea-
'-.. tro (e se è per questo al cine-
: ma), esaltandone gli aspetti 
y drammaturgici. Il compositore ' 

preferisce parlare in termini di 
- generazioni più che di stili 

«Ognuno di noi ha trovato un 
modo diverso per riavvicinare 
la gente alla musica di oggi -

-. racconta-.Ad un certo'punto 
\. ci siamo accorti'che il divano -
; era diventato troppo grosso e 
• che qualcosa andava fatta per 
' riparare a questa frattura. Pen-

• so che oggi questo processo • 
storico sia arrivato a compi
mento. Ora gli autori contem
poranei fanno il tutto csaunto ' 
ed 6 dal 79 che non mi becco 
più un uovo in faccia'» 

H regista milanese parla di «Stefano Quantestorie», il suo prossimo film 

^^p0^}XJ^é^séja^è di più » 
Le cose cambiano. La vita, pure. Se ne accorgerà an
che il protagonista del prossimo film di Maurizio Ni
chetti: titolo. Stefano Quantestorie. Scritto dal regista 
con Laura Ftschettoj prodotto dalla Bambù, il film sarà 
prontojper la fine dell'anno.,<Oraaf viviamo nell'insof
ferenza. Ma che senso ha, quando un giorno potrem
mo trovarci nei panni di chi disprezziamo?» dice Ni
chetti. '"'' '...' „..,;;. .•._.,., ..,., • .; • • _ •„.,.',.':, :•••,•"•; 

BRUNOVECCHI 

; essi MILANO. Niente drammi 
! lombardi o lacrime allo zaffe- „ 
raro. Di farsi colpire dalla sin- ';'• 
dromediWoodyAllenerealiz- ;.', 
zare una sorta di Interiors pa- r 

dana, Maurizio Nichetti non ha 
nessuna voglia.. Almeno per il . 
momento. -- •••-••• .<.»•-., 

«Non esiste'che all'improwi-
somi metta in mente di fare un ••' 

• film drammatico», dice il regi- •• 
sta milanese annunciando il -

: primo' ciack di Stefano Quante-'~ 
storie, ropera'che secóndo al- '•• 
cuni'dovevu'scgnareunasvol- ;! 
ta nella sua camera, con il pas- ' 
saggio dalla commedia dei 
sorrisi al kammerspiel riflessi- ;; 
vo e tenebroso. «Se c'è stato un 

equìvoco, la colpa e dell'idea 
che spesso si ha di un cinema 
diviso in compartimenti stagni: -
da un lato il comico, dall'altro 
il drammatico. Per me questa 
divisione netta e radicale non 
esiste». Smentite le voci che ve
devano Stetano Quantestorie 
come una sorta di abbandono 
del passato, Maurizio Nichetti 
passa al presente, per raccon
tare quel che sarà. 

«Il soggetto che ho scritto 
con Laura Fischetto è sempli
ce, semplicissimo. Addirittura 
quasi impossibile da spiegare. 
In sintesi è la storia di un qua
rantenne che da giovane aveva 
mille idee e voleva diventare • 

una star della musica e andare 
a studiare in America, mentre 
la madre avrebbe volutodlven-
tasse un insegnante, In; contra.-
stecon il pàdrc'ehé lòpreferi-
va carabiniere. Di colpo, invece 
chiando, scopre di non avere 
più le mille idee di un tempo., 
L'ambientazione e una traccia, 
un pretesto, una scusa, tri que- ' 
sto caso mi e servila per mette- • 
re in scena una mia necessità 
professionale e quotidiana. 
Dopo anni di regia, ero attratto 
dal pensiero di un film sulle 
tante possibilità di scelte di vi- : 
ta. anche casuali, che vengono 
offerte ad una persona. Dai 
piccoli meccanismi che posso
no sconvolgere l'esistenza di 
un uomo. Insomma, con Stefa
no QuanlestorievorKi far capi
re che non sta scritto da nessu
na parte che la vita sia prede- ' 
terminata da qui all'eternità.. 
Io, ad esempio, mi sono.lau-: 
reato in architettura. Ma, a par
te la ristrutturazione di un rusti
co, non ho mai esercitato la 
professione». . ••.,••.. 

. Di fianco a Nichetti, i prota
gonisti del film annuiscono. 
Anche per loro, in fondo, le o> 

: se sono cambiate strada facen-
• do. «Probabilmente, senza un 

. pizzico di fortuna, avrei fatto la 
-casalinga», M|$dre.ijt:Amanda 
r:-SandrelTi.' «La 'facoltà-' di medi-
' cina l'ho frequentata per qua'-

che anno. Poi ho lasciato per
dere e sono diventata ciò che 

' volevo diventare»; afferma sod-
• disfatta Elena Sofia-Ricci, «lo 
- invece mi.chiedoancoracosa 

diventerò. E siccóme ho cin
quantanni l'affermazione suo
na un po' patetica», conclude 

t il giro Renato Scarpa. Prodotto 
. dalla Bambù, con un budget di 

-' circa 5 miliardi, Stefano (Juan-
- testone sarà girato a Milano e 

sul lago Maggiore. Nelle sale 
• dovrebbe arrivare per il gen

naio del prossimo anno. 
\ «Adesso basta. Parlare di un 

film non avendo girato neppu
re una scena è come dare il via 

• ad una partita di bocce», con
clude Nichetti. «E proprio co
me nel gioco delle bocce ab-

' biamo dichiarato l'obiettivo. 
Ma non è detto che non possa 

-.; anche cambiare. Com'è cam
biata la vita di Stefano. Come è 

; possibile che cambi la vita di 
-chiunque». : ... ,„.....,.,,.,.. 

Dopo le polemiche, il debutto venerdì alla Scala, 

Il giovane direttore 
e «Lucia» dello scandalo 

ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO. Avrà tutti i suoi 
v̂ocalismi la Lucia di Lammer-
moor dello scàndalo, nuova 
produzione che debutta alla 
Scala venerdì prossimo. I brani 
virtuosistici tagliati dal maestro 
Gavazzeni, appellatosi alla 
partitura originale di Donizetti, 
sono stati ripristinati da Stefa
no Ranzani, il giovane diretto
re che lo sostituisce dopo la 
sua defezione per «alta pres
sione». Ne saranno felici le 
cantanti Mariella Devia e Tizia
na Fabbricini. Già critiche per 
la scelta di Gavazzeni, potran
no finalmente dimostrare tutte 
le proprie virtù vocali, mentre 
Denia Mazzola, che doveva es
sere la terza Lucia, seguirà la 
sorte del maestro bergamasco, 
suo legittimo sposo. A sostituir
la sarà Sylvia Greenberg. Sopi
te dunque le polemiche della 
penultima ora, e ora, mentre 
nel vicino Palazzo Marino si 
consuma l'ennesimo atto del 
valzer delle tengenti, alla Scala 
si a respira un'aria leggera. 
Grande attesa, buone premes
se .e un cast di tutto rispetto, 

completato dalle voci di Rena-
-.. to Bmson.'Giorgio Zancanaro. 

••AtexSrWftTAgacKtSL^n^ 
; cenzò-l^-Scola, SaTwfore'Ffei-̂  
•: chella e José Sempere. sotto la : 

guida del giovane Ranzant,„ 
- classe 19S9, già primo violino., 
' d e l tempio della lirica. Emo-
'' zionato, ùmile ma determinato 

a' dimostrare ciò che vale., 
11 «Non è impresa facile sostituire' 
, Gavazzeni - dice'- sono tesò' 
, ma un po' di paura fa bene., 
, L'importante è chéTiorrdege-
.,! neri in terrore». Molto sereno 

nei confronti deF'maestro-Ga-
' vazzeni, di cui è stato assisten-
. te (ha anche studiato, con • 
• Bemstein): «Vorrei che sapes-
. se quanto gli sono grato elargii 

\. gli auguri di pronta guarigio-, 
." ne». Una delicatezza recipro-
, ca. «In bocca al lupo ad un arti

sta promettente. L'hosempre 
• ' stimato e sono felice che a so-' 
' stituirml sia proprio lui». Cosi 
v-, estema Gavazzeni in un tele-
; gramma. Grande serenità di 
, Ranzani nei confronti dell'or

chestra «È strano dirigere dei 
1 . - - ,v"iw-«ai 

colleglli ma ho trovato grande 
disponibilità: ho potuto espn-
mermi sia come amico che co
me direttore», e in quelli dei 
canttM: «Bruson è UrìTriiostro' ' 

.•%acró' - spiega - mi'feeevo-
- qualche riguardo a dargli indi
cazioni e consigli ma ci siamo 
aiutati a yjcéndia». Grande aiu-

' to é arrivato anche dal maestro 
Muti; «È l'ultimo direttore a sa
per far cantare un cantante 
Cosa che non si impara al 

• Conservatorio». E come sarà 
< questa Lucia? Pochissimi tagli, * 
. solo le ripetizioni di alcune ca-
'. palette. E. il ripristino di alcune 

arie che tradizionalmente ven-
', gono soppresse: quella del te- ' 
, nore all'Inizio del terzo atto e 
'.quella* del basso, dove Rai-
, mondo .convince Lucia a fir-
! mare il contratto di nozze. La 
' scenografia,'firmata con regia 
• e costumi da PieKAlli: ramanti- •> 
ca ma stilizzata,-con i colon 

; del pittore tedesco Friedrich. 
In primo piano il grande ca
stello gotico, presenza fanta-

" smatica e fatiscente, simbolo 
dell'opulenza del melodram-

' ma. Walter Scott insegna. Re-
pliche fino al 9 giugno. • 

Iti'-rt.-.'/i^T ..';-.i'I ,_ :'.-', 

CORRADO FARÀ «FAHTASnCO»? Accantonata l'ipotesi 
Fabrizio Frizzi, «congelata» la candidatura di Enrico Mon- 2 
tesano, c'è un terzo nome di cui si parla adesso come del "'' 
possibile conduttore dell'edizione '92-93 di Fantastico. È lj 
quello di Corrado (nella foto), da anni in torze alla Fi- »' 
mnvest dove conduce II pranzo è servito e La corrida Da > 
Milano si conferma che Corrado non è legato al gruppo •' 
da alcuna esclusiva ma si smentiscono eventuali collo- '.• 
qui tra la Rai e il presentatore. Che del resto precisa: «An
che l'anno scorso circolò il mio nome per Fantastico. Ne 
sono lusingato ma non ne so assolutamente nulla». ;,-? 

RITROVATO L'ALBUM OI DON BACKV: 11 «master» del 
nuovo album di Don Backy, intitolato Sulla strada e 
scomparso a metà aprile, e stato ritrovato in seguito ad 
una telefonata anoniua giunta all'avvocato del cantante, 
ma dalla registrazione manca un brano intitolato Vi la- ' 
scerò «È una canzone dedicata al figlio di un mio amico, • 
morto di leucemia, - ha detto Don Backy - ma è anche il 
mio testamento». Disco in vendita alla fine del mese. ".-.-

IL FESTIVAL DELLA CANZONE APRE ALL'EST. Anche i . 
cantanti e i gruppi dell'Europa centrale e orientale po
tranno partecipare a''EurofesuVal. L'apertura è resa pos- : 
sibilo dall'avvenuta fusione tra l'Uer (l'Unione europea 
di radiodiffusione die organizza il concorso) e l'Oirt -' 
(Unione delle radic-diffusioni dei paesi dell'est euro- • 
peo). La prossima edizione del festival si svolgerà il 9 
maggio e andrà in onda da Malmoe, in Svezia. ;.-,• i«.i»s „ 

A OLMI IL PREMIO VISCONTI. Ermanno Olmi ha vinto' 
l'edizione 1992 del premio David «Luchino Visconti». Lo 
ha deciso una giuria di critici cinematografici presieduta • 
da Gian Luigi Rondi. Il premio, creato nel 1976, è su-to ' 
assegnato, in passato, a Michelangelo Antonioni, Wajda, ; 
Tarkovskij, Fassbindcr. Kubrick, Zavattini, Carnè. Il pre- , 
mio sarà consegnato ai primi di giugno in coincidenza 
con la cerimonia dei David di Donatello. - --«/..-.• • ** -, 

ROMAN VLAD SUL CtSO AL BANO. La Siaè si chiama 
fuori dalla polemica innescata da Al Bano contro Mi
chael Jackson, rimettendo ogni decisione alla magistra
tura ordinaria. Come noto il cantante ha scoperto che 
una sua canzone / ogni di Balaka sarebbe stata copiata 
dalla popstar in Willyou be there. Roman Vlad, presiden-

, te della Siae, che in'un primq.tprnpo sembrava dovesse 
esprimersi sulla vicerida in qualità' di esperto dellarnate-
ria, preferisce non en trare nel merito. «Non svolgo più' at
tività di consulente tecnico per motivi di plagio da molto 
tempo» ha dichiarato. :.'... ;*» , , ; l - i •• •'••• =-

FILM DELL'ORRORE: PROFANATA UNA TOMBA. Un 
neo-zelandese, la cui tomba di famiglia è stata utilizzata 
nelle nprese di un film dell'orrore, ha intentato un pro
cesso per impedire l'uscita del film, che gli autori vorreb
bero presentare al Festival del cinema di Cannes. Un giu
dice di Wellington tia dato oggi il suo consenso alla , 
proiezione di Brain dead ma solo a Cannes, per permei- " 
[ere la ricerca di un inquirente o un distributore. Ma allo ' 
stesso tempo ha ordinato una nuova audizione prima di 
pronunciarsi sul divieto di proiezione in pubblico. Il que
relante. John Bradle>. non ha eccepito nulla su! contenu
to del film, ma ha ritenuto che la troupe, servendosi a sua 
insaputa della tomba di famiglia, abbia profanato il luo- , 
go in cui riposano cinque membri della sua famiglia. ti- » -

«METICCIO EUROPEO» IN CONCERTO. Questa sera, al-
l'Alpheus di Roma, il cantautore aquilano Mauro Libera
tore porta in concerto le canzoni del suo album Meticcio 
europeo Liberatore M è ispirato, per i testi, ad alcuni dei 
suoi autori letterari prefetti, da Joseph Conrad a Lev Tol
stoj a Fernando Pess< la . •• 

• ' ; ' — (DanoFormisano) 

In Usa una biografìa sul regista 

M ROMA Frank Capra un ci-' 
nico opportunista? Un reazio
nario che che negli anni Tren
ta si spacciò pcrrooseveltiano 
e che durante il maccartismo ' 
non esitò a fare l'informatore • 

; segreto della polizia? A scredi- ' 
: tare il grande regista ci prova.'' 
- Joseph McBridc, giornalista : 
: autore di una velenosa biogra- . ; 
fiadal titoloFrankCapra:loca-

: tastrofe del successo. Il masto-^. 
dontico volume,, 768 pagine,",',. 
tenta insomma il -colpaccio» ' 
nella scalata ai best seller ca- • 

' valcando, anche se in negati-
vo, uno dei miti hollywoodiani " 

: più resistenti, quello del cinea- -
• sta morto appena un anno fa > 
: alla veneranda età di 94 anni. ' 
La biografia prende le mosse -

; da un'intervista che il giornali- -, 
sta fece a Capra diciassette an- •' 
ni fa a Palm Springs: pare che ' 

; Capra, in quell'occasione, do- '• 
'. pò essersi esibito in una tirata '' 
contro gli uomini potenti, si • 
mostrasse lusingato quando V 
un assistente gli mostrò alcune '; 
fotografie in cui appariva al '. 

- fianco > dell'allora presidente 
Gerald Ford. Una prova in real- ' 

; tà non - esattamente schiac- ^ 
dante, ma il giornalista non si \ 
è dato per vinto. Racconti ini- ", 
fatti che, indagando a fondo , 
nella vita di Capra, avrebbe . 
scoperto un suo «lato oscuro» t 
in contrasto con la filosofia dei •;,' 
. ioi grandiosi film e con il suo ,. 

" «farsi paladino» dell'uòmo co-
'• mune, dei suoi valori e dei suoi 
- sentimenti. Secondo il gioma-
. lista, Capra sarebbe stato un 
'• ipocrita che negli anni Trenta 

nascose perfino alla moglie le 
' sue idee politiche e si fece cre-
' dere progressista e rooscveltia-

no perché gli era utile per il 
; successo dei suoi film. Il libro 

lo descrive come «un parvenu 
. che. disprezzava, le masse pia 
',, cné fàceva'df tutto'por com'pia-
. cerle». Sempre secondo la bio-
. grafia. Frank Capra sarebbe 
< stato uno che si disinteressò 
i del padre, un povero braccian

te, e degli altri parenti. Per fini
re si vergognava delle sue umi
lissime origini siciliane (cosa 
in realtà smentita dai docu
mentari realizzati sui «ritorni in 
Italia» di Capra). Nel libro il 
biografo iconoclasta descrive 
a tinte fosche il crollo artistico 
del regista, che firmò la sua ul
tima pellìcola nel '61 e che poi 
si offri persino di girare un tele
film della serie comico-orrida 
La famiglia Addams pur di ri
manere a galla. A dispetto del
le forti e corrosive critiche al 
personaggio, il giornalista non 
mette però in dubbio che Ca-

,'pra'siastatouno deipiù geniali 
e importanti registi della storia 
del cinema. Meno male: anche 
, perchè senza il «cinico» Capra 
il suo libro postumo non sa
rebbe mai uscito. ..--. 

Parte stasera da Roma la tournée per presentare «I ricordi del cuore»; 

«v,anu> i soeni,̂  non la cronaca» 
Così Minghi raco>ntafr 

A L B A S O L A R O 

Comincia la tournée di Amedeo Minghi 

• i ROMA «Ricordare? È il 
passatempo delle persone co-, 
raggiose. Non è un rifugio, non 
è una scappatoia, non sono i 
tempi andati, ma quelli scandi
ti da abbracciamenti, brividi, 
ritardi, appuntamenti...». Vive 
cosi di ricordi, il nuovo album ;' 
di Amedeo Minghi; si intitola, 
manco a dirlo, Incordi del cuo
re, e il cantautore romano lo. 
presenterà al • pubblico con 
una tournée che si apre pro
prio stasera, al Sistina di Roma, ' 
dove accanto a Minghi ci sarà : 

una grande orchestra e un co- '. 
ro, a ricordarci la sua antica '.' 
passione per la tradizione me- ' 
lodrammatica e gli arrangia- ' 
menti di ampio respiro orche- ' 
strale: e poi, aggiunge lui, «è 11 -
pubblico che me l'ha chiesto, : 

venivano a trovarmi in camerì- ' 
no, dopo i concerti, e mi dice
vano, perché non fai qualcosa 
con un'orchestra?». Di quelle ^ 
sonorità è ora pieno il disco, 
incrociate ad un uso discreto 
dell'elettronica, «perché per , 
me - precisa Minghi -, ricordo 
non vuol dire nostalgia o rifiuto 
della tecnologia». • •-'-• 

La cifra melodica di Minghi -
è sempre quella, ormai un 
marchio di fabbrica, affondato 
in una visione che vuole l'arti
sta un palmo sopra, o sotto, la 
realtà. «Raccontare la cronaca, . 
non è poi cosi difficile - affer

ma lui, con una punta di pole- . 
"! mica -, lo è di più raccontare 

ciò che c'è dentro, nel piofon- .. 
:;"• do. È chiaro che come "uomo" 

vivo tutto ciò che mi succede 
• •' intomo, ma non condivido la y 
; scelta di certi mìei colleghi: •', 
< l'artista non canta la società, : 

l'artista racconta i sogni che •;>•' 
;., voi non avete il tempo di ricor:,.;, 
.' dare., ed è rincredlbile,fantasia 
o che sa aggiungere .alla^yita co-v 

mune, che lo rende qualcosa .' 
- di irrinunciabile». 
;- A sigillare le dieci canzoni di . 
.'• Ricordi del cuore, c'è un brano .'• 
:- intitolato semplicemente Ró?•" 
• ma «le sono un' "romano -de • 
•; Roma", mia madre è di Campo 
; di Fiori - spiega Minghi—, al- •' 
•' menò un omaggio alla mia dt-- ' 
• tà'volevo-farlo, non la Roma'1 

folkloristica, delle osterie e del- -' 
le carozzelle, ma quella che il : 

: Belli - guardava svegliarsi dal ' 
Pincio, la mattina presto». E ad • 

. introdurre la canzone, facon-
dole recitare tutto il testo, ha ' 

;. chiamato l'attrice Marisa Merli- . 
' ni, volto amato di tanti film, da 
';' Pane, amore e fantasia \n poi, ' 

•questa donna splendida che , 
somiglia alla memoria, prò- '• 

•; mettente, sempre fedele a se 
| stessa». Dopo Roma,'; Minghi"^ 
• sarà a Firenze (lJ^ltràggioT, '' 
: Napoli- (15), Bologna' (17)," 
i Torino >( 19), Genova (21), • 

Bari (26) e Milano (1 giugno). 
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FINANZA E IMPRESA 

• CASSA DI RISPARMIO DI CA
LABRIA. Si chiama Gianfranco Testa 
milanese 56 anni il nuovo Condiretto
re generale della Cassa di Catalina e di 
Lucania nominato al posto di Marco 
Fclizia che toma nella Banca Crt Spa 
Testa viene dalla Canplo dovi: ha rico
perto incarichi importanti consigliere 
della Cgm International, di Mediofac-
tonng della Ufb Leasing Italia Spa ecc 
• ITABO (UUTECNÀ).Si è chiuso 
con un utile di oltre 473mihoni di lire 
ed un fatturato di 70mihardi I esercizio 
'91 della Itabo società per la realizza
zione di programmi integrau del Grup
po Intccna Lo rende noto un comuni
cato precisando che l'assemblea ordi-
nana della società, oltre ad approvare 
il bilancio, ha anche deliberato la con
ferma, per un ultenore triennio, degli 
amministratori attualmente in canea 
• IRI ED EFIM E entrato in vigore, 
con la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale, il decreto legge che stanzia 
400milialrdi di lire come conlenmento 
di fondi di dotazione di In ed Efim 11 
provvedimento, che reitera senza mo

difiche il precedente che non era stato 
approvato ancora dal Parlamento di
spone a partire dalla fine del 91, un 
confenmento di 210miliardi di lire al 
fondo di dotazione dell In di cui 100 
da destinare espressamente alla Rai I 
restanti 190 sono destinati al fondo di 
dotazione dell'Efim 
• RADAR ALENU IN CINA. È stalo 
inagurato ncll aeroporto di She 
nyang, a nord-est della Cina, il pnmo 
impianto completo di controllo del 
traffico aereo dei dodici che Alcnia 
(gruppo In-Finmeccanica) sta realiz
zando nel paese In base al program
ma «Marco Polo» gli aeroporti di 12 cit
tà cinesi tra cui la capitale Pechino e 
metropoli quali Shanghai e Canton 
saranno dotati di sistemi tecnologica
mente avanzati che una volta attivati 
garantiranno la totale copertura del-
"intera fascia orientale della Cina E il 
sistema installato e composto da un 
radar primano che esplora lo spazio 
aereo che individua gli aerei in volo e 
di uno secondano che lo identifica e 
ne accerta posizione e quota 

Ancora ribassi per Pesenti 
Bocciata l'OPV della Stet 
••MILANO 1 titolldel grup
po Pesenti sono ancora nella 
bufera Due valon sono stati 
nnviati per eccesso di ribas
so e precisamente Italce-
menti risparmio e Cernente-
na Sicilia, chiamati alle «gri
da» mentre sul telematico le 
Italcementi ordinane benché 
contrastate hanno potuto 
chiudere con un lieve cedi
mento dello 0 48% 

Ribassi registrano inoltre le 
Franco Tosi(-l,17%) e le Ce-
mentena Sardegna (-3,63%) 
L Italmobiliare a sua volta ha 
chiuso in forte flessione (-
2 96%) Anche se statistica
mente i titoli di Pesenti pos
sono avere in senso relativo 
scarsa incidenza sul listino, 

la quota ne ha risentito per i 
nflessi psicologici della vi
cenda dato che il gruppo è 
ora sotto inchiesta per gravi 
sospetti di insider trading 

D altro canto tutto il com
parto cementiero esce pena
lizzato dalla seduta Se non 
fosse bastato Pesenti ecco 
arrivare la tegola Stet con un 
ribasso di oltre il 6% dovuto 
alla reazione negativa del 
mercato all'operazione an
nunciata giovedì sera sul lan
cio di una OPV non gradita 
dal mercato 

In flessione anche le Sip 
sul telematico Per questo il 
Mib dopo un'apertura che li
mitava la perdita allo 0,61% 
l'ha accentuata chiudendo 

con un nbasso dell 1 21% a 
quota 979 11 mercato ha ri
sentito tra 1 altro del cattivo 
andamento degli assicurati
vi, Generali in testa (che 
hanno chiuso con una fles
sione dell'I ,30%) e dei ban-
can con la forte flessione di 
Credit (-5,94%) e di Medio
banca con il 2,38% 

Chiusure negative si sono 
avute anche per Fondiana 
che perdono oltre il 2%, Assi-
talia, Sai e Toro Le Rat ave
vano chiuso invece con un 
lieve progresso dello 0,30% 
Meglio leMontedisoncon un 
recupero dell'1,74% Flessio
ni contenute per Olivetti e Pi-
rellone Le Cir sul telemauco 
perdono l'I 67% Scambi sui 
cento miliardi OR.G 
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6850 
1740 

3450 
4890 
2740 
3830 

11950 

7985 

7370 
2400 

209000 
1780 
1199 

15040 

9490 
19200 

491 

470 
1956 

282500 

•OSO 
-247 

•0 73 
0 0 0 

0 0 0 

2 0 8 

- 1 5 3 
-0,26 

0 0 0 
0 39 

- 0 4 6 
0 0 0 

- 6 8 8 
- 1 1 8 
0 0 0 

- 2 0 2 
- 2 4 1 

8 4 2 

0 5 2 
-0 29 
-0 74 

-0 72 

• 0 1 0 
-0 83 
- 0 8 8 

-
0 41 

0 0 0 
- 1 4 2 

2 5 8 

•008 
0 0 0 
0 1 1 
0 0 0 

-2 00 

- 5 0 5 
0 0 0 
0 6 4 

MIRCATOTILIMAT1CO 
COMIT 

BENETTON 

CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G RUFFONI 
ITALCEM 

ITALGAS 
RAS 
SIP 

3364 

13473 
1646 
1755 
3508 
2158 

14923 
3272 

19839 
1402 

-1.08 
0,43 

-1,67 

•0.51 
0.03 

-1,46 

-0.48 
-1.77 

-1.66 
-1.61 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 85795 2A INO 

AZFS 85700 3A IND 

IMI827923F121SK 

CRED0P 030-0355% 

CREDOPAUT0756% 

ENEL «4/92 

ENEIS47833A 

ENELB57K1A 

ENEL 86/01 IND 

Ieri 

10670 

10655 

20800 

9090 

6115 

NP 

114,35 

10750 

10740 

prec 

10675 

10630 

207 75 

9190 

8115 

NP 

114 25 

10790 

10740 

Titolo 
BTP-17MG9212 5% 

BTP-17NV9312.5% 
BTP-1AG9211,6% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP 1DC9312,5% 

BTP.1FB9312 5% 
BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012,5% 
BTP-1QN929 15% 

BTP-1LG9210.5% 
BTP-1LG9211.6% 

BTP-1LG9312,5% 
BTP.1MZ9412 5% 
BTP-1NV9312.5% 
BTP-1NV93 EM89 12,8% 
BTP.10TB212 6% 

BTP-10T9312,6% 
BTP-1ST9212 5% 
BTP-1ST9312 5% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 64/92 10 5% 
CCT ECU 65/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 65793 8 75% 
CCT ECU U /03 0 7 6 % 
CCT ECU 86/946,0% 

CCT ECU 86/94 8,78% 
IA. I C U U O ' / W /O** 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 
OOTCCUOO/OOO.S-K, 

CCT ECU 86793885% 
CCT ECU 88/83 8 7 6 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 
CCT ECU 89/94 8,65% 
CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89795 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511 16% 

CCT ECU 80/8511 66% 

CCT ECU 83 OC 8 76% 

CCT ECU 83 ST 8 76% 
CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/8S118% 

CCT-15MZ84IN0 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 
CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV83CVIND 
CCT-18ST83CVIND 

CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92INO 
CCT-20OT83CVIND 

CCT-AG83IND 

CCT-AQ86INO 
CCT.AG86INO 
CCT-AQ97 IND 

CCT-AG98IND 
CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 
CCT-AP96 IND 
CCT.AP97 INO 

CCT-AP96INO 
CCT-DCB2IND 

CCT-OC9SIND 
CCT-DC8SEM90IND 

CCT-DC98IN0 
CCT-FB93IND 
CCT-FB84 IND 

CCT-FB85 IND 
CCT-FB96IND 
CCT-FB96EM91 IND 
CCT-FB87 IND 
CCT-GE93EM8BIND 
CCT-QE94 INO 

CCT-GE95IND 
CCT-GESBIND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91INO 

CCT-GE97 INO 
CCT-GN93 IND 

CCT-GN95INO 

CCT-GN98 INO 
CCT-GN97 INO 
CCT-GN96 INO 
CCT-LG93INO 
CCT-LG95IND 
CT-LGBSEM90IND 
CCT-LG96 INO 
CCT-LG97 INO 

praxzo 
9 9 8 

10015 
99,6 

99 85 

100 1 

98 95 
100 

10015 

99 95 

99,95 
98.85 
99,85 

99 95 
100 

100,15 
100 2 

88 85 
100 1 

99,8 
99,86 
100 7 
100 2 
88,7 

89,76 
98 

100,7 
9 4 4 

98 
wa,j 
99.7 

07 

87,55 
97.7 

103,4 

100,75 
100.1 

100,3 
107,1 

103,95 
104,7 

86,6 

87 75 
101,5 

103 8 

100,2 
100 

8916 

100.05 
99 85 

88,7 

100 05 
88,7 

88,9 
100 
100 

80,5 
100,25 
9816 

9895 
96.75 

88 66 
100,1 

100 3 
8 8 8 

98,45 
86,8 

88,45 

100 15 

88,95 
898 

98 66 
100 

100 16 
100 35 

88.5 
9 9 7 

99,1 
98,85 

100,26 

99.85 
99 05 

9 9 3 

9 9 6 
88,7 

100 4 

89 25 
99,8 

99,25 
0 6 7 

100 35 
99,85 
09,85 
88,55 
99,35 

var % 

OOS 

0 0 0 
010 
0 0 0 

0 05 

-010 
0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

ooo 
-045 
•016 
-0 05 

•010 
•0 05 
0 0 0 

•OOS 

-010 
0 0 0 

-005 

0 0 0 
0 2 0 
ooo 

•015 
0 2 0 
oeo 

-0 11 

0 0 0 
•u^ l 

0 1 0 
•O10 
0 57 

0 51 

108 
OOO 

•0 25 

-030 
0 5 6 
0 0 0 

-0 29 
•0 62 

•006 
-059 

0 5 8 

-0 05 

0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

•010 
0 0 5 
0 1 5 

-015 
0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 
-0 06 

0 0 0 

-005 
•0 05 
-0 05 

•005 

0 0 5 

0 0 0 

-0 05 
-0 05 

•005 
0 0 0 

•0 05 

•015 
0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 
0 1 0 

-0 05 
•0 05 

0 0 0 
-0 05 

0 0 0 
0 0 0 

OOS 
0 10 
0 0 6 
OOS 
0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 

-0 05 
-0 05 

Titolo 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MQ95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MGB8IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM80IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ88IND 

CCT-NV922IN0 

CCT-NV93IN0 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV85EM80IND 

CCT-NV86IN0 

CCT-NV88 IND 

CCT-OTB3 INO 

CCT-OT94 IND 
CCT.OT9S IND 

CCT-OT85 EM OT90 INO 

CCT-OT04 IMD 

CCT-OT98IND 

CCT.STM INO 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

BTP-16GN9712 5 % 

BTP-18STB812% 

BTP-19MZ8B12 5 % 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1QE8812 5% 

BTP-1QN0112% 

BTP-1QN9412 5 % 

BTP-1GN9612% 

8TP-1GN9712 5% 

8TP-1LG9412 5 % 

BTP-1 MG94 EM9012 5 % 

BTP-1 MZ0112 5 % 

BTP-1MZ9812 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1STB412 5 % 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP8710% 

CCT-17LG838 7 6 % 

CCT-18GN93S7S% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AQ938 5 % 

CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93TR2 5 % 

C C T - G £ 9 4 8 H 1 3 9 5 % 

CCT-QE94 USL 13 9 5 % 

CCT-LO84AU709,5% 

CTO-15GNN9812 5 % 

CTO-16AG9512 6 % 

CTO-16MG8S12 5 % 

CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE8612 5 % 

CTO-18DC9512,6% 

CTO-18GE9712 5 % 

CTO-18LG9512 5 S 

CTO-19FE9812 6 % 

CTO-1SaN8612 6 % 

CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512J5% 

CTO-19ST9812 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20NV9612.8% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-OC9810 2 5 % 

CTO-GN8S12.5% 

CTS-18MZ84IND 

CTS-21AP94 INO 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

prezzo 

9 8 7 

1004 

(1895 

9 9 6 

119 55 

99 

8 8 5 

100 

1002 

9 9 2 

1)9 75 

9 8 6 

119 25 

1)8 75 

100 

11X145 

9 9 8 

9 9 1 

9 9 5 

98 75 

9 8 3 

1003 

9 9 7 
89 

98 55 
09 S 

J8 25 
100 3 

100 

8 8 9 

9 9 6 5 

96 85 

8 8 7 

3995 

- " -981 

1001 

100 

100 

9845 

1001 

9 8 4 

1001 

100 

1001 

1012 

100 

1001 

1001 

98 36 

100 

98 35 

9 8 1 

9 8 5 

99 

9 8 5 

101 

101 

99 85 

1006 

1 0 1 8 

1014 

99 

1001 

100 

1001 

100 3 

1001 

100 

100 25 

9 9 9 5 

100 05 

100 15 

89 25 

10015 

100 25 

99 26 

' 0 0 0 6 

100.1 

00 05 

98 55 

1001 

8 8 9 

8 8 4 

102 8 

105,4 

52 

var % 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

OOS 

0 05 

0 05 

-0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 1 0 

0 05 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

OOS 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 1 0 
0 0 0 

0 0 0 
ooc 
0 0 0 

0 0 6 

0 0 5 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 05 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

OOS 

0 0 0 

0 0 0 

-1 13 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 1 0 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 57 

0 0 0 

AZIONARI 

«wiiMflfia 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( F r a z z i In fo rmat iv i ) 

S PAOLO BRESCIA 2750 

C R I BOLOGNA 

S O C M S P R O S 
SGEM1/10 /91 

BAVARIA 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

FINCOMID 

SPECTRUM OA 

W C O F I G E A 

W FIN GALILEO 

W SIMINT 
WALITALIA 

W LASER VISION 

W SPECTRUM A 

W SPECTRUM 8 

WERI0ANIA 

W S I P R I S 

W O A I C R I S 

W REPUBBLICA 

24100/24300 

124000/124100 

121100/121200 

625 
3300 

6800 

2190 

6360 

90 
2000 

195 
60 

1660 

791/810 

360 
1590 

206/210 

215 
39 

M i o 

AUMA0RI 

ASSICURA 

BANCARIE 

CARIAR EDIT 

CEMENTKERAM 

CMMI0R0C 

COMMERCIO 

COMUNICATI 

ELETTR0T6C 

FINANZIARIE 

IMMOBILE DIL 

MECCAUTOM. 

MIN METAL 

TESStU 

DIVERSE 

wlort prac. vtr % 

1066 

1029 

891 

914 

647 

1015 

1046 

1029 

1106 

969 

963 

1054 

996 

1116 

944 

1056 

1016 

674 

918 

026 

1005 

1043 

1009 

1094 

972 

939 

1055 

969 

1111 

947 

-019 

126 

191 

044 

2.48 

•0.99 

•029 

1.94 

1.26 

172 

147 

0.09 

•OJJO 

445 

032 

denaro/lattari 

OROFINOIPERGR) 

ARGENTO (PER KG! 

STERLINA VC 

STERL.NCIA.74) 

STERI. NC(P 74) 

KRUGERRAN0 

SOPESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANO! SE 

13400/13600 

182000/1707X 

1000007106000 

104000/110000 

100000/106000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

80000/86000 

63000/90000 

76000/84000 

70000/84000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTEHNAZ 
GENERCOM IT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lari 
12194 
12066 
8148 

12061 
10118 
10529 
10016 
10020 
11137 
11860 
10374 
12726 
11874 
11767 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13126 
GESTICREDITAZ 

* GESTICREOIT EUROAZIONI 
f GESTICREOIT PHARNADICH 

GESTIELLE1 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

^ INVESTIRE PACIFICO 
iNvraTine iNTcnNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAiàCOTAZ m i e f i 
PERSONALFONDOAZ 

$. pRiMFni nnAi 
1 PRIME MERRILL AMERICA 

PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEOITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCF 
S PAOLO HINOUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 

1 TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

' FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONOICRISEL IT 
FONOINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 

> GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 

, INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 

• PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 

. SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

. B ILANCIAT I 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 

; CHASE M AMERICA 
COOPINVFST 
EPTA92 
FONOERSEL INTERNAZ. 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTCRN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA OS 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FCRHEA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONOERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12125 
10772 
10000 
9359 

10923 
6286 

10746 
10681 
11853 
10621 
9693 

10IOO 
10296 
10105 
IUU'4 
11085 
107*9 
11758 
12845 
11563 
10420 
12331 
13207 
10077 
10650 
11247 
11908 
8004 

11979 
10178 
12006 
10733 
10187 
10256 
11363 
12280 
10191 
12342 
12350 
9772 

10213 
11065 
11782 
1M12 
11959 
8483 
9285 

26916 
7795 
9161 

10741 
11193 
10128 
9563 

11581 
8516 

10686 
24968 

8502 
9278 

17345 
10948 
14406 
9773 
9936 

28641 
9673 

39325 
10400 
10958 
9026 

10485 
9012 

10405 
10944 

r 

12591 
12637 
12216 
10214 
10716 
10573 
10612 
12079 
10462 
11W5 
12528 
11143 
11299 
22935 
16929 
12604 
19832 
10546 
13243 
12716 
14284 
17904 
13800 
10481 
11957 
11622 
11520 
19414 
13503 
12160 
11483 
31021 
17501 
17501 
15427 
16173 

Prac 
12075 
12073 
8108 

12011 
10066 
10505 
10016 
10017 
11123 
11866 
10362 
12659 
11906 
11906 
12996 
12114 
10791 

N P 
9366 

10926 
8264 

10773 
10586 
11813 
10639 
9694 

10177 
10303 
10105 
IUUOM 
11080 
1070B 
11723 
12636 
11544 
10401 
12316 
13244 

10952 
10639 
11224 
11878 
8975 

11967 
9963 

11983 
10743 
10041 
10247 
11388 
12284 
10186 
12347 
12339 
9776 

10188 
11066 
11783 
13446 
11970 
6475 
930S 

26984 
782C 
9180 

1074C 
11203 
1015C 
8583 

11653 
6523 

1092C 
2499( 

9S2C 
9321 

1737T 
10951 
1441! 
979C 
995! 

2883! 
967"1 

3932: 
10454 
1094! 

903! 
1043T 

903. 
1038-
109SH 

,, 
1255H 
12331 
1210(1 
102311 
1072(1 
1057-I 
1080-
1208.1 
1047'. 
1148 
12534 
1118(1 
113311 
72«6< 
1892" 
1260" 
198411 
105311 
132311 
1272M 
1428.' 
17910 
13811 
10481 
11941 
1169) 
1152) 
19411 
13561 
12191 
11494 
310») 
1116-1 
17491 
1542S 
16181 

GENFRCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GR1FOCAPITAL 
INTERMOBIUARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALERISP. 
OUAORIFOQLIO BILAN 
REOD1TOSETTÉ 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAI VADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCON~cu 

OlattJQil»ONAM 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 
AnCODALCNO 
CENTRALE MONEY 
CHARFM INTFRCONT 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB 
IMIbUNU 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BONO 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONOERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONOO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLU8 OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICRED1T 
RFNDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTIIRA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
QFNERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET. 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENOIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLO MONEY 
SOGEFIST CONTOV1VO 
VENETOCASH 
ROLOMONEY 

BSTIItl 
FONOITALIA 
INTERFUND 
INTERN SFC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Chiude per restauro 
la fontana 
di piazza Farnese 
•Tal L'hanno avvolta in pannelli di compensato una settimana 
fa, ma al Comune ancora nessuno ha chiamo quanto duraran-
no i restaun di una delle fontane gemelle di piazza Farnese, 
quella a destra venendo da piazza Campo de' Fion II Campido
glio aveva indetto una conferenza stampa per len mattina nella 
sala della piccola Protomoteca, ma a ricevere i giornalisti non 
e era nessuno 

Le due fontane di piazza Farnese furono erette su disegno di 
Girolamo Rainaldi un architetto del XVII secolo che lavorò an
che alla fabbrica di San Pietro Al centro di ciascuna vasca e è 
un urna da bagno di granito egizio Le due urne erano state tro
vate durante gli scavi cinquecenteschi che riportarono alla luce 
le Terme di Caracalla Poi, secondo lo stile dell'epoca, si decise 
di nutilizzarle per l'architettura urbana della Roma seicentesca 
E Rainaldi le incastonò in due vasche, affidando il compito di 
far sgorgare l'acqua a due gigli di nuurmo 

Gli appuntamenti del Foro italico 
Feste dietro le racchette 

Cocktail e vip 
allo 

stadio del tennis 

La malamministrazione. Interventi e richieste di chiarimenti dopo gli scandali che sconvolgono tutto il sistèma dei partiti 
Nuovi guai per l'ex assessore regionale de Lucari, raggiunto da un altro avviso di garanzia per corruzione e abuso d'ufficio 

La bufera dì Milano agita la capitale 
Riesplode la questione morale, altre accuse all'assessore 10% 
Rischia la paralisi 
il Comitato di controllo 
Impiegati dimezzati 
Il Comitato di controllo regionale rischia la paralisi. 
Una decisione della giunta della Pisana lo ha di
mezzato: trasferiti, con procedura d'urgenza, 18 dei 
suoi 30 impregati, privato di dimafonisti e addetti al
la trasmissione degli atti. A renderlo noto, il vicepre
sidente del consiglio Angiolo Marroni «Una decisio
ne grave e incomprensibile», protesta con una inter
rogazione al presidente della giunta Gigli. 

-—'!;#«'• 

•al II comitato di controllo 
è dimezzato, non è più in 
grado di analizzare la corret
tezza degli atti amministrati
vi. Diciotto dei suoi trenta 
impiegati sono stati trasferiti, 
con effetto immediato, dalla 
giunta della Pisana. E alme
no per il momento non si ca
pisce il perchè di una tale, 
massiccia, operazione di 
trasfenmento. Tanto grande 
da-somighare ad una epura
zione — 

A dame-notizia è stato len 
il vicepresidente del consi
glio regionale, il pds Angiolo 
Marroni, attraverso un nota 
di protesta e una interroga
zione urgente dai toni allar
mati al presidente della 
giunta Rodolfo Cigli Marro
ni vuole sapere da Cigli i 
motivi di questa scelta, giu
dicata a pnma vista «del tut
to priva di giustificazione, in

comprensibile» «Il Comitato 
è paralizzato. Privato del tut
to di dattilografi e di perso
nale addetto alle trasmissio
ni - ha spiegato Marroni - il 
Coreco nschia il blocco tota
le» Ed ha aggiunto poi «La 
gravita della decisione presa 
dalla giunta regionale non 
credo sfugga a nessuno Gli 
effetti possibili di questa si
tuatone potranno essere o 
la paralisi amministrativa 
delle Province. dell'Acotral e 
degli altn consorzi, oppure 
l'assenza assoluta di con
trolli sui loro atti». Come di
re, oltre all'impasse fino alle 
nuove nomine dei membri 
da sostituire, c'è il rischio 
che nel frattempo gli atti del
la pubblica amministrazio
ne sfuggano ad un rigoroso 
controllo e analisi di corret
tezza e rispetto delle regole 
Un rischio non da poco 

Se Milano piange, Roma non ride. Il ciclone tangenti 
soffia a più riprese anche nella capitale. Scandali 
nell'amministrazione e bustarelle di piccolo cabo
taggio, inefficienza e laissez faire all'ombra di un 
Campidoglio ancora nel sonno post-elettorale. Le 
denunce e i nchiami alla trasparenza si moltiplica
no e aumentano 1 guai per chi è indagato- nuove ac
cuse all'assessore «dieci percento». 

OBLIA VACCARELLO 

• i Se il ciclone tangenti ha 
travolto Milano, nella capitale 
il «vento» delle bustarelle da di
versi mesi non smette di soffia
re, ma coinvolge personaggi di 
piccolo calibro Adesso, in un 
penodo di relativa quiete, le in
dagini milanesi e i loro clamo
rosi sviluppi vengono a risve
gliare le «piaghe» aperte dagli 
scandali di casa nostra Ricor
dano la sequela di manette 
scattate a Ostia, la Regione 
nell'occhio del ciclone con il 
caso Lucan, ma anche l'Ineffi-
cicnza e la lentezza dell'ammi
nistrazione fatti ed effetti di 
una gestione che troppo spes
so lascia a bocca asciutta 1 cit
tadini Per chi è sotto accusa 
intanto i guai si moltiplicano 
ad Arnaldo Lucan, l'assessore 
•dieci per cento» già indagato 
per una presunta tangente di 
40 milioni, è stata notificata 
un'informazione di garanzia 
dove si ipotizzano i reati di 
abuso di ufficio e corruzione 
Al vaglio del magistrato Luigi 
De Rcchy l'acquisizione di li-
bn, 1 utilizzazione di buoni di 
benzina e le procedure adotta
te dall'assessorato al demanio 
per la concessione di un ap
palto per la ristrutturazione di 
una palazzina della Regione 
Tangenti cospicue e operazio
ni di piccolo cabotaggio sono 
soltanto la punta delPiceberg? 

•I casi di corruzione della 
XIX, della XI e della XIII. la de
cisione scandalosa sul Census. 

la gestione dei servizi sociali 
da parte di Azzaro», ricorda 
Carlo Leoni, segretario del Pds, 
sono da tempo oggetto di de
nuncia dell'oppostone • Ma 
basta la denuncia per lottare 
contro il «malaffare»? «Urgono 
da tempo nuove regole per gli 
appalti, per il rapporto pubbli
co-privato», aggiunse Leoni 
Regole e trasparenza è stata 
varata una legge per rendere il 
Campidoglio un palazzo di ve
tro, sono state fatte promesse -
gli sportelli antitangente - per 
snellire le lungaggini burocrati
che, si parla anche di un osser
vatorio antitangente A farlo è 
Claudio Minelli, secretano ro
mano della Cgil «la delibera 
d'attuazione della legge su Ro
ma capitale approvata dal 
consiglio Comunale - dice Mi-
nellli - poneva con molta chia
rezza alcune questioni proce
durali relative agii appalti dei 
lavon da avviare» ed è per ap
plicarla che il segrelano Cgil 
chiede un immediato confron
to con l'amministrazione 
Mentre Fulvio Vento, segreta
rio regionale Coli, «sottolinea il 
rischio della diversa destina
zione d'uso delle aree pregiate 
che fa gola alla criminalità or
ganizzata, legata in più punti 
ai proprietari dei suoli» Gli ap- ' 
pelli si moltipllcano mentre 
l'amministrazione è in fase di ' 
stallo di «riposino» post-eletto
rale E gli «esperti» della tan
gente di certo non stanno con 

le mani in mano 
Sotto accusa è il nodo politi

ca - affari «E necessano anche 
a Roma che i partiti si ntragga-
no dai campi che non sono di * 
loro competenza» dichiara 
Leoni Mentre la Sinistra giova
nile lancia un appello «interno» 
su questo fronte «Il Pds do
vrebbe compiere uan corag
giosa scelta di schieramento ri
tirando da tutti gli end lottizzati ' 
ed in primo luogo dalle Usi, i 
propn amministraton» Sotto 
accusa è un sistema che con la 
compiacenza di molti, condita 
di insensibilità e di laissez tai
re trasforma i dintti in pnvilegi 
Di «insensibilità» parlerà il 18 
maggio il consiglio provincia
le, che esaminerà il «caso Mar
tinelli» L'assessore chiamato " 
in causa da un dirigente, il dot
tor Sega a capo delittore am
biente trasfento insieme ad al
tri 15 colleglli lo scorso anno, 
che denunciò di essere stato 
scavalcato nella firma e nella 
redazione di proposte di ap
palti e progetti del piano bien
nale per I ambiente Del piano 
poi non s. fece un granché, ot
tenne i fondi del ministero sol
tanto un iniziativa di nleva-
mento disile fonti inquinanti 
data in convenzione ali Enea 
Ma al caso segui un'inchiesta 
fu avanzato il sospetto che ì 
progetti del piano biennale 
erano stati redatti ad hoc per 
favorire ditte private Adesso, 
dopo più di un anno, i risultati • 
dell'inchiesta verranno alla lu
ce Ancora vige il riserbo, ma 
Giorgio Fregosi, capogruppo 
pds alla Provincia, ha anticipa
to qualcosa- «Non siamo stati 
in grado di rilevare violazioni 
alla legge o deroghe alla que
stione morale C'è stata di cer
to una grossa insensibile e su-
perficiaiitìi ai richiami del din-
gente non solo da parte del-
lassessore Martinelli ma an
che del presidente Salvatore 
Canzonen e del segretano ge
nerale» 

In fiamme II propnetano, Luciano Bar
i l i ! h a r chetti, ha giurato di non aver 

. , « j . ». m a i ricevuto minacce, ma 
3 Via le AdfiatlCO nella notte tra domenica e 
R a r b o t ? lunedi il bar di viale Adnati-
>w*jueu " co 150 è andato in fiamme 

•• La porta secondana e parte 
"^""™"•"•••••••™""""^""*" dell'interno sono andati di
strutti L incendio forse è stato doloso, anche se Barchetti 
pensa ad un corto circuito La polizia ha sequestrato due tap
pi di plastica che potrebbero aver chiuso due taniche e per il 
momento non ci sono altn elementi 

Spaesati gli assessori capitolini psi che ieri si sono riuniti. «Siamo senza timoniere» 
Quercia e Verdi si incontrano e trovano larghe intese: «Nuova giunta, De all'opposizione» 

«Governo ombra per la trasparenza» 
«Formiamo una nuova maggioranza, che al pnmo 
punto abbia la questione morale»- Verdi e Pds (due 
delegazioni si sono viste ieri) vogliono mandare la 
De all'opposizione e sono «in pieno accordo sul 
programma». La cnsi in Comune, però, va avanti al 
rallentatore Spaesatissimi i socialisti («Siamo senza 
timoniere»). E Costi (psdì) si lancia «Forse è il caso 
dtnpartiredazero» 

CLAUDIA ARLOTTI 

• i Lo scandalo di Milano 
scivola fino a Roma, portando 
scompiglio anche tra i sociali
sti del Comune «Siamo preoc
cupati», diceva ieri 1 assessore 
Gerardo Labellarte. «qui biso
gna cambiare propno il modo 
di far politica» E il suo collega 
Filippo Amato «Che pasticcio 
Però ufficialmente, non ne ab
biamo parlato» No, «ufficial
mente» va tutto bene Ma il ma
lessere in casa psi è evidente, 
palpabile 

Ieri pomenggio. dopo una 
giunta di routine mentre gli al

tri esponenti della maggioran
za correvano via, gli assesson 
socialisti sono nmasti in Co
mune Chiusi in una sala per 
mezz'ora a parlare di che? Si è 
saputo dopo, che i quattro del 
garofano (Filippo Amato Da
niele Fichera Gerardo Label
larte, Gianfranco Redavid) si 
sono scambiati opinioni in li
berta soprattutto sul partito e 
su come gestire questa strana 
crisi romana che cominciata 
il 6 apnle, viaggia al rallentato
re senza andare da nessuna 
parie E, adesso è complicata 

anche dalle bustarelle milane
si Gianfranco Redavid, pru-
dentissimo «La relazione del 
sindaco deve essere valutata 
Ma temo che le cose andranno 
per le lunghe, a causa delle 
questioni nazionali» Filippo 
Amato, invece ha raccontato 
•Io in questa riunione, ho po
sto un problema, ho chiesto 
ma come facciamo a gestire 
questa situazione, la venfica 
della maggioranza, se siamo 
senza timoniere'» Senza «U-
moniere». cioè senza un segre
tano di federazione (il Psi ro
mano è commissanato da an
ni) e con un sindaco «che non 
6 coperto politicamente» An
cora Amato «Qui c'è un pro
blema seno, se dobbiamo de
cidere qual è la nostra posizio
ne, non possiamo farlo Anche 
i sub-commissan si sono di
messi Questo partito è senza 
organi lo non sono nemmeno 
d'accordo sull'opportunira di 
apnre la crisi come vorrebbe il 
sindaco ma a chi lo dico7 Ed 

eccoci qui, costretti a scam
biarci opinioni dopo una giun
ta» Insomma, i socialisti si sen
tono soli, senza una guida cer
ta E il sindaco' Davanti al suo 
ufficio, saputo di questa nunio-
nc informale, non è sembrato 
entusiasta, ma poi soltanto, 
ha commentato «lo. come sin
daco posso dire solo che i 
problemi del Comune, su co
me gestire questo penodo de
vono essere affrontati nel di
battito del consiglio» 

La seconda puntata del di
battito ci sarà venerdì Nella 
pnma avevano parlato le op
posizioni Ora dovrà dire la sua 
la maggioranza Novità In arn-
vo' Forse si, dal Pdsi Ieri, Robi-
nio Costi ha detto «Non posso 
certo affermare che Roma ha 
gli stessi problemi di Milano 
Insomma, qui nessuno ha rice
vuto informazioni di garanzia 
Pero dobbiamo rilanciare il 
consiglio comunale E mi sto 
chiedendo se non sia il caso di 
npartire da zero» I socialde

mocratici cioè meditano di 
chiedere lo scioglimento del 
consiglio, «anche se gli organi 
del partito devono ancora 
prendere u na decisione» 

Le opposizioni nel frattem
po, giocano le propne carte II • 
segretano del Pds, Carlo Leoni, 
len ha incontrato i Verdi-Sole ! 

che nde Sta «consultando» le 
forze di minoranza, in mente 
ha una giunta «di sinistra, laica 
e ambientalista» E questo con
fronto con i Verdi è slato «mol
to positivo e soddisfacente è 
andato bene», ha detto alla fi
ne Cioè «c'è piena concor
danza su molti punti a comin
ciare dalla questione-morale» 
E il verde Athos De Luca «SI, 
un incontro positivo Se anche 
non dovessimo arrivare a for
mare una maggioranza, credo 
ci siano i presupposti per una 
specie di governo-ombra in 
Comune Come opposizioni, 
cioè, possiamo formulare un » 
patto di programma, che ci 
consenta di dare battaglia in
sieme su alcuni questioni» . 

Recuperati 
gioielli 
per 4 miliardi 
Ora in mostra 

Sequestrati dai carabmien del gruppo Roma II gioielli ar
genteria quadri orologi oggetti di antiquariato e pellicce 
per un valore di quattro miliardi Le indagini sono slate lun
ghe ed estese alla provincia poi a Cesena, Milano, Brescia e 
Viareggio Già arrestate 28 persone per ncettazione Buona 
parte della merce rubata era al Monte di Pietà (nella foto), 
impegnata Perchè i legittirri propnetan possano recuperare 
i loro beni sarà allestita una mostra in via Cassia 1 781, tutte 
le mattine fino alle 13, dal 6 al 12 maggio Tra ì pezzi più im
portanti recuperati due candelien d oro del valore di 700 
milioni 10 quadn del 70C degli oggetto firmau Fabergè, 
orologi delle miglion marche e poi coppe, piatti e medaglie 
rubati al «Club Olglata», alla Federazione italiana pallavolo e 
ad altre federazioni sportive •< 

Ambiente 
Incontro lampo 
tra Carrara 
eRuffolo 

Incontro-lampo len matti
na, tra il ministro dell Am
biente Giorgio Ruffolo e il 
sindaco Carraio Motivo' Il 
piccolo incidente di una set
timana fa, quando il mini-
stro minacciò di nominare 

•••••"•••••"•"~"""•••••»•••»»••"••• per il Comune di Roma un 
commissano, perché non erano ancora awiab i progetb an
tismog Ci fu, allora un immediato chiarimento telefonico e 
la minaccia fu mirata E, ien, per sancire la pace, si è tenuto 
un incontro ufficiale Davanti al ministro. Carraio ha nuova
mente spiegato che i progetb, in realtà, sono pronU da gior
ni solo per un malinteso cioè il ministero dell'Ambiente 
non ne era venuto subito a conoscenza. I progetti, già ap
provati dalla giunta nguardano i semafon -intelligenti» e la * 
segnaletica elettronica per g i automobilisti 

Ha suscitato incredulità e 
scalpore a Montopoli Sabina 
l'arresto del diciottenne Fa-
bnzio Di Cintio, coinvolto 
con Renato De Carli nell'as
sassinio della venticinquen-

^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ n e nigenana Mary Moham-, 
"•"•̂ ~*™™~™"™"̂ "™"™"'—" med Bosè A Monlopoli, e 
più precisamente nella vicin j frazione di Bocchignano vivo- ' 
no i gemton di Frabnzio Di Cintio che due anni fa lasciò il . 
paese per trasfer-si a Roma Gli amici lo ricordano come un 
giovane tranquillo II giovane aveva conosciuto un anno fa 
Renato De Carli ex agente eli polizia, e aveva cominciato a " 
vivere una vita diversa, ricattando e derubando prostitute di 
colore della capitale J due negano di aver assassinato il cin
galese Don Sanath Handarajjamage, trovato morto nel pres
si di Fara Sabina il 5 gennaio scorso Si accusano invece a vi
cenda per l'omicidio della reigazza nigenana, uccisa secon
do le loro dichiarazioni per essersi nfiutata di fornire panico-
lan prestazioni sessuali . , 

Indagini ' 
a Rieti, 
sull'omicidio 
di una nigeriana 

Cambio •' 
al vertice ' 
delle coop 
agricole 

Si chiama Roberto Amici, ha 
35 anni ed è del Pds il nuovo 
presidente dell associazione * 
laziale « delle cooperative 
agricole Amici ricopriva in 
passato la canea di viccpre-
sidente ed ha avuto altre ca-

" ^ * " " • * * " * " • * " nche amministrative E stato ' 
infatti assessore al comune di Monterotondo Va a sostituire -
Antonino Passatella, passata a dirigere a tempo pieno il 
consorzio Valverde di Prosinone, una delle aziende più im
portanti aderenti alla Lega delle cooperative nel settore lat-
Uero-caseano 

Disco verde 
in Comune 
perl'«anagrafe» 
del commercio 

Forse già dalla prossima set
timana esisterà una «anagra
fe» computerizzata di tutu gli 
esercizi commerciali roma
ni. E quasi pronto quindi il 
piano per il commercio ba-
sterà mettere in relazione il 

•™™™""""''™™™"™ "̂™ "̂"~™ numero dagli esercenti con 
quello degli utenti, per determinare gli spazi commerciali -
nelle vane zone L ipotesi è quella di un metro quadrato di " 
negozio a testa per ogni cittadino Ad annunciare il varo del ' 
piano, len l'assessore Oscar Tortosa con una telefonata al 
presidente della VII commissione consiliare, Paolo Cutrufo 
«Un certo ntardo sulla tabella di marcia - ha detto Cutrufo -
è stato causato dai tempi lunghi con cui le circoscrizioni 
hanno inviato i dau del censi nento sul commercio» Secon
do ì calcoli i fruitori del commercio sarebbero quattro milio
ni cioè tre milioni di residenti e un milione di clienti di pas-
saggio A Roma ci sarebbero dai 60 mila agi 80 mila negozi, 
soprattutto di alimentan e di ibbigliamento II 20% dei quali 
concentrati in centro 

Campidoglio 
in arrivo 
delegazione ' 
di Apache 

Una delegazione di quattro 
indiani d'Amenca è in amvo 
a Roma Arriveranno dome
nica prossima e si tratterran
no fino al 12 maggio per 
convincere lo Stato italiano 
e il Vaticano a sospendere la ' 

™ costruzione di sette enormi 
telescopi su quello che i bianchi chiamano Mount Graham, " 
«isola emersa» e verde circondata dal deserto, all'interno 
della riserva Apache I quattro rappresentati dell Apache 
Survival Coalition e del consiglio tribale parleranno in difesa 
della loro montagna sacra «D< il nchaa si an», dove sono soli- , 
ti seppellire i morti e celebrai» i nti dedicati agli avi Ma par
leranno anche in difesa dello scoiattolo rosso, una specie in 
via di estinzione che nsiede »ulla montagna e il cui habitat 
nschia di essere gravemente compromesso dal progetto dei 
18 telescopi Un ordine del (,'iomo a favore delle richieste * 
degli indiani è stato approvato in Campidoglio all'unanimi- • 
tà Chiede al sindaco di fare d ì intermediano tra gli indiani e 
il cardinal Sodano <• 

RACHELE GONNELLI 
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Sono 
passati 378 
giorni da 
quando II 
consiglio -
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea -
anti-tingente 
è stala attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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I 
dell'«opposizione 
che costruisce» 

ENRICO SCI ARRA* 

• * • Le scelte del Pds dovran
no rappresentare l'applicazio
ne coerente di quanto elabora
to durante la campagna eletto- '. 
rale: • «l'opposizione che co
struisce», «la ricostruzione del
la si nistra», la innovativa analisi 
e la lucida critica alla «gover- . 
nabilità» e poi lo stile, un mix ; 

di orgoglio, fiducia, sicurezza '. 
strategica e riaffermazione di 
una diversità non ideologica 
ma concretamente politica. ; 

Tuttavia, non si possono consi
derare solo gli aspetti positivi 
r:Ue. peraltro, vanno consoli
dati, si deve prestare attenzio
ne agli indicatori di come non : 
siamo riusciti ad incrociare le 
domande di cambiamento e 
quanto siamo stati ancora con- ; 
siderati dentro il vecchio siste
ma dei partiti. Nella campagna 

. elettorale, con le radici, il Pds ' 
ha trovato un leader nel segre
tario, alcuni leader nel gruppo 
dirigente e. soprattutto, ha ri
trovato alla base un partito vi- ; 
vo e diffuso, fatto di gente ge
nerosa e pulita che si è cimen- : 
tata in una battaglia difficile 
con un lavoro politico colletti- . 
vo. Nelle condizioni date la pi
ramide del partito ha mostrato 
qualità al vertice ed alla base. 
meno nel corpo burocratico . 
dove l'accelerazione elettorali
stica ha fatto mancare il nuovo ; 
ed i comportamenti più vecchi 
lianno prevalso. A Roma il vo
to e stato migliore ma si deve 
avere il coraggio di studiare , 
quanto su quel risultato si ri
solte l'intreccio di elementi ne
gativi che hanno assunto ca
ratteri emblematici: la forma
zione di liste inteme e autore- : 
ferenziali. la non elezione di , 
candidati come Gaiotti. Ceder
l a . Gramaglia e Bettinì, il ritar- ; 
,do nel proiettare all'esterno le 
•potenzialità nuove dal voto. Su , 
'due questioni vorrei sollecitare 
'la riflessione. •:•-,.•••»•• •v.-.-v-- •-.....-••• 

I) La forma partito. Ha ra- ; 
•gione Tocci: ci sono state an- i 
che forme di «notabilato», club ; 
trasversali alle correnti, finaliz
zati alla elezione di candidati. 
Si sono rese molto avvertibili : 
influenze capaci • di ridurre , 
l'autonomia, la*progeltualità e « 
il nuovo del Pds. Sono indi
spensabili cambiamenti,- per- j 
che questo assetto in compo- i ! 

nenti produce trasversalismo ; 
finalizzato e indeterminatezza 
programmatica -favorendo . i 
furbi, i localismi, gli apparati. 
Quello che giustamente Rodo
tà ha proposto per il centro va 
pensato per la periferia; va da
ti i la «seconda spallata», cioè 
meno appurato, più apertura, 
più democrazia, più etica col
lettiva, più discussione. Non 

c'è stata troppo discussione 
ma troppa poca, solo cosi po
tevano resistere i centralismi di 
corrente e la trasversalità con
venienti. Il pluralismo vero, il 
dibattito, il confronto avrebbe
ro fatto emergere quello che è 
già nella coscienza di tutti, le 
componenti sono superate e 
non servono aggiustamenti ma 
'/ere ridefinizioni. Si devono ri
dimensionare gli organismi, ri
durre il numero e aumentare il 
ruolo delle unità di base, de
centrare seriamente, affermare 
l'incompatibilità delle cariche 
istituzionali, pensare alla rota
zione dei mandati, aprire alle 
capacita e ai talenti per prepa
rare e formare la rappresen
tanza del Pds per questo scor
cio di secolo. ••->, . 

2) Roma, Si deve pensare al 
: futuro e alla funzione della cit
tà, costruendo un alto progetto 
di trasformazione della metro
poli e combattendo con scelte 
nette le acrobazie, i barocchi
smi dell'approssimata •cultura 
amministrativa della gestione». 
Roma sta morendo per over
dose di mediazioni ed ha un 

! gran bisogno di speranze e 
: nuove radicalità. All'appressi-
; marsi dell'anno mille, le ten-
? sioni etico-escatologiche fece-
ì ro ribollire in Roma movimenti 
etorodossi, lotte ideali, rivolte 
eretiche: l'istituzione dell'An
no santo forni, per secoli, oc
casioni per trasformazioni, in
grandimenti, investimenti, ri
nascimenti. All'approssimarsi 
del 2000, • l'unica sensibilità 
escatologica del ceto politico è 
quella per l'Affare finale. Per 
l'Anno santo del 2000. per il 
passaggio di secolo, Roma 
non avrà una realizzazione ur-
banistico-archilettonica me-

• morabile e degna di questo 
tempo, sarà in condizioni più 
gravi di quelle odierne, soffo
cata, immobile e nevrotica. 
Una città senza speranze e 
senza identità, come la vita dei 
poveri che saranno più soli e 
più poveri. Si deve spezzare la 
cappa melmosa che guasta il 
presente e compromette il fu-

- turo di Roma; non un ribaltone 
: ma un progetto, e un program

ma-che-siano la linfa di un Pat
to democratico per la città e 
anche una «lista Nathan» per 

, elezioni con diversa legge elet
torale. Nel Pds saremo ciò che 

' faremo, e anche il perimetro di 
quelle che benevolmente ab
biamo chiamato «aree» non 

. sfuggirà a questa nuova etica 
della responsabilità e del com
portamento. • -

'membro del comitato 
federale del Pds romano 

Calcata, il Treja 
e una storia 
di abusi nel parco 

PAOLO D'ARPINC 

***• L'abusivismo paga! Que
sto è quanto sembra apparire < 
dalle note e dichiarazioni rila-
sciate dalla pubblica ammini
strazione dì Mazzano relativa
mente alla grossa costruzione 
abusiva < edificata nel Parco , 
del Treja. a poche centinaia di "' 
metri (in linea d'aria) dal Bor
go medioevale di Calcata. , •' ; 

1 precedenti sono noti: nel 
1990 la signora Abdel Sayed. 
moglie dell'ambasciatore in 
Cina Oliviero Rossi, faceva co
struire su alcuni terreni, da pò- , 
co acquistati, siti in parte nel 
territorio del Parco ed in parte : 
nella fascia di rispetto, una 
grossa costruzione a due pia
ni, priva di licenza edilizia e • 
contro le norme di rispetto . 
ambientale del Parco, della 
legge ;» Galasso . e ..della 

1497/39, nonché in dispregio 
delle limitazioni previste sui 
terreni coperti da vincoli di 
uso civico. In seguito a questa 
azione, che porta grave nocu
mento alla bellezza paesistica 
del territorio, si mossero le As
sociazioni ambientaliste loca
li: la Lega ambiente e Punto 
Verde ed il Consorzio del cen
tro storico di Calcata, quest'ul
timo con una denuncia alla 
procura della Repubblica e le 
prime attraverso petizioni po
polari e lettere di protesta. 

Si mossero anche i Verdi 
con tre interrogazioni, una al
la provincia di Roma, un'altra 
alla regione Lazio e la terza al 
presidente del Consiglio dei 
ministri. In un primo tempo, 
ed in seguito alla grossa pres
sione esercitata sia dai media 

Sex. RIPA GRANDE 
; Vicolo Santa Cecilia 
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Interviene: 

on. LUCIANO VIOLANTE 

interventi 
La Gasa della cultura 
per una capitale europea 

Ponte Garibaldi e gli scavi di largo Argentina Tra i due luoghi «pulsa» la 
Casa della cultura 

FRANCO OTTAVIANO ROBERTO ANTONELLI ' 

M Da poco più di un mese 
abbiamo -, ripreso il lavoro 
della Casa della Cultura. Un 
luogo che in anni passati ha 
avuto un ruolo importante 
nella vita culturale e politica 
della citta e che si chiede da . 
più parti che sia rilanciato te- -, 
ncndo conto di tutto ciò che 
nel frattempo e cambiato. Al '. 
momento di ripartire, con il •', 
contributo di numerose forze . 
intellettuali, abbiamo posto a , 
base del nuovo ciclo di attivi
tà la ripresa, in piena autono- • 
mia dai parliti, nei fini del 
dialogo della sinistra, di tutta ' 
la sinistra, quella che esiste e 
più ancora quella da farsi. Gli • 
esiti elettorali confermano : 

questa necessità e non a c a - ; 

so la partecipazione ai dibat
titi già organizzati e stata una 

riprova di tale esigenza. Nella 
città tante forze intellettuali, 
tante competenze appaiono 
disperse. Una città su cui di
scuteremo nel prossimo ap
puntamento previsto per gio
vedì 7 maggio (Roma quan
do?) e in altri convegni e se
minari già programmati. A 
Roma manca un governo al-

. L'altezza di una grande capi-

. tale europea e mediterranea 
eppure è una città in cui tan-. 
te energie chiedono di poter 
concorrere alla sua trasfor
mazione. -

A questa domanda vor
remmo rispondere con una 
struttura autonoma, plurali
stica nella sua composizione 
associativa e capace di af
frontare in modo originale il 
nesso inscindibile politica e 

cultura come forma dell'im
pegno civile specie in una 
capitale punto di incontro di 
tante culture europee ed ex-

' tra europee. Dunque la casa 
delle culture c o m e sede di 
dialogo e soprattutto di pro
gettualità .politico-culturale , 
in cui il dibattito, sempre uti
le e necessario, non sia ra- : 
psodico ma si accompagni ì 
appunto a progetti capaci di 

i confrontare e magari com
porre particolarità specialisti
che, diversità di linguaggi e; 
perché no la stessa fram
mentazione e rissosità della 
sinistra. Obiettivi ambiziosi, ": 
certo, ma crediamo interessi- • 

' no tanti soggetti singoli e col
lcttivi della città e sappiamo 

\- anche che solo un lavoro di 
.'• ricerca e di scavo può aiutare 

la sinistra e la stessa società 
civile in questo momento co

si critico e pure cosi affasci
nante. . 

Per queste finalità tante 
soggettività e competenze •; 
possono durare nel progetto '• 
che stiamo elaborando un '; 
loro spazio autonomo. Per ' 
questo stiamo attrezzandoci. 
anche c o m e punto di riferi- :. 
mento e di servizio dei sog- > 
getti politici e culturali collet- , 

. tivi cosi presenti, in particola- ', 
re nell'associazionismo diffu-

,.so, nella città di Roma. Pro
getti semplici come la ripresa • 
di appuntamenti fissi (// libro 
del martedì che è già stato av
viato e proseguirà nei mesi 
successivi) si accompagna
no all'istruttoria per l'assem
blea di presentazione pub- j 
blica dei progetti che svolge-1. 
remo a giugno (intanto lavo- : 
ro intellettuale, le strutture « 
dello spettacolo, il sistema s 

bibliotecario, il sistema mu
seale e il parco archeologico, 
la città telematica, la bioetica 

* e le confessioni religiose, la 
;; questione istituzionale ecc . ) . 

"<; Un tema vogliamo le unifichi: 
"•'•. «la modernità» punto debole 
; della riflessione teorica e del

la pratica della sinistra italia-
••' na. È evidente il c ampo d'a-
;. zione privilegiato dei progetti 
>- (di studio, documentazione, 

formazione e confronto) è la 
'.metropoli «Roma» c o m e do-

'•. vrebbe essere davvero per 
' e s s e r e vivibile, moderna. In-
: tendendo per moderno una 

nuova qualità dell'essere cit-
• tà, della sua democrazia ur

bana, dell'uso del suo patri
monio, di sapere e di bellez
za. '*.,; ' - . 

; ,v ;;?••. 'direttore e presidente 
• 'della Casa della cultura 

che dalle associazioni, sem
brava che la costruzione do
vesse esser demolita, infatti 
l'assessore all'Ambiente Mar
tinelli della provincia di Roma 
scriveva in data 21.1.92 che «il 
sindaco di Mazzano si è costi
tuito parte lesa ed ha delibera
to la demolizione del fabbri
cato abusivo». »-••-

Totalmente diverso appare 
il successivo intervento del 

sindaco di Mazzano il quale, 
lungi dal far demolire il fabbri
calo e chiamato a comparire 
(il 20.3.92) al commissariato 
degli usi civici della Regione 
Lazio, afferma: «La situazione 
delle terre del Demanio non è 
stala mutata, in quanto sono 
stati modificati fabbricati 
preesistenti per la cui attua
zione é stata presentata ri
chiesta di sanatoria il 10.10.91 

con il parere favorevole della 
Commissione edilizia comu-

-'.'. naie espresso il 12.7.91, sep
pure sottoposto a condizio-

•' ne». 
, • La condizione di cui parla il 

: sindaco è basata sul presup
posto che la costruzione (co
me da lui affermato con altra 
dichiarazione del 6.3.91) sia 
all'esterno della perimetrazio-
ne del Parco e che i terreni 

siano affrancagli (per decor
renza dei dieci anni di posses- •<• 
so continuato richiesto dalla vi 
legge sugli usi civici). 

«Sembra che l'amministra- ''.' 
zione del Comune di Mazza- :;', 
no stia facendo di tutto per " 
coprire una situazione total
mente fuori dalla legge - af- .'•'; 
ferma l'aw, Ascarelli del Con- -
sorzio centro storico di Calca- W 
ta - infatti abbiamo copia di :.' 
una lettera del commissariato ;'. 
usi civici, indirizzata al comu- f 
ne di Mazzano, in cui si after- J; 
ma che "le licenze per con- ;• 
cessioni edilizie sulle quote •'; 
assegnate possono essere rila- \ 
sciate solo • ' agliassegnatari ;'-
stessi e purché non ne faccia
no oggetto di speculazione •' 
verso terzi"». •'• '.•-•*••••••, :Ì«-:.^; 

L'avvocato Ascarelli ripren- • 
de: «È evidente che la proprie
tà della signora Abdel Sayed ;,' 
non risponde ai requisiti ri- •;". 

^chiesti, infatti l'acquisto del 4 
terreno risale a solo due anni £ 
fa, con atto privato di cessione •:? 
rilasciato dal primo intestata- -
rio; non solo, c 'è anche la. 

.' controversia su l . precedente 
r piccolo rudere (utilizzato co- ':• 
< me base per la nuova enorme 
costruzione) che risulta chia- '; 

• ramente, dalla pianta perime-

trala dall architetto Sebasti, al
l'interno della fascia di nspel- . 
to del Parco». . : •>•-•••-... > 

A riprova di ciò la signora -
Therese Bellon del Punto Ver
de mostra la risposta ricevuta ' 
dal presidente del Parco, che : 
fa seguito alla segnalazione * 
della costruzione in oggetto, k 
ed in cui si parla di «manufatto l'
abusivo che minaccia Tinte- ;••' 
grità dell'area protetta». Sul
l'argomento è intervenuto an- : 
che il professor Paolo Porto
ghesi, che si è detto «displa- :; 
ciuto di non vedere una ragie» ( 
nevole soluzione allo scem- ;. 
pio procuralo alla bellezza '; 
paesistica di Calcata e del ter- ''• 
ritorio, che ha meritato men- '-
zioni e riconoscimenti da par
te di studiosi e da parte della .. 
sli:ssa Regione Lazio che. in- § 
ft,:li, ha pensato di protegger- ; : 
lei costituendo il Parco del f 
Tieja». .. Questa protezione, fe
erie pare efficace solo sulla <• 
carta, sta richiamando però f: 
l'intervento degli irriducibili di ~: 
Punto Verde i quali, sempre '•":, 
più > arrabbiati, - minacciano '.•'; 
una azione di tutela attiva e ? 
diretta con una manifestazio- : 
ne popolare. --••«, »s«> -Ì^>;-!; 

•:.,••-'•. •»•,.-. "dell'associazione :. 
"" Punto verde Calcata ' 

AGENDA 

Ieri ) minima 14 

massima 28 ': 

C)CJQ\ il sole sorge alle 6.111 • 
e tramonta alle 20,13 

Cooperativa soci de rOnità 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 

un governo per la capitale 

GIOVEDÌ 7 MAGGIO 
ORE18; 

Partecipano: 

Sandro Del Fattore, i 
Luciano Di Pietrantonio,'•-.-. 

• Mauro Dutto, Alfredo Galasso, 
,';"' Carlo Leoni, Agost ino Marianetti, 
.-.:.'", Francesco Rutelli ? •;-

MOSTRE I 
Caravaggio. Come nascano i capolavori. Palazzo Ruspoli, ; 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag- . 
giO. •-:.-.. - .- .- '•• ". •' •,, ••- . . . - - , . - r ". 
Raffaello e I suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti- -

sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal '•' 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade- '" 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. ; 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.6! .270. Fino al 24 maggio. - • • ;• • - -• », n>, 
Enrico Prampollnl. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Na-rionale 194. Orario: 10-21, chiuso : 
martedì. Fino al 25 maggio . - , . - . - •'.-•• > :,; — • - . . -,;, * 
Marino Mazzacurati. Indagine sul lavoro dell'artista nel . 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate ,, 
a due luoghi: Villa Giulia •: Villa Massimo. Accademia di San 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77. Orario: aperto . 
lunedi, mercoledì, veneidl e l'ultima domenica del mese . 

dalle 10alle 13.Finoall'8maggio. •/.,-,.,••.,&•-• -.,•"••-..* 
Carla Accanii. Tele dove il colore è puro, timbrico, steso 
senza variazione inteme impressionistiche. Galleria Pieroni, , 
Via Panisperna 203. Orar o: 11 -13 e 17-20, chiuso festivi e lu- . 
nedl. Fino al 10 maggio. - •.-'..:. -!>•>. :• - , - . - • • » ' - - ' - • • , 
Wolf Vortell. In mostra i «dè-collages» realizzati dall'artista . 
nel 1954, periodo parigiro della sua attività: carta di gioma- , 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi- , 
naie e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale .; 
194. orario 10-21,chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. : ;..,.;,.'. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingi esso è gratuito. , : 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi ; 

chiuso. • •- • " ' "" —--•'-•--.>.-.' _•• • • ••-••-< - • ' • 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ^ 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedtchiuso. •"-.— - — - • 

• TACCUINO H 1 H H M H H 
L'antifascismo tra le «lue guerre. Continua, presso il di
partimento di Studi storici dal Medioevo all'età contempora- • 
nea de «La Sapienza». Il seminario organizzato dall'archivio 
audiovisivo del Movimento operaio e democratico e dallo . 
stesso dipartimento. Ogi[i alle 11 verrà proiettato il film «Ter- v 

ra di Spagna» di J. lvens Seguirà un dibattito sulla guerra ci
vile in Spagna con la pirtecipazione di Fabrizio Berruti. Al • 
secondo piano della facoltà di Lettere. !>; - • . , . , • ; ! . , . .•,.... . 
Incontri In biblioteca. «Le vite dell'uomo americano: per-
corsi di civiltà» è il tema dell'incontro di oggi, relatore Tullio : 
Tentori docente de La Sapienza. Alle 18 presso la biblioteca . 
Ha.viadellaPrevidenza.5ociale21. --; . / -.:•• . • ^ - • - Ì U » : - , > - . 
I migratori sullo stretto di Messina. Oggi alle 17 presso i '. 
locali della Lipu, piazzale Clodio 13, proiezione riguardante ' 
ileampo di sorveglianziiper gli uccelli migratori sullo stretto i 
siciliano, curata da Maurizio ZarlL - ' >•«. - ••-. —>-• "•;-,.'• 
Capire, come cristiani, le altre^rellgioni (buddismo. in^4; 
duismo, islam, New Ag« ) . È il tema dell'incontro che si tiene ; 
oggi presso l'aula maglia della facoltà Valdese di Teologia . 
in via Pietro Cossa, 40. All'appuntamento, organizzato nel- » 
l'ambilo di un seminaro sulle religioni, partecipa il pioles-
sor Paolo Ricca. Alle 18. ••• •. :- • - -..>- s . - . ...-.»_. •» r'i* 

• Qualità e sicurezza <Jel prodotti agro-alimentari in .urr" 
. mercato integrato. Olio, vino, cereali, ed ortofrutta, un patri-.. • 
rnonio del sud dell'Europa: come difendere il consumatore.,/» 

• Rappresentanti di Francia, Grecia, Portogallo, Spagnae Iti- . 
Ha confronteranno le -ssperienze dei rispettivi paesi oggi. ' 
dalle 9.30, nella facoltà di Economia e Commercio de La Sa- -
pienza. In via del Castro Laurenziano 9. .-. s-, i . . ri. - , • , . <" 
Corso di lingua Inglese. L'Arcidonna organizza, per il 
mese di giugno, un c o r » intensivo di lingua inglese con fre- , 
quenza trisettimanale. Der informazioni e iscrizioni chiama- , 
re il 31.64.49. —-•• ••: - Ì - . , , V I , . • ,-.,.,•,«.•-;.. - - ••,.<•<:-.-•;:..•.:••-.>.' 
Giovani registi Italiani e egiziani. Oggi, dalle 20, proie
zione del cortometraggio di Roberto di Vito «La notte del 
giudizio» e del lungometraggio di Gabriella Rosaleva «La • 
sposa di San Paolo». Plesso l'Accademia di Egitto, via Ome- : 

ro4-Tel.32.01.896-3i.01.907. • • • . ' , , , . •- •-.-. ..-,;• 

. La vocalità italiana «lei pruno Haendel. È il tema della ; 
conferenza che il prodssor Francesco Izzo tiene oggi nella^. 
Sala dei Certosini, via Cemaia 7. ••<•'• • • •••"-•• .. -^.s" . 

. Le donne dell'est prima e dopo 11 crollo de l muro di 
Berlino. L'associazione «Le donne di qui» ha organizsato , 
per oggi alle 19 un incontro-dibattito sul lema a cui parteci
perà la giornalista e scrittrice tedesca Petra Lux. Presso l'as-
sociazioneculturaleO!iiris,largodeiLibrari82. - •; - . , . ; ; • 
Lingua ungherese. 1 Centro culturale Italia - Ungheria or
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accelerati 

' a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol
gono in via dei Lucer esi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 - • 
42.49.154. -J ••!•!-. v,,-- ,-;.. . T.-.••'•.-.- -• ..,;,. ~-.,..••• • •..».,..,,••... 
Telephone saies . È un nuovo servizio della Cts Viaggi che ', 

. permette di prenotare ed acquistare servizi turistici diretta- / 
mente dal proprio uflicio o dalla propria abitazione, rice
vendo i documenti di viaggio entro un massimo di 48 ore. 
Tel. 46.79.286-46.79.2 37. . ..; , . . . . . • 

• NEL PARTITO wmm——mm—mam 
'<--?.: FEDERAZIONE ROMANA % 

Sezione Morantno. Ore 19.30 assemblea su: «Contro gli -
sfratti dei Commercianti» (G. Bettini - L Petrucci - E. Monti- ;' 
no) . •:•... -;.-;- :...- • • • • — ".-,• :*• ••.:..-:-•?-••• .:• - ' ••.«3, 
Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione riunione del Co- " 
mitato Federale e commissione federale di garanzia Odg: 
«Valutazione risultati elettorali; situazione politica; rilancio -
del Pds». K --• , .. - •• •„,.. ,•..- . . . - . . - . ' . .•-..••„.•• :.-^:.;>' 
Relatore: Carlo Leoni - Segretario della Federazione "Roma
na del Pds. .•-.-.- •"• . ; - - - • - • : : . . - • .,.,!;, 

- _.,.,;.-.:'.. - .UN IONE REGIONALE •;;.'. '_ ' :':. 
Federazione Castelli. In Federazione ore 17.00 riunione 
Area comunisti democratici (Cacciotti); Pomezia c /o Fio-
rucciore7.30volantinaggio (D'Antonio). •-- , !-"• --•••••• • •"'• 
Federazione Civitavecchia, in Federazione ore 17.30 riu- •• 
nione su «Porto e Ferrovie dello Slato» (Barbaranelli, Brutti, ' 
Salvi) . •••;•- .,..-,•• :. . .ÌU-';MW»V:I •: '- ••,--...-.•.,-,.», ; , . .: 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 Gruppo con- -
siliaredi Rieti. ••- .•• •''••'••-••• -''jy-••" •••••• 'y •'-•-••'::•:-. - - •,.••"': 
Federazione Tivoli. Subiaco ore 18.30 assemblea zona su- -
blacense su analisi del voto e iniziativa del partito (Refrigeri, 
Gasbarri). --;. -,;,™..-- ,....-.:... ,-v.,..-....,. .•....•: ..-,-..• «,..-. 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 18.00 assemblea" 
iscritti per approvazione lista (Capaldi). 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. Il giorno 3 maggio '92 6 venuta a mancare Adele Ci
rene ved. Montanari all'affetto di tutti coloro che l'anno 
amata. Ne danno il doloroso annuncio i figli Sania. Adonella 
e Piero, i nipoti Cristina, Matteo e Andrea. I funerali si svolge- > 
ranno il giorno 5 alle ore 10 presso la parrocchia di S. Vitale ' 
in Via Nazionale. Roma, 5 maggio 1992. .•••- "' '" "••.•:•' '•'';'-. •-*• 
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Forum università Est-Ovest 

Tecce: «Contro il razzismo 
e la proliferazione nucleare 
la cultura deve impegnarsi» 
Il rettore Giorgio Tecce, con indosso l'ermellino e la 
cappa nera, ha dato il via ieri ai lavon del terzo fo
rum sulle università dell'Est e dell'Ovest, alla presen
za di Giovanni Spadolini, del ministro Antonio Ru-
bertt, del sindaco Carraro e del cardinal Ruini. Su 
uno dei temi del convegno, la fuga dei cervelli dal
l'Est, Tecce si è detto disponibile a nservare alcuni 
posti a contratto ai docenti dell'Est. 

• • A fare gli onon di casa è 
stato il rettore Giorgio Tecce i 
che cappa nera ed ermellino 
ha accolto Giovanni Spadolini. 
Antonio Ruberti, il cardinal 
Ruini, il sindaco Carraro e le al
tre personalità intervenute per 
l'inaugurazione del terzo fo
rum sulle università dell'Est e 
dell'Ovest organizzato dalla 
Sapienza. Ed è stato lo stesso 
Tecce a lanciare nella sua rela- > 
zione introduttiva la proposta 
di mettere a disposizione posti 
di professore a contratto per 
docenti dell'est europeo allo 
scopo di dare un contributo 
concreto alla soluzione della 
fuga dei cervelli da quei paesi 
Insomma si tratterebbe di dare 
un sostegno finanziano ed of
frire la possibilità di vivere e la
vorare in Italia per un periodo 
breve ai docenti «in fuga», sen
za costringerli a tagliare i ponti 
con i paesi d'origine. 

Una fase inaugurale dal to
no solenne, con i corazzieri di 
guardia ali ingresso dell'aula 
magna del rettorato e i docenti 
stranieri in toga di raso nero I 
temi in ballo del forum sono ? 
tre pressioni interetniche e 
nuove forme di razzismo in Eu
ropa, rischi di proliferazione 
nucleare nell'Europa orienta-
le, fuga dei cervelli dall'Europa 
dell'est. Sempre sull'ultimo te
ma Tecce ha detto che l'esodo 
degli scienziati dall'est va af
frontato «con proposte specifi

che in una visione supernazio
nale ma rispettosa dei diritti e 
delle esigenze nazionali per 
evitare pencoli di colonialismo 
culturale» 

Sulle tensioni interetniche e 
sui vecchi e nuovi razzismi, 
Tecce ha messo in risalto il 
ruolo che può svolgere la cul
tura, in particolare il mondo 
universitario, e la necessità che 
affrontare questo problema 
«rientri tra i doven dei docenti» 

Dopo l'introduzione del ret
tore, i lavori del convegno so
no proseguiti con gli nteventi 
del prorettore Giorgio Di mal-
teo, Di Alexander Tzyrko, del
l'accademia delle scienze di 
Mosca e collaboratore della 
fondazione Gorbaciov, di Mi
chel Cusi, dell'università di Lio
ne, di Giovanni Staterà, presi
de della facoltà di sociologia 
della Sapienza, e di Pietro 
Adami rappresentante degli 
studenu nel consiglio di ammi
nistrazione dell ateneo 

In apertura dei lavon ha par
lato il presidente della corte 
costituzionale CorasamU. A lui 
è stato dato il compito di trac
ciare un quadro delle realtà le
gislative sociali europee In ma-
tena di immigrazione, in parti
colare In Germania, Francia e 
Italia Corasaniti ha auspicato 
che le vane politiche nazionali 
siano rispettose dei valon cui-
turan e religiosi dei diversi 
gruppi che vi convivono 

Internazionali d'Italia J J ^ f f i S * " * 
Una serata estiva per inaugurare il palco della mondanità sportiva 
con De Crescenzo. Vanzina, Andy Luotto e tanti flash dei fotografi 

Dolce notte su terra rossa 
Una folla di Vip al gran gala d'apertura 

MERCATI 

Roma mondana non ha mancato l'appuntamento 
clou di questi giorni, l'inaugurazione del «Villaggio 
Vip» del Foro Italico, a cornice della quarantanove
simo edizione degli Intemazionali d'Italia di tennis. 
Migliaia d'invitati per celebrare l'invadenza, più o 
meno benefica, degli sponsor. Galgani, presidente 
della Federtennis: «Tutto bene, ma non dimenti
chiamo che il vero spettacolo è il tennis». 

ANDREA OAIARDONI 

wm La passerella quella ve
ra, si è celebrata ieri sera, al 
gran gala d'inaugurazione del 
«Villaggio Vip» del Foro Italico 
Perchè più passano gli anni, 
più il binomio sport-mondani
tà diventa indissolubile Ébene 
pero dirlo subito è anche e so
prattutto un matrimonio d'in
teresse Di là, sul campi, i mi
gliori tennisti del mondo si af
frontano per conquistare que
sta quarantanovesima edizio
ne degli Intemazionali d'Italia 
Di qua, nell'oasi appositamen
te allestita per I Vip, il padrone 
di casa è «Sua Maestà Lo Spon
sor», che a suon di biglietti 
d'invito lusinga, ammansisce, 
vizia perfino (o almeno tenta 
di farlo) il «bel mondo» della 
capitale II Villaggio è m realtà 
una specie di Fiera, con deci
ne di stands arredati con sedie 
e tavolini da giardino rigorosa
mente bianchi e centinaia di 
hostess a far da piacevole co
reografia Lo stand più grande 
e ovviamente riservato alla 

Peugeot, sponsor ufficiale del 
torneo, che tra gli altri ha avuto 
l'onore di ospitare per la cena 
di ieri il direttore del torneo, 
Franco Bartonl «Che devo di
re, sta andando tutto bene - ha 
commentato Barioni mentre 
una ragazza tentava d'immor
talarlo in un ritratto - L'anno 
scorso pioveva e faceva fred
do quest'anno sembra di esse
re in estate A tutto vantaggio 
degli spettaton che anche que
st'anno sono in aumento, no
nostante la scandalosa "tassa" 
dei biglietti omaggio E poi per 
quanto riguarda il tabellone 
maschile dovremmo avere ì 
diciannove migliori giocatori 
del mondo nessuno escluso 
Ora spenamo che non ci siano 
sorprese dell'ultimo minuto» 

Appena il tempo di dare 
un'occhiata ai personaggi noti 
in quella bolgia d'inaugurazio
ne un «fior da flore» che vuol 
essere tutt'altro che un elenco 
dei presenti Si son visti, e fatti 
vedere, Luciano De Crescen-

La tennista americana Jennifer Capitati Ieri ai Foro Italico 

zo, circondato da fotografi, 
aneddoti e risate, un intimidito 
Mike Francis, il cantante, il co
mico ex affiliato della banda 
Arbore, Andy Luotto, il regista 
Ennco Vanzina e qualche as
sessore comunale oltre all'im
mancabile (trattandosi di ten
nis) giornalista Rai Giampiero 
Galeazzi Molti altri sono arri

vati al Villaggio ad ore più con
sone alla mondanità d'elite 
troppo tardi però per guada
gnare una citazione 

Puntuale invece il presiden
te della Federtennis, Paolo 
Galgani, che per non far torto a 
nessuno ha cenato propno 
nello stand nservato alia Fit 
«La mondanità va bene anche 

pere hi Roma non può fame a 
meno - ha commentato Gal
gani lasciando raffreddare gli 
agnolotti alle erbe - Pero non 
dimentichiamo che dall'altra 
parte si gioca a tennis Insom
ma, agli sponsor va tutto il no
stro nngraziamento, ma de-
v essere un contomo, una cor
nice non certo il clou di que
sta manifestazione Tra una 
settimana scenderanno in 
campo, su quei campi, i di
ciannove miglion tennisti dei 
mondo, mi sembra il miglior 
biglietto da visita per presenta
re questa edizione degli inter- . 
nazionali Che rimarranno a ' 
Roma mi preme dirlo Tanto 
che ÌI fine anno cominceranno 
i lavon di costruzione del nuo
vo stadio» „ , i 

Un passo indietro di poche 
ore, i!la pnma giornata di gare 
del torneo femminile Pubblico • 
pochino, un po' distratto, non 
molto competente Che s'è pe
rò infiammato a seguire il ten
tativo d impresa di una minu
scoli! italiana, Gloria Pizzichi
ni numero 201 della classifica 
mondiale, che per un soffio 
non na buttato fuori dal tabel
lone la gigantesca olandese 
Bren ia Schultz, testa di sene 
numero 13 del torneo con un ' 
servi 'io da far invidia agli uo- > 
mini Ha perso al terzo set la _ 
minuscola Gloria, al ue-break, < 
dopc aver gettato al vento un 
match-point II tifo di tutto il 
Foro non le è bastato 

• • Sabato 9 e Domenica 10 maggio non prendete im
pegni, soprattutto se siete patiU di mercati e collezionismo 
Pressoi! circuito automobilistico di Vallelunga a Campa-
gnano si terrà una delle più grandi manifestazioni del < en- ' 
tro-nord d Italia, dedicata all'antlquariato.Vediamo in'an 
to, come raggiungere I autodromo Si percorre la Cassia Bis 
e urea al trentesimo chilometro, si svolta per Campagnano ( 
A questo punto basta seguire le indicazioni 11 telefono del 
mega-mercato è 9042459 1 orano va dalle 8 30 fino alle 
20 30 ed il biglietto d ingresso costa 2mila lire 
Il circuito di Vallelunga è stato scelto dagli organizzaton del 
I iniziativa per ragioni di spazio Dopo il successo dei merca 
tini «mensili» di Campagnano e Mentana e di quello settima
nale di Fondi si è voluto creare un «punto d'incontro»vas*o e 
capiente, su modello di quelli che, tanto frequentemente si * 
svolgono in Inghilterra. Vallelunga, Infatti dovrebbe ncalca-
re lo stile dei mercati d'anùquanato del nord d'Europa vis-, 
suti dagli appasionau romani come luoghi ideali in cui tro
vare o scambiare merce rara e, altnmenti, difficilmente repe
ribile * * «• 

A questa pnma edizione della fiera dovrebbero partecipa
re 1700 espositori provenienti da tutto il mondo. Si 
tratta di un'altra novità giacché, nei mercati del nostro pae
se vengono esposti soprattutto oggetti «made in Italy», con 
la sola eccezione degli argenti bntannici É un problema im
putabile alie lunghe operazioni di sdoganamento delle mer
ci che, in Italia, raggiungono tempi da record propno perché 
da noi, non esiste la «cultura» del mercato intemazionale 
Presso il circuito automobilistico le bancarelle che propon
gono lo stesso tipo di merce, verranno raggruppate in ap]X>-
slte aree per facilitare gli eventi acquirenU 

Verrà creato uno spazio per moto e automobili d'epo
ca, un altro invece san) dedicato al «modernariato» con 
moltissime novità provenienti dal Giappone Dalla Francia 
e dall'Inghilterra arriveranno i mobili che, in questi due 
giorni, faranno la parte del leone Credenze, tavoli, cassetto- •* 
ni e armadi perfettamente restaurati, quelli che ammiriamo 
nelle vetrine degli antiquanati di viadei Coronan e che porre
mo comperare a prezzi accettabili direttamente dai mercati 
stranien .* * « •» - • 
E poi stampe quadn, lampade, stoffe pregiate pizzi antichi * 
e bambole di porcellana. Numerose saranno le bancarelle 
di trofei militari (mostrine, divise, elmetti e perfino armi) 
e quelle specializzate in fumetti che metteranno in bella 
mostra i primissimi numeri di «Topolino» >L uomo masche-
rato» e «Tex Willer» Un angolo della mostra-mercato sarà 
dedicato ai fans dei dischi e dei giocattoli Non mancheran
no, inoltre, orologi, francobolli, vecchie cartoline e pezzi ran 
dei van artigianati locali 
Un'occasione unica pervenire a contatto con il meglio del 
collezionismo estero Le regole da seguire sono quelle soli
te ragggiungere Vallelunga pnma possibile (meglio verso le 
8 del mattino), vestirsi comodamente e armarsi di pazienza * 
per trovare tra le 1700 bancarelle quella che espone l'ogget
to desiderato E, infine, contrattare sul prezzo come si uss " 
nei bazar del mondo arabo 

SOCOTEJL 
Da oggi all'Alpheus la prima edizione del Festival 

Musica dei popoli 
DANIELA AMENTA 

Geotfrey Oryema, a destra Ennio Marchetto, in basso la «Brass Fanta
sy» di Lester Bowie 

•VJ «World music» vuol dire 
musica del mondo E propno 
da grandi fette dell' universo 
amvano le assonanze etniche 
i ritmi afneam, il folk. Suoni 
che raccontano le radici cultu
rali degli artisti che le esprimo
no, note che rappresentano la 
voce più integra e pura dei po
poli Un viaggio tra spartiti per 
conoscere i fremiti sonon che 
vanno dall'Asia al Mediterra
neo dall'Africa al Sudamerica 
e per accorgersi di quanto sia 
corretto parlare di «confini arti
ficiali ed orizzonti in espansio
ne» Propno stasera all'Al
pheus (via del Commercio, 
38) si apre il pnmo festival ri
guardante questa multiforme 
realtà artistica La pnma rasse
gna per Roma, naturalmente, 
realizzata dall'associazione 
«World Music» e dall'omonima 
rivista in collaborazione con 
l'ufficio Immigrazione della 

provincia ed il Centro Intema
zionale «Crocevia» 

Per costruire una società 
multirazziale e muluetnlca ser
vono anche «mattoni» musica
li L'iniziativa che si terrà all'Al
pheus, aldilà del valore pura
mente ricreativo, assume altri 
significati - ben più importanti 
- nell ottica di una città che in 
questi ultimi anni si trova a do
ver fare i conti con genti, storie 
e culture extracomumtane In 
Inghilterra annualmente si 
svolge il «Womad», ad Amster
dam il «World Roots Festival» 
in Francia (la nazione più 
«ospitale» in tal senso) c e il 
«Festival Musiques Populaires 
de l'Océan Indlen» e il «Prin-
temps de Bourges» Una ten
denza, quella della «world mu
sic», che va consolidandosi nel 
resto del continente, laddove 
I «eurocentrismo» inizia a per
dere colpi e si rafforza una vi

sione globale della realtà 
La festa sarà inaugurata sta

sera da Geoffrey Onema, can
tante e compositore ugandese 
Al suo pnmo album, Exlle, 
hanno partecipato Bnan Eno 
nelle vesti di produttore e Peter 
Gabriel ai cori Oriema possie
de una voce profonda, bellissi
ma che utilizza per fondere la 
tradizione africana con echi di 
blues e rock. Dopo di lui, sarà 
la volta dell'artista eritreo 
Abraham Afewerki che da 
tempo vive a Roma L'esibizio
ne di un gruppo straniero im
migrato in Italia sarà un'altra 
costante del festival 

Domani musica indiana 
con Hanprasad Chaurasia, 
straordinario flautista che ha 
lavorato con John Me Lauglin 
e Jan Garbarcele. Il suo proget
to, concretizzato negli album 
HereeNow, è quello di realiz
zare una musica che serva per 
meditare Suoni spintuali, dun
que, amalgamati con tracce di 
partiture moderne La perfor

mance verrà chiusa dai friz
zanti ritmi argentini del «Quin
tetto Buenos Aires» Giovedì 
«crossover» a base di funk, 
jazz, rock, melodie balcaniche 
e armonie nordafricane con 
«Shamàl». gruppo aperto fon
dato dal violinista Enzo Rao, 
dal sassofonista Gianni Deb
bia, dal batterista Vittorio Villa 
e dai percussionisti Daniele 
Schimmenti e Glen Valez Poi, 
spazio agli «Mandala», metà 
palestinesi e metà romani, una 
delle prime band «miste» della 
capitale 

Venerdì rai music con l'alge
rina Houna Aichi A seguire, 
dall'Afnca Occidentale con
certo degli «Akwaba» Domeni
ca, il festival si chiude con Un-
ton Kwesi Johnson, cuore e 
mente della «dub poetry», di 
cui parlemo più diffusamente 
nelle pagine dell'«Antepnma» 
di venerdì II costo del biglietto 
per l'intera manifestazione è di 
65 mila lire 

Un mondo di caria 
suggerito 
da Marylin Monroe 

CHIARA MERISI 

Stasera al Brancaccio il concerto della Brass Fantasy 

Una fanfara in libertà 
FILIPPO BIANCHI 

• • Quando si presentò per la 
pnma volta in pubblico, quasi 
diecianni fa. la Brass Fantasy di 
Lester Bowie non era molto più 
che un divertissement intelli
gente una specie di «fanfara 
(ree» concepita su misura per 
valorizzare le doti istrioniche 
del suo leader Col passare del 
tempo il gruppo non ha perso 
l'istinto per il gioco né la di
mensione prevalente di live 
band, ma ha acquistato un'i
dentità cosi precisa, e una tale 
maturità, da segnalarsi come 
uno degli ultimi baluardi di 
quella che fu la glonosa great , 
block music. E cioè una musica 
del tutto spregiudicata sul pia-. 
no delle scelte di linguaggio, 
che attinge liberamente nelle 
zone più disparate della cultu
ra neo-americana ponendo 

sullo stesso piano gli evergreen 
e la free music il rhythm 'n 
blues e la grande tradizione 
delle big band L'elemento 
unificante è la grassa e roton
da sonontà degli ottoni la loro 
ambiguità nel de'inire i confini 
ha lo sberleffo e li dramma fra 
I ironia e 1 emozione 

E sono ottoni di buon livello, 
oltretutto assieme a Bowie 
stasera al Teatro Brancaccio ci 
saranno Tony Barrerò, Gerald 
Brazel e Edd J Alien alle trom
be Frank Lacy e Louis Bonilla 
ai tromboni il veterano Vin
cent Chancey al corno france
se, e Bob Stewart al tuba, Vin-
nie Johnson e Don Moye so
stengono l'edificio con percus
sioni colorate e un heavy 
drumming sempre incisivo II 
vecchio maestro di cenmonie 

dell Art Ensemble of Chicago è 
spesso al centro dell attenzio
ne ma nspetto al passato si so
no aperti nuovi spazi per gli al-
tn componenti del gruppo il 
ruolo di Frank Lacy, ad esem
pio, prevede ora anche inter
venti vocali edèlecitosuporre 
che ampi spazi solistici verran
no lasciati al grande Bob Ste
wart 

Fra brandelli di canzoncine 
e antichi nff riciclati, abbonda
no esplosioni di urla collettive 
e suoni growl c'è tutta la cor
posità del jazz pre-boppistico, 
in questo «avant pop», senso 
della forma, ma niente formali
smi, No shtt per dirla con il n-
tomcllo di uno shufflc firmato 
Bowie che talvolta la band 
canta in coro come un manife
sto di intenzioni 

Purtroppo a completare il 

penulumo appuntamento pn-
mavenle di «Jazz all'Opera», 
non ci sarà come di consueto 
un gruppo italiano l'annun
ciato settetto di Franco D An
drea infatti, è rinviato a data 
da destinarsi L'inizio del con
certo è previsto alle ore 21 15 

Altro spazio altro evento a 
poche centinaia di metn dal 
Teatro in via Frangipane e è il 
Folkstudio dove stasera Euge
nio Colombo, in perfetta soli
tudine «accompagnato» da 
sassofoni e flauto darà vita ad 
un vibrante «Concerto breve» 

Seminari di Witt, Galeazzi 
e Piazza e alla «Yaaled» 
serie di workshops teatrali 

• • Il «Teatro Studio Mtm» 
diretto da Lydia Biondi e Ro
berto Della Casa presenta un 
seminano di canto con Elise 
Witt nei giorni 18, 19 e 20 
maggio (3 ore giornaliere, co
sto lire 60 000) presso la sede ' 
di via Garibaldi 30 Dlse Witt è 
nata in Svizzera ma vive ad At
lanta, in Georgia Ha organiz
zato numerosi stage di canto 
mentre con il suo gruppo «The 
small Family Orchestra» ha 
realizzato corcerti e registra
zioni discografiche II semina
no prevede basi della respira
zione, controllo muscolare 
emissione di suoni e tonalità e 
tecnica vocale Informazioni al 
tei 58 81.444 e 58 81 637 

La Scuola popolare di 
musica «Donna Olimpia» 
(Via Donna Olimpia n 30) sta 
invece preparando due semi-
nan didattici il pnmo (dal 12 

al 17 maggio) con Lucilla Ga
leazzi (musicista che ha lavo
ralo e inciso con il quartetto di 
Giovanna Marini e con il «Tril
lo» di Ambrogio Sparagna) sui 
•Canti popolari italiani», il se
condo con Giovanni Piazza 
(docente di nuova didattica 
della composizione presso il 
Conservatone di S Cecilia) 
sulla «Metodologia Orff» per la 
didattica musica per l'infanzia 
Ogni seminano •> costa lire 
90 000 Informazioni e iscrizio
ni al tei 58 20 23 69 e 89 40 06 

Workshops teatrali li orga
nizza invece l'Associazione 
«Yaaled» che ha sede in via 
dei Marsi 58 Sono destinati ad 
atton, aspiranti atton, studiosi 
ed appassionati desiderosi di 
confrontarsi con tecniche di 
base training fisico e vocale, 
lavoro d improvvisazione e sul 
personaggio Informazioni al 
tei 49 S9 697 e 44 68 567 

• • «Pronto, Ennio Marchet
to'», «Sono io1», risponde con 
un felpato accento veneziano 
Almeno per telefono si può es
sere sicun dell'identità di que
sto irresistibile performer, 
mentre incontrandolo dietro le .. 
quinte potrebbe capitare di ve- * 
dere entrare Marylin Monroe e , 

uscire poi EMs Presley... Da 
dieci anni, infatti, Marchetto 
muta personalità sul palcosce
nico a ritmo di Fregoli, usando v 

come multipla pelle le fru
sciami pieghettature della car
ta. Due anni fa al festival di * 
Edimburgo, il trasformista è 
stato consacrato a fama inter
nazionale e finalmente, dopo 
tournées - vorticose come i 
suoi cambi di personaggio -
da un capo all'altro del mon
do, arriva sulla scena romana, » 
al Fiatano, dove stasera esibirà ' 
la sua truppa cartacea. ^r 

Come è nata questa patato
ne per il travestimento? 

Da! Carnevale di Venezia 
quello di una volta, quando 
non era commercializzato fino 
alla nausea per il turismo di 
massa. Allora ci si poteva in
ventare maschere fatte con « 
materiali poven e divertirsi con 
gli amici a passeggio per le cai- " 
li Avevo una buona manualità 
e mi divertii a fare un piccolo 
repellono di personaggi 

Quando hai Iniziato a utiliz
zare la carta? 

Mi è apparsa Marylin Monroe 
in sogno ma si propno lei 
aveva indosso un vestito tutto 
di carta e mi somdeva Quan
do mi sono svegliato, ho subito 
ritagliato una sagoma bidi
mensionale e ho messo «Mary- * 
lin» tra i miei personaggi Era 
quello che nscuoteva più suc
cesso e piano piano ho co

struito un altro centinaio di si-
lhouettes Marylin ha sconvol- -
to anche mio padre progetta
va di farmi lavorare con lui a n- _, 
parare e vendere macchine da 
caffè 

Suola d'arte per due unni, 
un po' di teatro di ricerca e 
un pizzico di lindsay Kemp 
nel bagaglio delle tue espe- -
rlenze: hai altri punti di rife
rimento? , 

Mi considero più un autodidat
ta. Anche quando frequentavo 
lo stage di Kemp, non mi sono 
mai messo in mostra e lui non 
mi ha nemmeno notato Sono *, 
stati i suoi spettacoli, semmai, . 
a darmi delle emozioni parti- " 
colari A catalizzare il mio inte
resse per gli aspetti visivi o vi-
sionan di una performance 7* 

Perché 11 successo è arrivato 
prima all'estero? •. • 

Forse perché la maggior parte 
delle mie figunne prende 
spunto da artisti stranien e so
prattutto amencani hanno un 
«look» talmente evidente clic si 
può cogliere con un colpo di 
forbici „ Sj , H rX, 

«Abrakartabra» - eoo il «pia
le debutti stasera - è il tuo se
condo titolo dopo il succes
so ottenuto con «Karta Di
va». Che differenze d sano 
fra i due spettacoli? ,, 

La sostanza ò la stessa una 
carrellata di personaggi fcidi 
mensionali fatti con sagome di 
carta In «Karta Diva» erano pe 
rò solo attrici o «divine» de ci
nema muto, adesso ho insento 
anche dei personaggi masc hili 
e delle figunne surreali Una 
statua parlante la Monna l-isa * 
che canta o una matnoska che •> 
si trasforma in Charlic Chaplin 
Insomma uno spettacolo leg 
gero come un foglio di carta 

«Dritto all'inferno» di Neiwiller/ 
da stasera al Teatro delle Arti 

• • Terzo appuntamento della rassegna «Scenano informazio
ne» stasera (ore 21) al «Delle Arti» di via Sicilia 59 «Dntto ali in
ferno» di Antonio Neiwiller, della compagnia -Teatri Uniti» di Na
poli «L utopia - leggiamo - e un pensiero di una minoranza che 
non vuole diventare maggioranza e scopre la sua azione nel 
mantenere alto il valore delle differenze» 

*l 



PAGINA 24 L'UNITÀ 

TELEROMA 5 6 
Ore 16 Telefilm «Adam 12»; 
17.30 Telenovela «Happy End-; 
18.15 Telenovela «Veronica il 
volto dell'amore»; 19.30 I cava
lieri dello zodiaco: 20 Film 
«Una moglie»; 22.30 Dossier: 
•Una moglie» ma quale mo
glie?; 22.45 Film «Cose da paz
zi - ; 1 Tg; 1.30 Telefilm «Lobo»; 
2.30Telelilm«Adam12». , 

GBR 
Ore 17 Cartoni animati; 18Telo-
novela -La Padronclna»; 18.45 
C'era una volta Gbr: I9.27 Vi
deogiornale: 20.30 Spettacolo 
«Vernice Fresca»; 21.40 Doc 
Avventure; 22 Sport e Sport; 
22.45 Incontri romani; 23.15 Ica
ro; 24 C'era una volta Gbr; 0.30 
VIdeoglomale; 1.30 Serata In 
buca. 

TELELAZIO. 
Ore 14.05 Varietà «Cartoni ani
mati»; 18.05 Redazionale; 19.30 
News flash; 19.40 Redazionale; 
20.15 News sera; 20.35 Telefilm 
«I sentiorl del West»; 21.45 Te
lefilm «Pattuglia di recupero»; 
23.05 News none: 23.15 La Re- • 
pubblica Romana; 0.55 Film «Il -
chiromante»; 1.35 News notte. -••• 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BH: Brillante; D.A.: Disegni animati; : 
DO: Documentario, DR: Orammalico, E: Erotico, F: Fantastico: 
FA: Fantascionza, G: Giallo, H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sontimontale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

MARTEDÌ 5 MAGGIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo
nes»; 14.15 Tg notizie e com
menti; 14.30 Ubereta; 16 «Pro- '. 
ztosl di Ieri»: 19.30 Tg notizie e 
commenti: 20 Telefilm «Dra- , 
gnet»; 20.30 Film «Seminò mor- ; 
te... lo chiamavano il castigo di 
Dio»; 22.30 Donna e., rubrica: 
24.30 Tg notizie e commenti. 

TELETEVERE 
Ore 16.45 Diario romano; 18 
«Borsacasa»; 18.50 «Effemeri
di»; 19 Libri oggi: 19.301 fatti del 
giorno; 20 Rassegna Sabina; 
20.30 Film «La casa del nostri 

. sogni»; 22.30 -Viaggiamo in
sieme»; 23 Telefilm; 0 I fatti del 
giorno; 1 Film -Bassa marea»; 
3 Film «Abbasso la ricchezza». 

T R E , , 
Ore 13 Cartoni animati; 14 Film 
«L'isola del sogno»; 15.3.0 Tele- •: 
film -Petrocelli»; 16.30 Cartoni ; 
animati; 17.45Telenovela -lllu- * 
sione d'amore»; 18.30 Teleno-, 
vela -Pigli miei... vita mia»; -
20.30 Film -I cacciatori dcK'o-
ceano»; 22 5 contro 5; 22.30 
Film -Addio Mr Chips»; 24.30 • 
Telefilm «Petrocelli».,- . . „ .. 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L. 10.000 . O Maledetto il giorno che t'ho Ineon-
ViaStamira , , Tel.426778 '. t ratodiC.Verdone;conM.8uy-3R 

- ' - " • - - •• (18-22.30) 
ADMIRAL L. 10.000 II principe delle maree di B. Stroisand; 
Piazza Varcano, 5 Tel. 8541195 con B.Strelaand.N. Nolte -SE -

(16.40-19.50-22.30) 

ADRIANO . . . L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg: 
Piazza Cavour, 22 , Tel. 3211896 • con O.Hotlman.fi. Williams - A - ..... 

(16.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR - L. 10.000 - Nettatacela di D. Camerini; con S. San-
ViaMorrydelVal.14 Tel. 5880099 '; drelll.M.Wertmuller ••>• >• . . - . . - • 

,••'. •-•::•'•" (16.30-18.30-20.30-22.30) 
••'••'•'' '••'•' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000. 
Tel. 5408901 

i di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA : • . 
Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

O Tacchi a «pillo di P.AImodovar; con 
V. Abrl l -G (15.30-17.55-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE -
Via Archimede. 71 

•• L 10.000 
Tel. 8075567 

Q Lanterna rosse di Zhang Yimou; 
* con Gong Li • DR (18-20.10-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Analisi rinata di P. Joanou; con R. Gare, 
K.Basinger-G (17-20-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L10JOO 
Tel. 8176256 

Thelma e Louise di R. Scott: con G. Da-
: vis-DR (17-20-22.30) 

ATLANTIC L 10,000 - 'Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
V.Tuseolana,745 .' Tel.7610855 .', noePipolc-BR 

•' • • "' •' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AUGUSTI» L 10.000-, SALA UNO: Detective col tacchi a spillo 
C.soV.Emanuele203 . Tel.6875455 diJ.Kanew:conK.Turner . 

(17-18.50-20.40-22.30) 
. , , - . ' .',•.'•'•. SALA DUE: Latino bar di P.Leduc •..-.*-. 

• : .. • - • (16.30-18-19.30-21-22.30) 

BARBERINI UNO L 1 0 000 Aaaotto par aver commesso II («Ho di A. 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 ' Sordi; con A. Finocchlaro. E. Montedu-

, , , . r o - - •(15.35-17.50-20.05-22.30) 
' - ' • • ' ••••••.'••'•." (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 O Tacchi » «pillo di P.AImodovar; con 
Piazza Barberini, 25 : Tel. 4827707 V. A b r l l - G - (15.50-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMITRE -, L. 10.000 Amiche In attesa di J. McKimmie: con 
•' Piazza Barberini. 25 , Tel.4827707 ; N.Hazlehurst (17-18.45-20.30-22.30) 

' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrroL -,~ 
Via G. Sacconi. 39 

L 1C.0O0 
Tel.323tì619 

» di D. Seltzer; con M. Dou-
Qlas.M.Griftlth-G (17-19,50-22.30) 

CAPRAWCA 
Piazza Capranlca, 101 

L1C.000 •• 
Tel. 6792485 ; 

Priorità assoluta di D. Gibblns 
• . . . . „ . . . . - (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANtCHETTA 
P i a Montecitorio, 125 

L1C.00O: 
Tel. 8793957 v C . V e r y 

d l m e m o di E. Rohmer; con 
(16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10.000 
Tel. 3651607 

i di B. Levant; con C. Grodin, 
'B .Hunt -BR • (16-18.30-20.30-22.30) 

COLA DI RENZO 
Piazza Cola di Rienzo,! 

L 10.000 
I Tel. 6878303 

i di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.15-22.30) 

DEI PICCOLI 
Viadella Pineta. 15 

• L.6.000 
Tel. 8553485 

. Tutte le nuttme del mondo v.o. (20.15-
' 22.30) 

DIAMANTE ' • 
VlaPrenestina,230 

L.7.000 
Tel. 295606 

• e Louise di R. Scott; con G. Da-
' vis-DR (17-20-22.30) 

EDEN L. 10.000 r • Ombra e nebbia di W.Alien; con J. 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 : Foster, Madonna, J. Malkovich ... 

. ; (17-19-20.40-22.30) 

EMBASSY 
VlaStoppanl,7 

L 10.000 
Tel.8070245 

I «erpentl di M. Monicelli; con P. 
Panelli, P. Velai •- - • .,,,.-.,,.,, . 

; • (16.15-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE L 10.000 Fermali o mamma «para di R. Spottis-
• VialeR.Margherita.29 Tel.84T7719 woodo;conS.Stallone ..-,.-

; (17-18.45-30.35-22.30) 

EMP1RE2 L. 10.000 Q Cape Fear - Il promontorio della 
V.ledell'Eserclto,44 Tel.5010652 ; paura di M. Scorasse: con R. De Miro, 

, N.Nolte,J.Lange • . . , . . > • • - • . 
- 'l;: •••-•'•; •••-• (15.45-18-20.15-22.30) 

ESPERIA L. 8.000 - O JFK Un caso ancora aperto di 0 . 
PiazzaSonnlno.37 Tel 5912884 :: Stono;conK.Costner,K. Bacon-DR "• 

: •- ••-•:•':-••••••• • (15.30-19-22.30) 

ETCHLE 
' Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
Tel 6876125 

Q llsllen.lodegllmnecentldlJ.Dem-
me:conJ.Foster-G (17.30-20.10-22.30) 

EURCtME L. 10.000 . Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Via Lisa, 32 Tel. 5910966 ;: con D.Hotfman.R. Williams-A-~ ..... 

(14,30-17,20-19.55-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

. Beethoven di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCEUMOR • 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292298 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
•Abatanluono (16.3O-18.30-20.30-22.3O) 

FARNESE L. 10.000 „ Tutte le mattine del Biondo di A. Cor-
Campo de'Fiori " . Tel.6864395 '•• neau;conG.Depardleu .•..••n...-

- "•' (16.20-18.25-20.25-22.30) 

FIAMMA UNO :v L. 10.000 II padre dalla apou di C. Shyer, con S. 
ViaBi«solati.«7 * , '. Tel.4827100 ,- Martin,O.Keaton-BR •• - .-

(15.30-18-20.15-22,30) 

FIAMMA DUE 
Vla8lssolatl.47. 

L 10.000 
Tel.4827100 : 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-DR • (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN ....... 
Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

Beethoven di 8. Levant; C. Grodin, B. 
Hunt-BR (15.45-22.30) 

GMtEU.0 v , , 
VlaNomentana.43 

• L 10.000 
Tel. 8554149 ' 

; Belli e dannati di G. Van Sani; con R. 
Phani-, K. Reeves - • - - (16.15-22.30) 

GOLDEN .--.-...• 
Via Taranto. 36 •' 

L 10.000 
Tel. 7596602 

Biancaneve e 1 aette nani di W. Disney-
O.A.qm(16-18.10-20,05-22) 

GREGORY ' -
Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

> di G. Salvatores; con D. 
' Abatanluono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY • .,..-
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 ; 
Tel. 8548326 

Grand Canyon di L. Kasdan; con D. Glo-
ver.K.KIineo (16.40-19.45-22.30) 

INDUNO ' « w 
VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Biancaneve e I aette nani di W. Disney • 
' DA •" — ---™•" — -• (16-22.30) 

KING -.- -• ........ 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 • 
Tel, 8319541 ' 

. Defecavo con I tacchi a spillo di J. Ka-
new:conK,Turner (15.30-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera, 121 

,,, , , , L 8.000 
'-TÌI.M17926 

Jou-Dou di Zhang Yimou: con Gong Li -
DR •'••- (f6.2O-16.25-20.25-22.30) 

MADISON DUE 
-ViaChiabrera.121 

• -X. 8.000 
Tel. 5417926 

Thelma e Louise di R. Scott; con G. Da-
• vis-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

MADISONTRE 
VlaChlabrera. 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera, 121 Tel. 5417926 

; Imminente apertura 

MAJESTK • • . - - L 10.000 ... D Capo Fear - Il promontorio dalla 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 paura di M. Scorseso; con R. De Nlro, 

- ' - -•• - N, Nolte, J.Lange (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

Mediterraneo d! G. Salvatores; con 0. 
Abatanluono (16.30-18.30-20,30-22.30) 

MIGNON • , 
Via Viterbo. 11 

L. 10.000 > 
Tel. 6559493 

Atambrado di M. Bechls: con A. Maly. J. 
Lustlg (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MISSOURI 
Via Bombali), 24 

L. 10.000 
Tel.e814027 

O DellcatesendleJeuneteCaro-BR 
•• - (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MISSOURI SERA 
VlaBomboili.24 

' L 10.000 . 
Tel.{31-027 

Riposo 

NEW YORK -
VladelleCave.44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Priorità assoluta di D. Gibblns • 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER • . L. 10.000 C II ladro del bambini di G. Amelio: 
(Largo Asclanghl,1 Tel.5318116) - con E. Lo Verso. V. Scalici -•>- — 

, , . . „ - ; . , - - (16-18.10-20.20-22.30) 
' - • - ' - -> • " ••'"- (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS -
Via Magna Grecia.112 

L. 10.000 
Tel. 7596568 

, Analisi Ikiale di P. Joanou: con R.Gero, 
••••' K.Basinger-G (15.30-17.45-20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

• - • L. 5.000 
Tel. 5803622 

D CapeFear(Vorsionelnglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

-. L.8.000 
Tel. 4882653 

Intimiti mortale con Deborah Harry • 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.Minghetll .5 ' 

• L. 10.000 
Tel. 6790012 • 

O Europa Europa di A. Hollantì 
; • • (16-18.10-20.15-22.30) 

REALE L. 10.000 Aaaoltoperavercommeaaollfattodi A 
Piazza Sonnlno Tel. 5810234 Sordi; con A. Finocchlaro, E. Montedu-

- ro (15.30-18-20.15-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

Jou Dou di Zhang Yimou; con Gong LI -
DR •-• • (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481. con D.Hotlman.R. Williams - A ••• 

(16.40-19.50-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

a II silenzio degli innocenti di J.Dem-
me:conJ,Fo»ter-G(16-16-20,15-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8554305 

ROYAL 
ViaE.Filiberto, 175 ' 

Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
noePIpolo (16.30-1830-20.30-22.30) 

L 10.000 
Tel. 70474549 

Cacciatori di navi di F. Ouilicl; con P 
' King.M.Beck-A (16-18.10-20.1S22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
V a Della Mercede. 50 

L. 10.000 , 
Tel. 6794753 

TotoleHerosdIJ.vanDermael • 
(16.45-ie.4O-20.35-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 10.000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G, Salvatores: con D. 
Abatanluono (16-18.2O-20.2O-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 D HsllenzIodegllInnocentldiJ.Dem-
V!aGallaeSidama,20 ' Tel.8395173 me:conJ.Foster-G 

-• • - • (16-18.10-20.20-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 ; 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paislello. 24/8 

L.5.000 
Tel. 8554210 ' 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delie Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
ViaTernl,94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Vis Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Vita par vita (16 30-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI 
Via degli Sclpionl 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Oli amori di una blon
da (18), Mistero butto (20) La dolcevita 
(22) 
Sala "Chaplln' L'Attuante (10-1830), 
Garage Demy (20 30). Urge. Territorio 
d'amore (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 

La passione di Giovanna d'Arco 
(18.30); L'ultima telila di Mal Brooka 
(20.30); La ricotta (22); seguiranno 
proiezioni di film rari con o senza com
mento sonoro dal vivo. Alle 23 Dottor 
Jecklll e Mister Hkte; alle 0.30 Film di 
George Malie» 

BRANCALEONE 
••• •• Ingresso a sottoscrizione ' 

V laLevannal l Tel.899115 

Riposo , 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl. 70 Tel. 6879307 
GRAUCO L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 : 

Il ventre dell'architetto di P. Greena-
way (18-20.30) 
Dersu Uzala di A. Kurosawa (21) 

IL LABIRINTO L 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4685485 

Sala A: Tote le Heroa di J. Van Dermael 
-v.o.consottotltoll(L8.000) ••••• •••• 

. . . . (19-20.45-22.30) 
Sala B: O Lanterne rossa di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18-20.15-22.30) 

Sala Rosselllnl: Riposo 

POLITECNICO- L 7.000 Fernando uomo d'amore di M. Perllnl 
VlaGB.Tiepolo,13/a .' Tel.3227559 ;: (18-21-23): Piccola America di G. Pan-

none (20) • 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA • , 
Via Cavour, 13 

L 6.000 , 
Tel. 9321339 

Film per adulti . (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO ' L10.000 
VlaS.Negrettl.44 ' Tel. 9967996 

O II tllenzlo degli Innocenti 
(16-18.10-20.20-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

L. 10 000 Sala De Sica: Sette criminali a un baa-
Tel. 9700568 sotto (15.45-18-20-22) 

Sala Corbuccl: Nettatacela 
(15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl: L'ultima tempesta 
-•--•• (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Fermati o mamma 
spara - - (15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl:Be«tfloven(15.45-16-20-
22) 
Sala Visconti: Priorità eMOluta 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L 10000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Fermati o mamma apara " 
<"•- (18-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Il padre della tpoaa 
" • (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Beethoven 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L. 10 000 
Tol 9420193 

Priorità assoluta (16-18.10-20.20-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM -
Viale Mazzini. 5 -

L6000 
Tel. 9364484 

Biancaneve e I eette nani (15.30-22.30) 

SCELTI PER VOI IIIIUIIIIIIIIIIH 

CROTTAFERRATA 
VENERI - L 9.000 
Viale 1»Maggio,86 '-'•" Tel.9411301 

Biancaneve e I «ette n in i -
(15-17-18.50-20.40-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO M A N a N I L.6.000 
Via G.Matteotti. 53 " Tel. 9001668 ' 

L'amore necessario ' " (15.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl ' 

L 10.000 
Tel. 5603186 ' 

Assono per aver commesso II tatto 
(15.45-18-20.15-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

• L. 10.000; 
Tel. 5610750 

• Il silenzio degli Innocenti 
- (15.45-18-20.10-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528' 

Fermati o mamma spara 
' (15.45-17.25-19.05-20.45-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

"''•• L.7.000 
Tel. 0774/20087 

Analisi finale 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 • Tel. 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . L.5.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Film per adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel, 4884760. Pueaycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. 

Scott Glenn e Jodle Foster in una scena del film «Il silenzio degli Innocenti» 

D IL SILENZIO •'•"••-
DEGLI INNOCENTI ' -

Rleace nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan ' 
Damme tratto da un agghlaccian- ' 
te, splendido romanzo di Thomas ' 
Harris. -Il silenzio degli Innocenti» ' 
ha realizzato una straordinaria 
clnquinadlpremi: migliortllm.mi- • 
gllor regia a Oemme, miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at- ' 
trlce (Jodle Foster) e miglior sce-

. negglaturanonoriginale(TedTal-
ly). La Foster è Clarice Stanino, 
giovane agente dell'Fbi che viene 

.; Incaricata di sondare un pericolo-
slsslmo detenuto, Il dottor Hannl-

: bai «the Cannibal» Lecter (Hop
kins), psichiatra con II vlzletto di 

.- uccidere e divorare I clienti. L'Fbl 
i spera che Lecter eia dispetto e 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida, ao-
prannomlnato «Buffalo BUI», ma 

per Clarice l'Indagine, e II rappor
to con Lec*er, ai trasforma In un 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Bello, terribile. Inquietante 
Da vedere, se l'avovnte perso 
I anno scorso 

RIVOLI, VIP, ETOILE 

O CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se slete fans di Robert De Nlro 0 
un film Imperdibile. Se amate il ci
nema di Martin Scorseso e un tllm 
Imperdibile Se vi piaceva II vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e ' 
Robert Mitchum, 0 un tllm imperdi
bile. Insomma, ci siamo capiti: an
date a vedere questo nuovo Scor
seso. in cui II regista Italoamerlca- ' 
no al cimenta con II rifacimento di ' 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson, 1963) per ' 
comporre una parabola aul Male 
che e dentro di noi. De Nlro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell'av
vocato che a suo tempo lo fece , 
condannare Guasti (Nlck Nolte) 
sembra un brav'uomo ma ha di- ' 
versi scheletri nell'armadio. Alla " 
fine non aaprete più per chi fare II • 

* tifo. Bello e Inquietante. 
. MAJESTIC, EMPIRE 2 

O OMBREENEBBIA '••'.• 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello dei film mag
giori del nostro, da «Zelig» a -Cri
mini e misfatti». Trama fuori del 

• tempo e dello apazlo (dovremmo 
eesere in qualche angolo dell'Eu-

' ropa, fra le due guerre) ma leggi
bile anche In chiave di stretta at
tualità, come una lucida parabola 

su tutte le intolleranze che scor
razzano libere per II mondo. Woo- ; 
dy è Kleinman, piccolo uomo che <. 
viene coinvolto nella cuccia a un 
misterioso assassino che gira per ^ 
la città strangolando vittime Inno
centi. Alla fine sarà proprio lo ; 
stesso Kleinman ad essere scam- ' 
blato per II mostro, trovando soli- . 
darleta solo In un clown e In una '• 
mangiatrice di spade cho lavora- '.' 
no nel circo di passaggio In citta. ; 
Girato In un austero bianco e nero, ' 
dura solo 85 minuti* è bello, prò- -
fondo, e anche divertente 

EDEN ' 

O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazlo- :'-
si per raccontare la -verità» attor- V 
no alla morte di John Fitzgerald r 
Kennedy. Per Oliver Stone, regi- ;̂  
stadi tllm come«Plaloon»e-Nato v 
Il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel ^ì-
22 novembre del 1963 a uccidere il ?• 
presidente non tu il solitario Lee V 
Oawald, bensì un complotto In pie- ";. 
na regola nato nel corridoi della !' 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, u': 
stroncatiaslmo in patria, anche da i;' 
Intellettuali -liberala», espone con 

: furia Inquisitorio la tesi della con- \ 
giura, affidandosi all'eroe Jlm > 
Garrlson, Il sostituto procuratore • 
di New Orleans che Kevin Costner '*; 
Interpreta senza sbavature. Davo- *Y' 
dorè. . 

V- ESPERIA • 

D IL LADRO DI BAMBINI • 
: Forae II film più bello di Gianni \: 
Amelio. Per la commozione lucida '' 
che lo attraversa, per la disperata ' 
voglia di speranza cho si riflette 
nella stona narrata Un carabinie

re -tiglio del Sud» riceve I" incarico 
di tradurre In un ortanctrofiodi Ci- , 
vltavecchia, da Milano, una baby- ".: 
prostituta di 11 anni, sfr utilità dalla '*' 
madre ore In galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione lastldio- * 
sa, che un Impaccio burocratico ' 
trasforma in un viaggio dentro un -', 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- :~ 
pure più -amico» della livida Mila- . 
no. Molto intenso O II rapporto che -
si Instaura via via tra l'n-ppuntatoe .̂ 
I due bambini; e alla fine tutti e tre ,̂ 
saranno diversi da prima. Bravis- ;' 
Simo Enrico Lo Verso nei panni y 
del carabiniere; indimenticabili. *-. 
per verità e bellezza. I due piccoli '" 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- .' 
citano. u •.'. - ••• 

•K*. : ••.•'.'•YY..' / NUOVO SACHER • 

O EUROPA EUROPA H 
Il film che I tedeschi non hanno vo- " 
luto candidare all'Oscar. Ma art- " -
che II film che tutta l'Europa tareb- x 
be bene a vedere. La vera storia di '* 
Salomon Perei. 15 anni nel 1940. '\' 
ebreo, che si tinse ariano, e nazl- ; 
sta, per sfuggire aH'olocauato e : 
salvarsi la pelle. Divenne addirli- " 
tura membro della Ultlerjugend. ;• 
rischio la fucilazione quando I so- ''• 
vietici arrivarono a Berlino. Si rlte- :,: 
ce una verginità, emigrò in Israe- fc\ 
le. E solo alcuni anni ta si è deciso -yv 
a parlare, a raccontare finalmente ;̂: 
Il paradossale «trasformksmo» ol ^ 
cui è stato al tempo stesso vittima ^ 
e artefice, Agnleszka Holland, re- ' '/ 
glsta polacca, racconta la sua pa- -,'. 
rabola con stile robua'io o solo qua %. 
e là un poco enfatico: Perei diven- r 
ta II simbolo dell'uomo vessato '?:: 
dalla storia, e desideroso di rive- f"': 
lare finalmente la propria Identità v ' 
sommersa Emozionante ,. 

OUIRINETTA -

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
Tel 3204705) 
Sala A Allo 20 45 La marcelta di 
D Fo (comp II Graffio) con la 
Compagnia delle Indie Regia di 
R Cavallo 

. Sala B: Alle 22.30 Da Eva a Eva di 
•• • C. Terron. Uno spettacolo di e con 
' A. Eugeni e M.Caruso (Coop. Tks I . 

Teatranti). , , „ . , ... ........... 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
Tel . 6896211) 
Alle 21.15 Marionetta che passio
ne di P. Maria Rosso di San Se-

' condo, Compagnia Teatrale La : 
; Bottega delle Maschere. Regia di 

Marcello Amici. Prenotazioni al 
' . ; .6S.20.982..y/ . i - . - ,.: . ;,.-,.,. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
. 11/c-Tel .6861928) , 
.;• RIPOSO ,,, ...........-.li.' .'-..'.;• 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Te l . 6868711) 
'R iposo ' ' 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - T e l . V 
. 5280647) ...... 

. . .Riposo , *- :';: . '; .'•'•• '•... '.:.:,•:• 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel . 
5750827) 

' Alle 2 1 A che servono... questi v l -
-. ctnl? di E. Dorln: regia di L. Modu-

gno. Con L. Modugno, G.L. Tusco, 
; L. Orlcchlo, M. Guazzinl, P. Cantu-
vSCl. W ; . . . . . . . / . . . . ; ; . . , . - . ... •' >..•" 

ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A -
. Tel.4402719) 
,. Riposo .. . , ..';•',- •• . . ._.• 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel . 6544601) 
Alle 21 PRIMA II Teatro Stabile del -
Friuli Venezia Giulia presenta 
Obtomov di F. Bordon da Gonca-
rov. Con Glauco Maur i , Tino Schl-

.'- rlnzi. Regia di Furio Bordon. ... ..; 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel5898111) 
Tutte le aere al le 2 1 , lunedi ripo
so, la Paradosso Company in 

' Estemporanea di follia con A. 
: Boggla L Miele M Talone Re-
. già di M Talone Fino al 10 mag-

. ' glo. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel . 4455332) 

- Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari , 52 - Tel 
4743430) 

". RiOOBO 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72 - Tel 
3207266) 

V RIPOSO 
BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -

Tel . 5894875) 
: Riposo 

BLITZ (Via Moucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
. Tel . 732304) 
• Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
4 2 - T e l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-3785879) 
Alle21.15IITeatroFregolldlTorl- . 

' no presenta Mlchelanglolo Merigl 
da Caravaggio di Alberto Macchi. '. 
Con Mauro Cremonlnl. Enzo M. 

" Bellanlch, Elisa Ravanesl, Pa-
. ' squale Lasèlva.' Regia dell'aulo-

cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 La Società per attori pre
senta Pasta di T Grlffln, con A 
Panelli, M Marino G Salvettl, S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu
mi di A Chltl 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
48195981 
Alle 21 Dritto all'Interno dedicato 
a Pier Paolo Pasolini Progetto e 
regia di Antonio Nelwlller Con M 

. BIzzl.G.Ceraldl.C.Collovà 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

,:.-: RIPOSO ,;,,,;;;•., -, 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
. . 9171060) ' 

Alle 21 Un giorno a Venezia di 
Carlo Goldoni, con Luigi Tanl Re-

, già di Enrico Proni. 

. DUE (Vicolo Due Macell i . 37 • Tel 
• 6788269) . . .,. 

Riposo , „ ' • ' ' ; ; -••-... 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
, gl la,42-Tel .5780480-5772479) 
' Riposo , •. . 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 3 2 -
Tel . 7096406) . 

•;'; RIPOSO ;.:_.[. 

', ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

'• Vedi spazio Musica classica -
'•'•;. Danza ,.-

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel 
8082511) 
Giovedì alle 18 Caberettlamocl 
sopra di e con Vito Boffoll 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel.è796496) 

:' Alle 21 PRIMA Ennio Marchetti In 
; Abrakartabra di Ennio Marchetti 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
• Tel.7887721) 
', , RIPOSO •;/.; . 

OHIONE (V iade l le Fornaci 3 7 - T e l 
,v 63722B4) 
.. Alle 21 Cattforma Butte di N S l -
. mon. Con C. Stmoni. V Ciangotti-

ni, G, Farnese. F. Buffa A. Chioc
ci, A. Pasquali. Regia di A Dosio 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri , Carmine Faraco e 
AlessandraIzzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel . 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 18 La 
morte de l principe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdosl Regia di 
Reza Keradman 
SALA TEATRO: Riposo 
SA LA CAFFÉ': Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8 2 / A - T e l . 4873184) 
Alle 21.30 Sfogliatelle e babà con 
Lucia Cassini; Francesca Marti , 
Cecilia Frlonl, Fiorenza Sorbelll 
Demo in Telecomando 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
- T e l . 3223634) 
Alle 2111 Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vecchi mer
letti di Joseph Kesselrlng Regia 

. di Cecilia Calvi. 

" META TEATRO (Via Mamel i , 5 - Tel 
5895807) -

" R i p o s o . •' '. •''-.' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel . 485498) 
Al le 20/15 Questi fantasmi di 

- Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo, Isa Danieli Regia di Ar 

'..r mandoPuglleae. , 

OLIMPICO (Piazza G d a Fabriano, 
17 - Tel . 3234890-3234936) 
Alle 21 Arancia meccanica con G 

; Glejeses. Musiche originali degli 
. U2 | ...,•....,... 

• OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel . 6548735) 

; SALA CAFFÉ' TEATRO Alle 21 
Comp. Teatro IT presenta Mai 
tresse scritto e diretto da R Relm, 

' conS. DeSantls 
SALA GRANDE: Alle 21 30 II vizio 
dal cielo di V. Moretti Regia di W 
Manfre, con T, Pascarelll C Sa
lerno. E. Roaso, S Alzana 
SALA ORFEO (Tel 6546330) RI-

: DOSO . , , . . . , . . . , . . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel 4685465) 

.Riposo . . . 

PARIOL I (V iaGlosu*Bors l 2 0 - T e l 
8083523) 

' Alle 21.30 Grazia Scucclmarra In 
Fuorimisura mualche di Scuccl-

^ > 'marra e Cangialoal 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5rA-
Tel . 7004932) 

. Alle 21.15PRIMA Lo Comp. Diritto 
e Rovescio presenta Signorina El-

. ae da un'idea di A . Schnltzler, di 
. Teresa Pedroni. Con S. Gragnani. 
. M. Travlsanl, S, Franzo. Regia di 

T, Padroni. j •_. ...: . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel . 7004932) 
Domani alle 21 PRIMA. La Comp. 
Teatro' canzone presenta The 
Kmack (Il liuto) di A. Jelllcoe, trad. 
L. Codlgnola: con W. Da Pozzo, L. 

.. Indovina. A. Manzini , T . Sorrentl-

.. no. Regladi A. Camlllerl . . . ...: 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel . 
6795130) .-.,-. 

. Riposo '•', :.,- .'••. \-:;'.••.; :;,- '.... 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

... Riposo ,, '..,.-...' , -

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel.6540244) . \ 

•••Riposo .\... •'.. \ '>, -".'w.-'"' 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 - Tel. 6540244) 

:- Riposo . •"• 

183-Tel 4885095) 
Alle 21 PRIMA U Comp del Pic
colo Eliseo presenta Lo strano ca
so di Felloe C. di Vincenzo Salam
mo Scene e costumi di Silvia Po-
lldori Musiche di Germano Maz-
zocchettl Regia di Vincenzo Sa
lammo *-̂  

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel.3611501) 
RIPOSO ;«;.'.•, :,; : ' 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel . 
6794585-6790618) 
Alle 20. -5 PRIMA Oal 85 presenta 
Mario Scaccia In La scuola delle -
mogli di Molière. Con Giancarlo * 
Conde, Valerla Minilo. Regia di 
Mario Scaccia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel . 
6542770) 
Domani al le 17 II marno di mia 
moglie di G. Cenzato e C. Duran
te Regia di A. Alfieri; con L. Due- ' 
ci, A Alfieri. ,,. . . . . . •-.•.; . , 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i . 75 -Te l . 6791439) 
Alle 21.30 Paaaats la lesta... di Ca-
stellaccl e Plngltore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Plngltore. i( .,;,. 

SAN QENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) r > . 
Riposo .[--e-:, v;.'.•;;':.'', .,.•.-.;• 

SISTINA (Via Slatina. ' 129 -Tol. 
4826841) . 
Vedi apazlo Jazz-rock-folk 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panlorl, 3-
Tel 5896974) :•-... 
Riposo .... , ,v„ ... v. . 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743080) 
Alle 21 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magico a cura di M. Ricci. Con G. 
Arevalo, M, Maltauro. R. Posse, 
M Rositi. ,..; .,,,.. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Ripoao ..,'.'": ;''.' .•„.:>',. '•",'•". ' 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3711078^711107) , 
Riposo -, - ..,....,,"- ,• 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. • 
25-Tel.5347523) .... 
RIPOSO <; . . . , ......•..!••.,-•: ..." 

TORDINONA (Via degli. Acquaspar-
ta, 16-Tel .8545890) ...v., 
Riposo v, 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 /a -
Tel 6543794) ,-.. 
Riposo ...,.._,,.:.;..;•'• ••",: ... :; 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5609389) 
Alle 18 La Coop. La Fabbrica del
l'Attori) presenta Alberto Moravia ' 
spettacolo multimediale. , , 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice 8-Tol . 5740598-5740170) 
Alle 21 Peppe Barra In I fantasmi 
di Monsignor Perrell i con Patrizio 
Trampeni , testo e regia di Lam
berto Lambertlnl .-. ..,.. 

• PER RAGAZZI EtEMM 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl, 81 
- T e l 6868711) 
Riposo .,,,.. _ 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana. 
42 - T e l . 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poeala 
di un clown di e con Valentino Du- -
ramini. Fino al 31 maggio. „• 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
RIPOSO • - > - . - ; . . ' 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
- T e l 71587612) • < . . - . 
Riposo fcj.-i- , , . . . . • 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel . 6879670-
5696201) . 
Riposo ;•;. . ' • 

• R A U C O (Via Perugia. 34 - Te l . 
7822311-70300199) 
Alle 10 I I mercante di Venezia da 
Shakespeare. Narratore Roberto 
Calve. Per scuole elementari e 
medioauprenotazione. .̂, 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
RIPOSO .,.,. -.' .,';.' •*'. '. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel . 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì " 
alle 16.30 e la domenica su preno
tazione Tads di Ovada presenta 
La festa de l bambini con «Clown 
m o m a m l » . .. ••. ;/.-•'*•-• ...:' 

TEATRO MONGKJVINO (Via G. Gif-
nocchr,15-Tel8601733) 

Alle 10 II bambino e le statua de l 
principe felice con lo marionette 
dogli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 1 0 - T e l 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel . 787791 ) 
RIPOSO - ;. 

im ICA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel . 3234890) 
Ripoao . ••,...,. „• '': 

ACCADEMIA NAZIONALE S . CECI
LIA (Via del la Conciliazione - Te l . 

,6780742) 
Alle 19.30 Concerto del pianista 
Gerhard Oppi t i direttore Aldo 

' Ceecato. Musiche di Brahms, 
Schumann, Musorgsklj, Stravins-

;k | l-..-,<-•• •.-.,-, ...... , - . ...;- • •• 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel -

'- sa, 6) . „ • - . . . -
RIPOSO !.;'••.,".•'••';• ,:•';.',-.' .-, :; •';••,-; 

TEATRO D E U ' O P E R A (Piazza B. 
Gigli - T e l . 481601) 
Alle 16 per «I concerti del marte-

' d i - Il planotorte di Steven Roach. 
Musiche di Mozart. Beethoven, 

•' Schumann, Debussy, Glnastera. : 

IngressolIrel.OOO . , . , • „ . 
A R C U M (Via Astura 1 - Te l . 5257428-

7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi . 

/ ; per soci e al coro polifonico , -„*.., 

. ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 -Tel. 
5742141) 
Riposo ,.•"/.. ,.-•;.'! •;'-," '.;.."':'• 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello, 42 - Tel. 

•. 7827192) 
.,, • Riposo- •'..';.... 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Geneslo -

. • viaPodgora.1) 
Riposo • ..'' 

. ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (CIMO delle Mura Vaticane, 23 • 
•Tel.3266442) 

:• RIPOSO .- ..; . . ... . '•;.-.• 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo .. . . . . . . . . . . . . : . 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 

. Riposo .... ,,..;,. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel.8543216) -. ,, 

•• Riposo 

' AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
. del Serafico, 1) . 

' Riposo v , . ..y.: 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo ,....,,.,* ,••,,-... , 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 

• Riposo .. • 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) . :—•. 

.-• Riposo , ...":,.'; " ,'v. .••;,- . 
BRANCACCIO (Via Merulana 244) 

Riposo. .... .•. i. ,• ....,-. ,•„-,_ . 
CHIESA DI S.IGNA2IO (Piazza S. 

Ignazio) 
t Riposo :...... .. •.-.,, 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 
. (Trastevere) 

Riposo . •'•;; . ' '*. •' ..•• 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazzadel la Minerva) 
Riposo . - ' -• ' . . . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - ' 
. Tel . 7004932) . , ; , . 

Riposo -;.. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazz in i ,6 -Tol .3225952) . . 

/ .' RiPOSO ••• -;...;•: •, • • 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te l . 
: 4882114) 

Alle 20.45 II Balle! National de 
. Mar8ell le presenta Charlot dense 
' avec noua uno spettacolo di Ro

land Peti t Con Elisabetta Tera-
bust e Luigi Bonino. . 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) . . . 

••.: ' Riposo '•'.*'.; ;:.,'; :,;" . 

.•'• OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel . 
• 6372294) 

Riposo ' .,_ . 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll , 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO D I MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino. 20/A) 
Alle 18 30 Concerto d organo. Or- . 
genista Davide Gua tterl in - M a l - -
passo- performance melamusi- ' 
cale su versi di J S a m o ,. 

MANZONI (Via Monto Zoblo, 14 -
Tel.3223634) ,.„>•.-.-. 
Riposo , "•.,•,'!•',; .,,'•.'.', ... 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, V b - Tel . 
6875952) . .- -; , 
RIPOSO ^ ; M . . : .: ;_- % ,, 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) - , - -, 
RIPOSO ,•;.•„;•. • . ,;..'.|..' '-j 

P A R I O U (via GiosuO 9oral . 20- Te l . "•' 
8 0 6 3 5 2 3 ) . . .•,,,.,.-

: Riposo ^ .'-•*• -:- ',,::•„. V, .. . 

POLITECNICO (Via CI. B. Tlepolo, 
13/b) 

' Alle 211 Solisti di Roma presenta- '. 
no Concerto di Primavera. Musi- : 

che di Rossini, Go'lneill, M e r c i -
dante. 

ROMANI CANTORES (Corso Trie-
Ste.165-Tel . 86203438) 
Riposo '.....,... ........ ... , a...,...• ; 

SALA BALDINI (piazza Campltelll . 
- 0) ••,,•• , . •-, , 
- . Riposo >-,.. ,.;. •-.' ' . . ' . : , 

' SALA DELLO STENDITOIO (Via S. 
, Mlchole22) 
.. RlOOSO , V |. ..'-•:;'..' '••. / . • 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
. Testacelo. 91-Tel. !»750376) 

• Riposo v,<-,,..; . ,, 

; TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo-
. ra.1) . 

RIPOSO i'-V; ..... :} 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
. Balduina) .- . . . . 
' Riposo ..,.;. •. ::[ •' ./'.:. 

VALLE (Via del Teano Vallo. 23,'A -
Tel. 6543794) 

:•'Vedi spazio Prosa ,;; :'y 

• JAZZ-ROCIK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ ,Via Ostia. 9 -
Tel . 3729398) 
Alle 22 Pino Pavone • ' • 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
• Tel . 5747826) 

Sala Mississippi: Al le 22 Geoflrey 
oryema e Abraham Alewerkl 

: Sala Momotombo: Alle 22 Mauro 
- Liberatore 

Sala Red River: Alle 22 rassegna ' 
' ' Comici e comics: Gino Nardella e -

Antonll Covetta . , , ,j. 

• ALTROOUANDO (Via degli Angull-
., lara.4-Tel .0761/587725) .... . 

• ' RIPOSO ,-,.», ..,-.-;,,,.:> '; '.; 
BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ri

pa. 1 6 - T e l . 5612551) .... 
. ' A l le22BadStu f i V),,7r..... . 

BRANCACCIO (via Merulana, 244) ' 
. Alle 21 Jazz all 'Opera: concerto 
. BraaaFantasydlLesterBowie , 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te-
staccio.96-Tol .5744020) . 
Al lo22HsroldBrsdley ....... 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Te l . 
5744955) 
Al le22.30AdeClassicoBaf ld ' 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
2 8 - T e l . 6879908) . 
Al le22Chlr lmla .,;';,?.' "• :': 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
• Tol. 4871063) 

' Alte 21.30 Concerto breve di eu - . 
genloCotombo -r,ù.:... 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
. Tel . 6896302) 

Alle 22.30 Horeie Goins and The 
• Soultlmers ,.VJ. . . . . . fc ., 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19 -
. Tel.5818879) 

. Dalle 20 musica d'ascolto .-

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/a -
Tel. 5897196) 

; Alle22Jueyaba v. 

MUSIC INN (L.oo dei Fiorentini. 3 -
. Tel. 6544934) ,_ ... , . 

'; .Riposo ...... . - ; ', . 

PALLADIUM " (piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel. 5110203) 
Alle 22 Ray Gelato's Gientsot Jlve 
In concert „ 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. I3.a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22 Lello Panico Quartetto . . . 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel. 
. 4826841) 

Alle 21 Amedeo Mlnghl In concer
to . . . . . 

http://llsllen.lodegllmnecentldlJ.Dem
http://f6.2O-16.25-20.25-22.30
http://16.30-1830-20.30-22.30
http://16.45-ie.4O-20.35-22.30
http://VlaS.Negrettl.44
http://lara.4-Tel.0761/587725


ABBIAMO DETTO CHE 
CHI SI DROGA RINUNCIA ALLA VITA 

La vita, ragazzi, 
non bruciatela con la droga. 

CHE LA DROGA ANNIENTA LE PERSONE 
j 

SETI DROGHI, TI SPEGNI 
o i 

E CHE DALLA DROGA SI PUÒ' USCIRE. 

USCIRE 
DALLA 
DROGA 
SE VUOI. 
I N S I E M E 

POSSIAMO. 

o 

RAGAZZI, ORA DITE LA VOSTRA, 

Agli studenti delle scuole elementari e delle medie inferiori e superiori 
chiediamo oggi di impegnarsi per scrivere e disegnare la quarta campagna 
contro la droga. La prima suonava come un campanello d'allarme, ricordando a 
tutti i ragazzi che !a vita, nei suoi momenti seréni, in quelli impegnati e anche in 
quelli faticosi, è comunque troppo bella e preziosa per rovinarla drogandosi. La : 
seconda conteneva un ammonimento più severo: chi si droga si distrugge e chi. 
diffonde la droga provoca dolore e morte. La terza dava speranza: la droga si può 
abbandonare, se lo si vuole veramente, e se si riceve aiuto dagli altri.'Ora, tocca agli ; 
studenti e alla scuola aiutarci a dire nel modo -.più"efficace no alla droga, e; 
naturalmente sarà molto importante la collaborazione dei docenti/Ciascun allievo l •': 
delle scuole elementari può scrivere un tema, o preparare un poster da solo o con i suoi ;; 
compagni. Ciascun allievo delle medie può, da solo o con i compagni, studiare le parole e le ; 

?*? 

immagini di un annuncio pubblicitario. E ogni studente della scuola secondaria può, da solo o in 
gruppo, studiare un annuncio pubblicitario o girare un video, di una durata compresa tra i • 

trenta secondi e, i due minuti. Tutti i lavori presentati entro il 14 maggio 1992 
partecipano a un concorso indetto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Una 
selezione di questi lavori verrà esposta, a novembre, in una mostra europea, e i nove 

'elaborati migliori, oltre ad essere premiati, costituiranno la quarta campagna contro : 
la droga, I dettagli del concorso sono spiegati nella circolare numero.78 del. 
Ministero della Pubblica Istruzione, inviata a tutti i Presidi e ai Provveditorati. Chi 
desidera maggiori informazioni può telefonare allo 06/4811229/E' importante 
che tutti i ragazzi partecipino e che tutti i docenti diano il loro 

contributo: la loro energia, la loro consapevolezza e il loro impegno sono il 
messaggio più bello e più utile che si possa esprimere contro la droga. 

J 
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Basket 
Finale 
numero 2 

Si gioca a Treviso la rivincita scudetto 
«Mister Europa» Kukoc cambia filosofia 
dopo il ko di Pesaro: «Conta solo vincere» 
Workman suona la carica per la Scavolini 

A qualunque costo 
Paura trevigiana e eccesso di confidenza pesarese: 

. questi sono i pericoli che le due finaliste dello scu-
: detto devono evitare dopo aver assaggiato il primo 
boccone del pranzo tricolore. Paura ed eccesso di 
confidenza già in passato hanno avuto una parte im
portante negli insuccessi della Benetton e della Sca
volini, che cercano stasera di trovare delle risposte 
importanti, anche se non definitive. :• . : 

FABIO ORLI 

• • TREVISO. La prima volta ;• 
non si scorda mai ma l'ultima ' 
può essere altrettanto bella, -
ecco perché, da questo punto . 
di vista Benetton e Scavolini 
(che si troveranno difronte sta- "• -
serasul parquet del Palaverde 
di Treviso per la seconda parti- -
ta diquesta sfida infinita della ' 
finale scudetto) sono esatta
mente uguali. Si ha un bel dire 
che in casi come questi espe- ' 
rienza e abitudine a certi climi 
fanno la differenza, che gover- ; 
nare la tensione e la pressione -
è più importante che fare ca- ';. 
nestro.il fatto e che sia la Sca-
vohni che Benetton In questo 
gran premio hanno qualcosa ;< 
da perdere, devono fare i conti 
la pnmacon la sua carta d'i
dentità che recita •favonta» e la 

secondacon la sua fame di vit
torie dopo una vita spesa e 
contare le sconfitte. •". . 
;, «Dimenticare, .questo è il se
greto - confessa Tony Kukoc, 
uno che di finali se ne intende 
anche se questa è la sua prima 
esperienza italiana -, perché 
l'importante è pensare che 
questa avventura è solo co
minciata. Dovessimo vincere 
entrambe le partite di Treviso 
avremmo ancora due possibi
lità di venire a vincere a Pesa
ro, questa è matematica, non ' 
pallacanestro ed è con questa 
che dobbiamo fare i conti. In '. 
campo invece sarà diverso: ; 

dovremo ; stasera difendere . 
meglio sul perimetro, conce
dere loro meno secondi tiri e 
sforzarci d'imporre il nostro nt-

Tennis, Open '92 
Sabatini e Seles 
stelle in campo 

La Sabatini si allena al Foro Italico in attesa del debutto odierno 

Play Off 
I OTTAVI 

snit 
•QUARTI 

12/IMt 
•SEMIF1NAU FINALI 

Phonola 80 75 

R. Kappa 65 74 

Clear 
Lotus 

88 95 
71 90 

Scavolini 79 89 86 
Phonola 74 109 67 

Clear 60 89 
Knorr 72 83 

72 
73 

Scavolini 

Knorr 

89 70 

86 85 

Messaggera 13 89 

Panasonic 10080 

i . Philips 8384 89 & 
\ Messaggero77 87 94 i " 

I ——f*' 
'—„._.._.. , , •., I F 

Stelanel 
Baker 

71 72 
64 66 

i Stefanel 80 70 L ! 

I Benetton 83 83 I 

assaggerò 86 95 82 

Benetton 106 80 90 

empierne cTItalla 

Il croato Toni Kukoc alla sua prima finale scudetto in Italia 

mo» Qualcuno ha storto un 
po' sulla prima prestazione in
feriore alle attese. «Faccio ' 
cambio con tutte le brutte par
tite del mondo a patto di vince
re lo scudetto - continua Ku
koc - visto che a vincere e a 
perdere èia squadra e non il 
singolo. Del resto solo stasera : 
sapremo diche pasta siamo 
fatti abbiamo la pressione sul

le nostre spalle, finora ci siamo 
comportati bene, speriamo di 
farlo anche ora*. Dietro a lui le 
certezze di Massimo Jacopini, 
l'italiano che potrebbe, secon-
do gli addetti ai lavori, fare an
che la differenza. «Il fatto di es-

, sere capitati in una finale scu-
' detto cosi all'improvviso ci ha 
un po' disorientati.Ora pero ci 
stiamo facendo l'abitudine, so
prattutto cominciamo a ren

derci conto che stiamo viven
do un'espenenza irripetibile e 

1 che quindi dovremo mettere in 
campo tutto quello che abbia
mo. Dal punto di vista tecnico 
non potrà cambiare molto:' lo
ro andranno con la loro agilità, 

' noi cori la nostra forza ma vin
cerà chi avrà più benzina nei 
serbatoi. E da questo punto di 
vista non abbiamo niente da 

invidiare a nessuno». , 
Se Treviso, dunque, attende ' 

. la riprova dei fatti con maschc- ̂  
rata sicurezza e comunque pa- ;: 
lese tranquillità, visto che sul ': 
proprio • campo -in •> questi ' 
playoff non ha mai perso, an- :' 
che Pesaro si dimostra suffi- ;'; 
cicntemente carica per dissi- •: 
pare ogni dubbio sul prorpio ' 
conto: del resto è lei la prima S 
della classe e la lezione la co- ••' 

/ nosce a memoria. «La Benet- :;< 
:;' ton ci fa paura come singoli, j, 
;' non come squadra - e il com- ; 

»•'• mento esplicito di Workman, ) 
! l'unico esordiente della Scavo- •,, 
• lini in questa finale - visto che ;. 

I i il talento di Kukoc e Del Negro • 
V, può ammazzare qualsiasi par- • 
; tita. Ma dalla nostra parte ab- ' 

biamo la forza di una squadra 

intera, qualcosa che va al di là ; 
della giornata storta dei singoli •••• 
ed è su queste convinzioni che '•;. 
dobbiamo basare questa se- •;' 
conda battaglia. Per noi è fon- •• 
damentale: abbiamo la possi- " 
bilità di sferrare il colpo del ko ; 
e se ce ne daranno l'opportu- •. 
nità non ce la lasceremo scap- ? 
pare». La storia dunque conti-

.;' nua e per questa inedita edi- ' 
azione della finale scudetto in t 
vetrina, oltre ai giocatori, ci sa- ; : 

, ranno sicuramente anche le ; 
polemiche e gli annunci di sfi- > 

, da: del resto chi l'ha detto che >•'• 
• in casi come questi esistono , 
' delle regole precise? L'unica :v' 
regola, e l'esperienza ce lo in- •" 
segna, è che... non esistono re-

. gole. E questo sia Benetton che .-; 
Scavolini lo sanno molto bene 

Formula 1. Maranello ridimensiona il-terzo posto della Ferrari a Barcellona con Alesi: 
merito della pioggia, la vettura ha problemi di aerodinamica e risulta ancora molto lenta 

«Ma la rossa non sa correre» 
Il Gran premio di Spagna ha rilanciato la Ferrari? È. il 
quesito all'indomani del ritrovato podio. 1 primi a 
smussare gli entusiasmi sono gli stessi uòmini di Ma
ranello, che parlano di un grande Alesi, ma che be
nedicono la scelta (obbligata) di cambiare gom
me. La realtà è che per il Cavallino la strada è anco
ra in salita, anche se adesso ha un pilota che molti 
hanno paragonato a Villeneuve. ( 

LODOVICO BASALO , 

• • «Non so dove sarei potu
to arrivare senza tutti i proble
mi che ho avuto. Questo terzo . 
posto è ancora più bello dei 
secondi che avevo ottenuto ': 
con la Tyrrell nel 1990». Jean • 
Alesi, dopo molte ore dalla " 
conclusione della quarta prò- ' 
va del mondiale conduttori, è 
ancora alle stelle. È lui, ormai, 
il re incontrastato della Ferrari, 
un ruolo che certo sognava a 
occhi aperti quando come 
compagno di squadra aveva 
uno scomodo personaggio 
quale è Alain. ProsL E di un pi
lota arrembanle-diciamocelo 
pure-la Ferrari ne aveva davve
ro bisogno in un periodo di 
vacche magre come questo. t 
Un pilota che desse spettaco-
lo, al di là delle magagne della 
F92A, una monoposto che si !•• 
avvia a subire una profonda 
metamorfosi. «E stata una gara 
che ha rilanciato lo sport del

l'automobile, che ha ritrovato 
quell'agonismo del quale ne
cessita la Formula I e noi sia
mo lieti che questo sia avvenu
to per merito di Jean Alesi». 
Chi non si è fatto pregare per 
pronunciare queste parole è 
Claudio Lombardi, responsa
bile tecnico della Ferrari. «Ma 
non esaltiamoci troppo-ha ag
giunto-. Il cammino è ancora 
lungo». Un atteggiamento mi
surato, ovvero tutto il contrario, 
di quello in uso In un passatoi 
non troppo lontano. L'operato 
di Luca Monlezemolo ha sen
za dubbio sortito i suoi effetti. 
E non potrebbe essere diversa
mente, perchè paradossal
mente si sta man mano sco
prendo che questa F92A ha 
una velocità di punta inferiorer 

• in rettilineo, a quella delle Dal-
lara di Letho e Martini, che di
spongono dello stesso propul
sore di Maranello. Imputata, 

;• cornee emersoaoche.nei test 
di Imola di uria settimana fa, e 

;-' l'aerodinamica. Oltre una cer-
; ta velocità, in praticarla mono
posto offre una elevata resi
stenza, all'avanzamento. Un fe
nomeno che sparisce quando 
le medie sul giro non sono ele
vate, còrnee avvenuto proprio 
in Spagna, a causa del nubifra
gio. Se a questo aggiungiamo il 
fatto che Jean Alesi ha dovuto 
fermarsi per cambiare le gom
me, il gioco è fatto/Tutti sanno 
che le «rain», ovvéro i pneuma
tici da bagnato, dispongono di 
una mescola tenera, che si de-

: teriora rapidamente. Mentre gli > 
; altri «remavano» sulla .. pista 
'sènza più battistrada. Alesi pò-
, teva'invece disporre di gomme 
che scaricavano meglio l'ac
qua, non subendo quel feno
meno che si chiama aquapla-
ning, ovvero il momento in cui 
tra la gomma e l'asfalto si crea 
una pellicola che impedisce la 

! necessaria aderenza. Non si 
, spiegherebbero altrimenti i 7 
secondi (al giro!) che il pilota 

1 di Avignone recuperava su 
Senna. La conferma viene da 

. Capelli: chenon si è fatto pre-
gare più di tanto per motivare 
la sua ennesima gara opaca. 

• «Appena,dayogas;lajnonopo-
sto si intraversava. Ero come 
sull'olio e infatti sono finito 
fuori strada»-ha detto il milane
se. Su di lui, ora, si punta il di-

Nlkl 
Lauda 

to Qualcuno parla già di gran
de delusione «In realtà Capelli 
necessita di una monoposto • 
perfettamente regolata - ha 
spiegato il superconsulente ; 

delle «rosse», Niki Lauda -, 
' mentre Alesi si adatta più facil
mente». Intanto al franco-sici-

' Mano è stata subito appiccicata 
l'etichetta di secondo Ville- • 
neuve, ,yil pilota canadese 
scomparso l'8 maggio di dieci 
anni fa. «Forse ricorda il cana
dese nel carattere, un pò infan

tile, più che nel modo di cone
rò. Non esagererei in questi 
confronti», È il parere di Regaz-; 

zoni, indimenticato protagoni- • 
sta con le Ferrari negli anni '70. '• 
;Ma agli organizzatori di Imola, • 
che domani ospitano l'ultima ' 
sessione di prove libere in vista 
del gran premio del 17 mag
gio, forse importa di più che si ' 
sia anche solo parlato di un ' 
possibile riferimento al mito 
Villeneuve Con un occhiolino, 
beninteso agli incassi , 

Casiraghi dietro 
la lavagna: salta 
la prima finale 
di Coppa Italia 

L'attaccante juventino Pierluigi Casiraghi (nella foto) dovrà 
saltare la gara di andata della finale di Coppa Italia contro il, 
Parma, in programma giovedì a Torino, perché squalificato 
per un turno dal giudice sportivo. Stesso provvedimento per 
Kohler, che avrebbe comunque saltato il match per infortii-: 

nio Gli altri provvedimenti sempre relativi alla Coppa Italia-
due giornate a Invernila (Sampdona). un turno a -Catanec, 
Pan e Vicrchowod (Sampdona) TassottieCostacurti î Mi-
lan) 

Maldini 
si converte: 
«La nuova Under 
giocherà a zona» 

Cesare Maldini si ce nverte il 
riconfermato tecn co * del-
I Under 21 ha annuncialo . 
che dopo le Olimpiadi di 
Barcellona la sua razionale ; 
giocherà a zona. Il et triesti- 'C 

* no lo ha detto ai microfoni ' 
. •*mm~mmmmmm—mmm^^~ dei Gr] _ , lei corso della tra- > 
smissione radiofonica «Direttissima». Testa piegata di fronte } 
ad Arrigo Sacchi? «Ma no, - ha detto Maldini - credo sia giù- -
sto che le nazionali minori si adeguino allo stile di gioco del
la nazionale maggiore. Il vero problema è un altro poche 
squadre, nel campionato italiano, fanno la zona. Il mio rap-

, portoconSacchi?Splendido» , . • - ,, 

Argentina: pari 
inRiver-Boca 
«Omaggio» 
a Maradona 

Record d'incasso di oltre un 
milione e 600 000 di dollari, 
tafferugli, con una dozzina , 
di feriti e una sessantina di •> 
fermi, sapore d'Italia con la ; 
doppietta del - «fiorentino» ;? 

-" ' ,:' ' '-'"-" ' Latorre (ma lo vedremo mai % 

' del «vedo» Ramon Diaz. Tutto, nel derby argentino River Pia-
te-Boca Juniors, consegnato agli archivi con il risultato di 2- ' 

• 2. «Apertura» di Latorre (Boca Juniors) al 3'. pari di Berti al s|. 
36", vantaggio del River con Diaz al 58' e pari di Latorre al " 
76'. Maradona, idolo del Boca, non ha assistito alla partita. ; 

' ma ci hanno pensato i tifosi del River a ricordarlo con un ', 
macabro striscione: «Morte a Maradona, movimento 26 apri- . 
le». Il 26 aprile 1991, lo ricordiamo, Diego fu arrestato dalla ' 
polizia argentina per la nota vicenda legataalla cocaina. ;,,;v. 

Infermeria Milan 
Giovedì sotto 
i ferri Evani 
e Galli 

'Settimana «chirurgica» per ' 
due giocatori del Milan. Nel
la clinica universitaria di Pa- ; 
via giovedì mattina finiranno >, 
infatti sotto i ferri Filippo 
Galli (infiammazione al pie- _" 

• ' de destro) e Alberigo Evani 
• ^ " ^ ^ — ~ ^ " " " — m m (infiammazione al tendine • 
d'Achille sinistro). I due salteranno quindi la trasferta di Na- :' 

: poli, che dovrebbe consegnare ai rossoneri il dodicesimo :; 
scudetto, e i festeggiamenti in programma fra sette giorni " 
(amichevole a Tel Aviv contro la nazionale israeliana) e il '• 
I9maggio,incontrodigalaal«Meazza»controil Brasile. < ;- s 

• Europei del '96, si decide og- , 
gi la sede. L'assegnazione 
sarà fissata durante la riu
nione del comitato esecuti- • 
vo Uefa, in programma a Li- : 
sbona. Cinque paesi candì- • 

_^__^^^^_^^^^_ dati: Inghilterra, Portogallo, ;! 
•^™™^~^™~""""""""" " Olanda, Svizzera e Grecia. -
Gran favorita è l'Inghilterra. L'edizione del '96, nonostante i ;' 
tentativi di «allargamento», sarà ancora a otto squadre. L'è- 5 
secutivo deciderà inoltre sul problema delle ammonizioni -, 
per la fase finale dell'europeo svedese, al via fra un mese: i :; 
et delle otto finaliste hanno infatti chiesto che non si tenga 
conto dei cartellini gialli accumulati nelle qualificazioni 

Caldo Uefa ^ é 
Oggi sì assegna 
l'europeo'96 
Made in England? 

Lazio delusione 
Zoff:«lbig 
scoppiati nel 
momento clou» 

Lazio ormai lontana de'I'Eu-
ropa, Zotf e un mito che si . 
incrina. Ieri, al «Maestrelli». il •« 
tecnico biancoceleste ha fat-,; 
to i! punto della situazione ; 
su una situazione diventata . 

•::' "-''' ' difficile anche per lui. «Voi •'. 
~^^mm""•••••"•••••^• dne c h e senza il mio passato { 
sarei già stato licenziato? lo vi rispondo che siete voi che par- l 
late di mito. E i miti, si sa, sono fatti per essere abbattuti. Ve-
dremo se Roma, con me, ci riuscirà». Sull'Europa quasi sva- ; 
nita. Zoff ha osservato: «I giocatori decisivi hanno avuto un 
calo netto nel momento clou. Ma non è solo colpa loro: c'è ~ 
stato qualche errore anche in fase di impostazione della j 
squadra. Roma contro di me? lo non ho mai cercato il con- \ 
senso. Hcontratto fino al '94? Vuole dire tutto e nulla: le carte : 
si possono stracciare». ~. •••.•.v. »-.••;•>;- •'•.W*->--:Ì;-I •.«ÌW*;;'". >K; 

. La risposta del Totip alla cri
si dei concorsi pronostici è 

. un bel salto nel futuro. La Si- • 
sai sport Italia, concessione- -
ria dell'Unire per il Totip, ha 
presentato ieri il progetto di ' 
un sistema telematico che ; 

" " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ " ™ ~ prevede la meccanizzazione ? 
della rete di accettatone, raccolta e gestione tecnico-ammi- , 

• nistrativa del concorso. Sarà in funzione entro 36 mesi dal- •' 
l'autorizzazione del ministero delle Finanze (i contatti sono ' 
già in corso), comporterà una serie di investimenti di 70 mi
liardi circa. Il Totip sta attraversando, sulla falsariga del To- ' 
tocalcio, un momento delicato: nei primi quattro mesi del . 
1992 ha registrato un calo delle colonne giocate che si aggi
ra intomoal 20 percento. • • , ,- 'L ' ,-

ENRICO CONTI 

Ippica \-V-
Il Totip salta 
nel futuro: via 
alla telematica 

MROMA. Ultime ad esordire. ' 
restano le più osservate e ap
plaudite anche in allenamen- ": 
to: mentre il centrale resta pra- ' 
ticamente vuoto coi suoi 10 s 
mila posti, i primi appassionati .* 
si accalcano a vedere gli alle- ' 
namenti di Gabriela Sabatini, 
Monica Seles e Jennifer Ca- ' 
priati, teste di serie numero 1,2 ;•' 
e 3 del torneo. Per loro, più che v 
la folta schiera di italiane, > 

, quattordici'al primo tuimo, e . 
per la «divina» Mary Joe Fer- •'• 
nandez è tutta l'attesa. Un an- ; 
no fa, sotto la pioggia, la bella ' 
Gabriela, l'argentina già due 
volte regina del Foro italico, 
conquistò la sua terza corona 
ai danni di una spaesata e irri
conoscibile -Monica . Seles. ' 
Quest'anno le due si ritrovano 
a vertici del tabellone e inizia- : 
no il cammino di awicinamen- ; ' 
to. Ma il pronostico è ancora -. 
per la jugoslava, numero uno -. 
del mondo e, soprattutto, prò- -
tagonista di un tennis violento 
e asfissiante, più anticipato : 
che angolato: un tennis che, 
come la precocissima e non ̂ . 
ancora diciannovenne di Novi '. 
Sad, ha bruciato le tappe ria- s 
tendo rapidamente i gradini ' 
della - classifica mondiale e • 
consolidando poi la sua posi- :. 
zione sulle vette ai danni della , 
stella tedesca Steffì Graf, detro
nizzata e soprattutto messa in ' 
crisi, più che dal gioco, dai rit
mi impossibili della nuova n-

vale. Ma Steffi Graf, tutt'ora nu
mero due del mondo, non gio
ca in Italia da quando la sua 
bellezza fu messa in discussio
ne da un giornalista e la Seles 
non ha sulla sua strada nem
meno Arantxa Sanchez, spe
cialista della terra rossa e di 
lunghe battaglie tennistiche. 
Resta la Sabatini, beniamina 
dello stadio romano sino alla 
scoperta dell'americana Mary 
Joe Femandez, a poterne con
trastare il passo anche se le 
novità sul campo, più duro e 
veloce del passato, favorisco
no ancora il dinamismo della 
Seles.'- •-- •.•..•.'•.••*•-. 
RlaulMtl «Ingoiare donne, 
1» turno: Ferrando (Ita)-Gil-
demeister (Per) 6/1 6/2: Mes-
khi (Geo)-Tampieri (Ita) 6/1 
6/3; Mule) - (Slo)-Kijimuta 
(Già) 6/3' 6/0; Demongeot 
(Fra)-lCohde Kitsch (Ger) 6/3 
6/3; Garrone (lta)-Sprung 
(Aut) 6/2 6/4; Zvereva (Csi)-
Grossman (Usa) 6/1 4/6 6/2; 
Kidowaki (Gia)-Faber (Usa) 
4/6 6/1 6/3; Papadaki (Gre)-
Cavina (Ita) 6/4 2/6 6/3; Bau-
done (Ita)-Patricia Hv (Can) 
6/2 6/4: Zrubakova (Cec)-Ko-
chta (Ger) 6/2 6/2; Graham 
(Usa)-Piccolini (Ita) 7/5 6/2; 
Reggi (Ita)-Labat (ArgV6/2 
6/2; Sukova (Cec) -Rajchrtova 
(Cec) 6-3, 7-5; Coetzer (Sap-
Farina (Ita) 6-1, 6-4; Kunnin-
gham (UsaVTestud (Fra) 6-4. 
2-6. 6-3; Schullz (Ola)-Salvi 
(Cec/lta) 6-3,6-2. 

America's Cup. A pochi giorni dalle finali;'i rivali confondono le acque: Cardini è a Venezia 
D magnate dell'Arkansas lo accusa di aver speso 230 miliardi ma pensa al mitico skipper 

Conner arma dì Koch? 
Sale la pressione sulla Coppa America a pochi giorni 
dalla fatidica data dei 9 maggio quando America 3 e 
Moro di Venezia scenderanno in acqua e scopriran
no le prime carte: li aspettano sette regate in dieci 
giorni ma le polemiche sono già al massimo, almeno 
da parte americana. Gardini da Venezia non rispon
de ma pensa all'edizione '96, e Koch fa anche capire 
che potrebbe scegliere Conner come suo skipper. 

CARLO FIDIL I 

H i SAN DIEGO. Rimbalzano 
dalla California alla laguna di 
Venezia le voci intomo al Mo
ro. Per bocca del suo patron, di 
Raul Gardini, volato sul Canal 
Grande per rilassarsi ma anche 
per toccare con mano il suc
cesso della sua flotta velica. 
«Se il Moro vincerà l'America's 
Cup le regate del 1996 si svol
geranno sull'Adriatico, a Vene
zia», ha assicurato lui stesso 
nel corso delle premiazioni di 
«Velavenczia 92» che si teneva

no al collegio navale Morosini, 
ed ha smentito decisamente le 
voci che volevano l'eventuale 
organizzazione in Costa Azzur
ra o in Costa Smeralda pervia 
della vocazione «europeista» 
dell'ex presidente della Monte-
dison. Ma insieme alle pro-

• messe, e lontano dalle pressio-
: ni che Bill Koch sta cercando 

di innescare sulla finale con gli 
italiani, Gardini a posto le con
dizioni per la coppa In laguna: 
vincere vorrebbe dire per am-

'.'• ministratoli e politici veneziani 
mettersi subito al lavoro per 

,: preparare l'ospitalità e l'orga-
nizzazione di una manifesta
zione cosi impegnativa. Una 

• dimostrazione d'attaccamento -
v e di affetto per Venezia, sortoli- > 

ncato, oltre che dagliscambi r 
di cortesie dei giorni scorsi ': 

"'qoandcj'il sindaco di: Venezia • 
: sbarcò a Sary.Diego, clonando . 
; il guidone del.Moro al Collegio 

navale e salutando la platea di ' 
' velisti e cadetti della Marina: : 

\ «Io spero proprio di portare la 
coppa qui a Venezia, perchè ' 

'•: sarebbe l'occasione per realiz- ; 
; zare finalmente qualcosa di 
; importante per la rinascita del

la città. Ma la coppa non am-
mette tempi morti, perciò 

, l'amministrazione veneziana : 
dovrà dare prova delle sue ca- ; 

. pacità facendo molto, presto e 
bene». Un messaggio breve e; 
diretto che aspetta la confer
ma dei plani già messi in can- ; 

" tiere dall'amministrazione co
munale: le attrezzature per 

ospitare la coppa dovranno es
sere approntate infatti in tempi ^ 
rapidi,. magari •• ristrutturando 5 
l'Arsenale o l'idroscalo di San- •• 
t'Andrea. Scontate le assicura- •, 
zioni, le promesse di collabo- : 
razioni e le dichiarazioni di in- :',"; 
teresse cittadino, . Gardini '•>. 

' aspetta la prova dei fatti. Come :. 
nella Coppa America che ha ,J 
salutato lasciandola al lavoro '. 
nella baia di San Diego e che '. 
ritroverà fra pochi giorni, il 9 *•, 
maggio, quando inizia la finale / 
su sette regate con America3, V 
l'avversaria dell'uomo dell'Ar- ,:• 
kansas che, data sfavorita dai ' 
più di fronte all'abilità di Paul '. 
Cayard, skipper del Moro, me- ,. 
dita sempre di più il colpo a ,'; 

•sorpresa: dare il timone del ;:; 
trofeo a Dennis Conner, l'odia- ', 
to rivale di Stars & Stripes. i; • , 

E Koch, non pago di polemi-" 
che, attacca il Moro di Venezia : 
anche : sugli investimenti: in •• 
un'Intervista al San Diego £ 
Union, afferma di aver speso 
75 milioni di dollari e sostiene 

che, secondo i suoi esperti, il 
Moro ne avrebbe spesi più di 
230 per la sfida. Un'afferma
zione smentita sia a San Diego 
che a Milano ribadendo che la 
cifra spesa non supera i cento 
milioni di dollari, nei quali pe
rò vanno considerati gli investi
menti industriali, che hanno 
già un ritorno proprio, e l'ac
quisizione di alcune aziende 
per il sistema «Tcncara», realiz
zato per l'utilizzo dei matenali 
i tecnologia avanzata nella 
nautica. La società di Foro Bo-
naparte ha ribadito che le spe
se per la costruzione delle cin
que barche della sfida e la loro 
gestione, e quelle per la base 
di San Diego e l'equipaggio 
ammontano a 43 milioni di 
dollari, pari a circa 50 miliardi 
di lire. Una cifra analoga è sta
la investita per realizzare il 
cantiere Tencara di porto Mar-
ghera che sta già lavorando 
per la costruzione di altre bar
che. Il Moro (a destra) in una delle sue regate contro New Zealand 

http://nestro.il
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Tormentone II campionato sta per concludersi e subito 
di fine Vialli torna ad essere l'oscuro oggetto ctel 
stagione desiderio. La Juve lo corteggia, Mantovani 
-———\— tenténna, ma Gianluca non lascerà la Samp 

È il grande sogno di Agnelli e Boniperti: Vialli alla 
Juventus, un tandem fantastico con Baggio. A sup
porto, un blitz segreto a Torino dell'attaccante, ac
compagnato da Dario Bonetti, per incontrare un di
rigente bianconero. La notizia è stata smentita dagli 
interessati. Qualcuno giura che Mantovani voglia 
davvero vendere il suo'gioiello. Vialli avrà il corag
gio di dire nuovamente no ad una sua cessione?, 

... SERGIO COSTA , . . "~" ; 

M i GRNOVA. Un incontro se
gretissimo, a Torino. Protago
nisti Gianluca Vialli, il collega 
Dario Bonetti nelle vesti di auti
sta, e un non identificato diri
gente della Juventus. Scontato 
l'argomento di discussione: il 
trasferimento del bomber blu-
cerchiato alla corte di Agnelli. ' ' 
. Il blitz dei giorni scorsi, rac
contato domenica in esclusiva 
dal Corriere dello Sport, e l'ulti
mo anello di un tormentone 
iniziato sei stagioni fa, nell'e

state dell'86, quando l'attac
cante fu ceduto da Mantovani 
al Milan: un affare clamoroso 

' saltato per colpa del rifiuto da 
; parte del giocatore. Da allora, 

è stato un continuo susseguirsi 
' di presunti scoop, quasi sem-
• pre frutto della fantasia. Vialli 
'. in primavera e stato «ceduto» 
, più volte, per poi rimanere 

sempre con la maglia blucer-
chiala addosso. Poco importa 
se l'attaccante continua a ma
nifestare il desiderio di restare 

<i Genova, domenica, negli 
spogliatoi di Tonno, lo ha ripe
tuto per la terza volta nell'ulti
mo mese. La convinzione co- ; 
mune. almeno fuori dalla città 

• blucerchiata, è che Vialli deb
ba andarsene. • • : s . . 

Inevitabile quindi il rumore 
attorno all'ultima rivelazione 
del quotidiano sportivo roma
no. Il giornale fornisce altri 
particolari curiosi. Non solo 

. l'attaccante si sarebbe incon
trato con un esponente bian
conero, non solo Dario Bonet
ti, in qualità di ex juventino, sa
rebbe stato presente e avrebbe 
agito da intermediario, ma la 

';.' società di Boniperti starebbe 
addirittura facendo pressioni 
su Giovanna Moro, la fidanzata 
di Vialli, affinché lo convinca 
ad accettare il trasferimento. ; 
Resterebbe da definire invece 
la contropartita, cinque gioca
tori che Mantovani dovrebbe . 
scegliere fra una rosa che 
comprende l'inglese Platt, il • 

- brasiliano Julio Cesar, gli italia

ni Conni, Bertarelli e Desideri, 
con la possibilità di aggiungere 
un altro straniero gradito al 
nuovo , allenatore • donano 
Eriksson. •. - •••-•,•;• • > •'"•••.• s v / . 

'.-• Tanti dettagli, scalpore 
scontalo. Come inevitabili so
no le smentite del giorno do- -
pò, non di Vialli, «perché io a * 
queste continue voci ormai so
no abituato e non intendo 
commentarle», ma di Dario Bo
netti, «chi scrive queste cose è 
un pagliaccio, devono smetter- ' 

1 la di tirare sempre fuori il mio 
nome quando c'è qualcosa di 
strano, bisogna avere rispetto . 
per me e per la tifoseria blucer
chiata», e di Giovanna Moro, la 
lidanzata, «premettendo che 
non voglio commentare le voci 
di mercato su Vialli, smentisco . 
categoricamente di essere mai 
stata avvicinata, per telefono o 
di persona, da esponenti della 
Juve. Non ho mai ricevuto 
pressioni da nessuno». -

Il tempo dirà se questo blitz 
torinese é realmente avvenuto 

oppure se é solo frutto della 
fantasia. L'impressione pero é ' 
che questa volta ci sia davvero 
qualcosa di grosso dietro le vo
ci. Qualcuno giura che una 
cessione di Vialli rientrerebbe 
nelle intenzioni di Mantovani, 
solleticato dall'idea del grande 
colpo, magan come inizio di 
un processo di svecchiamento. 
Un'idea rinforzata anche dalla 
convinzione che questo sia 
l'ultimo anno utile per la ces
sione, visto che l'attaccante a 
luglio compirà 28 anni. Ma ' 
Vialli, almeno a parole, sem
bra irremovibile: «Non voglio 
lasciare la Samp, amo questa 

. maglia, solo in questa squadra 
riesco a trovare certe motiva-. 
zioni». Parole che smorzano. 

„ ogni desiderio, di Mantovani o ' 
della concorrenza. L'ipotesi è ' 

. suggestiva: se l'attaccante si ' 
rendesse protagonista di un al-
tro gran rifiuto, questa volta al- : 
la Juventus? Per una risposta 
basta attendere la fine del 
campionato 

Sacchi in cattedra. Il et azzurro fa il professore a Coverciano, racconta la sua carriera e le sue esperienze in provincia : 
La storia dello spagnolo Bakero, che il Milan non acquistò per il suo difficile carattere dopo essere stato pedinato per un mese 

«Voglio uomini, non soltanto calciatoli » 
«Partendo dall'ultimo gradino ho fatto tanta gavetta 
prima di arrivare al Milan e alla nazionale», ha rac
contato ieri Arrigo Sacchi che a Coverciano ha par
tecipato al convegno su «Nuove metodologie di alle
namento». Il et ancora una volta ha riconfermato la 
sua filosofia, fatta di grande impegno e massima di
sponibilità. «Dalle mie squadre voglio un gioco d'at
tacco che poi significa spettacolo». 

LORIS CIULUNI 

• • FIREN2E. : Riecco Amgo 
Sacchi. Il palcoscenico é quel
lo di Coverciano, in platea me
dici e preparatori atletici dei 
nostri club più importanti Ule
ma del dibattito é strettamente 
legato alia loro presenza' si di
scuterà di nuove metodologie 
di allenamento e del rapporto 
dei medici sociali col calcio 

d'oggi. Eccellenti ì relaton: da 
Enrico Arcclli ad Alfredo Calli-
garis,, dal medico juventino 
Bergamo al responsabile della 
nazionale Andrea Ferretti. C'è 
anche Pierluigi Gatto, l'uomo 
cui Giancarlo Antognoni deve 
la vita. Ma soprattutto c'è Am
go Sacchi. 

Il commissario tecnico parla 

L'inglese alla corte del Trap 
Bari; il gentleman Platt 
ha già le valigie pronte 
«Vado via, ma imi dispiace» 
• • BARI. «Ciao, tifosi baresi. 
Vi porterò sempre nel cuore. ; 
Mi dispiace di questa amara : 
conclusione, inaspettata an- ' 
che per me. Credo, comun- ! 
que, di aver fatto in pieno il | 
mio dovere, e di essermi battu- j 
to per il Bari, mettendoci sem- j 
pre il massimo dell'impegno, j 
Vi auguro un pronto ritomo in I 
A». Il suo contratto 6 triennale, • 
ma David Platt ha praticamen- : 
te chiuso con il Bari anche se j 
onorerà fino all'ultimo la sua | 
stagione con la squadra pu- ; 
gliesc. Domenica scorsa, infat
ti, il Bari è di fatto finito in B, e 
Platt. in base a un ben noto co- ! 
dicillo può andarsene. E ieri •! 
e ò stata una tappa importante : 
delle grandi manovre per la ' 

sua cessione, cominciate in ve
rità da un mesetto. Il presiden
te Vincenzo Matarrcse, il dg 
Sgobba, il giocatore e il suo 

i procuratore, Tony Stephen, si 
sono incontrati a Roma, a 
quanto pare nell'ufficio del
l'avvocato Canovi. Non è stato 

: raggiunto alcun accordo defi
nitivo, ma è ormai vicinissimo 
il passaggio di Platt alla Juve. 
C'è anche la possibilità che il 
club bianconero (che vanta 

:un'opzione sull'inglese), lo gi
ri immediatamente alla Samp 
in cambio di Vialli. Un'ipotesi 
che ha però perso di credibili
tà dopo le dichiarazioni di 
Agnelli: «Vialli non c'interes
sa». ,-• ..• ••••• ..--.•• ' QM.C. 

Amgo Sacchi 

a ruota libera della sua carrie
ra, delle soddisfazioni che il 
mondo del pallone gli ha rega
lato in diciotto anni che, come -
puntualizza «Sono trascorsi * 
senza nessun inciampo». Ov
vero senza esoneri. Ha lavora-
tolri riove società l'Arrigo per 
raggiungere i vertici, e «parten
do dal penultimo gradino ho 
fatto tanta gavetta che poi mi è ' 
venuta molto utile». Arrigo Sac
chi ha una filosofia di lavoro '• 
particolare. «Un tecnico per far : 
bene deve poter contare su 
due presupposti: una società . 
che senza condizionamenti sia ; 
disposta a dargli fiducia, anche 
se all'inizio i risultati mancano 
e un gruppo di uomini omoge
neo e determinato». 

Sacchi parla espressamente ' 
di «uomini» e non di «giocato
ri» perché, dice, «il calcio si 
gioca pnma con la testa e poi 

con i piedi». Bisogna saper sce
gliere per poter contare su «uo- .•• 
mini in grado di pensare non ' 
solo'per se stessi e a loro stessi, 

.ma anche al gruppo, uomini 
abituati a pensare per undici». 
Seguendo questa filosofia, ' 
Sacchi è stato a volte anche -
costretto a delle rinunce: «Nel r 

mio primo Milan- ricorda -'.-
abbiamo seguito per 40 giorni 
un giocatore del Saragozza dai 
piedi eccellenti. Gli misi alle ' 
costole uomini fidati che non 
lo lasciavano mai. Lo seguiva- ,' 
no al campo e in trattoria, nel 
tempo libero, chiedevano su di ' 
lui informazioni a quanti lo (re-
quentavano. Alla fine deci
demmo di rinunciare a quel-
l'acquisto». A malincuore! Ma 
la scelta fu giusta. 

Per la cronaca il giocatore 
era Bakero, centrocampista 

oggi in forza al Barcellona. «Per 
avere a disposizione elementi 
validi sul'piano caratteriale -
dice ancora Sacchi - ho spes
so rinunciato a elementi tecni 
camente e fisicamente più forti 
dei prescelti». Visti i risultati 
senza rimpianti. Sacchi rac 
conta poi di come abbia sem 
pre privilegiato; nelle suesqua 
are, il gioco d'attacco, lo spet
tacolo. • Di come - preferisca 
«che le sue squadre vengano 
ricordate per il gioco praticato 
più che per i numeri delle vitto
rie che finiscono nelle statisti-
che»Anche'perchè lui ha un 
grande rispetto del pubblico 
che paga il biglietto: «un pub
blico che non può essere pre
so in giro, un pubblicò che ha 
imparato a giudicare e che 
non si accontenta più dei soli 
due punti in palio» 

Ricorda, il et, di essere sialo 

un precursore. «Perchè 12 anni 
-; òrsono già mi avvalevo di me

dici e psicologi e di preparatori 
., atletici». -.' • •-.... •> • • 

». Perchè allora la nazionale 
;r noni ha un preparatore, chiede 

una voce in platea? «Semplice-
risponde il et - perchè in na-

'. zionale, nei nostri brevi stages, 
; il tema principale è Ja tattica.' 
v Quando dovremo stare insie-
• me per lungho periodi ci ade-

• ;gueremo». . •»•••••••' --.-•• 
L'amarcord è finito, applau-

. si a scena aperta, il fascino di 
Sacchi ha vinto ancora una 

: volti. Sul proscenio salgono 
i" ora medici e preparatori: due 
'••[• tavcOe rotonde su temi «Le me-
!';.'• tologic dell'allenamento a ri-
i schio» che hanno evidenziato 
' l'importanza della preparazio

ne <i livello di squadre giovani
li 

«Caro Campana, è un Lecce senza cuore» 
• i LECCE. «Venga a prendere 
un caffè da noi, poi andremo 
allo stadio e si accorgerà che 
le nostre accuse non sono in- ' 
fondate». L'invito viene rivolto 
ad un personaggio illustre del 
mondo del calcio, l'avvocato 
Sergio Campana, presidente • 
dell'Associazione , calciatori. 
Chi lo vuole al proprio fianco, 
però, sono i tifosi del centro 
coordinamento •• dei Lecce 
club. Gente pacifica, non isoli
ti «ultras» che vanno in curva 
(tale posto è di pertinenza del
la «Gioventù giallorossa» in 
questo momento solidale con 
la squadra, ma in un recente . 
passato in disaccordo e pronta 
a contestare). •„ 

La singolare situazione si è •. 
creata a Lecce dove ambiziosi 
progetti di immediato ritorno ; 
in serie A sono svaniti nel nulla 
e la squadra lotta per la salvez
za Il presidente Franco Jurla-
no. da sedici anni alla guida 

Stanchi di sconfitte, per scongiurare la 
retrocessione in CI i tifosi del Lecce si 
sono rivolti all'avvocato Campana per; 
denunciare lo scarso attaccamento dei 
calciatori alla maglia giallorossa. Una 
lettera aperta apparsa anche sul giorna
letto dei tifosi. «Sono dei professionisti 
soltanto a fine mese quando vanno a ri

tirare lo stipendio. Noi sinceramente 
siamo stanchi di capire e giustificare chi 
non ha cuore per la propria squadra». I 

; giocatori non hanno gradito, la società 
ha minimizzato (anche se da due setti
mane sta usando il pugno di ferro con i 
giocatori). Ma la frattura è netta, la pole
mica non accenna a fermarsi. •••"•-

della società, due settimane fa 
non ha esitato a cambiare po
litica verso la squadra, sosti- ; 
tuendo alla bonarietà di una 
conduzione paternalistica, il 
pugno di ferro. -, .. i 

Ma la sferzata di Jurlano :-; 
non ha placato l'esecutivo dei . 
club che ha stilato una «lettera 
aperta» pubblicata domenica 
mattina sul propno periodico, 
«Il giallorosso». Qualche frase 

LucAPOUJrm 
più blanda, però, era trapelata 
in anticipo sui giornali locali 
(svista dei capi tifosi, oppure 
una discriminazione verso le • 
altre testate giornalistiche, Rai C 
compresa?). 1 giocatori, letto il v 
testo integrale, sono andati su 
tutte le furie, specie quando -'. 
nella lettera.c'è scritto che «so- •'' 
no professionisti solo a fine *_ '• 
mese quando si bussa cassa 
per chiedere la «giusta» retribu
zione». «E vero - è aggiunto -

che la società ha sbagliato du
rante la campagna di rafforza
mento autunnale, ma questo 
non giustifica il ridicolo com
portamento di gente che scen
de in campo per prendere per i 
«fondelli» migliaia di tifosi». Ag
giungendo che «un professio
nista che si rispetti, caro signor 
Campana, ha il dovere di alle
narsi quotidianamente, non di 
boicottare con atteggiamenti 

mertefreghistici il proprio alle-
. natene, di impegnare in campo 

sino al novantesime^ - tutto 
questo, a Lecce, non accade». •>. 

Axuse dure, ma anche sfo-
c godi appassionati delusi. ->"» • 
. «Noi sinceramente • siamo 
stanchi- scrivono - di capire e 

: gius:i(icare chi non ha cuore 
per la propria squadra. Si può 
c«*ere brocchi tecnicamente, 
ma leoni sul terreno di gioco. 
Si può retrocedere, ma con 
ono-e». <". ' • ••.••• ..i'.-f-.. 

Li vittoria sul Piacenza per 
due a zero non ha placato la 

: polemica, nonostante i buoni 
: uffici della società. La frattura è 
: netta e l'invito a Campana di 
•assistere ad una partita del 

Lecce è sufficiente a spiegare 
la situazione. E a vedere que-

' sto spettacolo poco edificante 
oranon vi sono più di 2.000 pa
ganti e poco più 1 000 abbo
nati Povero Lecce, come è ca-

- duto in basso. 

Gianluca Vialli, 
28 anni. Le voci 
su una sua partenza 
da Genova. •;. 
con destinazione Torino * 
stanno animando in anticipo 
il mercato del pallone 

Un giallo per tutte le estati ! 
Quel rifiuto a Berlusconi 
al mundial messicano dell'86 

H Più di duecento partite in serie A con la maglia blucer
chiata, otto anni di Sampdoria, il leader indiscusso dello spo
gliatoio, l'idolo della tifoseria. Gianluca Vialli ama Genova ed il 
suo club, la piazza stravede per lui, segni di un legame indisso- < 
lubile. Eppure ogni anno, almeno secondo i giornali, il rappor- .'.' 
to dovrebbe interrompersi. Quello della cessione di Vialli è un : 
tormentone infinito. Ogni volta la stessa storia: in primavera : 
l'attaccante viene dato per sicuro partente, per poi ritrovarlo a :; 

luglio con la maglia blucerchiata addosso. Tutto cominciò nel
l'estate '86, quando fu ceduto veramente al Milan, ma rifiutò il '> 
trasferimento. Erano i giorni del mondiale in Messico, Manto
vani si era già accordato con Berlusconi, mancava solo l'assen
so del giocatore. «Non potevo contattarlo, perché era in ritiro ? 
con la nazionale» raccontò mesi dopo il presidente. Al suo ri- , 
tomo la sorpresa: Vialli che rifiuta il Milan e chiede di restare • 
alla Samp. Da allora è stato un continuo susseguirsi di colpi di • 
•scena. Vialli è stato «venduto» alla Juve, al Real Madrid, al Na- i 
poli, ma solo nella fantasia dei giornali. Nell'estate del "90 si * 
disse che Mantovani avrebbe dovuto cedere cinque giocatori ' 
alla Juve, fra questi, naturalmente, anche Vialli. Tutto si risolse " 
in una bolla di sapone. Adesso si parla ancora di Juve e di Bar- i-
cellona. Ma l'attaccante è irremovibile: «Voglio restare aila ^ 
Samp» ha ripetuto domenica a Torino. È la terza volta che dice :• 
una cosa simile nell'ultimo mese. Ha in mente qualche altro , 
clamoroso rifiuto' . , 

' ' ' DS.C 

Suarez soddisfatto a metà 
«Zona Uefa ad un passò 
Ma Tlnterdeve superare 
la sindrome da Meazza» 

' ~ DARIOCECCARELU . -. ;- -

• • MILANO. «Abbiamo fatto il • 
passo più difficile della stagio- ir 
ne. Ora però non ci dobbiamo .. 
rilassare con la Cremonese o ., 
snobbare gli ultimi avversari , 
che ci restano da affrontare. 
Purtroppo l'4nter'«xm»j»'h»rarù~'>-
'problemi intasa cH«ffa'ffaa&'*' 
ta». :~.-•:•--. •.:• •:•.• :.•./..,*•!'-;•;••:•;;. . 
• Luisito Suarez tira un grosso 
respiro di sollievo. La vittoria di i 
Genova, pur raggiunta col bat- J. 
ticuore, rida punti ed entusia- :', 
smo a una squadra che sem- * 
brava più depressa del cassie-
re del Totocalcio. Ora la meta- r: 
cioè la zona Uefa- è meno lon- • • 
tana. Superate Sampdoria e • 
Lazio, l'Inter ora coabita a ; -
quota 34 con Parma e Roma: '• 
Insomma, dopo una settimana -
di notte fonda, adesso l'alba : 
s'avvicina. Tutto bene, allora? * 

Naturalmente no, troppo fa- '• 
cile. Amando il brivido e gli ec- ', 
cessi, la squadra nerazzurra : 
sfoglia con timore il suo calen- >. 
dario. Domenica prossima gio- ? 
ca in casa con la Cremonese, '-'*• 
poi va a Bari e quindi conclude '.' 
il campionato davanti al suoi 
tifosi incrociandosi con l'Ata- ;•', 
lanta. Direte: e allora? Che prò- '-'• 
blema c'è? Il problema è quel- ' 
lo del proprio pubblico. L'Inter .' 
patisce moltissimo le partite 
casalinghe. È una questione di > 
sfiducia, f suoi tifosi, delusi da -
un campionato ricco solo di •; 

polemiche, non hanno pa- ';[ 
zienza. Basta un niente, anche V 
un piccolo errore, e subito si /; 
scatena la contestazione: fi
schi, slogan beffardi, insulti. '•>.-
Ne sa qualcosa Pellegrini che, ''•'" 
anche a Genova, vista la mal
parata ha preferito guadagna
re l'uscita prima della fine. ,. . , . 

•Guardando negli occhi i *.'. 
giocatori del Genoa-sottolinca ; 

Bergomi-ho capito che vivono < ' 
una situazione peggiore della 
nostra Nelle loro facce si leg- ' 
geva il terrore di sbagliare. Una ' 

sindrome pericolosissima per
chè alla fine si sbaglia davvero 
tutto, anche le cose più ele
mentari». Insomma, la sindro
me dei fischi è una delle cause 
dei guai nerazzurri. Ma sta Tut-
'to^jm'U'i^WerTMt^-è-^olo-nn 
comodorkrFR'p^maacrwrare' 
una situazione imbarazzante' 
•No, ' nessun imbarazzo», n-
sponde Bergomi. «Tra i big non 
siamo certo i primi a inseguire 
un posto in Europa. Succede, 
l'importante è lottare fino in 
fondo per raggiungere un ira-
guardo importante». -. "' 

Dopo una domenica da in
farto, Suarez è diventato mo
deratamente ottimista. Succe
de: quando si è visto il peggio, 
non ci si spaventa più di nien
te. «Io credo-fa notare Suarez-
che l'Inter possa ottenere sei 
punti nelle ultime tre giornate. 
b nelle sue possibilità, a una 
condizione, però: che si trovi 
finalmente la continuità Non x 
si possono prendere àottogam- ' 
ba le partite più semplici e poi . 
giocare le altre con il cuore in 
gola. Devo dire comunque che 
la reazione dei miei giocaton ' 
dopo il gol dei genoani è stata ' 
ottima. In svantaggio in un mo
mento particolarmente diffici
le, la squadra ha rovesciato in 
un lampo il risultato. Buon se 
gno. Vuol dire che le cose co
minciano a funzionare». - v 

Il tecnico dell'Inter lancia un 
grido d'allarme sulla situazio- ' 
ne del nostro calcio. Tutti or
mai vogliono vincere, sempre 
e a qualsiasi costo. È un calcio 
esaperato, nevrastenico Guar
date Bagnoli: fino a due mesi 
fa era l'idolo della tifosena ros
soblu, ora la contestano in un 
modo assurdo. Sono invece • 
contento per Fontolan: sta tor- L 
nardo a giocare ai livelli di un ' 
tempo. Ha bisogno di fiducia, 
solo che a San Siro non gli vie
ne perdonato nulla». 

"ci 
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5' Fate 2 conti : meglio la 5. 
L . 1 0 . 9 3 0 . 0 0 0 c h i a v i in m a n o 

Oggi più che mai, è il momento di 
Supercinque Five 1)00. 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza. -
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cat con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la-
vatergilunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. 




